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Editoriale 

I nuovi 
anni di piombo 
MARIO TRONTI 

E d eccola puntuale come l'afa dei primi di ago
sto, la lezione di Galli della Loggia su che cosa 
hanno significato per la sinistra gli anni di 
piombo. Abbiamo a che fare, come si sa. con 

_ _ ^ uno «specialista» dei problemi della sinistra, 
che conosce dunque la verità, che noi non co

nosciamo, su che cos'era il Pei, che cos'è il Pds, e sul per
ché entrambi finiranno, cosi si conclude il suo articolo, per 
«scomparire». Su un punto si può convenire: le divergenze 
di interpretazione su che cosa II terrorismo È effettivamente 
stato sono ancora 11 sul tappeto. Mancano ancora molte co
noscenze empiriche, fatti, influenze, rapporti, lunghe mani 
sul fenomeno, prima per orientarlo, poi appunto per inter
pretarlo. Molte reticenze da parte dei protagonisti, sia da 
parte di quelli che si dicono vinti, sia da parte di quelli che 
si dichiarano vincitori. E c'è questo paradosso: una stagio
ne politica, che ha assunto aspetti di tragedia vissuta per 
persone in carne ed ossa, è sottoposta a un dibattito di tipo 
culturale, quasi fosse questa l'unica via pervenirne a capo. 

In realtà non è affatto casuale che non appena ci si è di
stratti un momento dal discorso su prima e seconda Repub
blica, si è inciampati sull'altro discorso se chiudere o meno 
la fase della risposta di emergenza al terrorismo. Allora il 
problema vero non è terrorismo e sinistra. Il problema vero 
e terrorismo e politica. E nel «caso italiano», come si diceva 
una volta. A me sembra questo il senso della riflessione di 
Asor Rosa. La formula, tutta da discutere, di «rivoluzione 
democratica fallita», non riguarda soltanto la sinistra, ma 
l'intero sistema Italia. Quello che parte, non dal '68 ma dal 
complesso degli anni Sessanta, spinte sociali, fermenti cul
turali, salti nella coscienza civile di massa, modernità degli 
stessi ceti imprenditoriali, in una parola la fine vera dell'Ita-
lietta. non solo non è stato rappresentato ed espresso a li
vello politico-statuale, ma al contrario è stato catturato, di
storto, avvilito e alla fine rovesciato da un sistema di potere 
di cut sono responsabili, con nome e cognome, i partiti che 
in questi decenni hanno governato e solo loro. Dice della 
Loggia che la sinistra, che aveva al suo centro il Pei, e pro
prio per questo, non era legittimata a governare un sistema 
di tipo occidentale come l'Italia. E chilo dice? Chi ha il tim
bro di questa legittimità? Il Pei di metà degli anni Settanta 
mieteva consensi e si conquistava sul campo la capacità di 
governo di grandi città. Non ha saputo gestire, neppure es
so, quelle spinte modemizzatrici e ha sbagliato politica, ha 
perso colpi ed ha cominciato ad arretrare. 

Q uesto, mentre c'era una rivincita delle vecchie 
forze che non hanno arriccialo il naso sull'uso 
di tutti i mezzi possibili per ottenere lo scopo. Il 
risultato è sotto gli occhi di tutti: un paese appa
rentemente felice e acquietalo, ma sostanzial
mente allo sbando e inquieto, diviso nei vari 

luoghi dal riferimento a diversi poteri, con una lotta armata 
e uno scontro di potere che continuano con altri mezzi e al
tri uomini. Sulle nostre corresponsabilità per non aver sa
puto efficacemente rispondere a questo stato delle cose ab
biamo detto tutto, con analisi anche più severe di quelle de
gli specialisti che si occupano di noi. E quando si sarà capi
to che il motivo di fondo della trasformazione del Pei era 
dato dall'insufficienza politica del vecchio partito, si sarà 
fatto un passo avanti, tutti. 

La ripresa di discorso sul terrorismo, sull'uscita necessa
ria dalla situazione di emergenza giudiziaria, sulla ricerca 
giusta di una soluzione politica, a noi interessa che venga 
posto in questo contesto di storia concreta del paese. Qui 
dentro, c'è anche il tema aspro del rapporto tra stagione 
del terrorismo e idea di sinistra, sue tradizioni, sue prospet
tive, anche in Italia, con questo Pei. Nessun timore, nessuna 
reticenza, a parlarne. E le stesse argomentazioni di della 
Loggia meritano una risposta più articolata, che non man
cherà. Ma una di queste argomentazioni non può essere 
passata sotto silenzio. Si dice che nel cuore della sinistra 
italiana, e quindi segnatamente del Pei, c'è stata una cultu
ra che «tecnicamente non può che definirsi una cultura del
la rivolta». Qui, o non si sa, o non si vuole sapere. Lo stesso 
Pcd'l, fin dal 1926, era andato oltre tutto questo e il partito 
nuovo di Togliatti era nato perché non se ne parlasse più. 
Ma direi ancora: questa cultura della rivolta è estranea al
l'intera tradizione del movimento operaio, alla sua stessa 
teoria costitutiva, al ceppo stesso che sta nell'opera di 
Marx. Dal ritiuto di queste due cose, il gesto dimostrativo in
dividuale e il ribellismo di gruppi organizzati, è nata la poli
tica matura dei lavoratori. Ma se si nduce la critica del rifor
mismo, o la cntica della democrazia liberale, che c'erano 
nel Pei e ci sono nel Pds, a cultura della rivolta, magari ar
mata, non '"i sono molti spazi per la discussione. E inaugu
riamo anni di piombo per la cultura. Segnali in questo sen
so ce ne sono. E vanno molto d'accordo con la manovra di 
chiudere il discorso a sinistra, per chiudere il ricordo dei 
fatti a destra. Cultura della sinistra e politica di opposizione 
possono rimanere intrappolati nella tenaglia di questo 
scambio politico. 

IL DRAMMA ALBANESE II presidente della Repubblica va a Tirana, poi attacca 
gli amministratori pugliesi. Il dibattito in Parlamento 

«Bari, ti puniremo» 
La città accusa: «Governo disumano» 
«E io caccio il sindaco», risponde Cossiga 
Scotti e Cossiga attaccano il sindaco de di Bari, che 
dopo essersi prodigato per ridurre la tensione con 
gli albanesi, ha criticato le scelte disumane del go
verno di Roma. La risposta di Scotti si è limitata ad 
una ritorsione. Cossiga, invece, è arrivato all'insulto. 
«Forse non si tratta di persone imprudenti», - ha det
to riferendosi agli amministratori della città pugliese 
-. Forse si tratta di autentici cretini». 

DAI NOSTRI INVIATI 
FRANCO DI MARE JBNNER MELETTI 

• • BARI. Di ritomo da Tira
na, Cossiga prende la parola 
contro il sindaco de di Bari e 
gli altri amministratori pugliesi. 
E li attacca con una durezza 
inattesa e inusitata, con un lin
guaggio che non sembra con
facente ad un presidente della 
Repubblica, sia pure esternan
te in continuazione come Cos
siga. Il presidente parla, infatti, 
degli amministratori pugliesi 
che hanno criticato nei giorni 
scorsi le scelte disumane del 

governo italiano come di «per
sone imprudenti, anzi forse 
non si tratta di persone impru
denti, forse si tratta di autentici 
cretini, cretini che peraltro, po
sti ai vertici della città di Bari, 
possono fare alla città molto 
peggio che se fossero invece 
delle persone imprudenti». Im
mediata critica del Pds a que
sta nuova uscita del presiden
te. Allo stadio, intanto, sono 
continuate le tensioni anche 
ieri sera. 

ALLE PAQINE 3 , 4 • 6 Francesco Cossiga 

Le autorità decidono: 
gli «irriducibili» 
resteranno in Italia 
M BARI. La notizia è giunta 
dopo mezzanotte. Gli «irri
ducibili» possono restare in 
Italia. Un capitano dei cara
binieri ha dato l'annuncio 
davanti allo stadio, dove so
no asseragliate più di mille 
persone. La svolta clamoro
sa • dopo tanti giorni di netta 
chiusura verso i profughi al
banesi - è stata confermata 
dallo stesso prefetto Vincen
zo Parisi, capo della polizia. 
«Ci sono famiglie con i bam
bini, non potevamo lasciarli 
morire». 

Gli albanesi - già da oggi -

saranno portati in numerose 
città italiane. Qui le questure 
- secondo fonti della polizia 
- accerteranno se ci sono le 
condizioni per applicare in 
modo positivo la legge Mar
telli. Sembra che la decisio
ne sia stata presa dopo un 
incontro fra il capo della po
lizia ed il ministro Vincenzo 
Scotti, ieri a Bari. Più di dieci
mila albanesi sono stati ri
spediti, nei giorni scorsi, a 
casa, in aereo o in nave. 

Per tutti quelli che sono ri
masti è stata cercata una so
luzione «politica». 

Parla l'ex capo delle Br mentre si scopre che le grazie pronte per la firma erano trenta 

Curdo rassegniate»: «Me lo aspettavo 
mi è andato sempre tutto male nella vita» 
«Fino ad ora non mi è mai andato bene niente-
Questo il commento di Renato Curdo, dal carcere 
di Rebibbia, mentre la vicenda della grazia che Cos
siga voleva concedergli si sta complicando. «Finché 
non si varca la porta si resta carcerati», ha aggiunto 
disincantato. Intanto si scopre che il piano di Mar
telli prevedeva trenta grazie; tante il capo dello Stato 
ne avrebbe firmate se non ci fossero stati intoppi. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA «Un detenuto non 
spera mal. Fino a quando non 
si apre il portone di Rcbibbla, 
può accadere qualcosa...». Re
nato Curdo sta affrontando il 
problema della «grazia che sfu
ma» con un atteggiamento 
quasi disincantato. Sostiene il 
suo avvocato Giovanna Lom
bardi che cosi Curdo si difen
de da «questa tortura psicolo
gica». «Non mi ó andato mai 
niente bene..,», ha aggiunto 
commentando con la Lombar

di le difficolta procedurali, non 
considerate do Cossiga, emer
se in questa ultima fase. Diffi
coltà che hanno bloccato l'ini
ziativa del capo dello Stato. In
tanto si scopre che il progetto 
Martelli prevedeva trenta gra
zie pronte per la firma di Cossi
ga. Il ministro della giustizia 
aveva scelto di seguire l'esem
pio tedesco, esaminando caso 
per caso le situazioni cosi co
me in Germania era sialo fatto 
per i militanti della Baader-
Maihnof. 

A PAGINA 8 Renato Curcio 

Forlani: «La grazia no 
ma possiamo abolire 
le leggi d'emergenza» 

PAOLO BRANCA MICHELE COSTA 

• • ROMA. «Ricordo che Cur
do 6 stato condannato per 
partecipazione a banda arma
ta, rapina, sequestro di perso
na, tentalo omicidio. Era rico
nosciuto dai terroristi, e non so 
se lo sia ancora, come un ca
po. Atti di clemenza rischiano 
di apparire oggettivamente 
giustificazionisti». Dopo le criti
che di numerosi esponenti de 
contro l'annuncio di grazia per 
Curcio, ecco il no ufficiale di 
Arnaldo Forlani a Cossiga. Un 

no secco, nonostante i toni 
prudenti, che rischia di aprire 
un nuovo scontro fra il presi
dente della Repubblica e il suo 
(ex) partito.Critiche anche 
dall'associazione dei familiari 
delle vittime, nell'incontro col 
capo dello Stato a Torino: «La 
grazia è uno scandalo, non ca
piamo il suo teorema politico». 
Unica voce favorevole a Cossi
ga, ieri, quella di Maria Fida 
Moro: «Non sono contraria alla 
grazia». 

A PAGINA 8 

Leoluca Orlando 
«La mafia? 
Ecco i nomi 
dei politici» 

In un'intervista all'Unità, l'ex sindaco di ^lermo l.eoluca 
Orlando (nella foto) parla di mafia e accusa il mondo della 
politica. «La mafia - elice - e un pezzo organico di un siste
ma di potere. Che coia si e tatto per indivieuare responsabi
lità di politici come L, ma e Gunnella, di Drago il capo degli 
andreottiani di Catania, o di Pizzo, senatore p:,i di Marsala7 

Quante inchieste si sono fermate appena .'.onci emersi i no
mi di Andreotti, Martelli e De Michelis?». A PAGINA 7 

De Giovanni: «Unità 
dei socialisti 
non vuol dire 
subalternità al Psi» 

«La sconfitta storica e teorica 
del movimento comunista 
implica riconoscere che non 
esiste più nessuna ragione 
per dividere le forze che 
hanno origine nel movimen
to e nello cultura comuni
sta». Un articolo di Biagio De 

Giovanni rilancia la discussione politico-strategica nel Pds: 
«A che vale dire "alternativa, alternativa" se nor, si rida senso 
a una forza articolata che si rappresenta anche come un 
possibile "grande" riferimento?». A PAGINA 2 

Mudllagini 
Il problema 
non è nell'acqua 
ma sul fondo 

L'inquinamento ha stravolto 
l'ecosistema del mare, Una 
ricerca della Lega ambiente 
ha accertato che nel sedi
mento sabbioso si fomiano 
depo-:»! cacaci di alimenta-
re spontaneamente il proli-

^^™««««•»««««•»•»» [erare j j a|gihei muco e gela
tine. La presenza inqi letante dei cianobatieri. 1 pericoli per 
la salute. Ma il ministr a Facchiano e gli amministratori pub
blici sono solo capaci di proporre «iniezioni di camomilla» 
per tranquillizzare chi ftinvacanza. VPAGINA 6 

Gli strani 
passi 

dlG.K.CHESTEBTON 

Nuovo racconto 
in tre puntate 

Prima puntata 

Il Papa a Cracovia: 
Europa, è Fora 
della riconciliazione 
Il Papa ha iniziato la sua nuova visita in Polonia dal
la città in cui visse per quarant'anni sino al 1978, ed 
alla quale sono legate tante memorie della sua in
fanzia. Parlando alla folla ha detto: lAbbiamo alle 
spalle esperienze orrende». Ad attenderlo all'aero-
porto c'erano tra gli altri il primate della Chiesa cat
tolica Glemp e il capo di Stato polacc o Walesa. Oggi 
l'incontro con un milione di giovani. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

••CRACOVIA. A piedi Me re
cato al cimitero Rakowicki ove 
sono sepolti i genitori, •' si e 
fermato in raccoglimento ac
canto alla tomba di famiglia. 
La madre mori quando Karol 
Wojtyla era bambino. «Fu mio 
padre ad insegnarmi a prega
re, era un uomo prctiiinda-
mente religioso», ha ditto il 
papa ai giornalisti. 

Parlando alla folla dei iecleli 
raccolti davanti alla chu-sa di 
Santa Maria, Giovanni Paolo 
secondo ha rilevato clic «ab
biamo alle spalle esperienze 

orrende». Percostruire il nostro 
futuro dobaiamo partire dal 
fatto che «ci troviamo davanti 
all'imperativo di un'Europa ri
conciliata, edificala sul rispetto 
dei diritti umani e dei diritti 
delle nazioni». Questa e la 
«nuova sfida» die l'Europa de
ve raccogliere per rafforzare la 
«riconciliazione-, ha detto il 
papa, con evidente riferimento 
alle tragiche vi< ende di Jugo
slavia ed Albania e di al'n po
poli esl-europei alle prefe con 
il riemergere delle questioni 
nazionali. 

A PAGINA I O 

Drammatico annuncio di Pavlov in vista dell'inverno 

«Senza grano né energia» 
Allarme del premier Urss 
SuH'Urss s'abbatterà un durissimo inverno. Valen- suo appoggio al nuovo Trat SuH'Urss s'abbatterà un durissimo inverno. Valen
tin Pavlov, il primo ministro sovietico, ieri ha lan
ciato il suo allarme. 1 beni alimentari torneranno a 
scarseggiare, il raccolto del grano sarà di molto 
inferiore al precedente, anche l'energia elettrica 
sarà drasticamente ridotta. Dure accuse a Eltsin 
per gli aumenti salariali. Il leader radicale confer
ma l'appoggio al trattato dell'Unione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPALINI 

••MOSCA. Pavlov ha dipinto 
il futuro prossimo dell'Urss a 
tinte fosche. Nella riunione 
del governo sovietico, il primo 
ministro ieri ha lanciato l'al
larme per la dur:> crisi econo
mica che rischia di mettere 
l'Urss in ginocchio. Per i sovie
tici l'inverno si annuncia ama
ro: il raccolto dì cereali sarà 
inferiore a quello dello scorso 
anno. Scarseggeranno i beni 
alimentari e per tentare di 

riempire gli scaffali saranno 
necessari per l'importazione 
9,5 miliardi di rubli. Difficolta 
anche per l'approvvigiona
mento di energia elettrica 
Pavlov ha puntato il dito con
tro Eltsin accusandolo per 
l'aumento dei salari. Il leader 
radicale, intanto, conferma il 

suo appoggio al nuovo Tratta
to dell'Unione, tagliando con 
decisione i ponti con l'ala ra
dicale dei suoi sostenitori 
contrari alla firma del Tratta
lo. In un articolo pubblicato in 
prima pagina dalla Nezavisi-
maja Cazeta, Eltsin risponde 
ai suoi oppositori interni: «La 
firma del Trattato è il passo 
più significativo compiuto in 
questi anni per il benessere 
dei russi e non compierlo sa
rebbe un inganno nei loro 
confronti». Nessun cedimento 
sulla sovranità della Russia, 
ha continuato il leader radica
le, «senza il trattato resterebbe 
prigioniera dei ministeri del
l'Unione che spontaneamen
te non cederebbero nessuna 
funzione», 

A PAOINA I O 

Bossi, le Olimpiadi le vince il Sud 
M Dividere l'Italia in tre 
per partecipare alle prossime 
Olimpiadi? L'idea de! leghi
sta Bossi, o per meglio dire 
l'ultima trovata per stare un 
po' sui giornali, non è niente 
male. Mentre le ex due Ger
manie si sono affrettate ad 
unificare le loro nazionali, 
Bossi Ila, invece, un progetto 
tutto protezionistico. Selezio
niamo •- dice - la rappresen
tativa azzurra per i prossimi 
giochi di Barcellona con una 
tripartizione tra Nord, Centro 
e Sud. Si tratterebbe (ma 
guarda un po'...) di una lot
tizzazione della partecipa
zione non in base al merito, 
ma alle aree geografiche. Se 
ci sono, cioè, due centome-
tristi fuoriclasse nati a Barlet
ta e una «pippa» nata a Ber
gamo, secondo Bossi alle 
Olimpiadi dovrebbe andare 
la «pippa» di Bergamo men
tre i due di Barletta si dovreb
bero eliminare tra loro per 
coprire il posto che tocche
rebbe al Sud. L'esatto contra
rio, cioè, di quel che accade 
negli Stati Uniti, che selezio
nano rigorosissimamente, 
negli appositi -trials». le loro 

rappresentative, tanto che 
anche Cari Lewis resta fuori, 
se non arriva tra i primi tre e 
si guadagna la qualificazio
ne Non sarebbe meglio, allo
ra, portare alle estreme con
seguenze quest'idea separa
tista? Ognuno alle Olimpiadi 
ci va con la «sua» nazionale. 
Il Nord col Nord, magari con 
l'inno -O mìa bella Modani-
no: Il Centro col Centro, in
no a scelta -Roma capoccia-
o •Grazie Roma: Il Sud col 
Sud. Inno a piacere -'O sur-
itale nnammurate; "Santa 
Lu:ia: 'Fartene 'e bastimen
to: •'/ fé uurria uosa: -Vitti 
'na crozza- eccetera. Un ra
pido sguardo alle ultime 
Olimpiadi, quelle di Seul del 
1938, ci spinge (parlo per 
no, meridionali) ad intra
prendere senza indugi que
sta vi.i. A Seul, infatti, l'Italia 
vinse solo 6 medaglie d'oro. 
Di queste due nel canottag-
qic con i tre fratelli Abbagna-
le (ricordate il mitico urlo 
nu ttutino di «bisteccone» Ga-
leazzi in tv?), che sono nati a 
Pompei in provincia di Napo-

ROCCODIBLASI 

li e si allenano di regola a Ca
stellammare di Stabia, in pro
vincia di Napoli. La terza arri
vò dal pugilato, grazie al pe
so piuma Giovanni Parisi, na
to in Calabria anche se cre
sciuto pugilisticamente . a 
Voghera (ma in questo caso 
vale l'atto di nascita, no?'). Il 
50% degli ori è toccato, dun
que, ai meridionali, che han
no anche raccolto un argen
to particolarmente prestigio
so con Salvatore-Totò Anti-
bo, siciliano, sui diecimila 
metri, una delle gare più bel
le dell'atletica leggera. 

E la squadra del Centro? 
Niente male. Potrebbe conta
re sulla medaglia d'oro Stefa
no Cerioni, fiorettista nato a 
Madrid ma residente a Jesi, 
nelle Marche; sui ragazzi del 
pentathlon, Masala e Masul
lo, romani, medaglie d'ar
gento a Seul, sull'altro roma
no Baltistelli, primo nuotato
re italiano (si parla di quan
do l'Italia ancora esisteva, 
naturalmente) a salire sul 
podio in un'Olimpiade e a 
raccogliere il bronzo. 

In difficoltà, a dire il vero, 
sarebbe proprio la rappre
sentativa del Nord, in parti
colare la Lega Lombarda, 
che dovrebbe fare man bas
sa di oriundi e chiedere in 
prestito il vincitore della ma
ratona di Seul, Gelindo Bor-
din, alla Liga Veneta (Bordin 
è nato, infatti, in provincia di 
Vicenza) e il campione di 
lotta, Maenza, alla Romagna. 
Per non parlare del marciato
re Maurizio Damilano, bron
zo in Corea, che - nonostan
te il cognome - è nato in pro
vincia di Cuneo e andrebbe 
quindi chiesto in prestito ai 
«cugini» di Piemont, oggi in 
rapporti neanche tanto DUO-
ni col Carroccio. Insomma 
una pacchia. Pensate anche 
al calcio. La Juve dovrebbe 
subito restituire al Palermo, o 
almeno al Napoli, Totò Schil-
laci. Il Milan dovrebbe molla
re immediatamente Gullit, 
Rijkaard, Van Basten e perfi
no il neoacquisto Boban e 
§ locare con Brambilla I, 

rambilla 11, Brambilla 111. E 
l'Inter potrebbe schierare so

lo Fumagalli, Galbiati, Vimer-
cati, Fumagalli II, Galb citi II e 
Venegoni. Vi risparmiamo il 
resto delle formazioni, per
ché si tratta di giovani talenti 
che ancora si allenano, in 
Brianza, sui campetti della 
C2. In questo simpatico cli
ma da strapaese le :,tesse 
Olimpiadi del 2.000, che Mi
lano si è candidata ad ospita
re, potrebbero definiti più 
acconciamente «Milaniadi» e 
registrare la partecipinone 
di numerosissime squadre 
nazionali: quella dei m lane-
si propriamente detti, quella 
dei lumbard (milanesi non 
metropolitani), quella dei 
bresciani, i simpatici cremo
nesi, i generosi mantovani, i 
gentili comaschi, i lupac
chiotti pavesi, gli attivi varesi
ni o varesotti. Cosi si evitereb
be anche la sciagure delle 
Olimpiadi di Berlino, ciuelle 
del lontano 1936, quando un 
meridionale un po' scuro di 
pelle, Jesse Owens, rovinò la 
festa a un certo Adolf Hitler 
permettendosi di vincer..' ben 
quattro medaglie d'ora Che 
tempi, quelli, signori! mia. 
Che tempi, 

Strehler 
il «maestro» 
festeggia 
i 70 anni 

Giorgio Strehler 
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TUniiA 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

«Mostri» d'agosto 
LUMU CANCMNI 

N on si può non restare colpiti, scorrendo i giorna
li, dalla difficoltà con cui il mondo dell'Informa
zione presenta e definisce la gerarchia dei pro
blemi di cui successivamente [lettori si occupa-

^ ^ ^ ^ no. La tragedia del popolo albanese sembra ap-
«•»•»»*»« passionare più per la possibilità di criticare l'in
sufficienza del governo che per i suoi costi in termini di sof
ferenza umana. Il rischio corso dai bambini rifugiati nel 
vecchio stadio di Bari non interessa più di quello dei pesci 
minacciati, nello Stretto, dalle spadane dei pescatori. La di
scussione sul significato della grazia concessa a Curdo 
prende più spazio dei commenti dedicati alla morte di un 
magistrato di cui qualcuno dice che è stato scelto a caso, per 
spaventare gli altri, fra i più indifesi e i meno influenti. 

Specchio di una cultura che rifugge sistematicamente da 
una riflessione sulla gerarchia possibile dei valori, questo 
comportamento dei media non è strumentale. È l'espressio
ne semplice di un disorientamento delle coscienze e della 
tendenza a guardare ai fatti del mondo con la curiosità sen
za emozioni di chi non si pone il problema del significato da 
attribuire ad ognuno di essi: di chi, soprattutto, non pensa 
più alla possibilità di influenzarne il decorso. 

C'erano grandi imperativi morali al di sotto delle illusioni 
politiche su cui si è retta la cultura di questo secolo. Libertà 
dell'iniziativa privata e comunismo sono stati i grandi miti 
laici emersi dalla rivoluzione che abbatté in Francia ed in 
Europa l'idea dell'origine divina del potere ed hanno costi
tuito finora un punto di riferimento e di aggregazione delle 
coscienze oltre che degli interessi particolari. Nessuno di 
questi miti funziona più nel momento in cui la fuga degli al
banesi documenta insieme la povertà e l'oppressione di cui 
essi sono stati vittime e l'incapacità dell'Occidente ricco di 
dare risposta al dramma di chi non ha accumulato ricchez
za. C'è cinismo e realismo nel discorso di chi spiega l'impos
sibilità di aiutare oltre un certo limite i milioni di esseri uma
ni che premono sull'Europa. Il meccanismo dell'accumula
zione capitalistica si regge sullo sfruttamento delle masse o 
sull'aumento di produttività di un lavoro riservato a pochi. 
Curarsi troppo delle miserie altrui vorrebbe dire nel tempo 
metterlo in crisi. Saperlo e comportarsi di conseguenza non 
è solo rinuncia alle illusioni di chi nel comunismo aveva cre
duto; è rinuncia anche alle illusioni di chi aveva creduto nel
la possibilità di risolvere i problemi del genere umano attra
verso l'affermazione di un principio di libertà dell'iniziativa 
economica. Sono le sorti magnifiche e progressive dell'uma
nità quelle in cui non si riesce più a credere. Sapendo che, 
presto o tardi, le contraddizioni aperte dallo sviluppo ine
guale porteranno a grandi scontri pieni di dolore o alla in
staurazione di un ordine mondiale in cui la libertà sarà an
ch'essa privilegio di pochi. 

Un disorientamento dello stesso tipo traspare dalla infor
mazione sulla criminalità. Si ripete stancamente che il dila
gare dei comportamenti criminali è legato ad una carenza 
dello Stato. Si afferma Implìcitamente cosi che il problema 
va affrontato a risolto a livello morale: cambiando gli uomini 
che sono oggi al governo, come dice l'opposizione, o dando 
più forza agli apparati repressivi come si dice dall'interno 
della maggioranza. 

A nalizzato nelle sue componenti strutturali, eco-
- ' nomtchoe di costumo, il problema non è tutta- -

via un problema di uomini: affonda le sue radici 
nell'insieme di regole su cui si basa quella che è 

^ ^ ^ ^ oggi una cultura largamente condivisa. Una 
™^™™ mentalità individuale allergica alle certezze e ai 
moralismi, fondata sul benessere materiale e sulla consape
volezza crescente del rapporto fra acquisizione di potere e 
di denaro da una parte, possibilità di muoversi in libertà dal
l'altra. Sapendo tutti che è impossibile sentire come legitti
ma, attribuendola a Dio o al merito individuale, la concen
trazione dei soldi, del potere, delle libertà reclamizzate ogni 
giorno dal grande circo dell'informazione. Nascono qui, in 
questo sentimento profondo di una ingiustizia non modifi
cabile, la capacità di rifiutare emotivamente il dramma dei 
profughi e, sull'altro versante, la facilità del ricorso da parte 
di individui o di gruppi alla pratica dei comportamenti crimi
nali: più o meno pericolosi per sé e per gli altri, dall'evasione 
fiscale al rapimento, dai fallimenti pilotati al riciclaggio del 
denaro sporco, dall'intermediazione sul traffico di armi alla 
frode alimentare. 

Vale la pena di riflettere sulla ubiquitarietà di questi feno
meni. Inefficienti come e più di quelli prestati dagli italiani 
sono stati e sono I soccorsi prestati ai grandi flussi migratori 
in paesi più ricchi e più forti di noi: dagli Stati Uniti alla Ger
mania, dall'Inghilterra alla Francia. Taglieggiati come quelli 
di Palermo sono i commercianti di Amsterdam e di Los An
geles, di Parigi e di Londra. Sono funzionari di banche pro
tette dal rispetto e dall'ossequio della comunità intemazio
nale quelli che consentono, guadagnandoci sopra, traffici di 
armi e di droga. Bambini si allevano e si vendono nel Sud 
del mondo per dare organi vitali a quelli malati del Nord, ed 
è del tutto assurdo pensare che tutto questo avvenga sotto la 
direzione di un unico regista. Non ci sono governi inefficien
ti nel momento in cui la decisione comune è quella di non 
fare arrivare altra gente in paesi in cui si vive bene in pochi. 
Non ci sono cupole né grandi vecchi nel tempo in cui la cri
minalità che uccide i magistrati costituisce solo la parte 
emergente di un iceberg cresciuto nel cuore dell'economia. 
Parlare di governi che potrebbero fare di più e di organizza
zioni criminali da cui dipende tutto serve solo a strutturare 
miti capaci di lasciare aperta la possibilità di soluzioni Im
maginarie. Più ci si pensa, più ci si rende conto del fatto che 
il circo dell'informazione offre solo uno spaccato del mon
do cosi com'è oggi. Ha ragione Edgar Morin quando dice 
chcquello che manca agli uomini dell'Occidente è la capa
cità di immaginare o di pensare in modo politico ai proble
mi con cui si confrontano. Siamo paurosi e paurosamente 
impreparati anche se cominciamo a sentire il bisogno di 
uscire dai vecchi schemi trovando modi nuovi d'incontro fra 
esperienze, culture e residui, più o meno drammatici, di Illu
sioni perdute. 

Il Pds è ancora al palo di partenza: discutiamo apertamente le ragioni della crisi7 

Non si può dire alternativa se non si crea un soggetto politico articolato che la deve animare 

Sono per l'unità dei socialisti 
e non mi sento subalterno a Craxi 

1 Credo che abbiano le 
• loro ragioni quei com

mentatori che vedono il Pds 
un po' inchiodato al palo di 
partenza, diviso in spezzoni 
più che arricchito pluralistica
mente, incerto nell'identità e 
nella proposta politica e sicu
ramente poco espansivo nei 
confronti della società italiana 
e dell'opinione pubblica a cui 
prevalentemente la grande 
«svolta» Intendeva rivolgersi. 
Incidiamo poco; siamo pre
senti marginalmente; poche 
volte riusciamo ad esprimere 
una vera e convinta unità; ed 
è inutile negare che questi 
chiari sintomi di debolezza 
politica anticipano una pro
babile riduzione dell'influen
za elettorale e della capacità 
organizzativa. 

Non si tratta di un pessimi
smo di maniera, ma di una 
sensazione che in molti, cre
do, abbiamo e che per quanto 
mi riguarda non è stata seria
mente corretta dal pur impor
tante esito referendario: il il 
Pds ha incontrato intelligente
mente una correnta viva della 
società civile, ha rappresenta
to un malessere, un distacco, 
ma ci voleva ben altro perché 
ciò lasciasse una traccia persi
stente, significativa, e addirit
tura un vero e proprio movi
mento di opinione. Ora se le 
cose stanno come a me sem
bra che stiano, è necessario 
che si apra una discussione 
approfondita seria e soprattut
to franca per capire se e come 
e in quale direzione questa si
tuazione si può rimuovere. 
Non basta evidentemente agi
tarsi in una qualche direzione, 
cogliere un occasione e poi 
magari abbandonarla, aprire 
e riaprire l'interminabile pro
cesso delle mediazioni Inter
ne. Lo stato del partito infatti 
dimostra che ci sono questio
ni più stabili e di sostanza da 
risolvere, e che il punto su cui 
concentrare l'attenzione è la 
debolezza della proposta po
litica e strategica. Qui è II vero 
nodo critico. Anche quando 

, utilizziamo la formula abusata 
della debolezza d'identità, è a 
questo che si deve far riferi
mento: il Pds non riesce a pro
durre una proposta politica 
che sia in grado di unificare i 
suoi spezzoni e che soprattut
to si dimostri capace di aprire 
un varco profondo nell opi
nione pubblica e nella società 
civile segnata da due fenome
ni che si integrano reciproca
mente: da uniate l'indifferen
za e l'ostilità verso il sistema 
dei partiti diventato «partito
cratico», e dall'altro nuove for
me di mobilità e di attenzione 
che ambiguamente si muovo
no ai margini di quel sistema 
ma che paradossalmente pos
sono rafforzarlo e peggiorarlo 
se diventano indifferenza e di
stacco o, all'opposto, inter
pretazione carismatica e ple
biscitaria della politica. 

2 Perché siamo privi di 
• una strategia e una poli

tica veramente convincenti? È 
indubbio che una risposta 
credibile a una domanda cosi 
impegnativa dovrebbe fare i 
conti con problemi che ven
gono da lontano. Ha molte ra
gioni un commentatore so
brio come Antonio Gamblno 
(£ il Pds non decolla su la Re-
pubblica dei 10 agosto) a risa
lire assai indietro nella storia 
del vecchio Pei per rilevare so
prattutto l'enorme ritardo con 
il quale 1 suoi gruppi dirigenti 
hanno preso atto della cata
strofe del comunismo reale. Il 
punto essenziale, per quel 
che riguarda la storia, è qui e 
tutto qui. Fra gli anni Sessanta 
e Settanta, dopo la morte di 
Togliatti, c'è stato forse un ve

ro travaglio fra alcuni dirigenti 
•storici» del partito; anche se 
mi ha sempre colpito il fatto 
che chi fu alfiere più di altri di 
una trasformazione come 
Giorgio Amendola fu, ad un 
tempo, fra i conservatori per 
quel che riguarda il rapporto 
con l'Unione Sovietica. Ma 
più di ogni altra cosa, per met
tere in evidenza tensione e 
impotenza, vale forse il ricor
do del travaglio di Berlinguer, 
artefice insieme dello «strap
po» e dell'evidente, profondo 
riawicinamento degli anni Ot
tanta all'Unione Sovietica in 
pieno breznevismo. 

Quel che appare chiaro da 
ciò è che questo problema è 
stato, dopo Togliatti, il vero 
punto dolente e irrisolto della 
storia del Pei, ma che esso era 
tale - dolente e irrisolto - per
ché il Pei ha sempre saputo di 
essere parte non secondaria 
di quella storia e ha preso pro
gressivamente coscienza del 
fatto che, fame parte, gli im
pediva di svolgere fino in fon
do il proprio ruolo nazionale. 

Questo problema non si 
può esorcizzare perché sta 
scritto nella storia, e ogni ten
tativo di «dimenticarlo» con
duce in un vicolo cieco e im
pedisce di vedere le difficoltà 
dell'oggi. 

Paghiamo ancora 
i nodi irrisolti 
del vecchio Pei 

Un solo esempio: sono 
d'accordo con Vacca (Wee-
kendsu l'Unito dei 10 agosto) 
che la questione che è davanti 
al Pds è il progetto politico e 
non si risolve in astratte di
scettazioni culturali che ri
schiano di costituire pure te-
matizzazioni sul corso del 
mondo; ma mi sento assai 
lontano dalla sua conclusione 
secondo cui il problema di un 
partito riformatore era già tut
to risolto, almeno in punto di 
principio, nella «celebre con
ferenza» che Togliatti tenne a 
Pisa nel 1946. Doveva a finire, 
cosi ragionando, tutto il trava
glio del vecchio Pei e del nuo
vo Pds? Dove spariscono le 
drammatiche contraddizioni 
di una storia interamente pun
teggiata dal fatto che il parzia
le «riformismo» di fatto non 
potè mai diventare riformismo 
nella teoria? 

Ma non voglio seguire que
sto corso di pensieri che a me 
sembra storicamente non 
controvertibile. Tomo su que
sto punto generale (la storia 
del vecchio Pei) perché la dif
ficoltà di oggi, per un tratto as
sai rilevante, nasce tutta den
tro quella storia e dentro la 
storia di un ritardo che po
trebbe essere non recuperabi
le: la riprova, se ce ne fosse bi
sogno, dell'impossibilità di 
ogni sforzo di «rifondazione» 
di quella stessa cosa, confitta 
- come tale - nel suo atto di 
nascita originario. E tomo su 
di esso, inoltre, perché l'unico 
modo storicamente fondato 
per tentar di vincere quel ritar
do è il pieno riconoscimento 
della realtà. La sconfitta stori
ca e teorica del movimento 
comunista implica riconosce
re che non esiste più nessuna 
ragione - in grado di farsi pro
posta politica organizzata -
per dividere, a sinistra, le forze 
che hanno origine nel movi-
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mento e nella cultura sociali
sta. Il problema dell'unità del
le forze che sono nate dal mo
vimento socialista è anzitutto 
qui a monte della immediata 
atti alil.ì politica. Non che 
quest'ultima non abbia la sua 
enorme importanza per capi
re come è oggi possibile l'arti
colazione dell'unità, ma si an
drà con tanta maggior forza a 
questo difficile confronto 
quanto più chiaro, convinto, 
convincente sarà il riconosci
mento che la divisione che ha 
pereorso il Novecento è cadu
ta sia nelle sue ragioni teori
che sia nelle sue ragioni politi
che Ad evitare questo sco
glio psicologico prima che 
politico, non basta il rilievo 
che oggi siamo «oltre» quella 
Querelle, il che è in larga misu
ra anche vero. Non basta dire 
ctie le radici e il futuro del mo
vimento socialista sono tutte 
in discussione non (oss'altro 
perché tutte in modo diverso 
coinvolte nel fatidico 1989 e, 
al di il di esso, nelle stesse 
tendenze del secolo. Se ci si li
mita a questo, si ha sempre 
l'impressione di una fuga oltre 
la determinatezza dei proble
mi i.torico-politici, una fuga 
che può essere interpretata 
non tanto maliziosamente co
me t sntiitivo di evitare la rigo
rosa e anche drammatica se
rietà di <|uel riconoscimento. 

Ma che implica questo, ul
teriormente? Che ci si possa 
proc amare «riformisti» a testa 
alta: che non ci sia bisogno di 
giri di parole, che non scatti, 
ad accompagnare quel termi
ne, 1 immagine della svendita 
o peggio del tradimento. Vor
rei dire a Beppe Vacca (quan
te cose in uno stesso Wee
kend ..!) che tutti conosciamo 
le ambiguità della parola «ri
formismo», ma tutti ne cono
sciamo anche la possibile 
chiarezza se riportata a quelle 
ragioni determinate che han
no contrapposto culture e 
movimenti. E allora? perché 
non privilegiare la chiarezza 
sull'ambiguità? Poi si dovrà 
riaprire il discorso sui conte-
nuli, ma saremo proprio noi a 
svalutare la forma che un mo
vimento storicamente si dà? 

Io non dico affatto che l'ac
cennato riconoscimento sia la 
panacea Non dico affatto che 
nel suo contesto c'è un sicuro 
atto di rinascita. Dico però 
che in esso c'è un punto di 
partenza solidamente inca
stonato nelle ragioni ideali e 
popolari che hanno dato vita 
alla sinistra italiana. Proviamo 
a vedere quanto spazio il vec
chio Fci aveva occupato, e co
me vi. modificata la colloca
zione del partito entro di esso; 
3uale spazio è lasciato libero 

alla politica degli altri. Ma 
andiamo a vedere, non rima
niamo inerti spettatori. 

3 Tutto cid, naturalmente, 
• non si può risolvere in 

una proclamazione astratta, 
ma può valere solo come ispi
razione immanente di un atto 
politico. Se è cosi, è evidente 
che la ispirazione del Pds è e 
non può che essere quella 
che conduce all'unità delle 
forze radicate nel movimento 
e nella cultura socialista. È 
questa la ragione della «svol
ta»: altrimenti, qual è il suo de
terminato contenuto storico-
politico? Ma da lontano si sen
te che ci sono altri che pro
nunciano parole non dissimi
li. Sono veramente le stesse? 
Sono altre? C'è una trappola? 
O il rischio di una subalterni
tà? Andiamo anche qui a «ve
dere». Ma come andremo a 
«vedere » se non dando a quel
la ispirazione la forza e la con

vinzione di un atto politico ge
nerale? E come faremo questo 
se non privilegiando il rappor
to politico (e dialettico) con 
la sinistra storicamente radi
cata nel paese e nella società? 
Ecco il punto vero - credo -
anche della discussione inter
na al Pds. 

In questo passaggio c'è 
qualcosa di particolarmente 
urgente e drammatico e nien
te affatto politicamente evasi
vo. L'allontanamento della 
società italiana dai partiti - di 
là dalle ragioni che lo legitti
mano molto ampiamente -
non è buona premessa di 
niente. Si va delineando una 
separazione nella quale pe
scano forze e gruppi che si di
chiarano «antisistema». In 
questa dichiarazione, da fron
ti opposti, si sono ritrovate for
ze di destra e di sinistra: dalle 
Leghe alla Rete e in un certo 
senso a Rifondazione. 

È tuttavia opportuno ricor
dare che nella storia d'Italia a 
sinistra la posizione «antisiste
ma» non ha mai superato la 
soglia del sovversivismo (va
riamente colorato), e che so
lo a destra la posizione antisi
stema è diventata senso co
mune di una società. A destra: 
non per indicare soltanto una 
posizione di schieramento, 
ma appunto un immaginario 
politico, una cultura, un atteg
giamento capace di organiz
zarsi. L'atteggiamento antisi
stema non ha, o non ha più, a 
sinistra nessun destino politi
co. Solo a destra esso può lot
tare per diventare egemone, 
perché solo a destra (é con gli 
argomenti della destra) si le
gittima veramente una posi
zione radicalmente negativa 
dei partiti. 

Trattato di pace 
con il Psi? No, 
battaglia politica 

Perciò non credo affatto al 
destino generale (nazionale) 
di posizioni come quelle 
espresse dalla Rete o gruppi 
altrettali. Esse non hanno ve
ramente un destino e perciò 
non possono essere nucleo 
autonomo di nessuna alterna
tiva. Sono testimonianze di un 
malessere, ma vi galleggiano 
su senza prospettive. Esse te
stimoniano che si è aperto 
qualche spazio fra partiti e so
cietà e che confusamente l'o
pinione pubblica ondeggia fra 
certezza che nulla cambierà e 
scatti veloci privi di continuità 
per manifestare il malessere e 
la distanza. Come evitare che 
questa situazione venga presa 
in mano da chi carismatica
mente si arroga il diritto di in
terpretarla? Da chi vuole spo
stare una situazione democra
tica verso il plebiscito? Da chi 
dichiara di attribuire più forza 
alla società e magari al popo
lo sovrano solo per attribuire 
più potere a una politica forte 
e autoritaria? Ecco il proble
ma. Ma credo che alla sua so
luzione non si dia neanche 
avvio se non rilanciando con 
il massimo della forza la vera 
ragione della «svolta» che è 
nel porre la premessa di quel
la tensione unitaria fra quei 
partiti e movimenti d'origine 
socialista disposti a ricono
scere che si sono esaurite le 
ragioni di un contrasto epoca

le e che. muovendo da qui, ci 
si appresta a riunificare la sini
stra italiana. Questo è il vero 
dato nuovo che può colpire 
un'opinione pubblica confusa 
e diffidente. Oggi pochi han
no fiducia in un possibile 
cambiamento perché (guar
dando ai partiti e non ai go
verni) al di là della De si deli
nea un quadro di forze picco
le e frantumate, e proprio 
questo potrebbe essere, a vi
sta, il panorama elettorale ita
liano. A che vale dire «alterna
tiva, alternativa» se non si rida 
senso a una forza articolata 
che si rappresenta anche co
me un possibile grande riferi
mento? L'opinione pubblica 
si può ridefinire politicamente 
in rapporto a qualcosa che 
smuova e riorganizzi le forze 
in campo. Se non lo faranno i 
partiti, lo farà qualche altro. 
Ma è difficile che la situazione 
resti ferma. 

4 Ma si dirà: esiste il pro-
• blema dei socialisti ita

liani e della loro politica. Non 
sottovaluto affatto la questio
ne e anche i solchi profondi -
non solo residui di vecchi 
contrasti - che si sono aperti 
in questi anni. Muovo qui dal
l'idea che se la nostra parola 
d'ordine convinta, convincen
te, dinamica diventa quella 
dell'unità dei socialisti, ciò 
può rappresentare un primo 
vincolo per la strategia del Psi, 
un contesto strategico che ri
metta in movimento le sue 
forze interne, qualcosa in
somma che leghi di più quel 
partito alle tendenze e tensio
ni della sua storia profonda. 
Bisogna aver fiducia nel fatto 
che le idee rimuovono i più 
grandi macigni. La battaglia 
per l'unità dei socialisti può 
passare - e passerà - attraver
so uno scontro duro con l'at
tuale politica del Psi. Battaglia 
per l'unità e «trattato di pace» 
con il Psi non sono fra loro in 
un rapporto immediato di di
pendenza meccanica: questa 
siche sarebbe subalternità! 

Ma se questo è vero, meno 
• vero non è che esiste l'obbligo 
di ripensare in modo più sere
no la dinamica che .è stata 
propria del Psi in questo quin
dicennio. Il vecchio gruppo 
dirigente aveva condotto il 
partito verso l'estinzione, e 
dobbiamo capire che nel Psi 
non può esservi rimpianto per 
quella situazione. Nella natu
ra e nella storia, le forze che 
lottano per la propria soprav
vivenza non fanno troppe ce
rimonie. Che il Psi si sia più 
che mai incardinato nel go
verno utilizzando fino in fon
do il proprio «potere di coali
zione», è dipeso sia dai carat
teri di quella lotta estrema sia 
dall'equilibrio intemazionale 
e nazionale che allora esiste
va sia da una interpretazione 
del ruolo di una sinistra mino
ritaria in una società moderna 
da «governare» sia infine da 
una rilettura di alcune coordi
nate della storia d'Italia che 
s'andavano irreversibilmente 
modificando. Si può immagi
nare che dopo il 1989, quan
do da un lato e paradossal
mente è in discussione l'inte
ro movimento socialista e dal
l'altro alcune di quelle specifi
che situazioni indicate non 
esistono più nella loro forma 
originaria, il Psi sia più dispo
nibile a comprendere la novi
tà possibile del suo ruolo. Se 
cosi non fosse, si assumereb
be anch'esso una grave re
sponsabilità ove si pensi allo 
stato del paese, ai problemi 
drammatici che incalzano, al
la richiesta di cambiamento 
che confusamente ma feda
mente sale dal profondo della 
società italiana. 

Non ci sono scorciatoie 
Per gli ex terroristi 

unica strada è l'indulto 

LOREDANA MEZZABOTTA 

« P erchc ta vita è 
(purtroppo) 
sempre i» solo 
quello che 
abbiamo fat
to. Cor .idei

lo, Alberto». Questa è lu de
dica che a febbraio ".:*S8 il 
mio amico Alberto Fr.ince-
schini ha vergato di suo pu
gno sul frontespizio della 
mia copia del libro «Mara, 
Renato e io Storia dei fonda
tori delle Br». Ricordo con 
rabbia la conferenza stampa 
di presentazione del iolu-
me, nel saloncino della 
stampa estera a via della 
Mercede. Qualcuno gli chic-
se, con indubbio cattivo gu
sto, cosa avrebbe provato se 
si fosse trovato davanti Fra-
tei Mitra, grazie alla «colla
borazione» del quale era av
venuto il suo arresto, quel 
lontano 8 settembre 1971. 

Alberto era stato arri mes
so al lavoro estemo grazie 
all'art. 21 della riforma peni
tenziaria solo un mesi" pri
ma ed aveva già capito che 
per lui sarebbe stato impos
sibile guadagnarsi IV «ani
mato in una grande rr •Pro
poli. La sua pena accesso
ria, clic si aggiungevi ai 
trent'anni inflittigli dalta giu
stizia, sarebbe stata quel la di 
restare a vita l'ex capo ••.lori-
co delle Br, il comprimario 
di Curcio. In quei terribil i pri
mi giorni si poneva l'ini' 'ne
gativo angoscioso: ce I > fa
rò? A distanza di quattro an
ni è ancora I), all'Arci, ir sta
to detentivo, ammesse' ad 
un beneficio che lo rende 
per metà giornata un ui imo 
normale, prigioniero della 
routine del lavoro, del ti atti
co, della nevrosi quotid.ana 
come altri milioni di lavora
tori, e per l'altra metà !• > ri
porta alla sua realtà di dete
nuto, perquisito, chiuso in 
cella per dormire, fino a 
quando, il mattino segue lite, 
la società civile lo riaccoglie 
di nuovo •fuori». In qwrsti 
quattro anni non c'è stato 
giornalista televisivo e della 
carta stampaja che non lo 
abbia intervistalo, ma nessu
no ha mai scritto che a lui la 

""-dissociazione dal terrorismo 
non è siala riconosciuta, da 
quella stessa Corte di Caglia
ri che gli ha negato quali he 
mese fa il continuativo dHla 
pena. Tutti lo danno per un 
uomo liberato, come le altre 
decine di detenuti - politici 
e comuni - che ogni matti na 
ed ogni sera varcano la por
ta carraia di Rebibbia pe ta
le. 

Ebbene, bisogna d ilo 
con chiarezza: degli ex br 
pochissimi hanno finito di 
scontare la pena, solo i co
siddetti fiancheggiatori, ma 
gli altri sono ancora detenu
ti, a tutti gli effetti. E a chi e 
incappato in alcune Coiti, 
come Cagliari e Venezia è 
stalo rifiutato lutto sul piai io 
giuridico, perfino la disso-
ciazione. 

È a questo fenomeno ci ic 
fa riferimento il presidente 
Cossiga quando parla di 11-
quinamento del nostro siste
ma giudiziario come ricadu
ta negativa della legislazio
ne d'emergenza? Non ne s >-
no affatto convinta. 

Di un'altra cosa non rie
sco a convincermi, neppui e 
dopo il dibattito di que.se 
settimane il dietrofront <l.;l 
Presidente: che la grazia li 
fondatori delle Br, a quo li 
che non si sono macchiati eli 
reati di sangue, ma che an i-
mettono con rigore etico e 
senso di solitaria e inestin
guibile sofferenza di sentir ;i 

moralmente res;x>nse bili di 
quei morti non uccisi perso
nalmente, che questa grazia 
- fra l'altro non diretta menle 
richiesla - sia la soluzione 
politica che auspichiamo. 
Non a caso la tesi della gra
zia viene sostenuta ca chi 
vuol cancellare Gladio con 
un colpo di spugna, da chi 
non la distinzioni fra terrori
smo rosso e terrorismo nero, 
da chi nega che lo strabismo 
si possa definire fascista, da 
chi ha di fatto «graziato» altri 
capi storici, di al're organiz
zazioni segrete e< I eversive. 

La semiotica potrebbe 
spiegarci i molivi delle scelte 
bisillabiche delle sigle wer-
sive di quest'ultimo venten
nio (P2, Br. PI, On), ma la 
ragion di Stato, di questo 
Stato, deve ancoia spiegarci 
perchè chiamarsi Lido Celli 
e diverso dal chiiimars- Re
nato Curcio. 

In questi giorni sono stati 
versali fiumi di inchiostro su 
questa vicenda, naia - Mem
bra - da un incontro de. tut
to casuale fra il gì lardasigilli 
Claudio Martelli, che nolo-
riamente ha fatto insita a tut
ti 133.000 detenur italiani, e 
Curcio. Firme e nomi auto
revoli, favorevoli e contrari, 
vittime e carnefici. Pochi 
hanno sottolineato che lo 
Stato di diritto e la sua matu
rità si esplicano anche attra
verso un sistema penitenzia
rio che tenda al recu|>ero 
del reo e non alla sua totale 
emarginazione. 

Le vittime restano e pesa
no sulla coscienza di tutti 
noi, protagonisti ed ant.igo-
nisli di quegli anni di piom
bo che molte cattive co
scienze vorrebbero rimuo
vere e seppellire sotto un ge
sto di clemenza, i londivido 
la convinzione di Curcio che 
«non vi sia soluzione passi
bile al dolore personale. Ho 
conosciuto tanti omicidi in 
carcere e non ne ho mai vi
sto uno che il suo rriorlo non 
se lo porli come uri invisibile 
fardello sulle spai e, con la 
consapevolezza c:he sarà 
impossibile riparare a que
sto torlo, mai. in nessun mo
do. E questo vale per lutti i 
detenuti, politici e t omu ni. 

S e questo mio 
scritto verrà 
pubblicato, ac
canto al solilo 

^ m m m asterisco potrà 
conpanre solo 

la menzione di «iscritta al 
Partito democratico della si
nistra», lo infatti sono una 
che -come dk ono le donne 
del Pds - fa l'assisterne vo
lontaria al carcere penale di 
Rebibbia, quello dove c'è 
l'arca omogenea. LI i dete
nuti politici li ho conosciuti 
tutti, rossi e neri. Ma Curcio 
no, l'irriducibile, non l'ho 
mai conosciuto. 

Una cosa porti voglio 
chiedere a lui e ad altri even
tuali «graziando nel caso, or
mai improbabile, di una ini
ziativa di Cossiga: non ac
cettatela. Occorre un prov
vedimento generale che crei 
i presupposti per un riequili-
brio dei diritti Ci lutti, anche 
se sarà difficile perequare 
ciò che la giustizia ha spere-
quato con interpretazioni 
difformi delle medesime 
norme. 

E ancora una richiesta vo
glio avanzare da queste n-
ghe, questa volili al mio par
lilo. Ci hanno accusato, 
neanche tanto Ira le righe, di 
aver allevalo cattivi maestri. 
Perché non aprire questo 
dialogo aperto e spassiona
lo coni cattivi alunni? 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
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H i Domani, giorno di ferra
gosto, incontrerò probabil
mente al mare qualcuno che, 
sorpreso, mi chiederà «Co
me, sei qui? Ti ho letto ieri su 
l'Unità, pensavo fossi ancora 
al lavoro...». Mi è capitato 
puntualmente ogni anno, dal 
lontanissimo 1987 che vide 
la nascita di questa rubrica e 
la fine della mia tranquillità 
sostituita dalla gioia e dal tor
mento di scrivere ogni setti
mana. Anche in piena esta
te? Non dovrei confessarlo, 
per timore che gli articoli, in
vece di avere sapore di attua
lità sappiano di stantio o di 
surgelato; ma ai miei lettori 
devo sincerità: rivelo quindi 
che, prima di viaggiare per 
ferie o per lavoro, consegno 
alla radazione uno o più 
«pezzi». Quanto basta per co
prire il vuoto e partire senza 
l'assillo del compito a casa, 
da svolgere e da consegnare 
al giornale ogni martedì. 

Nello scegliere gli ingre
dienti, e nel cucinare questi 
rari precotti, cerco natural
mente di non confezionare 

cibi che possano andare a 
male da un giorno all'altro: 
di evitare cioè argomenti di 
stretta attualità. Uso perciò il 
magazzino, una cartella che 
è per me come una dispen
sa, nella quale raccolgo fatti, 
informazioni, curiosità che 
penso possano essere appe
tibili ai lettori anche fuon sta
gione. 

Una fonte preziosa di ap
provvigionamento sono i cas-
sellini, un ufficio dove ogni 
deputato o senatore riceve, 
nella propria casella, le stam
pe e la corrispondenza, sia 
quella personale, sia quella 
ben più abbondante che vie
ne indirizzata a tutti i parla
mentari. Fra gli arrivi di que
st'ultimo gruppo ho messo 
da parte alcune rarità. 

1. L'invito del Cird (Centro 
italiano rapida dizione) per 
partecipare a un Corso di rie
ducazione alla dizione dedi
cato a deputati e senatori, te
nuto dall'attrice Fioretta Mari 
per rispondere all'esigenza 
che «l'uditorio sia interessato 
e trattenuto con le vibrazioni 
della buona pronuncia». 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BBRUNOUER 

Una volta al mese 
mi scrive Spadolini 

Quel che mi ha più incuriosi
to è chi- nel retrobusta c'è il 
timbro Sihio cardinale Oddi, 
un mistero che non sono riu
scito a svel. ire. 

2. La pubblicità di un An
nuario autobiografico dei po
litici italiani viventi. Esso, co
me annuncia il Centro studi 
di sociologia politica che se 
ne farà editore, presenterà 
questa novità: «Per la prima 
volta nella storia politica del 
nostro Paese, consentiremo 
ad ogni parlamentare, nazio
nale e regionale, di delineare 
se stesso come si vede e co
me vorrebbe esser visto e ri
conosciuto dal cittadino elet
tore. Chi tra Voi ha raggiunto 

popolarità nazionale e/o re
gionale potrà proporre, sul 
piano autobiografico, quella 
parte di sé rimasta in ombra. 
Sarà un'occasione per sor
prendere chi crede di cono
scervi a fondo». Sono curioso 
di sapere chi aderirà alla pro
posta, versando naturalmen
te il milione di lire «deducibi
le dalle tasse, perché legitti
mo investimento promozio
nale della propria immagi
ne», richiesto per l'acquisto 
di dieci copie dell'Annuario, 
lo ho deciso di affrontare la 
minaccia dell'editore, che 
per i renitenti all'invito e al
l'acquisto pubblicherà sol
tanto la foto, la data di nasci

ta e il partito di appartenen
za, in uno spazio bianco con 
questa infamante spiegazio
ne: «Non ha aderito all'invito 
di scrivere la propria auto
biografia». Non per protesta 
o per modestia, ma perché il 
titolo dell'Annuario, che par
la di Politici viventi, mi sa di 
iettatorio. 

3. Un libro (gratis, questa 
volta) di Maria Pia Fanfani. È 
nientemeno che il settimo 
volume, tutti della stessa au
trice, di una collana intitolata 
Le Ambasciate d'Italia nel 
Mondo, che contiene le foto
grafie e le descrizioni di tutte 
le sedi delle nostre rappre
sentanze all'estero. Ho pen

sato quanta improba fatica e 
quanti viaggi spiacevoli sii 
costato questo lavoro, e co
me la nostra diplomazia sia 
riuscita a operare, nel passa
to, quando non poteva anco
ra disporre di queste prezio
se pubblicazioni. L ultimo 
volume è sponsorizzato dal li ; 
sigarette Philip Morris, il cui 
pubblico desiderio è di «ve
dere il mondo diventare mi • 
gliore, e la qualità della vil.i 
innalzarsi». 

Un notevole contributo <i 
riempire i cassettini viene, 
per i senatori, dal nostro pre 
siderite Giovanni Spadolini, 
che oltre a utili direttive sin 
lavori parlamentari ci fa pei 
venire i libri da lui scritti, cu 
rati o introdotti, almeno une 
al mese. Cito solo gli ultinri 
due. Uno è il Carteggio Lv 
Malfa-Nenni (Ì947-Ì97IJ 
Contiene documenti interes
santi, ma il titolo mi è parso 
improprio. Vi sono infatti 41! 
lettere di La Malfa a Nenni, e 
12 biglietti di quest'ultimo a 
La Malfa. Il più lungo è di do
dici righe, il più breve è que
sto, che accompagna la co

pia di una Ietterei inviata ad 
Altiero Spinelli: «Caro Ugo, 
per tua conoscenza. Tuo Pie
tro». Una sproporzione altret
tanto evidente ho trovato nel 
libro attribuito comi' autore a 
Sandro Pettini, intitolato La 
mia Repubblica e curato da 
Spadolini. Di Pertini ci sono 
le cinque nobilissirr e pagine 
del discorso proni nciate a 
Camere riunite dopo la sua 
elezione, e le sette pagine del 
messaggio inviato al Parla
mento per il centen;irio della 
morte di Giuseppe Garibaldi. 
Tutto il resto sono discorsi, 
rievocazioni, comnenti di 
Spadolini stesso. In coperti
na, ovviamente, la fotografia 
del vero autore (Spadolini) 
con il suo collaljoratore 
(Pertini). 

Non so che cosa troverò 
nei cassetti rientrando a Ro 
ma. Ci sono sempre molti 
documenti e infotmazioni 
utili per il lavoro parlamenta 
re, qualche vostra graditissi 
ma lettera e alcune sorprese 
Vi terTò comunque informati 
forse a ferragosto del 1992. 
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Insulti e minacce del capo dello Stato al professor Dalfino 
reo di aver criticato la disumanità del governo 
I capigruppo al Comune reagiscono uniti all'intimidazione 
Viaggio-lampo del Presidente nella capitale albanese , 

«Chiedi scusa, cretino» 
Cosstèa vuol «licenziare» il sindaco di Bari 
«Un cretino», «un irresponsabile» che dice «imbecilli
tà». Cossiga arriva a Bari, con Scotti, Boniver e Vita-
Ione e attacca il sindaco de, chiedendone le dimis
sioni. La sua colpa? Aveva denunciato il modo inu
mano in cui erano stati trattati gli albanesi. Imme
diate le reazioni locali e nazionali. La direzione del 
Pds giudica «inammissibile» l'attacco di Cossiga. Per 
Marco Pannella siamo alla «farsa di regime». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCO DI MARK 

M BARI. Eccolo, finalmente, 
il colpevole. Eccolo il respon
sabile della vergogna che si è 
consumata a Bari in questa 
dolorosa e interminabile setti-
rnana, sul molo dei disperati e 
nello stadio-lager, sotto gli oc
chi indiscreti e neutrali delle 
telecamere di mezzo mondo. 
È il sindaco della città, il de
mocristiano Enrico Dalfino. «È 
un cretino», dice di lui il Presi
dente Cossiga. Dopo una set
timana di disumani maltratta
menti inflitti a migliala di po
veracci che chiedevano alme
no acqua e cibo, lo Stato final
mente giunge nel capoluogo 
pugliese. Arriva rappresentato 
dal suo massimo esponente 
istituzionale, da ben due mini
stri del Governo e un sottose
gretario, ma per portare pole
mica, per chiedere pubblica
mente la testa del primo citta
dino della città: «questo pala
dino del problema umano», 
come ironizza sprezzante il 
ministro dell'Interno Scotti; 
questo -cretino», come lo in
sulta il Presidente Cossiga, 
questo «irresponsabile» e «de
magogo», che dice 'imbecilli
tà» e che farebbe bene a chie
dere subito scusabile autorità 
dello Sta» e alla Prefettura 
pugliese, altrimenti, minaccia 
Cossiga, «ci penserò io stesso, 
come Capo dello Stato, a 
chiedere al Governo di solle
varlo dal suo incarico pubbli
co». 

Ma di quali, gravissime col
pe politiche si è macchiato il 
primo cittadino di Bari per es
sere licenziato su due piedi 
dal Capo dello Stato, venuto 
in Puglia quasi esclusivamen
te per questo? Che cosa avrà 
mai fatto o detto il professor 
Enrico Dalfino, educato do
cente universitario di diritto 
amministrativo, per diventare 
bersaglio degli insulti di Cossi
ga e dello spregio sarcastico 
di Scotti? Niente. Anzi, molto 

meno di quanto hanno scritto 
i giornali di mezzo mondo sui 
dodicimila albanesi sbarcati 
clandestinamente a Bari. Il 
sindaco Dalfino aveva osato 
dare voce ai dubbi di quanti 
avevano visto quelle scene 
apocalittiche dell'assalto al ci
bo sul molo 20 del porto pu
gliese e in quel campo di con
centramento chiamato «sta
dio della Vittoria». «Se II aves
simo trattati meglio, tutto que
sto non sarebbe successo», 
aveva osato affermare il pro
fessore. E aveva aggiunto che 
forse qualche delinquente fra 
loro poteva anche esserci, 
certo, «ma quelle migliaia di 
persone erano solo un popolo 
affamato che aveva negli oc
chi il terrore di dover tornare 
in patria». Eccolo li colpevole, 
il «demagogo», il «cretino-. Ma 
come? Mettere in dubbio che 
si poteva fare meglio? Soste
nere che «si potevano almeno 
garantire tende e container 
per le donne e i bambini», in
vece che lasciare dormire tutti 
fra i loro stessi escrementi? 

Raccontiamola questa gior
nata di passione del sindaco 
Dalfino, queste ventiquattro 
ore di nuove esternazioni di 
Cossiga: - lo merita davvero. 
Raccontiamolo il giorno della 
resurrezione e della vendetta 
di Scotti. 

Tutto ha inizio ieri mattina. 
Il prefetto Parisi, capo della 
Polizia, continua a fare la spo
la tra lo stadio e il molo, dove 
restano gli ultimi albanesi, gli 
«irriducibili». Lo Stato, dopo 
aver usato il nerbo di bue, può 
ora mostrarsi diplomatico: do
potutto sono rimasti solo mil
lecinquecento disperati, con
tro cinquemila agenti e cara
binieri e otto autoblindo. Arri
va il ministro Scotti, sarebbe 
imbarazzante fare azioni di 
forza: «Non c'è fretta», dice Pa
risi. Per chi parte, spiccioli, 

blu-jeans e caramelle. Per gli 
altri, un assedio per fame di
screto e silenzioso. 

Il ministro dell'Interno fa la 
sua apparizione all'aeroporto 
di Bari Palese alle 11. È con lui 
il sottosegretario agli Esteri, 
Claudio Vitalone. Sta per arri
vare il ministro per l'Immigra
zione, Margherita Boniver. 
Aspettano tutti Cossiga che, 
dopo aver incontrato i parenti 
delle vittime del terrorismo a 
Torino, arriva a Bari con il suo 
aereo per uno scalo tecnico. 
Da qui, si dirigerà a Tirana, 
dove incontrerà il presidente 
Alia, accompagnato dal mini
stro Boniver e da Vitalone. Per 
poi tornare a Bari, in serata, 
per una rapida esternazione 
con la stampa dopo aver In
contrato i vertici delle forze 
dell'ordine. Cossiga giunge al
le 11,20. Parla a lungo con 
Scotti, sotto braccio, fitto fitto. 
Quando la delegazione ripar
te per la breve visita di Tirana, 

Scotti è un'altra persona. Che 
differenza con il ministro 
degll'lntemo che solo venti-
quatlr'ore prima si era catego
ricamente rifiutato di parlare 
con i giornalisti! 6 affabile e 
cordiale, adesso. È un mini
stro risorto, dopo il fuoco di fi
la delle polemiche per come 
aveva condotto l'operazione 
•militare» del rientro dei profu
ghi. Ha l'appoggio di Cossiga. 
E ne approfitta subito. È il sin
daco il suo obiettivo: annun
cia che per il momento rientra 
a Roma, ma che presto volerà 
anche lui a Tirana, per firmare 
accordi di sicurezza con l'Al
bania. E attacca coloro che 
«piangono sulla sorte dei pro
fughi solo quando c'è la tele
visione». «Sono gli stessi - dice 
Scotti -che hanno insistito nei 
mesi scorsi perchè portassimo 
via da Bari e dalla Puglia gli al
banesi arrivati a marzo, li pia
no nazionale delle Regioni 
non ha funzionato e si è dovu

to ricorrere ai Prefetti. Quando 
c'è la televisione si piange, 
quando la televisione va via 
dagli occhi di queste persone 
sparisce il dramma degli alba
nesi». Che raffiche micidiali 
centro il sindacol «Il problema 
non è prendere questi dieci-
mia - aggiunge Scotti - il pro
blema è dei 50, lOOmila che 
seguiranno. Non è il falso 
umanitarismo, o il falso pieti
smo, che serve a prevenire 
questi problemi, ma aiutare lo 
sviluppo dell'Albania, dove 
tre milioni di persone sono ri
dotte alla fame». È l'inizio di 
una giornata di fuoco. 

I capigruppo del comune di 
Bari reagiscono subito, facen
do quadrato intomo al sinda
co. Viene approvato un docu
mento, firmato da Pds, Verdi, 
Pri, Psdi. Mancano gli altri ca
pigruppo, sono tutti in vacan
za. 11 responsabile de al co
mune viene raggiunto telefo
nicamente in Austria e dà la 

sua adesione: «Il bestiale trat
tamento ha solo esacerbalo le 
reazioni dei profughi», si legge 
nel documento, «il ministro ha 
consentito che i generi alimn-
tari gettati nello "zoo di Bari" 
(ossero anche scaduti!». «L'im
magine della città è stata sof
focata nel mondo da un inter
vento statuale inumano». 

La battaglia è solo all'inizio. 
A Tirana Cossiga incontra il 
presidente Alia e riceve i rin
graziamenti ufficiali dell'Alba
nia per come sono state con
dotte finora le operazioni di 
rimpatrio. La presenza di Cos
siga sancisce gli accordi per 
gli aiuti economici che Roma 
ha deciso di destinare a Tira
na per arginare l'emigrazione 
clandestina. Alle 17,20 il Presi
dente arriva a Bari. Incontra i 
vertici delle forze pubbliche in 
Prefettura e poi, un'ora dopo, 
riceve i giornalisti. Cossiga rin
grazia tutti gli esponenti delle 
forze dell'ordine, la prefettura, 

Messi alla fame per farli cedere 
Un panino al giorno, ma resistono ancora a centinaia 
Stremati dalla fame e con il terrore di un'epidemia. 
Cosi vivono i profughi albanesi in terra pugliese, gli 
irriducibili (300 sul molo, più di mille nello stadio) 
che dicono: «Non jeans, ma vita». C'è una «strate
gia»: cibo f regali solo per chi parte, per gli altri un 
panino in 24 ore. «Non siamo cani», hanno urlato ie
ri rifiutando il «pasto». Lo stadio è una cloaca. «C'è 
pericolo di malattie per loro e per chi è loro vicino». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
JKNNKRMW.ETTI 

«*• BARI. L'uomo allarga le 
braccia e grida, ma non riesce 
a farsi capire. Allora si china, 
quasi si stende sul piazzale di 
cemento, e finge di abbaiare. 
•Non siamo cani», spiega il suo 
compagno. «No cani, no cani», 
gridano subito gli altri. -No 
mangiare, no mangiare», gri
dano ancora. È la rivolta di uo
mini che non vogliono più es
sere trattati come bestie, e che 
riescono a rifiutare un panino 
- uno solo - che arriva dopo 
più di ventiquattro ore dall'ulti
mo pezzo di pane. C'è anche 
chi accetta, ma viene aggredi
to dagli altri, che prendono il 
panino e lo lanciano verso le 
telecamere. «No cani, no cani», 
urlano con faccia fiera. 

Non ha fine la tragedia degli 
albanesi. Ce ne sono ancora 
trecento al porto e quasi mille
cinquecento (ma ogni stima è 
difficile) allo stadio. Vivono 
nella morsa della fame, e nel 
terrore di epidemie, in uno sta
dio che è una cloaca. Non è 
che lo Stato italiano, in sei 
giorni - dopo avere mandato a 

Bari migliaia di soldati, poli
ziotti e carabinieri - non riesca 
a fornire il cibo ai profughi af
famati. È una «strategia», quella 
adottata. Si vuole fare capire 
che in Italia non c'è speranza, 
e che mangia soltanto chi si 
avvia verso l'autobus per l'ae
roporto e l'Albania. Per chi lo 
fa. oltre ai panini, ci sono cara
melle e sigarette, jeans e scar
pe, camicie e felpe. Prendi 
quello che vuoi, ma toma a ca
sa tua. 

Sono le tredici quando il 
prefetto Vincenzo Parisi toma 
per l'ennesima volta nel piaz
zale davanti allo stadio. Vuole 
incontrare un gruppo di donne 
e bambini. La scorta tiene lon
tani, ma si può sentire quando 
il capo della polizia quasi gri
da: «Volete fare morire di fame 
i bambini, volete farli morire eli 
sete? Siate responsabili. Slete 
troppo arroganti, non meritale 
di restare qui». Dopo incontra i 
giornalisti, e spiega cosa inten
de fare. «C'è qualcuno che li 
ispira Anche una bambinetta 
mi ha detto: "voglio restare in 

Italia, non Albania, meglio mo
rire allo stadio". Non è possibi
le che una bambina dica cose 
come queste. Abbiamo deciso 
che debbono venire qui, per 
mangiare. Debbono uscire 
dallo stadio, uno alla volta, in 
modo che noi possiamo chie
dere loro se vogliono tornare 
dentro o se accettano il ritomo 
in Albania. Solo cosi possiamo 
sottrarli alie pressioni dei faci
norosi». 

Dentro lo stadio c'è chi vuo
le imporre - racconta un fun
zionario di polizia - il proprio 
volere. «C'è chi decide chi può 
partire o no». Due ragazzi, 
Arian ed Artiu, sono, appena 
saliti sull'autobus, con il loro 
pacco di doni italiani. Trema
no ancora per la paura, non 
riescono a parlare. «Stavano 
passeggiando fra gli altri, nel 
piazzale - racconta una volon
taria della Caritas - quando si 
sono messi a correre verso il 
cordone dei bersaglieri, per 
scappare. Qualcuno ha cerca
to di rincorrerli, c'è chi ha gri
dato "spie" ed ha fatto un se
gno con la mano per fare capi
re: "vi taglieremo la gola"». 

L'ultimo «pasto» - pezzo di 
pane con fettina di formaggio 
- era stato distribuito lunedi 
verso l'una. È martedì, sono 
passate ventiquattro ore, si sta 
discutendo di come distribuire 
il nuovo «pasto» - una rosetta o 
un panino con dentro un fetta 
di prosciutto cotto o mortadel
la - secondo la nuova «strate
gia». «Ieri abbiano distribuito 
cinquemila panini - dice un 
poliziotto che era alia distribu

zione - dove sono finiti? Uno 
di loro mi ha detto: "adesso 
abbiamo viveri per un mese, 
potremo resistere"». «È vero -
replica Hamdi Lasci, 42 anni, 
insegnante di scuola media - è 
successo che quelli organizza
ti, i più forti e prepotenti, han
no preso i panini e noi siamo 
rimasti - in tanti - senza nulla 
Quando ci sarà qualcosa per 
noi? La fame fa diventare catti-

,vi». 
i Alle sedici c'è la prima distri- • 
buzione del panino a donne e 

" bambini (con acqua minera
le) ed un'ora dopo agli uomi
ni. Scoppia la rissa fra gente af
famata, il furgone con i panini 
viene fatto allontanare. «Se 
non vi mettete in fila e state or
dinati - spiega il viecquestore 
- non ci sarà da mangiare». 
•Ma hanno fame, dottore, han
no fame», replica Altin Buka, 
18 anni, portavoce degli alba
nesi. È studente, gioca a palla
volo e in Italia vorcbbe fare il 
giornalista. I profughi si riuni
scono a discutere (ra loro, de
cidono di non accettare «un ci
bo troppo scarso». Chiedono 
altri camion, e qualcosa di più 
di un panino. Vengono co
munque accostate due auto
botti, chi vuole il pezzo di pane 
deve passare Ira queste, ed un 
funzionario gli chiede se dopo 
vuole tornare o no nello stadio. 
Non rispondono nemmeno. 
Fra le proteste degli altri, tanti 
ragazzi si buttano verso il cibo, 
e nascondono subito il panino 
negli slip o lo avvolgono nella 
maglietta tenuta in mano. Gli 
altri, quelli che hanno decìso 

lo sciopero, intervengono subi
to, strappano i panini, li getta
no sui soldati e verso le teleca
mere. Chiedono che i camion 
della distribuzione panini sia
no almeno quattro. La tensio
ne cresce, verso sera scoppia
ne ancora incidenti, che pro
vocano le cariche della polizia 
e dei carabinieri. Volano le 
pietre degli albanesi, ed anche 
attrezzi da palestra compresi i 
«posi». Un poliziotto rimane fe
rito da un calcio nello stomaco 
ed viene riccoverato. Non sem
bri grave. «Help us Europe», 
Europa aiutaci, è scritto in uno 
striscione attaccato allo stadio 
accanto ad una bandiera ita
liana. «Vogliamo vivere da uo
mini». «Viva il popolo di Bari», 
«Popolo d'Italia, aiuto», «Dio è 
con noi e noi con Dio», hanno 
scritto sui muri. 

Che succederà, adesso? Il 
capo della polizia continua ad 
assicurare che continuerà l'o
pera di persuasione verso 
quelli che vengono chiamati 
gli imducibili. Ma forse si cam-
bierà Idea: è la situazione sani
taria che crea un grande allar
me. Ci sono molti casi di dis
senteria, scabbia, ecc. Ma si te
mono epidemie più gravi. «Sa
rebbe stato più umanitario -
ha detto ieri il direttore provin
ciale dell'Ordine dei medici, 
Michele Bellomo - sgombrare 
lo stadio subito con la forza, 
piuttosto che tenere queste 
persone nel rischio di malat
tie-. Ieri sera lo stesso prefetto 
Parisi ha dichiaralo che «le au
torità sanitane hanno rilevato 
un pericolo gravissimo per gli 

albanesi e per tutte le persone 
- forze dell'ordine, volontari, 
ecc. - che sono a contatto con 
loro». È iniziata la disinfesta
zione, ma solo all'esterno del
lo stadio-cloaca nel quale con
tinuano a vivere centinaia di 
persone. I sottopassaggi sono 
stati trasformati in «case» per le 
famiglie, in mezzo ad escre
menti ed ogni sorta di rifiuti. 
Altre «case» sono state costrui
te sulle gradinate, con pali, teli 
e lenzuola. «No, non accettia
mo che i nostri bambini vada
no via», ripetono le donne. «Se 
dobbiamo morire, vogliamo 
essere tutti assieme». Solo 
quando è buio, le madri con i 
figli piccoli raggiungono quasi 
di nascosto le tende della Cro
ce rossa, dove comunque pos
sono dormire ed anche man
giare. Su quello che era un 
campo da calcio ci sono ten
de, rubate nel deposito della 
Croce rossa devastato, e qual
che famiglia ha rimediato an
che pentole da mettere su im
provvisati fuochi. I miasmi ter
ribili non impediscono tentati
vi di cucinare cibi. Quali, è dif
ficile capire. 

Che succederà adesso? Non 
è credibile che - in questo cal
do torrido - la «liberazione» 
dello stadio della Vittoria ven
ga affidata ad un esodo volon
tario degli albanesi, del resto 
quasi bloccato. Loro, i profu
ghi, almeno a parole sembra
no uniti. «Moriremo qui, allo 
stadio, ma non cederemo. In 
Albania, mai. Non vogliamo 
jeans, ma una vita nuova». Dri-
tan Fani (• "Drit" vuol dire luce, 

la regione, le associazioni vo
lontaristiche, i vigili del fuoco, 
i medici e i netturbini. «Ma 
non voglio ringraziare il co
mune di Bari né tantomeno il 
sindaco, le cui dichiarazioni 
sono semplicemente da irre
sponsabile -attacca Cossiga -
mi dispiace che una città co
me Bari, generosa, abbia un 
simile sindaco. Mi auguro che 
abbia la decenza di chiedere 
scusa alle autorità di Governo, 
oppure sarà mia cura, come 

capo dello Stato, chiedere al 
Governo la sua sospensione 
dalla funzioni di ufficiale pub
blico». È solo l'inizio. In un 
bersagliare di flash l'ossiga in
calza i suoi affondi. «Un mio 
collaboratore mi hit raccomn-
dato, prima che v'incontrassi, 
di cercare di mantenere la se
renità che avevo nruititenuto in 
tutte queste ore -rivi-la il Presi
dente - Ma davant. a quello 
che vedo... un misto di irre
sponsabilità, di demagogia e 

Un intellettuale 
prestato 
alla politica 

, , • • BARI.„ «Una, persona riservata, un jrUeJlottuale. prestato , 
alla politica», dicono i suol collaboratori. Enrico Dall ino, sin
daco 'di Bari, «protagonista» di aspre polemiche con il mini-

• stro dell'interno e/con i) presidente dellai Repubblica, ha 55 • 
anni, due figli e una vita passata sui libn. Fino a un .inno fa, 
si era interessato di politica, ma non era mai stato consiglie
re comunale. Nel 1986, ha ricoperto la carica di segretario 
cittadino della De. 

Insegna Diritto amministrativo all'Università di Bari. Nelle 
elezioni amministrative dello scorso maggio, l'invito ad en
trare in lista. Ha capeggialo i candidati democristiani al con
siglio comunale, risultando primo degli eletti, ceni circa 
10.000 preferenze. 

Il successo personale ne ha fatto il candidato naturale alla 
poltrona di sindaco. Guida una giunta di pentapartito, De, 
Pri Psdi, Verdi e Pli. 

È delia sinistra democristiana, la corrente che ha come 
leader, a livello nazionale, Ciriaco De Mita. 

Ha criticato la linea dura adottata dai governo taliano, 
denunciando le condizioni in cui venivano tenuti i profughi 
albanesi. Ha detto a un giornalista tedesco che gli chiedeva 
se avesse intenzione di chiedere aiuti al governo pt r ristrut
turare lo stadio distrutto: «Gli aiuti li chiederò, ma per l'Alba
nia». 

"an" è la luna») ha diciolto an
ni. Dice che vuole la pace, ma 
anche che vuole restare qui. 
«Questo è il pensiero non mio, 
ma di tutti. Che faremo se usa
no la forza? La useremo anche 
noi. Noi speriamo nel popolo 
italiano. Ricordate che gli alba
nesi non lasciano che si scher
zi su di loro. Siamo senza man

giare, non torneremo indietro». 
Abay Perati è uno della «Com
missione» profughi composta 
da dieci persone. È un capo, e 
racconta che «gli albanesi so
no in grado di resistere». «Ab
biamo pietre, bastoni di metal
lo, "forse" alcuni fuc ili». Ma voi 
sareste disposti a combattere7 

L'uomo si gira verso chi gli è 

di voglia di apparire. C'è chi 
crede che il muro di Berlino 
non sia caduto e che faccia 
molto elegante darsi arie da 
estrema sinistra», dice Cossi
ga. Ma «paragonare il lavoro 
di poliziotti e carabinieri a chi 
ha operato in altri paesi per 
sopprimere le libertà è una 
volgarità, un'autentica imbe-
cillagine». «Forse ho detto 
qualcosa di troppo - sembra 
rallentare il ritmo Cossiga -for
se non si tratta di persone im
prudenti, forse si tratta sempli
cemente di autentici cretini». 

La reazione non tarda a ve
nire, mentre il Presidente rien
tra subito a Roma, senza re
carsi al molo o allo stadio. 
«Quando saprò di che cosa 
devo chiedere scusa allora 
chiederò scusa», dice il sinda
co. E aggiunge: «Proprio ieri 
aveva invialo un telegramma 
a Scotti nel quale lo pregavo 
di ringraziare tutte le forze del
l'ordine che avevano lavorato 
per l'emergenza barese». Ma a 
dimettersi il sindaco non ci 
pensa neppure: «In mancanza 
di accuse specifiche Il quo
tidiano locale viene tempesta
to di telefonate di solidarietà 
di comuni cittadini. Al sinda
co giungono le telefonate dei 
capigruppo De, Pds, Pli. Psdi, 
Pri, Verdi, (ili telefona perso
nalmente anche Marco Pan
nella: «Siamo alla tragicom
media di regime», dice l'espo
nente radicale. E a Roma si 
mobilita la direzione del Pds 
che in una sua nota giudica 
«intollerabili» che, davanti alle 
più che documentate denun
ce sul trattamento inumano ri
servato ai profughi albanesi, a 
causa dell'inefficienza e del-
l'irresponsaailità del governo, 
il presidente della Repubblica 
non abbia saputo far altro che 
attaccare il Consiglio comu
nale e il sinc aco di Bari». 

Bari si prepara ad un'altra 
giornata di passione. 

Un gesto di conforto per 
uno dei bimbi rimasti a Bari, 
al centro, un uroppo 
di baracche costruite dagli 
albanesi a ridosso 
dello stadio. In alto, 
un giovane profugo riceve 
gli abiti prima della partenza 

intorno, traduce la domanda e 
tutti, esaltati, gridano: «SI, si». 

Ogni palo d'ore arrivano gli 
spazzini, e portano via mucchi 
di cose sequestrate a coloro 
che hanno accettato di partire 
e si fanno perquisire. Si trova 
davvero di tutto, in quelle spor
te raffazzonate. Un bistun (ru
bato anche questo nel deposi
to della Croce rossa, assieme 
ad almeno altri duecento stru
menti chirurgici), pezzi di ra
dio, un manubrio di bicicletta, 
un phon spaccato a metà, 
chiavi di automobili, lucchetti 
chiusi e senza chiave, una pin
za da dentista... Nei momenti 
di calma, fra agenti, volontari e 
profughi nasce anche il dialo
go. «La nostra lingua è molto 
vecchia, lo ini chiamo Aglin, 
vuol dire alba». «Come, anche 
voi in Albar ia vedete le nostre 
televisoni?». •SI, i nostri televi
sori Icisciano vedere soltanto 
Rai Uno, ITM ci sono dei bravi 
tecniasti, si, i tecnici che rie
scono a cambiare un pezzo ed 
allora vediamo Rete due. Tre. 
e tante altre della Puglia. Ogni 
sera io guardo il notiziario da 
Bari. Adesso in Albania staian-
no guardando noi. in questo 
stadio». Giurano tutti che, se 
restano, non creeranno pro
blemi. «Avete paura che altri 
amvino? Voi che siete numero 
5 nel mondo, dovete tenere 
noi che già Marno qui, perchè 
siamo bravi, non come i ma
rocchini, i polacchi, ecc. E do
po, se non volete altri albanesi, 
chiudete i porti. Semplice, 
no?».. 
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Filo diretto di «Italia Radio» con gli ascoltatori 
sul rimpatrio forzato degli albanesi 
Molti criticano il governo, altri dicono: «Ha fatto bene» 
Quasi tutti concludono: «Però potevamo trattarli meglio» 

Dovevamo tenerli. No, mandarli via 
Glauco, Bologna. 

Il problema degli albanesi 
è molto complicato. In que
sti giorni, spesso ho sentito 
accusare gli italiani di pen
sare solo alla settimana 
bianca, di essere ricchi e po
co solidali... lo vorrei sapere, 
innanzitutto, cosa pensano i 
pensionati, di rutta questa 
ricchezza. Mi sembra, quello 
dell'Italia ricca, un luogo co
mune. Com'è un luogo co
mune che si debba essere 
solidali. Ma dove sta scritto! 
Cioè: italiani-brava-gente è 
una cosa da film. Be', lascia
mola al film. Gli ultimi qua
rantanni di elezioni hanno 
dimostrato che, caso mai, la 
solidarietà è un patrimonio 
di pochi italiani. E, infatti, il 
voto di scambio non è certo 
un voto di solidarietà. L'altro 
giorno ho visto in televisione 
che sullo stadio di Bari veni
vano scaricati dei cartoni di 
latte scaduto: sopra c'era 
scritto che dopo il 14 luglio 
quel latte era da buttare. 
Questo s), che è allucinante. 
f%rò non è la prima volta 
che capita, pensiamo alla vi
cenda del grano radioatti
vo... Quello che voglio dire è 
che dovremmo cercare di 
fare analisi meno emotive, 
sulla questione degli albane
si, e tentare di lasciare per
dere i luoghi comuni. 

Antonietta, Torino. 
In televisione abbiamo vi

sto picchiare delle persone 
disperate e affamate e an
che i giornalisti hanno scrit
to che lo stadio di Bari era 
un lager, lo credo che il go
verno italiano abbia violato i 
diritti più elementari di que
ste persone, perchè quello 
che noi vedevamo era pro
prio questo: da una parte gli 
albanesi, dall'altra gli italia
ni, da un parte gli affamati e 
dall'altra quelli che tentava
no di dare una risposta -
sbagliata, naturalmente - a 
chi chiedeva di restare e di 
mangiare. L'emergenza è 
stata affrontata con mezzi 
poco democratici e anche 
poco cristiani, questo mi 
sembra abbastanza chiaro. 

- Mi riferisco ai sistemi che so-
, no stati adottati, ai manga
nelli.. Tutto questo mi ha 
sconvolto. Credo che anche 
per molti italiani, per la gen
te che ha visto quelle imma
gini della Televisione, sia 
stato uno shock. Il governo, 
poi, che da cinquant'anni si 
definisce democratico, e an
che cristiano... 

Vanda, Ancona. 
Mi piacerebbe che il go

verno-ombra prendesse l'i
niziativa di sollecitare lo Sta
to italiano ad accordarsi con 
altre nazioni europee, per
chè questi poveri disperati 
siano poi inseriti in piccoli 
gruppi nei paesi della Cee. E 
l'Onu, che cosa fa? Io capi
sco che l'Italia non può cer
to tenerli tutti, gli albanesi, 
m« questi sono disperati, 
hanno fame. È la vergogna 
più grande: lasciare che un 
popolo muoia di fame nel 
cuore dell'Europa ricca e in
sensibile. Se il governo alba
nese è debole, inetto e inca
pace, qualcuno dovrà pure 

prendere delle decisioni 
contro quel governo. Qual
cuno in Europa dovrà pure 
pensarci. Oppure non si fa 
niente, non si prendono 
provvedimenti, perché in Al
bania non c'è il petrolio? 

Enzo, Alessandria. 
Credo che certe persone 

non usino il cervello. Non si 
rendono conto di quello che 
dicono, quando chiedono 
che gli albanesi restino in 
Italia. Nella mia provincia, 
sono stati ospitati molti pro
fughi e la situazione è diffici
le. L'altro giorno una ragaz
za ha rischiato di essere vio
lentata. D'accordo, poteva
no essere italiani, ma in que
sti casi la violenza aumenta 
sempre. E poi: con tutti i pro
blemi che abbiamo in Italia, 
dobbiamo pensare a risolve
re quelli degli altri? 

Maurizio, Mestre. 
Credo che gli avvenimenti 

di Bari rappresentino una 
novità preoccupante. È la 
prima volta che viene affron
tato un problema enorme, 
umano, politico, morale - e 
aggiungiamo pure mille altri 
aggettivi - con una opera
zione di polizia, di ordine 
pubblico. In questo la disor
ganizzazione non c'è stata. 
Anzi, il governo si è organiz
zato benissimo: ha deciso di 
trattare cosi, da bestie, da 
criminali, migliaia di perso
ne. L'altra cosa grave è che 
non c'è stato un movimento 
da parte della gente, dell'o
pinione pubblica, e nemme
no da parte delle forze poli
tiche d'opposizione. No, 
non credo che la gente sia 
cattiva. Forse, più sempli-
cemnte, ha cambiato idee, 
orientamento: le voci dis
senzienti, ormai, sono po
chissime. L'opinione pubbli
ca, insomma, condivide 
quanto è successo. Forse, bi
sognava avere il coraggio di 
essere impopolari: questa 
gente doveva essere accolta, 
almeno in parte, e altro che 
tendopoli o spaghetti da ita
liani brava gente! Le cifre dif
fuse dal ministro Boniver in 
questi giorni dimostrano che 
c'è ancora la possibilità di 
accogliere qualcuno. L'Italia 
è riuscita a dare un lavoro 
decente ad almeno la metà 
degli albanesi arrivati a mar
zo. Naturalmente., i profughi 
non fanno scandalo. E, in
fatti, mi sembra che la Co
munità europea abbia stan
ziato per loro appena tre mi
liardi. Vorrei far notare: tre 
miliardi sono l'incasso di 
una partita di calcio di serie 
B. 

Elena, La Spezia. 
Il nostro governo ha fatto 

fin troppo. In effetti, non fa 
per gli italiani quello che ha 
fatto per gli albanesi. Poi sia
mo stati ricompensati: ai 
profughi arrivati a marzo l'I
talia ha dato letti, tende, tut
to. E loro incendiano, di
struggono, devastano. A To
rino nanno incendiato una 
caserma, e pensare che 11 
stavano bene. Magari aves
sero una caserma a disposi
zione gli italiani che dormo
no nelle stazioni: magari 
avessero un materasso per 

•E ROMA. «Sono stati giorni vergognosi», ha detto 
qualcuno. «Sono stati giorni esemplari', hanno ri
sposto altri. Domenica e lunedi, gli ascoltatori di 
Italia Radio sono stati invitati a telefonare in reda
zione per esprimere un parere su quanto accadeva 
a Bari. È stata una specie di «filo diretto», che entra
va in funzione appena terminavano una trasmis
sione o un radiogiomale con le ultime notizie sugli 
scontri e sui rimpatri. 

Le telefonate riportate sull'Unità sono quelle ar
rivate in redazione lunedi. Alcuni interventi sono 
lunghi e argomentati. Altri, quasi dei flash. Molti, 
però, concludono cosi: l'Italia non poteva acco
gliere altri diciassettemila albanesi, ma almeno 
avrebbe potuto evitare di trattare queste persone 
come criminali. Ecco, per esempio, cosa dice An
tonietta, da Torino: «Credo che il governo italiano 

CLAUDIA ARLETT. 

abbia violato i diritti più elementari di queste per
sone... Chiaramente mi riferisco ai sistemi che so
no stati adottati, n manganelli. Sono stati mezzi 
non democratici e poco cnstiam». E Glauco, da Bo
logna: «Gli hanno dato del latte scaduto, è alluci
nante!». 

Spesso, però, nelle telefonate ritoma l'immagi
ne dell'albanese «cattivo». Cattivo perché fugge dal 
suo paese («E se fossero fuggiti i partigiani, che sa
rebbe stato dt'll'lulia?»), perché «poi magari tenta 
di violentare le ras azze», perché «incendia le caser
me dove gli hanno permesso di dormire». Tanti la 
pensano cosi e aggiungono: «Il governo italiano ha 
fatto bene». Altn replicano: non e vero, gli albanesi 
sono solo dispera'i Ecco Franca, di Carrara: «Forse 
pnma non scappavamo perché avevano paura. 

Ma io, che per ragioni politiche conosco questa 
gente, so che se ne vanno i più intelligenti e quelli 
con più voglia di fare». E allora: «potevamo acco
glierli», «la Boniver dice che tra quelli della prima 
ondata ce l'hanno fatta quasi tutti», «potevamo di
stribuirli in altn paesi»... 

Poi, ci sono le domande: perché non li abbiamo 
aiutati prima? Perché la Cee non si muove? Che co
sa fa l'Onu? E c'è chi tenta di spiegare: «È colpa del 
nuovo ordine nato dalla guerra del Golfo», «ci si di
mentica che questa gente sta ancora pagando l'in
vasione da parte dell'Italia», «è gente giovane, è 
giusto che provi il desiderio di scoprire il mondo». 

Una telefonata, quella di Ines, da Genova, fini
sce cosi: «Ci siamo stupiti, perché siamo ignoranti. 
Eppure, tanti ci avevano avvertiti che, un giorno, i 
poveri avrebbero bussato alla nostra porta». 

Gli scontri dei giorni scorsi a Bah; 
a destra, un bivacco all'Interno dello stadio; 

in ano, gli studi di Italia Radio , 

dormire, una tenda e un pa
sto caldo11 profughi si sono 
dimostrati prepotenti. Ci so
no persone bisognose che 
sanno essere umili, questi 
invece sono di cattivi, di in
dole cattiva. Non devono es
sere trattati con i guanti, an
che perchè se l'Italia faceva 
restare questi quindicimila 
poi ne sarebbero arrivati altri 
cinquantamila. I problemi, 
caso mai, devono essere ri
solti in Albania. Ma non de
ve essere solo l'Italia a impe
gnarsi, perché anche noi ab
biamo i nostri debiti da pa
gare, prima di correre ad 
aiutare mezzo mondo. E a 
me sembra che l'Italia, tra 
extracomunitari e albanesi, 
abbia fatto già fin troppo. Ce 
n'è sempre una nuova! Negli 
altri paesi, invece, resta solo 
chi ha un lavoro. 

Caterina, Siena. 
Ma perché gli albanesi 

fuggono, proprio ora che la 
loro situazione politica sta 
mutando, ora che stanno 
per avere un governo demo
cratico? Forse la loro classe 
politica è impreparata. Ma 
come si può pretendere che 
noi italiani aiutiamo un pae
se a maturare, quando ì suoi 
cittadini fuggono? Se il po
polo italiano, invece di com
battere il fascismo, fosse fug
gito, che fine avrebbe fatto 
rltalia? lo, anche per rispetto 
verso i nostri partigiani mor
ti, non posso sopportare 
questa toma di assistenza 
stupida, vuota, inutile. Per
ciò sono d'accordo con il 
governo italiano che, respin
gendo gli albanesi e chie
dendo alla Comunità euro
pea aiuti economici per l'Al

bania, si è comportato be
nissimo. Il fatto è che a me 
gli albanesi sembrano un 
popolo di straccioni. Non è 
un'offesa: loro stanno viven
do una tragedia, hanno I ci
me, ma non è con la fui'.a 
che si risolvono i problemi. 
E, poi, ho proprio l'impres
sione che a fuggire non sia
no i migliori. 

Ornella, Roma. 
lo faccio parte del Pds, rr ia 

quello che voglio dire con la 
politica non c'entra niente. 
Parlo come una cittadina 
qualsiasi. Forse non tutti sa
ranno d'accordo con me, 
ma mi chiedo che cosa pos
siamo rimproverare al p> 
vemo italiano. Forse di avere 
usato i manganelli? Ma avete 
visto quello che usavano i 
cosiddetti irriducibili? Que
sti, tra l'altro, sarebbero do
vuti andare via per primi. Fra 
le forze dell'ordine ci sono 
stati ottanta feriti. Non credo 
che io, se fossi stata tra loro, 
sarei stata meno cattiva. E 
facile criticare, ma io vorrei 
vedere come ci comporte
remmo se ognuno di noi si 
ritrovasse in casa una mas!>a 
di gente in quelle condizio
ni. Finora ho sentito solo cri
tiche nei confronti del gover
no italiano e delle forze dt I-
l'ordine. Sia ben chiaro che 
io ho sempre combattuto 
contro questo governo e lo 
farò sempre. Ma c'è stalo 
qualcuno che, oltre a critica
re, ha proposto almeno 
un'altra soluzione, ha detto 
come ci si sarebbe dovuti 
comportare? Lo sbaglio più 
grosso, secondo me, è di 
non avere aiutato davvero 
l'Albania, cosi questa genie 
non sarebbe stata costretta a 
fuggire. Ma, fino a quando 
laggiù comanderanno quelli 
ancora legati al vecchio regi
me, Tutti gli aiuti finiranno 
nelle mani sbagliate. Vorrei 
che qualcuno venisse a pai-
lare, per esempio, con una 
famiglia di rifugiati politici 
albanesi, che sono "posteg
giati" davanti vicino a casa 
mia. Ve lo assicuro: sarebbe 
istruttivo. 

Franca, Carrara. 
lo sono solidale con gli al

banesi. E mi sembra chiaro 
che, se si avessimo voluto ta
re le cose per bene, senza 
esasperazione, non avrem
mo dovuto chiudere tanta 
gente in uno stadio. Sono 
d'accordo con chi dice che, 
almeno, avremmo dovuto 
dimostrarci umani. Per spie
gare cosa è successo, vorrei 
fare un esempio. Quando 

c'è stato il famoso referen
dum sulla contingenza, la 
Televisione spiegava che ì 
giovani non avrebbero avuto 
lavoro se non fosse cambia
to qualcosa e che l'inflazio
ne sarebbe cresciuta, ecce
tera. Oggi nelle telefonate 
della gente, prop-io come 
allora, sento una specie di 
astio, da parte di chi ha "fati
cato" per ottenere determi
nate cose, verso la ferite che 
invece non le h.i ancora 
avute. Chi ha già avuto sem
bra avere il terrore che ma
rocchini o albanes gli porti
no via tutto. A parie questo, 
io credo che a fuggire dal
l'Albania siano proprio i mi
gliori. Per motivi politici ho 
avuto S|>esso contatti con 
stranien. Bene, si tratti di se
negalesi o di miirocchini, 
quelli che fuggono dal pae
se d'origmesono i più intelli
genti, i più giovani, i più co
raggiosi, i più desiderosi di 
una vita migliore. Perché so
no fuggiti? E perche gli alba
nesi sono fuggiti soltanto 
ora, e non prima' Be', forse 
perché prima erano costretti 
in un "pollaio" da cui era 
molto difficile fuggire. Non 
so, mi viene in meite la vo
glia di vedere il mondo che 
avevo io, alla loro età. Io cre
do che un po' di pietà verso 
questa gente ci vorrebbe, 
anche nel nostro partito, do
ve certe volte ci sono delle 
situazioni... Il fatto è che es
sere di sinistra significa an
che sapere da che parte sta
re, cioè dalla parte della ve
rità. E stare dalla parte dei 
perdenti, dei poveri, signifi
ca anche ricordare che, se ci 
sono perdenti e poveri, dei 
motivi e della ragioni esisto
no. 

Ines, Genova. 
Mi sembra che non si toc

chi mai il problema del per
ché gli albanesi sono venuti 
a chiederci aiuto. Si dimenti
ca persino che quarto popo
lo di contadini è stato coin
volto da noi nella seconda 
guerra mondale. Noi abbia
mo occupato l'Albania, 
esponendola alla tragedia 
della guerra, e le conse
guenze poi durano anche 
cento anni. L'ordine nuovo 
nato dalla guerra del Golfo 
sta dando prova di sé, e si 
fonda soprattutto sull'igno
ranza della gente che non sa 
spiegarsi assolutamente il 
perché e il come di tutti i 
problemi che ci coinvolgo
no Eppure, lo sapevamo da 
tempo che un giorno i pove
ri avrebbero bussato alla no
stra porta. 

CHE TEMPO FA 

* * 

SfciB 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di instabilità 
che nei giorni scorsi agiva nel Mediterra
neo centro-occidentale si allontana ver
so sud-est ed attualmente interessa con 
qualche fenomeno marginale le nostre 
regioni meridionali. Ari più fresca ed In
stabile di provenienza continentalo sta 
per raggiungere l'arco alpino. Fatte que
ste r iserve la situazione meteorologica è 
controllata da una distribuzione di alte 
pressioni livellate e da una debole circo
lazione di aria calda e umida. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina 
addensamenti nuvolosi a carattere tem
poraneo associati a qualche temporale. 
Sulle regioni meridionali formazioni nu
volose irregolari in graduale dissolvi
mento. Sulle altre regioni italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Giornata calda ed afosa. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi; leggermente 
mossi i bacini meridionali. 
DOMANI: intensificazione dell 'attività 
nuvolosa sull 'arco alpino specie il setto
re orientale con la possibilità di tempora
li. Prevalenza di tempo buono su tutta la 
penisola e le isole. In leggera diminuzio
ne la temperatura ad iniziare dalle regio
ni più settentrionali. 
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Scotti, Boniver e Vitalone rispondono sull'emergenza 
Ingrao: «Il comportamento del governo è stato disumano: 
non li avete assistiti perché volevate cacciarli» 
A Tirana già rientrati diciassettemila profughi albanesi 

Scotti difende ̂ operazione di polizia» 
Luigi Granelli (De): «State alzando altri muri contro l'Est» 

Il governo affida ai ministri Scotti e Boniver e al sot
tosegretario Vitalone il compito di rispondere sulla 
«Caporetto» di Bari. Il Pds: «Il rimpatrio era necessa
rio, ma avete violato i diritti umani». Attacca anche il 
de Granelli: «Siete stati inefficienti e rischiate di co
struire altri muri contro i paesi dell'Est». Scotti snoc
ciola le cifre del rimpatrio, mentre Boniver critica il 
governo e chiede più poteri per il suo ministero. 

•NRICOFIKRRO 

•H ROMA. La «Caporetto* di 
Bari e arrivata ieri in Parlamen
to, con il governo che ha affi
dato ai ministri Scotti, Boniver 
e al sottosegretario agli Esteri 
Vitalone, il ruolo di disarmati 
•Cadorna». Disarmati di fronte 
al fuoco di fila delle opposizio
ni, ma anche di fronte alle bor
date sparate, nelle Commissio
ni esteri ed affari costituzionali 
delle due camere, da un presti
gioso esponente della maggio
ranza, il senatore Luigi Granel
li. A Bari, dice il parlamentare 
democristiano, 'il governo non 
ha superato la prova nel modo 
migliore». Ma l'ondata di pro
fughi lerci e affamati era «un fe
nomeno Imprevedibile», si di
fende accorato Scotti. E Gra
nelli replica secco: «È una tesi 
che non regge». Il governo par
la degli aluti all'Albania, di 
quelli già stanziati e di quelli 
che dovranno arrivare, e il se
natore democristiano scopre 
gli altarini. Quegli aiuti, spiega, 
sono stati «solo promessi ma 
non attuati con persuasiva ra
pidità». In questo modo, ag
giunge, sono appaisi «più il 
frutto di intese tra governi per 
tacitare il disagio di masse al
banesi alla disperazione che 
non l'avvio di una seria coope
razione economica». Poi, il 

colpo tinaie: «Sarebbe grave 
che, per rimediare alla incapa
cità di dare sbocchi costruttivi 
alla distensione intemaziona
le, toccasse proprio ai paesi li
beri erigere in Europa, dopo il 
crollo dei muri ideologici, 
sbarramenti fatti di blocchi na
vali, ponti aerei, trasferimenti 
forzati». 

Al ministro dell'Interno Scot
ti è toccato il compito di riepi
logare le cifre del rimpatrio. 
•L'operazione - ha detto - 6 
quasi conclusa. Alle nove di ie
ri mattina (lunedi per chi leg
ge, ndr) erano già 17mi!a gli 
albanesi riportati in patria». Sul 
molo e nello stadio di Bari re
sta la coda più difficile, quella 
costituita dagli irriducibili, 200 
profughi armati (sono già stati 
sequestrate 13 pistole, un kala-
shnicov, un moschetto, 16 col
telli ed una serie di armi im
proprie). Sarà quest'ultima 
sacca disperata a far scoppiare 
la scintilla di più gravi inciden
ti? No, assicura Scotti, «la situa
zione è sotto controllo, non 
useremo la forza». 

Proprio l'uso dello stadio-la
ger è stato al centro delle pole
miche di questi giorni. Chi ha 
deciso di rinchiudere 11 donne, 
vecchi, bambini ed ammalati 
insieme ai provocatori di cui 

parla il ministro? Scotti scarica 
la responsabilità della decisio
ne sui «tecnici» del Viminale, 
che hanno sconsigliato la di
spersione dei profughi in al
meno 30 centri di accoglienza, 
•se avessimo scelto questa 
slrada avremmo consumato le 
96 ore impiegate per II rimpa
trio solo per la distribuzione 
della gente nei campi». Per il 
ministro dell'Interno la critica 
sulla disumanità del tratta
mento riservato ai 18mila dan
nati di Bari e ingiusta. La re
spinge esibendo un messaggio 
dell Alto commissariato per i 
rifugiati politici dell'Orni, che 
prende atto della straordina
rietà dell'evento Rifiuta, il ca
po del Viminale, la responsa
bilità di aver condotto una 
semplice operazione di poli
zia- «Non possiamo, non dob
biamo illudere una popolazio
ne, il nostro compito e quello 
di restituirla al suo paese e di 
aiutarla ad affrontare il falli
mento di un sistema politico». 
E poi basta con le polemiche 
sui ministri che non sono an
dati a Bari: «Quelle presenze 
avrebbero distolto le forze del
l'ordine da compiti ben più 
drammatici». 

Se Scotti difende la sua ope
razione di polizia, il ministro 
dell'Immigrazione, Margherita 
Boniver, si concede qualche 
critica al governo. «Il tratta
mento subito dai profughi al
banesi - ammette - non si può 
certo definire civile, ma quan
do l'un percentodclla popola
zione di un paese decide di 
emigrare in massa ci si trova di 
fronte ad eventi eccezionali». 
Per evitare le scene di dispera
zione viste a Bari il ministro 
lancia una proposta per il futu
ro, quella di istituire dei «centri 

di accoglienza extradoganali, 
e non si tratta di tendopoli, ai 
nostri confini orientali maritti
mi e terrestri». Una proposta 
nettamente in contrasto con 
l'atteggiamento di cinica chiu
sura che il governo ha tenuto 
in questi giorni. 

Ma l'emergenza profughi ha 
anche mostrato il volto di mini-
sten in lotta tra di loro e di re
sponsabilità non smepre chia
re. Una realtà che il ministro 
non si nasconde e che propo
ne di risolvere chiedendo di 
dotare il suo dicastero di «pote
ri di indirizzo politico ed am
ministrativo per consentire ri
sposte rapide all'emergenza 
ed assunzioni chiare di respo-
snabilità». Più potere e più sol
di, insomma. 

Unanimi, i tre esponenti di 
governo ribadiscono la neces
sità della «dolorosa operazio
ne rimpatrio». Una decisione 
che il Pds, che ieri ha tenuto 
una conferenza stampa, dice 
dicondividere. Però a Bari, de
nuncia il senatore Andrea Mar-
gheri, «6 stata compiuta la scel
ta scellerata di non rispettare i 
diritti umani». Si è assistito, ag-
giunge,«ad un vero e proprio 
stato confusionale dei pubblici 
poteri, che ha impedito la di
stribuzione di acqua, cibo, ten
doni per ripararsi dal sole: non 
c'era neppure un interprete ed 
una megafono per comunica
re con 1 profughi». Lo stesso 
stato confusionale che ha im
pedito ai nostri servizi di intelli
gence presenti a Tirana di avvi
sare per tempo le autorità ita
liane di quanto andava matu- ' 
rando in Albania. A Bari, de- -
nuncia l'onorevole Pietro In- • -
grao, citando dichiarazioni di 
Scotti e del prefetto di Bari, si 

sono lasciate donne e bambini 
per giorni nell'indigenza come 
conseguenza di «una scelta de
liberata di negare assistenza e 
per evitare che questa potesse 
essere scambiata per assisten
za». Per queste ragioni, aggiun
ge la senatrice Giglia Tedesco, 
il Pds «intende chiarire la que
stione fino in fondo col gover
no nel Parlamento». 

La questione albanesi non è 
chiusa qui, anche se il sottose
gretario Vitalone, nel dibattito 
in commissione, ha assicurato 
•un deciso impegno del gover
no italiano a sostegno dello 
sviluppo dell'Albania». Anche 
qui una serie di cifre: 30 miliar
di al mese fino a novembre in 
aiuti alimentari: un credito di 
30 miliardi per la riattivazione 
delle industrie: S miliardi in li
bri ed altro materiale per con
sentire l'avvio dell'anno scola
stico; a questi si aggiungono 10 
miliardi già stanziati e 9 decisi 
dalla Cee. 

Ma la «Caporetto» di Bari ri
mane: quelle immagini di indi
cibili sofferenze che potevano 
essere risparmiate a decine di 
migliaia di uomini hanno la
sciato il segno. Se ne accorge 
lo stesso Andreotti, che dal suo 
settimanale Block notes si ri
volge all'Europa, «perché si 
faccia carico dei problemi del
l'Albania». Per il futuro il presi
dente del Consiglio vede nero: 
«Non è lecito dimenticare che 
se l'Europa e gli altri non af
frontano con maggiore am
piezza il problema dello svi
luppo dei paesi dell'Africa me
diterranea, non è fantasioso 
pensare che negli anni duemi
la avremo movimenti infrena
bili di quelle popolazioni gio
vanissime non rassegnate all'i
nedia e alla morte». 

Genscher a De Michelis: «Vi siamo vicini» 
Ma il resto d'Europa rimane a guardare 

L'Europa dei palazzi tace. Guarda il dramma alba
nese e quello italiano e continua a guardare. Solo la 
Germania e l'Austria hanno detto qualcosa. Gen
scher ha scritto a De Michelis la solidarietà tedesca 
e ha detto agli altri «non lasciamo l'Italia da sola». In 
Austria il ministro degli Esteri ha chiesto al Consiglio 
d'Europa di muoversi. La stampa del vecchio conti
nente racconta i fatti e dà stilettate. 

GRAZIA LEONARDI 
• • ROMA. Hanno parlato sol
tanto la Germania e l'Austria. 
Mosche bianche d'Europa, 
che hanno detto e chiesto: 
muoviamoci tutti, moviamoci 
insieme, aiutiamo l'Albania, 
ma anche l'Italia, non lascia
mola sola. Poi hanno bussato 
alle porte della Cee. L'austria
co Mock, ministro degli esteri, 
sollecitando il Consiglio d'Eu
ropa: «C'è stata la conferenza 
sui rifugiati lo scorso gennaio, 
ricordate? Abbiamo discusso, 
non adagiamoci, troviamo uno 
strumento collettivo». La Ger
mania invece, mettendo mano 

al portafoglio, ha ricominciato 
a mandare aiuti, soldi, miliardi 
e alimenti di prima necessità, a 
Tirana. E ieri ha mostrato soli
darietà all'Italia. Hans-Dietrich 
Genscher, ministro degli esteri 
tedesco, ha spedito un tele
gramma al ministro Gianni De 
Michelis. Ha scritto: noi seguia
mo con grande partecipazione 
la questione causata dalla ca
tastrofica situazione in Alba
nia, «le conseguenze non pos-
.sono essere sopportate soltan
to dall'Italia". 

Al di fuori del grande e del 
piccolo paese di lingua tede

sca, dagli altri Palazzi d'Europa 
s'è levato il silenzio. Francia e 
Inghilterra, Spagna, Portogallo, 
Grecia, Belgio, Lussemburgo, 
Irlanda e le più nordiche Dani
marca e Olanda hanno taciu
to. Stanno ancora a guardare. 
La stampa d'oltralpe, che li in
forma, racconta solo i fatti, con 
un po' d'indifferenza, un po' di 
accuse, qualche stilettata. Il 77-
mes riporta i fatti, ma mette in 
centro pagina due poliziotti ar
mati fino ai denti, con scudi e 
manganelli. Newsweek rac
conta la fuga e l'arrivo ma di
mentica l'Italia. L'Herald Tribu
ne dice che li abbiamo pagati 
per cacciarli, 40 dollari. E Le 
Monde titola in prima pagina 
sull'«Espulsione degli indesi
derabili di Bari». Affida l'affre
sco sulla crudeltà italiana ad 
una vignetta posta accanto, 
con lo stadio, un portiere ita
liano, un branco di giocatori 
albanesi in campo e due poli
ziotti che sghignazzano dagli 
spalti: «E in più son tutti fuori 
gioco» 

La Cee prima o poi dovrà 
muoversi. Ha cominciato con 

passi timidi, lenti. Ieri si è riuni
ta in seduta straordinaria la 
commissione politica del par
lamento europeo. Ha fatto un 
esame approfondito degli ulti
mi avvenimenti, compreso il 
dramma dei rifugiati albanesi. 
Ma non era l'unico argomento 
all'ordine del giorno, perciò 
s'è fermata alle analisi. Ma pri
ma o poi si muoverà. D'altron
de qualcuno ha cominciato a 
ricordarle i suol doveri. Quanto 
potrà resistere agli Slati che 
bussano, ai sindacati che pro
testano, alla Chiesa che criti
ca? 

In Austria il più audace è 
stato il.vescovo Flonan Kuntt-
ner, presidente della commis
sione episcopale per la «Giusti
zia e la pace». Ha suggerito, fa
cendo scandalo: il problema 
dei profughi albanesi può es
sere risolto se ciascun paese 
europeo ne accogliesse un mi
gliaio. Ha ricevuto tanti ap
plausi, ma altrettanti insulti, 
lettere ingiuriose e telefonate 
anonime, anche dall'estero. 
L'Europa dei popoli difende le 

sue ricchezze. Eppure, raccon
ta l'agenzia Kathpress, il vesco
vo s'è ispirato al vangelo. Al 
suo fianco, pubblicamente, s'è 
messa solo la Caritas austriaca. 
Helmut Scheuller. il presiden
te, ha ammonito: siamo solo 
all'inizio della fuga dei nullate
nenti, «l'Europa non avrà gratis 
un continente nel quale nessu
no sia costretto a ruggire». 

Porta a porta con la Cee, a 
Bruxelles la Confederazione 
europea dei sindacati, la Ces, 
ha chiesto alla Comunità euro
pea di aumentare gli aiuti per 
l'Albania «in modo più conse
guente e urgente, per garantire 
subito al paese più povero 
d'Europa almeno condizioni 
economiche minime, cosi uo
mini e donne albanesi potran
no avere un futuro». Una solle
citazione per il vecchio conti
nente, e un'accusa per l'Italia: 
il governo di Roma non ha ri
spettato i diritti dell'uomo, 
hanno detto i sindacati, «non 
s'è mostrato all'altezza delle 
sue responsabilità morali e 
materiali. Non ha garantito 
condizioni di dignità». 

Dalla Francia silenziosa le 
critiche sono giunte da un'or
ganizzazione di appoggio agli 
immigrati. Il «Gisti», gruppo di 
informazione ai lavoratori im
migrati, ha ricordato che la 
convenzione europea dei dirit
ti dell'uomo vieta le espulsioni 
collettive e gli accordi di Hel
sinki prevedono la libera clrco-
lazine delle persone. «L'espul
sione immediata degli albane
si ha violato le convenzioni in
temazionali. È uno stato d'ani
mo pericoloso e dilagante nel 
mondo occidentale, che fino a 
ieri ha preteso dall'Europa 
orientale quello che ora nega 
ora si chiude», ha scritto l'orga
nizzazione. 

Il lento scivolamento verso 
frontiere bloccate non è invisi
bile né silenzioso. Genscher ha 
scritto dalla Germania qualche 
giorno fa: «Se non ci sono le 
condizioni per chiedere l'asilo 
politico i profughi devono es
sere rispediti a casa». E Willy 
Brandt, autorevole politico del 
vecchio continente, s'è mo
strato sicuro: «Non c'è dubbio 

ci vuole una legge comunitana 
sull'emigrazione». La Germa
nia sta addirittura pensando di 
riscrive la sua costituzione. Le 
richieste d'asilo sono cinque
cento al giorno. Il ministro del
l'interno Schauble ha suggeri
to ponti aerei per rispedire via 
gli illegali e ha chiesto un verti
ce europeo per ottobre a Berli
no. È difficile sostenere e ap
provare le fughe, gli sconfina
menti: ' .u i tedeschi sono uni
ti, e si infastidiscono per i nuo
vi arrivati. D'altronde non esi
ste Ku una Rdt da cui 
scalpare, e da aiutare. Il diritto 
'' Asilo non sembra più un di-
uno tout court, com'era stato 
praticato, se perfino Helmut 
Kohl, il cancelliere, ha suggeri
to domenica scorsa in un'in
tervista: «Deve essere limitato 
alle persone perseguitate nei 
loro paesi, per motivi politici 
razziali e religiosi. Cerchiamo 
una soluzione nella Cee, un le
gislazione comune. Noi invece 
dovremo metter mano alla Co
stituzione». Dagli «invasori» 
ognuno pensa a salvarsi da so
lo. 

«Una voce: si parte, e mi sono imbarcato per Bari» 
Cosa ha spinto migliaia di giovani 
al grande esodo verso l'Italia 
Nelle città vita grama e difficile 
Pochi prodotti e al mercato nero 
Affari per «manager» senza scrupoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CIAI 

MKAVAJA (Duralo). Sull'in
segna di cartone c/è scritto 
«Rpoltore», barbiere. È la prima 
iniziativa privata di tutta Kava-
ja, quarantamila abitanti, sul 
mare, cinquanta chilometri a 
sud di Tirana. Dieci dal porto 
di Durazzo. Fino a marzo era 
un barbiere dello Stato, poi, 
con la «rivoluzione» si è messo 
in proprio. Nella stanzetta, due 
metri per due, c'è appena una 
sedia e uno specchio. Alle pa
reti vecchie foto tratte da gior
nali; vicino allo specchio quel
le di bili Gruber e Simona Mar-
chini ritoccate a colon sull'ori

ginale in bianco e nero. È Ar-
ben, il barbiere, che ci indica 
la casa di Ramazan Seidini, 27 
anni, artigiano dell'alabastro, 
rimpatrialo l'altro ieri sul «Mal-
la» da Bari. Da qui e da Shijak, 
un altro villaggio a nord di Du
razzo, sono partiti buona parte 
dei ragazzi dello stadio «Della 
Vittoria». Due-lremilache han
no raccolto una voce e sono 
corsi al porto. «Ero sulla spiag
gia - racconta Ramazan - al
l'improvviso ho sentito dire 
che stavano salpando delle 
navi che ci avrebbero portato 
in Italia, in Spagna e in Fran

cia. Non c'era il tempo per 
passare da casa, per salutare, e 
sono andato cosi com'ero, 
scalzo, senza un documento, 
senza avvisare nessuno». 

Nel cortile c'è un ragazzino 
che gioca con un monopatti
no, di fabbricazione casalinga 
Dal pergolato pende qualche 
grappolo d'uva per fare il raki, 
l'acquavite che ogni buon al
banese si distilla da se, una 
volta all'anno. Ramazan ha 
due fratelli e due sorelle. Vivo
no con la madre e una delle 
nonne. Una vecchietta ultraot
tantenne che, quando arrivia
mo, sta lavando un paio di len
zuola con il ranno. I tre figli 
della signora Aris sono artigia
ni disoccupati e lei ora si la
menta perché nessuno di loro 
è riuscito ad emigrare. Non co
me quelli di una sua cugina 
che, più fortunati, hanno trova
to lavoro in Italia dopo l'onda
ta di marzo. «Hanno scritto -
dice fissandoci con i suoi oc
chioni blu - fanno i meccanici 
a Firenze». Quando ha saputo 
che Ramazan era salito sul 

«Vlora». la signora Aris si è fre
gata le mani dalla contentezza 
e ora lo guarda con un po' di 
tnstezza perché non si aspetta
va di rivederlo cosi presto. 
«Quelli che resistono nello sta
dio riusciranno a restare, ve
ro?» - ci chiede -. Ramazan, 
comunque, non si sente uno 
sconfitto. Fino a quando le sue 
forze glielo hanno permesso 
ha lottato per conquistarsi la 
possibilità di rimanere in Italia 
e un lavoro. Una volta è anche 
riuscito ad evadere dallo sta
dio. Poi ha capito che non c'e
ra niente da fare e, stremato, 
s'è messo in fila per tornare a 
casa. 

Come quasi tutte le famiglie 
d'Albania anche quella di Ra
mazan sopravvive grazie alla 
tessera del razionamento. Ec
cola: un etto di caffé al mese, 
quattro chili di zucchero, due 
chili di riso, due litn d'olio, due 
chili di farina. Di carne, invece 
un chilo alla settimana. Ma - ci 
spiegano - queste cifre sono 
del tutto aleatorie. Nessuno ga
rantisce che dopo qualche ora Nelle foto: gli ultimi albanesi rimasti a Bari 

di coda si riesca ad ottenere 
questa quantità di generi di 
prima necessita. Negli ultimi 
mesi è esploso il mercato nero. 
I primi a praticarlo - ci raccon
tano - sono i commessi dei ne
gozi statali; la polizia non li 
controlla più. Allora ci si arran
gia con l'autarchia. Con una 
mucca, tre galline e qualche 
albero di fico nel cortile di ca
sa. Da qualche mese molti 
contadini hanno avuto il per
messo di vendere direttamente 
una parte dei prodotti. Lo si 
nota nei mercatini che sono 
sorti anche a Kavaja. Un po' di 
pomodori, cipolle e angurie. 
Ma a comprare sono in pochi, 
un po' per l'esiguità dell'offer
ta, un po' perché gli stipendi, 
quando ci sono, permettono 
solo a pochi di rifornirsi sul 
mercato. 

Da un'inchiesta di Le Monde 
prendiamo alcuni parametri 
che offrono un buon quadro 
del disastro albanese. Sette
cento grammi è il consumo 
quotidiano di pane per abitan
te, il che significa che un gran 

Italia elogiata 
dagli Usa 
per gli aiuti 
agli albanesi 

Gli Stati Uniti hanno elo
giato la prontezza del go
verno di Roma nell'offrire 
aiuti all'Albania minaccia
ta dal collasso economico 
aggiungendo di essere 
consapevoli delle «enormi 
difficoltà» provocate all'I

talia dall'improvviso arrivo di quasi 20.000 albanesi. Il 
portavoce del dipartimento di Stato, Richard Boucher 
ha anche espresso l'appoggio di Washington alla ri
chiesta italiana per una «risposta internazionale» alla 
crisi albanese. Boucher ha inoltre confermato che, in 
aggiunta ai sei milioni di dollari già promessi nel giugno 
scorso a Tirana dal governo di Washington, gli Stati Uni
ti contribuiranno all'alleviamento della crisi albanese 
con l'invio di aiuti umanitari, assistenza tecnica e mezzi 
per rafforzare le istki izioni democratiche. 

È una critica esplicita al 
governo italiano: gli alba
nesi rimpatriati hanno 
avuto la possibilità di chie
dere asilo politico? Dice 
Antonio Marchesi, presi-
dente della sezione italia
na di Amnesty Internatio

nal: «Temiamo che <ii cittadini albanesi non sia stata of
ferta la possibilità effettiva di richiedere .asilo politico 
nel nostro paese, secondo quanto prescritto dalle Con
venzioni intemazionali e dallo stesso ordinamento ita
liano». Un dubbio, una preoccupazione, non la certez
za. Ma è giusto parlare ancora di rifugiati puntici per 
quanto riguarda gli albanesi? «La situazione in Albania è 
migliorata, ma non possiamo dare per scontato che 
nessuno degli albanesi giunti in Italia in questi giorni su
bisca violazioni de i diritti umani in caso di rimpatrio». 
Ancora: «L'articolo .'(3 della Convenzione di Ginevra sul
lo statuto dei rifugi <«i prevede che "nessuno Stato ade
rente possa dispone il rimpatrio forzato di chi rischia di 
subire gravi violazii mi dei diritti nello Stato di arrivo». 

Amnesty: 
«Ma hanno potuto 
chiedere 
asilo politico?» 

Appello 
della Croce Rossa 
«Alimenti 
per i bambini» 

La Croce Rossa intema
zionale, in nazione alla 
«carente situazione nutri
zionale dell'infanzia alba
nese», quale risulta anche 
dai rapporti dei propri de-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ . « _ _ legati a Tirana, lancia un 
«pressante appello» per la 

raccolta di fondi, che saranno utilizzati per inviare aiuti 
alimentari (soprattutto latte e prodotti dietetici) alla 
Croce Rossa albanese. I versamenti possono essere ef
fettuati sul conto corrente postale n.300.004 oppure sul 
conto corrente dell a Bnl n.204410, intestati a «Croce ros
sa italiana», indicai ico, nello spazio riservato alla causa
le, «Pro Infanzia Alt ania». 

«Protezione civile 
tutta 
da rifare» 
Denuncia del Mfd 

Il modo in cui sono stati 
costretti a vivere- i profughi 
albanesi sbarcati a Bari ri
vela «la profonda crisi del 
sistema della Protezione 
civile». La denuncia viene 
da) Movimento federativo 
democratico. «In questi 

giorni - si legge in un comunicato - si è avuta la sensa
zione di uno Stato lontano dalle situazioni di emergen
za e di una comunità locale abbandonata a se stessa. 
Mentre è risultata evidente la mobilitazione della cittadi
nanza, del Volontariato e delle amministrazioni locali». 
Secondo il Movimento federativo democratico, «ha fun
zionato tutto quel o rimasto al di fuori del sistema di 
Protezione civile», lì l'ennesima prova -continua la no
ta del Movimento f'jderativo democratico - delle disfun
zioni già verificate; i, per esempio, «durante il terremoto 
del 13 dicembre in Sicilia». 

EtIMONETREVES 

numero di albanesi ',i nutre 
praticamente di solo p ine. Tre 
per cento è il numero i icqli im
pianti industriali che fi limona
no a ritmo normale il < he vuol 
dire che il resto delle fabbriche 
o non funziona o fun?iona a 
singhiozzo 

Un'immagine efficaci' di 
questo sfascio lo si troni nella 
fabbrica del vetro di <avaja. 
Sul muro di fronte all' ribresso 
campeggia ancora unii sJogan 
appena sbiadito sulla calce: 
«Dobbiamo superare i blocco 
capitalistico con le nostre for
ze». Firmato: «Henver loxha». 
Gli operai sdraiati all'ombra di 
un faggio sullo spia/io ce lo 
traducono ridendo. L'impianto 
sembra fermo da un setolo. Le 
macchine sono da limiterò 
dell'industria. Arruginiic Ma -
giurano - non funziona solo 
da pochi mesi. E, a vista d'oc
chio, è proprio dittici e » largii 
torto. Come si spiega ; ltrimen-
ti che le case d'Albani > hanno 
i vetri rotti, le mura se-rostrate, 
gli infissi delle finestre penzo
lanti. Qui mancano \nche i 

cacciavite, le forbici, i martelli. 
Quella poca industria che si è 
mossa e che ani-ora si muove 
è stala messa in [unzione solo 
con gli scarti ' del socialismo 
reale. Con ciò che non serviva 
più. dieci o vent'anni fa, a Bu
carest, a ljcningrado o a Pechi
no 

É la realtà che si ritrova nelle 
stanze degli alberghi di Tirana 
dove, accolgono il turista, an
che un telefono, una radio, 
una tv e il frigobar. Il problema 
è usarli visto che sono solo 
scatole vuote Simboli senza 
alcuna altra funz one che la lo
ro inutile presera. Cosi, oggi, 
la capitale d'Albania diventa 
anche il ricettacolo di tanti fur-
boni come un nostro conna
zionale sbarcalo quaggiù per 
vendere pullmim riciclati. Al
l'ombra della transizione que
sto pittoresco esempio di «ma
nager» compra i pullmim Fiat a 
prezzo di sfascio e li rifila al
l'Albania grazie alla collabora
zione di due elei tanti profughi 
di marzo che in un'officina di 
Milano superano cosi la dura 
prova della legge Martelli. 
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L'inquinamento ha stravolto l'ecosistema: 
nel sedimento sabbioso si formano 
depositi che alimentano spontaneamente 
il proliferare di «muco» e gelatine 

L'allarme viene dai biologi della Lega ambiente 
dopo analisi nel nord Adriatico 
Situazione a rischio ma il ministro Facchiano 
insiste con le «iniezioni di camomilla» 

Mucillagini, creature del profondo 
D guaio è nei fondali del mare dove le alghe si riproducono 
Viareggio 
vuole querelare 
Kronos 1991 
per diffamazione 

1B VIAREGGIO. Al ferragosto 
•nero» di una Versilia lasciata 
in panne dal turismo di massa 
mancava solo questa. 3.500 
colibatteri totali, 1.500 colibat
teri fecali, un tasso di carbonio 
organico totale (quello che dà 
origine alle mucillagini) supe
riore alla soglia di rischio: per 
Kronos 1991 » il mare di Viareg
gio è da buttare. Chi va in ac
qua nello specchio acque pro
spiciente l'ex «Perla del Tirre
no» deve sapere - secondo 
l'organizzazione ambientalista 
- c h e sta facendo II bagno in 
una fogna. 

La città, e II suo sindaco, si 
sono svegliati ieri mattina con 
le fibrillazioni cardiache. Im
media tamente è stata organiz
zala una concitata conferenza 
s tampa per chiarire c h e «si trat
ta di una manovra, una fanta
sia. Sono dati c h e non coinci
d o n o affatto con quelli messi a 
disposizione dal laboratorio 
multizonale della Usi». 

In effetti i rilevamenti del 
multizonale, effettuati il 5 ago
sto scorso, par lano di soglie 
batteriologiche bassissime. 
•Per quan to riguarda i dati sui 
colibatteri - spiega la respon
sabile dell'ufficio ecologia del 
c o m u n e di Viareggio, Luchetti 
- abbiamo parametri massimi 
che si aggirano sui 25 colibat
teri fecali per millilitro cubo 
d'acqua. Per quanto, invece, 
concerne l'eutrofizzazione 
possiamo dire che anche que
sto è un mare a rischio, anche 
se per adesso stiamo tranquilli. 
Non siamo all'Argetario dove 
la presenza massiccia di im
barcazioni favorisce il proces
so che fa nascere le mucillagi
ni». 

Il sindaco non ce la fa più. «È 
la seconda volta - quasi grida 
- che nel giro di pochi mesi, 
cercano di discreditare la no
stra città. Prima la storia del pe
trolio fuoriuscito dalle navi ci
sterna a Genova e Livorno. Poi 
i colibatteri fecali. Stavolta non 
sono disposto a sopportare: 
vedremo con l'ufficio legale 
del comune se ci sono gli 
estremi per querelare chi vuole 
diffamare Viareggio. Dobbia
mo tutelare questa città». In
somma, i dati rilevati dalla Kro
nos secondo II sindaco, l'as
sessore al turismo e l'ufficio 
ecologia sono dati «di pura 
fantasia», se non qualcosa di 
peggio. «Sono lo specchio di 
una manovra - tuona Franco 
Pulzone, socialista assessore al 
turismo - una manovra messa 
a punto dalle categorie econo
miche di certe zone. Se alcune 
spiagge hanno le alghe può 
tornar utile far dire che in Ver
silia ci sono i colibatteri fecali 
ed eliminare Viareggio dall'iti
nerario alternativo rispetto a 
luoghi di villeggiatura impesta
ti dalle mucillaggini», u c e 

I pescatori 
ora sperano 
nel fermo 
biologico 

• • ROMA. Avvistate mucilla
gini, ma per fortuna sul fondo 
del mare, lungo la costa dell'E
milia Romagna, da Goro a Cat
tolica. Nelle ore pomeridiane, 
quando il calore aumenta, al
cune chiazze filamentose 
emergono in superficie e, a se
conda dello spirare dei venti, 
possono arrivare a riva. È il re
sponso della Daphne, il battel
lo oceanografico della Regio
ne Emilia Romagna che con
trolla la zona. Il comandante, 
Attillo Rinaldi, uno dei biologi 
che da anni ispezionano il ma
re, afferma che «la situazione e 
molto più soddisfacente rispet
to al nord». Ma operatori turisti
ci e bagnanti attendono con 
ansia una forte mareggiata co
me quella che, all'inizio di lu
glio, bloccò l'avanzata della 
schiuma giallastra. 

Sperano i bagnanti, sperano 
i pescatori. Quelli del l-azio at
tendono come una boccata di 
ossigeno -il fermo biologico», 
cioè la sospensione della pe
sca per dare ai pesci il tempo 
di riprodursi e a loro una som
ma di denaro quale Indenniz
zo per il mancato guadagno. 
Le reti, infatti, non prendono 
più pesci, ma pescano solo ge
latina e fango. Ma anche il fer
mo e solo un palliativo. In Sici
lia il contributo è stato di 12 
milioni per barca, tolte le spe
se circa 30 mila lire a testa per 
ogni marinaio. 

Infine i delfini. Per tentare di 
salvarli dai virus che li stanno 
uccidendo si tenterà di tutto. 
Dopo il centralino (chiunque 
può segnalare delfini in diffi
coltà allo 02/54241) si sta 
mettendo a punto una strate
gia di intervento, compresa la 
vaccinazione. «È un po' pre
maturo - dicono al Centro stu
di cetacei - perché prima oc
corre conoscere le risposte alle 
analisi che verranno effettuate 
sui campioni. Inoltre è difficile 
tenere I delfini, anche se tem
poraneamente, in cattività, 
perché potrebbero lasciarsi 
morire. Comunque ci si prepa
ra all'emergenza anche tenen
do conto dell'esperienza dell'I
stituto di ricerca olandese, di
venuto famoso per aver sco
perto un vaccino che, anni fa, 
riuscì a bloccare un'epidemia 
che aveva colpito le foche del 
mare del nord. Ma curare le fo
che • ammettono al Centro stu
di cetacei - 6 più facile perche 
si tratta di animali di indole più 
dolce». 

Lo scorso anno analisi ese
guile in Spagna segnalarono 
casi di delfini colpiti da «mor-
billivirus» ed •herpesvirus». 

Non è più l'acqua di mare sotto accusa, ma lo sono i 
fondali. Dalle analisi eseguite sui campioni di sedi
menti prelevati nell'alto Adriatico è risultato che la 
sabbia, messa a coltura in laboratorio con acqua di 
mare pulitissima, sviluppa masse gelatinose del tipo 
della mucillagine. Lo rivela una ricercha della Lega 
ambiente. Altro segnale di degrado: i cianobatteri. 
La «camomilla» del ministro Facchiano. 

MIRILLA ACCONCIAMESSA 

• I ROMA. Sono i fondali del 
mare fortemente inquinati e 
•supemutrìti» il terreno di col
tura delle alghe. Non 6 l'acqua 
del mare, quindi, sotto accusa, 
ma lo spesso strato sabbioso. 
Siamo di fronte a un fatto nuo
vo, ma anche ad un nuovo al
larme lanciato dalla Lega am
biente che ha rivelato i risultali 
di un'indagine durata un anno. 
Il chimico Mario Di Carlo, della 
segreteria della Lega ambiente 
e la biologa Laura Volterra, del 
comitato scientifico dell'asso
ciazione e che è anche re
sponsabile del Reparto di mi
crobiologia dell'Istituto supe
riore di Sanità, sono stati molti 
precisi in proposito. -Le mucil
lagini - dicono - stanno colo
nizzando Il Tirreno e il mare 
della Spagna e si temono ma
nifestazioni sempre più diffuse 
e numerose. Speriamo di sba
gliarci, ma dai risultati raccolti 
nel corso della campagna di 
prelievi in Adriatico è risultato 
che il continuo scarico di in
quinanti ha finito per indune 
negli ecosistemi preoccupanti 
mutazioni, con il risultato di di
struggere molte forme di vita la 
cui scomparsa ha privilegiato 
la crescita abnorme di organi
smi unicellulari, resistenti al

l'inquinamento, come le dialo-
mee e i cianobatteri che pro
ducono mucillagine». 

I tecnici della Lega ambien
te sono giunti a questa conclu
sione dopo aver effettuato ven
ti «carotaggi' nel fondo del ma
re in un arco che va dalla foce 
del Tagliamenlo a quella del 
fiume Sangro. Uno spazio di 
mare ampio al di qua e al di là 
del delta del Po. Ricoperte le 
varie sezioni di sabbia con ac
qua di mare purificata, si 6 vi
sto su un 35% dei campioni il 
nascere e il proliferare di al
ghe. Di qui la conclusione che 
•il problema non è nell'acqua 
del mare, ma sul fondo, dove si 
è formato, con gli anni, un de
posito in grado di produrre 
mucillagine. Questo deposito 
e talmente ricco che si autoali
menta. Ciò vuol dire che, an
che senza ulteriori scarichi in
quinanti nel mare, le mucilla
gini si formano spontanea
mente». 

I campioni di sabbia, che 
hanno dato questi risultati, so
no stati prelevati sui fondali a 
15-20 metri di profondità nelle 
acque antistanti la foce del 
Brenta, il Lido degli Estensi, la 
foce del Reno, la località Fiumi 
Unili (vicino Ravenna), la foce ' 

del fiume Esino e la foce del 
Tronto. 

Nessuno fino od ora aveva 
analizzato i sedimenti per risa
lire agli organismi produttori 
della mucilfagine e questo ha 
impedito una piena compren
sione del fenomeno. Una volta 
sviluppalo, il muco di cui e 
composta la mucillagine si 
stacca dai fondali e migra per 
il mare, mentre gli organismi 
che l'hanno, prodotto, ormai 

esausti, avendo finito il loro ci
clo, muoiono e si adagiano sul 
fondo: analizzare la mucillagi
ne serve quindi a poco, mentre 
molto più utile è esaminare la 
composizione degli elementi. 
Altra forma di vita più resisten
te all'inquinamento sono i cia
nobatteri ( detti anche cianofi-
cce), batteri che hanno capa
cità di alghe. Sono stati tra i 
primi colonizzatori del pianeta 
e potrebbero"essere gli ultimi. 

Cosi, ora quello che è stato il 
primo anello della vita, assu
me un segnale fortemente ne
gativo: quello del degrado am
bientale. 

Una prospettiva eufemisti
camente assai poco allegra, 
dunque, per combattere la 
quale non si fa praticamente 
nulla. Due anni fa - dice la Le
ga ambiente - furono stanziali 
cinque miliardi per la ricerca, 
ma non è stalo speso nemme
no un soldo. La Lega continua 
le sue ricerche che sono state 
allargate ora al Tirreno. 

Di fronte ad una situazione 
cosi preoccupante fa ancora 
più eflctto •! iniezione di ca
momilla di Facchiano e degli 
altri amministratori pubblici 
nei confronti della gente in va
canza preoccupata dalle "ge
latine del mare"» - dice Carlo 
Di Mario. E aggiunge: «La tran
quillità delle autorità si basa 
sulla convinzione che le mucil
lagini siano fenomeni occasio
nali, dettati da particolari con
dizioni climatiche, ma entram
be le ragioni non hanno fon
damento. Le mucillagini sono 
gelatine che si nutrono di con
formi fecali, totali, streptococ
chi e quindi paradossalmente 
e vero che "l'acqua si può be
re", ma non ci si può bagnare. 
In quella stessa acqua vivono e 
ingrassano batteri ambientali, 
come vibrioni e aeromonas 
con tutte le conseguenze ne
gative che possono avere sul
l'uomo, soprattutto se chi ci 
viene a contatto ha anche pic
cole ferite o è predisposto o 
debilitato. Ancora una volta, 
quindi, si cerca di tranquilliz
zare, in nome di una vacanza 
felice, invece che fornire una 
corretta informazione. 

Controllati dai Nas oltre 800 impianti sulle coste italiane 

Frodi, abusivismo e spiagge sporche 
Fuorilegge uno stabilimento balneare su tre 
Pagarne pedaggi e servizi è, spesso, l'unico modo 
per poter prendere il sole e fare un tuffo in mare. Ma 
in cambio, in un caso su tre, il malcapitato bagnante 
rischia di trovarsi in un ambiente poco sicuro dal 
punto di vista igienico o, come minimo, di pagare 
come fresco del pesce mal congelato. Ad affermarlo 
è un rapporto dei Nas: su 809 stabilimenti balneari 
ispezionati, ben 266 sono risultati non in regola. 

PIETRO STRAMBA-BADIAUI 

• • ROMA. Formaggio fuso di 
infima qualità spacciato per 
mozzarella, acqua di rubinetto 
•arricchita» con anidride car
bonica e promossa (e fatta pa
gare) «acqua Ionica», pesci e 
tranci di carne che hanno co
nosciuto tempi migliori: i Nu
clei antisofisticazioni dei cara
binieri hanno colpito ancora. E 
questa vòlta hanno mirato al 
cuore delle vacanze, andando 
a verificare, fra il 31 luglio e il 2 
agosto, la qualità e la regolari

tà di 809 stabilimenti balneari, 
sia al mare sia sulle rive di fiu
mi e laghi, con l'obiettivo - di
ce il ministro della Sanità, 
Francesco De Ixjrenzo - di «tu
telare i diritti del consumatore, 
anche durante il periodo delle 
vacanze, e l'immagine dell'a
zienda Italia». 

Un'immagine che dall'inda
gine dei Nas esce non proprio 
immacolata: gli stabilimenti ri
sultati non in regola sono 266, 
poco meno di un terzo. 594 

(238 penali e 356 amministra
tive) sono le infrazioni conte
stile, 3(X) le persone segnalate 
alla magistratura, alle Usi e agli 
enti locali, oltre una tonnellata 
I prodotti alimentari sequestra
ti, 22 le strutture (cucine, servi
zi igienici, interi stabilimenti) 
poste sotto sequestro. 

Il primato negativo spetta 
questa volta alle Marche, dove 
gli stabilimenti non in regola 
scino beri 23 su un totale di 37 
ispezionati, il 62%. Un campio
ne troppo esiguo - ci si affretta 
a obiettare all'osservatorio turi
stico regionale - per trarre 
conclusioni generalizzate sulla 
qualità dell'offerta dei 1.300 
impianti esistenti lungo la co
sta marchigiana. Il dato, però, 
resta. Insieme a quelli della Val 
d'Aosta (3 impianti su 5 non in 
regola). della Sardegna (11 su 
24, il 46'K), del Friuli-Venezia 
Gulia (11 su 27. il 41%) e del 
Veneto (9su23.il 39%). 

Al capo opposto della clas
sifica, la regione che esce me
glio dall'ispezione dei Nas e la 
Liguria (9 stabilimenti non in 
regola su 60, il 15%), seguila 
dalla Basilicata (4 su 24. il 
17%), dall'Emilia-Romagna 
(27 su 113, il 24%) e dalla 
Campania ( 11 su 41, il 27%). È 
però proprio in quest'ultima 
regione che si sono registrate 
alcune tra le infrazioni più gra
vi. Quattro impianti, in partico
lare, sono stati posti sotto se
questro in provincia di Caserta 
perché totalmente abusivi. 
Stessa sorte ha subito un altro 
stabilimento balneare, in pro
vincia di Napoli, che olire a 
non avere alcuna autorizzazio
ne era stato insediato su un ter
reno demaniale. 

Il dato più allarmante, co
munque, ò la notevole disin
voltura dimostrala da molti ge
stori nei confronti non solo del 
palato e del portafogli dei 

clienti (una delle infrazioni 
più ricorrenti é la frode in com
mercio) , ma anche della loro 
salute e, più in generale, dell'i
giene ambientale: sono decine 
i casi di mancanza di autoriz
zazione e di libretti di idoneità 
sanitaria, di cattiva conserva
zione degli alimenti, di locali -
soprattutto cucine e depositi 
viveri - In condizioni igienico-
sanitarie carenti quando non 
precarie, e addirittura - in un 
impianto in provincia di Caser
ta - di servizi igienici privi di 
autorizzazione per gli scarichi. 

Una situazione che non ri
guarda solo gli stabilimenti 
balneari: proprio ieri i carabi
nieri hanno chiuso due centri 
sportivi alle porte di Roma, ad 
Acilia e a Casalpalocco, abusi
vi e in condizioni tali da risulta
re «pericolosi per la salute pub
blica». E identica sorte è tocca
ta a un ristorante di Ostia, la 
cui cucina è stata trovata in 
cattive condizioni igieniche. 

Paura a Imperia 
per gli squali 
Poi si scopre 
che erano tonni 

Se non c 'è squalo c h e vacanza 0? E allora troviamolo questo 
squalo. Perché un pi r «Ji brivido in spiaggia no r fa allatto 
male. E cosi ieri caci la grossa allo squalo, anzi agli squali 
sulla costa d'Impcnii Con l'impiego di motovedette della 
Tolmare, della Capitaneria di porto e dei Carabinieri nel trat
to di mare compreso tra Imperia e Sanremo. In mattinata un 
sub aveva dato l'allarmi1 affermando c h e circa un miglio e 
mezzo da Marina di Are gai, nel c o m u n e di Salilo Stefano al 
Mare, aveva visto più ili dieci squali, l-e motovedette .sono in
tervenute nel posto si guatato dal sub c h e a bordo del suo 
canot to aveva indirizzalo le ncerche. Dopo un attento esa
me della situazione la Pi limare ha permesso al sub di spara
re per ben due volte con il suo fucile co lpendo a morte i 
•mostri». Issati a bordo i due pesci non erano altro che ver
desche, una specie e ie popola il mar Ligure e soprattutto la 
zona dell'isola Gallm<ira Insomma squaloidi, specie di «ton
ni», assolutamente innocui e commestibili. In Adnatico 0 co
nosciuto c o m e «cagnaccio». Nome a parte spesso viene pe
scato e spacciato per pesce spada. Caccia finite e una bella 
mattinata di brivido. 

Ragazza 
disoccupata 
si uccide 
dandosi fuoco 

Una donna di 150 anni, Piera 
Bruna Carame lino, operaia 
disoccupata, si e' suicidata 
alla maniera dei bonzi, co-

. spargendosi il corpo di ben
zina ed appiccandosi poi il 

I fuoco. La morto e ' soprawe-
•»»"•••»•»•»»»»»»»»»»»»•»»»•»»••••»»•«•»"•••••• nuta in pochi istanti. Il tragi
c o fatto è accaduto in j n a piccola frazione, Cicengo, in pro
vincia di Alessandria Li giovane non ha lasciate alcun bi
glietto per spiegare il orribile gesto. Secondo la madre . Di
letta Capista. da quale ne t empo la figlia, rimasta senza lavo
ro, si sentiva protoni amente depressa. Ieri, d o p o essere 
uscita dalla propria al itazione, Piera Bruna si era allontana
ta per qualche chi lomstio a bordo di una «Y 10» e giunta in 
luogo appartato si è d. ita fuoco. 

Esplode palazzo 
a Trieste: 
quattro feriti 
uno grave 

Quattro persone sono rima
ste ferite (una solo in m o d o 
grave) in seguilo ad un 'e
splosione c h e ha completa
mente distrutto i pnml tre 
piani di un edificio, nel rione 
triestino di Sant'Andrea. L'e-

^ • » » • » • • • • • » » spiosione, all'origine della 
quale vi e ' quasi certa mente una fuga di Ras metano, è avve
nuta ieri mattina alle (Ì.50; il boato e stato avvertito in un rag
gio di oltre un chilometro. Oltre a sventrare comple tamente 
la facciata dell'edifici! in corr ispondenza dei primi tre piani, 
lo scoppio ha manda i? in frantumi numerosi vetri di palazzi 
vicini, fino a un cent» iato di metri di distanza p r jvecando 
anche danni alle saracinesche di box e negozi e alle auto
mobili parcheggiate u «.he in quel momento transitavano 
lungo la strada. Per < uanto riguarda i feriti, la più grave è 
Egle Visinlin, di 27 a mi, c h e abitava in un appar tamento 
dell ' edificio esploso ha riportato ustioni di terzo grado in 
varie parti del corpo :d è stata ricoverata al centro grandi 
ustionati dell 'ospedali di Udine. 

Incidenti stradali 
Tre italiani morti 
e 19 feriti 
in Kenia e in Usa 

Tre turisti italiani sono morti 
e diciannove sono rimasti fe
riti in diversi ine identi strada
li negli Stati Uniti e in Kenia. 
Il più grave e avvenuto ve
nerdì scorso, in California: 
l'auto sulla quale viaggiava-

**^,^*^•^**^**~•*^•"•'™'"•***" no Stefano Cinoilli, di 29 an
ni, di Pescara, giornalista collaboratore del «Messaggero», e 
Valeria Di Nicola, di £7, originaria di San Giovanni Teatino 
(Chicli) , è precipitata in un dirupo. Sabato scorso in Kenia, 
nel parco nazionale ci i Tsavo, un fuoristrada con a bordo sei 
italiani si è ribaltato a ca j s a del mal tempo. Nell'incidente è 
morta una donna di Kitggio Emilia, Franca Rau Solicini. Nel
la stesso paese africano, un autobus sul quale viaggiava una 
comitiva si è capovolto. Diciannove italiani sono rimasti lie
vemente feriti. 

Palio di Siena 
«Così 
vanno trattati 
i cavalli» 

•Tutle le corse non regolari 
dovrebbero seguire l'esem
pio di Siena per ciò c h e sta 
facendo per la tutela dei ca
valli". Lo ha detto Dinah Ve
scovo, direttore per l'Italia 
della Wspa. la World society 

* ^ " " * * * * " for the protections of ani-
mais, d o p o r incontro avj to ieri a Siena col s indaco della cit
tà, Pier Luigi Piccini, presente anche Mana Lucia Galli, segre
taria della associazione lìquus. 1 provvedimenti presi dal Co
m u n e per la sicurezza dei cavalli c h e corrono il Palio, tra cui 
la previsita obbligatoria prima della tratta e l'istituzione di un 
pens ionano dei cavalli. Siamo soddisfatti - ha commenta to 
il s indaco - di sapere c h e possiamo essere cilati ad esem
pio. Certo 6 che il Palio vu visto e vissuto anche nell'intricato 
meccanismo dei riti, passioni e vita quotidiana c h e differen
zia la festa senese d a utte le altre manifestazioni lolkloristi-
che . Chiederne l 'abo iz o n e significa non avere capito il 
grande valore sociale e culturale della festa. Ieri si e proce
duto a n c h e all 'abbina minto dei cavalli con lecont rade par
tecipanti al Palio del l 'assunta c h e si corre dopodomani . 
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Milano, esposto di una società matrimoniale contro gli abusivi 

;'iD»t*<wi.ii;c<v* 

All'intorno le Istruzioni per mett«r*l 
In conlatto con le ragazzo del video 

La copertina della pubblicazione con videocassetta venduta in edicola 

Guerra tra agenzie dell'amore coniugale 
«È illegale offrire ragazze dell'Est in video» 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Renata Jilkova, 
Milena Kucharska, Silvie Abu-
suova... «Basta!». Dal suo uffi
cio di via Mazzini, a Milano, 
Adriana Quattrino ha deciso di 
farla finita, a colpi di esposti al
la magistratura, con la marca 
di -pseudo agenzie matrimo
niali». Quarantacinque anni, 
occhioni azzurri sotto una nu
vola di capelli corvini, profes
sione sensale di nozze, separa
ta, fondatrice e presidente del-
l'associazionc di categoria dei 
professionisti dell'amor coniu
gale, ha preso di mira soprat
tutto «la prima agenzia matri
moniale in videocassetta», che 
da giugno sta andando a ruba 
nelle edicole: 45mlla copie 
mensili vendute a 39mila lire 
l'una, un aflare miliardario ba
sato sulla vaga proposta di 
partners polacche e cecoslo
vacche. 

Adriana Quattrino si è rivolta 
alle procure di 22 città, quelle 

in cui operano le filiali della 
sua agenzia dal nome inequi
vocabile «È amore»: Milano, 
Napoli, Ragusa, Moncalieri, 
Cuneo, Reggio Calabria, Ro
ma, Pordenone e cosi via. Un 
piccolo impero, gestito im mo
do manageriale (600 iscritti 
solo nel capoluogo lombardo: 
1 milione all'atto d'iscrizione, 
un altro se si giunge a convi
venza o matrimonio, 5 milioni 
per pretendenti «vip») e bene
detto non solo da San Valenti
no ma anche anche da Gesù 
Cristo. Almeno cosi garantisce 
la Quattrino: «Otto anni fa ho 
trovato la fede, e Lui che mi 
guida nella mia missione». 
' Una crociata dunque contro 

«le pseudoagenzie». «Ho dovu
to rilevare - si legge nell'espo
sto - il proliferare di organizza
zioni che esercitano di fatto 
l'attività di agenzie matrimo
niali senza per altro essere in 
possesso della licenza prevista 

(in attesa di un albo professio
nale, occorre una licenza della 
camera di commercio e un 
permesso della questura. 
mJr)*. «Continuano a dilagare 
- si lcgf,c poi - al di fuori di 
qualsiasi controlio della pub
blica autorità, riempendo i 
«giornali con promesse di innu
merevoli incontri, cataloghi 
;on uorr ini e donne, ecc.». An-
:ora: «È divenuto insopporta
bile che la gestione di affari di 
ale delicatezza venga lasciata 
nel più completo abusivismo, 
con il rischio che individui di 
pochi scrupoli possano sfrutta
re (anche per scopi illeciti?) 
persone "colpevoli'' solo di vo
ler superare propri problemi 
sentimentali... È venuto il mo
mento che l'autorità giudizia
ria intervenga al fine di sradi
care ogni abuso e perseguire i 
rcspons/ibil! per tutti quei reati 
che venissero eventualmente 
accertali». 

Sculci lata, la signora Adria
na Quattrino. Su ispirazione, si 

presume, non solo della copia 
della Sacra Sindone che tiene 
appesa dietro la scrivania ma 
anche del timore di concor
renza sleale. Non per niente ce 
l'Ila soprattutto con i misteriosi 
ideatori della «Prima agenzia 
matrimoniale in videocassetta» 
(edita a Roma, stampata a Mi
lano). «Consìste - spiega la 
Quattrino - in un foglio ,i quat
tro facciate, dove nelle prime e 
nelle ultime pagine sono foto
grafate delle ragazze e, all'in
terno, sono indicati età, altez
za, nominativi e indirizzi delle 
stesse. Allegata a tale succinto 
periodico - che costa qualche 
decina di migliaia di lire - vie
ne offerta "in omaggio" una vi
deocassetta con interviste alle 
ragazze fotografate nel catalo
go». Sfocate immagini di trenta 
giovani bellezze dell'Est dì età 
compresa tra i 18 e i 24 anni, 
doppiate artigianalmente dalla 
slessa voce, che si dichiarano 
romantiche, gelose ma non 
troppo, dolci e aspiranti casa

linghe («Non ci sono tanto 
portata - dice Eva, di Praga -
marni applico»). Poi viene for
nito solo il loro indirizzo, pre
ceduto dall'avvertimento: «La 
società editonale non rispon
de del comportamento e delle 
determinazioni che potranno 
essere assunte dalle ragazze 
interessate e declina ogni re
sponsabilità». Il tulio per 39mi-
la lire moltiplicate per oltre 
^Ornila copie mensili. «Una 
presa in giro. Noi mettiamo in 
campo psicologi, sessuologi, 
forniamo garanzie», dicono al
l'agenzia «È amore...». E il 21 
agosto Adriana Quattrino spie
gherà le sue ragioni anche du
rante la trasmissione di Alba 
Parictti La piscina. 

Nel frattempo altri successi; 
a Sanremo spopola un'agen
zia matrimoniale per cani e 
gatti di razza. Unico escluso 
dalle delizie della trattativa co
niugale? Il disoccupato. «Non 
per cattiveria - precisa la Quat
trino - ma non e un buon par
tito». 

Cagliaritana uscita dal coma 

Non convince gli inquirenti 
il racconto della donna 
sul «sequestro e le violenze» 
M CAGLIARI Con il passare 
dei giorni la dinamica e il mo
vente del rapimento di Anna
maria Piroddi, la casalinga ca
gliaritana di 37 anni, com
parsa e ritrovata, dopo q jrttro 
giorni, moribonda e pò rico
verata in ospedale in ionia. 
Quando dopo 45 giorni >i t* ri
svegliala dal coma, li, 'ac
contalo con dovizia di parti
colari, una storia sull;i quale 
gli investigalori appjiono 
scettici. 

Torniamo al 16 luglio, alla 
sera del rapimento. Nei pressi 
della stazione di Cagliar, l'au
to su cui Annamaria VI.II giava 
assiene al manto e al figlio, 
sbanda e finisce contro 
un'aiolà. La donna, for*1 irata 
con il marito, si allonimi a e si 
dirige verso casa, dislan e po
che cenlinaia di metri, dove 
però non giunge Le ricerce 
subilo iniziale su der micia 
del marito danno esito r elati
vo. Solo quattro giorni do|x> 
viene ritrovata nuda, ferita e in 

sialo comatoso in una discari
ca alla periferia di Cagliari. 

Al risveglio racconta che 
nel tragitto veiso casa è stata 
avvicinata da una «Volvo» co
lor crema e costretta dagli oc
cupanti, quatrro marocchini 
di cui uno con un occhio ma
lato, a salire in macchina. Di
ce di essere siala trasportata 
in un locale, una s|>ecie di ri
postiglio per attrezzi, vicino al 
cimitero alla penleria di Ca
gliari. La sottopongono a vio
lenze e percosse [>cr giorni fi
no a che la lasciano morente 
nella discarica 

A giudizio degli inquirenti 
molti elementi .vino ancora 
da chiarire I referti medici 
non parlano, ad esempio, di 
violenze. Non ci sarebbero 
elementi di riscontro sul luogo 
della segregaz one, cosi come 
non sarebbero siati trovati ri
scontri sui presumi rapitori, in 
particolare il «marocchino 
malato agli occhi». IH C.C. 
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Parla Leoluca Orlando Il leader della Rete su cosche e politica 
e sui «professionisti deirantimafìa» 

«Ripeto: la verità è nei cassetti dei palazzi di giustizia, delle commissioni, dei servizi» 
«Perchè non si indaga a fondo su Salvo Lima, Giumella, Pizzo e Lombardo?» 

«Indagate sui politici, i nomi ci sono» 
«Deve saltare il coperchio di Procura e Alto commissariato» 
Leoluca Orlando, che nell'87 era sindaco democri
stiano di Palermo, fu, insieme al giudice Paolo Bor
sellino, uno degli esempi indicati da Leonardo Scia
scia come l'espressione di una certa tendenza al 
professionismo dell'antimafia. Orlando, oggi espo
nente di primo piano della Rete, ha accettato di tor
nare su quelle polemiche. La discussione, come è 
ovvio, non si è limitata ad un recente passato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBHO LODATO 

• PALERMO. É difficile par
lare con Leoluca Orlando di 
Leonardo Sciascia. Difficile 
perchè l'ex sindaco de di Pa
lermo considera quelle pole
miche dell'87 contro i profes
sionisti deirantimafìa una 
pagina diseducativa, una 
brutta pagina scritta da un 
letterato di prim'ordine che 
nell'ultimo perìodo della sua 
vita si perse In un bicchier 
d'acqua. Al punto che i suoi 
allievi non lo riconobbero 
più, si sentirono in qualche 
modo da lui traditi, e finirono 
col considerarlo una delle 
cause - se non addirittura la 
principale - della via giudi
ziaria alla normalizzazione 
che fece seguito alla stagione 
antimafia dei primi anni 80. Il 
che è davvero giudizio che 
toccherà agli storici. 

Orlando conviene su que
sto punto, ma subito avanza 
forti perplessità. E come è già 
accaduto con il giudice Bor
sellino (l'Unità di ieri) ì giu
dizi su passato e presente 
spesso si sovrappongono, 
perchè parlare della mafia e 
dell'antimafia di ieri significa 
tornare prepotentemente al
l'oggi. Ad un «oggi» che spes
so vede ricorrere gli stessi no
mi, le stesse complicità, gli 
identici bubboni. Parla Or
lando: «Giudicare le vere in
tenzioni, ciò che sta dietro i 
comportamenti, è sempre 
operazione difficile. Rischia 
di diventare inopportuna 
quando si parla di un uomo 
che non c'è più. Non mi av
venturerò per cercare di ca
pire quali sentimenti, motiva
zioni, stati d'animo, quali 
suggerimenti di amici più o 
meno interessati, possono 
avere indotto Sciascia ad as
sumere l'atteggiamento che 
assunse il 10 gennaio '87. 
Quell'atteggiamento comun
que è un fatto. È un fatto sto
rico, e come tale va giudica
to. Credo che sia giusto giu
dicare i comportamenti di 
Sciascia con la stessa atten
zione ai fatti che lui invocava 
come criterio di comporta
mento di un buon intellettua
le. Il fatto è che il suo articolo 
sul Corriere della Sera ebbe 
un effetto benefico, ruppe gli 
unanimismi e svelo le diffe
renze sostanziali esistenti al
l'interno del preteso unico e 
unitario impegno antimafia: 

C'è un'espressione sicilia
na che dice: 'quannu smetti 
di chiovere escono le coma 
dei babbaluci...«Orlando tra
duce: «Tanti che stavano ac-
cucciati e silenziosi non eb
bero più alibi, cominciarono 
a parlare svelando che il loro 
impegno antimafia era di 
facciata. Ma l'articolo di Scia
scia non produsse solo que

st'effetto verità: venne Infatti 
utilizzato come strumento 
"prestigioso" per demolire e 
demonizzare il pool antima
fia, per ridicolizzare cittadini 
e organizzazioni impegnate 
in quella lotta, per mortifica
re sino al referendum sulla 
responsabilità dei giudici, il 
molo dei magistrati, per so
stenere querele e incrimina
zioni a carico di cittadini e di 
poliziotti schierati contro la 
mafia. A quell'articolo deve 
in qualche misura ricondursi 
il tentativo di pone sotto tute
la di un partito - oggi il Psi, 
domani un altro, sposta poco 
- la giustizia penale nel no
stro Paese. Con buona pace 
di quei boss mafiosi e di quei 
padrini politici, ancora oggi 
impuniti, e che Leonardo 
Sciascia, nelle sue preceden
ti opere ci aveva insegnalo a 
individuare e combattere». 

Lei sta analizzando, nel 
bene e nel mate, l'effetto va
langa prodotto dall'articolo 
di Sciascia sui Professionisti 
dell'Antimafia. Ci giurerebbe 
che quegli effetti corrispose
ro tutti alla lucida intenzione 
del suo autore? «Sciascia era 
e rimane un grande letterato. 
Ma non sempre I grandi lette
rati sono maestri di democra
zia e di buona politica. Giu
seppe Tornasi di Lampedusa 
fu certamente un grande let
terato, ma un pessimo esem
pio di teoria politica. Leonar
do Sciascia ha chiuso la sua 
vita mettendosi contro quella 
Sicilia che nelle sue opere 
sembrava volere sostenere, 
sognare che nascesse. Un 
maestro che si ritrova ad un 
tratto contro i suoi allievi: 
certamente allievi di Sciascia 
avremmo tutti immaginato 
che fossero i magistrati del 
pool antimafia, i giovani del
le scuole, i cittadini indignati 
in corteo, gli investigatori co
raggiosi. Cosi alla fine non è 
stato». 

Ma se Tornasi di Lampe
dusa si fosse astenuto dallo 
scrivere, e non avesse scritto 
«Il Gattopardo», in Sicilia non 
avremmo avuto i gattopardi? 
E volle fondare una teoria po
litica rilevando che spesso 
tutto cambia perchè tutto re
sti come prima? «Certamente 
no, non è questo. Ma il fasci
no e la forza di un buon lette
rato rischia di trasformare un 
pezzo di realtà descritta in 
una verità incontestabile, In 
un modello. Chi stabilisce i 
confini fra la realtà descritta 
e la teoria, fra la vergogna di 
ieri e di oggi e la necessaria e 
conseguente rassegnazione 
di domani? Chi la stabilisce? 
Ognuno all'interno delle pro-
pne responsabilità e coeren
za. Il cittadino comune, ma 
soprattutto l'operatore politi

co, non possono rassegnarsi. 
11 letterato può permettersi di 
definire "irredimibile" una 
realtà. E quando il letterato, 
per una sorta di gioco degli 
specchi, fa apparire come fu
turo quello che è passato, co ; 

me teoria quello che è vergo
gna, si ha il diritto di difen
dersi. Gran parte della socie
tà civile, avvertendo il perico
lo, si difese. Anche a rischio 
di apparire intollerante. Ma 
che tolleranza è quella che 

aiuta a restare impuniti i tanti 
delitti impuniti di questo no
stro Paese?». 

Sciascia favori, copri, fece 
in qualche modo da sponda 
a questa tolleranza che pun
tava ad impunità eccellenti? 
«Sciascia ha finito cosi col 
mettersi contro i suoi allievi, 
dando fondamento ad un 
processo in atto, quello della 
via giudiziaria alla normaliz
zazione. A chi si appassiona 
nel chiedersi cosa direbbe o 

farebbe Sciascia oggi viene 
da replicare: cosa direbbe di 
fronte alle tangenti impunite 
di Ustica e di Bologna? Della 
presenza dal Parlamento eu
ropeo dal Parlamento nazio
nale di personaggi simbolo 
dei rapporti fra mafia e politi
ca e della presenza al gover
no di uomini che quei perso
naggi difendono? Oggi ab
biamo due Italie, due Stati. 
Uno è quello rappresentato 
al meglio da Andreotti e che 

tiene insieme Gunnella e Li
ma, Calò e Sindona. L'altro è 
fatto da tanti magistrati, poli
ziotti, carabinieri, cittadini 
che fanno il loro dovere e 
credono possibile verità e 
giustizia». 

Richiamo l'attenzione di 
Orlando sul fatto che Scia
scia, un anno prima della po
lemica, in un articolo sul 
«maxi» processo invitò prati
camente Buscetta a fare il 
nome di Salvo Lima, per con
cludere in maniera sconsola
ta che il pentito, proprio quel 
nome, si sarebbe ben guar
dato dal farlo... «Dopo quel 
10 gennaio - ed è' innegabil
mente questo, per Orlando, 
lo spartiacque fra lo Sciascia 
buon maestro e lo Sciascia 
che delude i suoi allievi - ab
biamo atteso, ma invano, 
che Sciascia tornasse con la 
forza di prima ad attaccare 
gli esattori Salvo e Sindona, 
Andreotti e Salvo Lima...». 

Per un'intera vita aveva 
scritto contro la Mafia. Non è 
cosi? «Per questo ancora più 
destabilizzanti e inquietanti 
gli effetti delle sue ultime po
sizioni. E per questo come 
tanti avvoltoi, personaggi di 
ogni genere, si sono precipi
tati su un grande letterato fa
cendone scempio a proprio 
uso e consumo. Confermare 
il dissenso con Sciascia, fino 
a subire l'accusa di profes
sionisti dell'Antimafia è un 
dovere elementare di coe
renza. Sono rimasto quello 
che Sciascia definiva un pro
fessionista dell'antimafia. Ma 
ripeto che l'uso di questa 
espressione è devastante». 

Orlando: che vuol dire fare 
antimafia oggi? «Nei cassetti 
dei palazzi di giustizia, delle 
commissioni parlamentari, 
dei servizi, e in quelli dell' Al
to Commissariato, e ormai 
anche nelle deposizioni dèi 
pentiti, c'è la verità, la confer
ma dei rapporti mafia e poli
tica. Sono migliaia e migliaia 
i nomi, gli episodi a confer
ma di questi rapporti. Ma 
quella verità non entra nep
pure nei dibattimenti, viene 
sistematicamente stralciata, 
depistata, e neppure rischia 
di diventare verità processua
le. In questo contesto, i magi
strati, e sono tanti, gli uomini 
politici, e sono tanti, le perso
ne impegnate nella società 
civile, e sono tante, rischiano 
di essere emarginati, rischia
no di diventare bersaglio. 
L'uccisione del giudice Sco-
pelliti, è un altro e terribile 
avvertimento: la Cassazione 
continui ad assolvere. Chi 
può opporsi non è difeso 
dallo Stato, viene eliminato 
dalle cosche». 

Chi sono i responsabili de
gli insabbiamenti? «Pezzi e 
uomini dell'economia e del
la politica. La Mafia non è un 
fenomeno isolato da com
battere con un altro fenome
no, l'antimafia. La mafia ha 
una dimensione sistemica, è 
un pezzo organico di un si
stema di potere, è una tesse
ra di un mosaico e resta im
punita per le stesse ragioni 
per le quali rimangono impu
nite le stragi o le corruzioni. 
Me lo lasci dire: alcuni uffici 
giudiziari, la Procura di Paler

mo fra questi, alcuni uffici 
dello Stato, l'Alto commissa
riato, sono pericolosamente 
diventati simili a delle pento
le il cui coperchio deve pure 
essere sollevato. Se ciò non 
accade c'è il rischio dello 
scoppio, o quello, non meno 
grave, del cannibalismo al
l'interno delle strutture». 

Già una simile polemica, 
qualche tempo fa, la vide en
trare in rotta di collisione con 
i magistrati che si sentirono 
ingiustamente attaccati. Ci 
sono elementi nuovi? «È in
concepibile pensare che le 
indagini sui delitti politici tut
te, sistematicamente, abbia
no buoni motivi per essere 
fermate alle soglie dell'indivi
duazione delle responsabili
tà dei politici. Si è fatto vera
mente tutto - da parte di tutti 
- per individuare responsabi
lità di politici come Lima e 
Gunella, ma anche meno no
ti come Drago, il capo degli 
andreottiani di Catania, Pie
tro Pizzo, socialista e senato
re di Marsala, o Turi Lombar
do? E quante inchieste si so
no fermate non appena sono 
emersi i nomi di Andreotti, 
Martelli e De Michelis?». 

Le due Italie di cui lei paria 
possono convivere all'infini
to? «Il rapporto di equilibro è 
destinato a rompersi con due 
esiti possibili. Con l'afferma
zione di un regime costruito 
sull'impunità che si alimenta 
di soluzioni neoautoritarie o 
con l'affermazione di nuovi 
spazi di democrazia e re
sponsabilità che consentano 
al nostro Paese di uscire dal
l'isolamento politico che con 
la democrazia rischia di sof
focare l'economia e ogni al
tro aspetto della vita civile». 

In quale delle due Italie 
collocherebbe Cossiga? E 
dopo il duro attacco del ca
po dello Stato alla sua perso
na è vero che lei ebbe un 
chiarimento? «Non ho fatto la 
pace con Cossiga, se è a que
sto che lei si riferisce. Ho ri
cevuto una telefonata di 
complimenti dopo il succes
so elettorale della Rete, tele
fonata e complimenti che mi 
hanno meravigliato certa
mente molto di più di quel 
successo elettorale. Cossiga? 
L'immagine di uno Stato che 
vuole autoperpetuarsi. Esi
genze pur legittime di rifor
ma costituzionale diventano 
pretesto per garantire l'impu
nità e l'eternità di taluni pro
tagonismi politici. L'invoca
zione della seconda repub
blica, da parte di chi ha affos
sato la prima, serve, alla fine, 
ad impedire un giudizio, un 
processo sulle responsabilità 
per il tradimento della Costi
tuzione. E non certamente 
ad aprire nuovi spazi di de
mocrazia. Tanti topi chiusi 
dentro una scatola che si 
mordono l'un l'altro, e nessu
no di loro ha la dignità del 
gatto. Fuori da quella scatola, 
per fortuna, c'è l'Italia del re
ferendum elettorale del 9 
giugno, delle elezioni sicilia
ne del 16 giugno, c'è l'Italia 
di milioni e milioni di uomini 
liberi. Nonostante rotture e 
denunce, Cossiga resta den
tro quella scatola». 

L'Anm: «Anche Livatino e Alessandrini erano giovanissimi...». Critiche al presidente dal democristiano Cabras 

«Giudici ragazzini», i magistrati accusano Cossiga 
«Anche Alessandrini, Livatino e lo stesso Scopelliti 
sono stati chiamati giovanissimi ad occuparsi di cri
minalità terroristica e mafiosa». I vertici dell'Anni re
plicano alle sortite di Cossiga sui «giudici ragazzini» 
e sull'autonomia della magistratura. Critiche al Qui
rinale anche dai consiglieri togati del Csm discuoio 
e Laudi. E il de Cabras fa riferimento all'età del mini
stro della Giustizia Martelli... 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. «Le esternazioni 
non contribuiscono certo a 
creare quel clima indispensa
bile per la realizzazione di un 
impegno unitario delle istitu
zioni nella lotta alla mafia, 
puntualmente richiamato da 
lutti nel giorno dei funerali di 
Antonio Scopelliti». I vertici 
dell'Associazione nazionale 

magistrati intervengono con 
una lunga nota sui nuovi, pe
santi attacchi mossi da Cossi
ga ai giudici e al Csm. Il vice
presidente Giacomo Caliendo 
(la carica di presidente è va
cante dopo la scadenza del 
mandato di Raffaele Bertoni) 
e il segretario generale Mario 
Cicala replicano anzitutto alle 

dichiarazioni sulla professio
nalità di Giorgio Jachia, titola
re delle indagini per l'omici
dio del sostituto Pg della Cas
sazione. «È da un anno e mez
zo in magistratura, è setten
trionale...possiamo pretende
re che capisca la mentalità 
della Calabria?», aveva detto il 
capo dello Stato a Pian del 
Cansiglio. «Non può essere di
menticato - osservano i re
sponsabili della magistratura 
associata - che giudici come 
Alessandrini, Livatino o lo 
stesso Scopelliti sono stali 
chiamati giovanissimi ad oc
cuparsi di criminalità terrori
stica e maliosa, dimostrando 
nei fatti e con il sacrificio della 
vita la loro professionalità». 

Caliendo e Cicala ribattono 
anche alle allusioni di Cossiga 
su quanti farebbero «una ulile 

carriera riciclandosi fra Anm, 
Csm e posti da impiegati nel 
Csm». «Il presidente della Re
pubblica, anche come presi
dente del Csm - ricordano -
conosce e comunque può ve
rificare l'impegno professio
nale dei magistrati che rico
prono cariche elettive e non 
di carriera nell'Anni. Il con
senso dei colleghi, espresso 
con libere elezioni in collegio 
unico nazionale tiene conto, 
specie quando è rinnovato, 
anche dell'attività professio
nale, dal momento che gli 
eletti continuano a svolgere 
appieno le loro funzioni». In 
relazione alle questioni di 
struttura e di efficienza degli 
organi giudiziari l'Anm sottoli
nea che «la legislazione vigen
te prevede l'organizzazione 
gerarchica dei singoli uffici di 

procura, per cui l'attività d'in
dagine del sostituto è sempre 
riferibile anche al dirigente 
dell'ufficio». E «s'ingenera solo 
confusione quando si sostie
ne la necessita di un'unica au
torità politica responsabile dei 
settori d'investigazione e poi 
si riconosce che il Pm deve es
sere indipendente dal potere 
politico». 

Prese di posizione si regi-
stramo anche Ira i consiglieri 
togati del Csm. Alessandro 
discuoio, di Unità per la Co
stituzione, nleva che «al Sud ci 
sono toghe anziane ed esper
te, basta pensare ad un Ago
stino Cordova procuratore ca
po di Palmi oppure ad un Vio
la <> a un Francesco Belmonte. 
rispettivamente presidente e 
procuratore generale di Reg
gio Calabria». «La realtà -

obietta Crisaiolo, alludendo 
anche alla sostituzione di Sica 
- è un'altra: la mafia non si 
combatte spostando i prefetti 
ma potenziando la presenza 
delle forze dell'ordine sul ter
ritorio». Netto dissenso all'ipo
tesi di creare «superprocure» 
viene espresso da Maurizio 
Laudi di Magistratura indipen
dente, che definisce «del tutto 
non pertinente e fuori luogo» 
l'attacco del Quirinale al Csm 
e all'Anni. 

Reazioni anche da parte di 
esponenti politici. Il de Paolo 
Cabras, vicepresidente della 
commissione Antimafia, si di
chiara «stufo di sentire questa 
polemica sui giudici ragazzi
ni» e ricorda che «l'attuale mi
nistro di Grazia e giustizia cin
que anni fa aveva pochi anni 
in più del magistrato "ragazzi

no" che sta lavorando al caso 
Scopelliti». Secondo Cabras la 
dipendenza del pubblico mi
nistero da un ufficio regionale 
o, addirittura, da un Pm cen
trale, condurrebbe «a una vigi
lanza e a una influenza politi
ca dei vertici del ministero 
della Giustizia». Anche il re
pubblicano Giorgio Covi, pre
sidente della commissione 
Giustizia del Senato, giudica 
«inopportune» le polemiche 
sollevate sul ruolo del pubbli
co ministero, destinate a crea
re «ulteriori momenti di ten
sione all'interno dell'ordine 
giudiziario». Per il liberale En
zo Palumbo l'autonomia e 
l'indipendenza dal potere po
litico e l'obbligatorietà dell'a
zione penale restano «1 binari 
su cui va indirizzata la discus
sione sul ruolo del Pm». 

Alberto Teardo 

Teardo querela Nanni Moretti 
Condannato per le tangenti 
era l'unico politico vero 
citato nel film «Il portaborse» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

• • GENOVA. Tra i vari nomi 
d'invenzione che popolano la 
storia de «Il portaborse», l'e
vento cinematografie 5 dell'an
no, l'unico autentico è il suo, 
citato per esteso insieme al
l'entità delle bustare le per le 
quali fu rinviato a glu'iMO. Co
si Alberto Tea-do - riponen
te socialista conclamato a 7 
anni e dieci mesi di PN: .usione 
per quello -scandalo de De tan
genti» che ne' primi anni Ot
tanta scosse il mondo politico 
e travolse il vertice dell* Regio
ne Liguria - ci ha perniato un 
po' su e alla fine ha deciso di 
querelare Nanni Moietti, pro
duttore e coprotagonl sta del 
film. Il fascicoletto. dei esitato 
presso la Procura delia Repub
blica di Savona, passerà si dice 
tra breve all'esame del giudice 
delle indagini preliminari, e al
lora si saprà anche qua (ito l'ex 
presidente della giunti! ligure 
chiede a titolo di risarcimento 
per la presunta diffamazione a 
mezzo schermo. 

I) fatto è che gli sceneggiato
ri de «Il Portaborse» Rulli e Pe-
traglla (gli stessi del 'ultima 
«Piovra» teleiisiva) hanno 
piazzato il nome e cojr.omc di 
Alberto Teardu in uno snodo 
della storia che nechengia da 
vicino alcuni passaggi dello 
«scandalo delle tangenti»; nel 
film, cioè, accade che alla vigi
lia di una tornata elettorale si 
apra clamoronament 2 una in
chiesta giudiziaria sul dar. del 
ministro Cesate Bolero, ed uno 
della cricca viene arrestato; e 
in questo contesto c'6 la salda
tura tra fiction e reali ì quando 
un avvocato .imico. parlando 
con il segretaiio di Eotero Sil
vio Orlando, sii fa il nome di 
Teardo ricordando che allora 

c'erano in ballo bustaielle per 
19 miliardi. Una cifra che, nel
la vicenda reale, compare sol
tanto nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio e che nessun atto giu
diziario successivo confermerà 
nella sua intere;:?!»: c<J è pro
babilmente questo il particola
re al quale Teardo ha affidato 
le sorti della sua querela. 

Perchè per il resto la citazio
ne filmica a prima vista non 
appare censurabile: Teardo, fi
nito in carcere nel 1983 alla vi
gilia delle elezioni politiche, è 
stato poi condannato a 7 anni 
e 10 mesi di reclusione, con 
due anni di condono, per as
sociazione per delinquere e 
concussione, e la sentenza è 
regolarmente passata in giudi
calo. Ci fu in più uno strascico 
processuale relativo all'accusa 
più grave di associazione per 
delinquere di stampo mafioso, 
accusa per la quale la Corte di 
Cassazione rimandò gli atti al
la Corte d'Appello di Genova; 
ma questa ultima franche si è 
conclusa definitivamente il 18 
dicembre dello scorso anno 
con l'assoluzione di Teardo e 
soci: associazione perdelinqc-
re si, ma non di stampo mafio
so, una impostazione che del 
resto i giudici savonesi e geno
vesi hanno ribadito per tre vol
te in cinque anni di procedi
mento penale. 

Nel frattempo «Il portaborse» 
continua a mietere successi: è 
dei giorni scorsi una proiezio
ne al festival di Locamo saluta
ta con grandi applausi da un 
pubblico cosmopolita eviden
temente in grado di leggervi in 
filigrana tutte le corrosive allu
sioni ad una certa fauna politi
ca del Bel Paese. 

Migrazioni parlamentari 
Le Camere dopo 4 anni 
«Cresciuti» De e Psi 
In discesa Pds e Psdi 
• 1 ROMA. Porte sbattute e 
porte aperte. Clamorosa quel
la che si è lasciata al!? spalle 
Maria Fida Moro, che in pole
mica con il partito suo e di suo 
padre è approdata a I Monda
zione comunista. Ma non è la 
sola. Tra migrazioni in massa 
e npensamenti individuali è 
cambiata la geografi 3 politica 
del parlamento. In quattro an
ni, Camera e Senato i inno vi
sto la nascita di nuovi gruppi, 
l'ingresso di nuove sigle e so
prattutto un gran formicolare 
tra i diversi schieramenti, non 
sempre motivato da dissidi 
ideologici sull'onda delle 
grandi trasformazioni politi
che di questo scorcici di de
cennio. 

Il più penalizzato in termini 
assoluti è il Pds che, dopo l'ul
timo congresso, ha assistito 
all'esodo di 9 deputati e lOse-
natori, acquisendo tr<i le sue 
file due membri della sinistra 
indipendente: Vittorio Foa e 
Giovtinni Correnti, liti flusso 
migratorio, quello dulia Quer
cia, scivolato tutto a sinistra, 
andato a rimpolpare le file 
piuttosto esigue del grupix> di 
Dp (ridotto a soli 4 deputati, 
dopo l'esodo di altrettanti de-
moproletari verso le sponde 
ecologiche dell'Arcobaleno) 
e ribattezzato Dp-comunista, 
o approdalo nel neonato 
gruppo di Rifondazune co-
mu n ista a palazzo M;n ! ama. 

Nuovi, consistenti .jrrivi per 
il Psi che ha aperto lo porte a 
sei deputati socialde inxratici 
(Giuseppe Cerniti, Graziano 
Cioc a, Emilio De Rose, Gio
vanni Manzolini, Renato Mas-
san, Pier Luigi Romita) e due 
senatori (Luigi Franai e Co
stantino Dell'Osso). I sole na
scente esce veramenti- a mal 
partito da questi quattro anni 
di legislatura. Eccez.on fatta 
per lo sbandamento momen

taneo di Giovanni Negri, pla
nato dal gruppo radicale alle 
file psdi per poi lornarc nel 
gruppo d'origine, l'unico ac
quisto è Giona Grosso, depu
tata del Sole che ride converti
ta all'astro socialdemocratico 

Cambiamenti di un certo 
peso anche per i radicali, pas
sati a Montecitcrio da 10 a 12 
rappresentanti. Imposto per 
regola il turn over, il gruppo 
federalista oltre a rinnovare i 
volti presenti sui suoi seggi, ha 
perso due parlamentari: Luigi 
D'Amato che Ila adento al 
gruppo misto e il gen Viviani, 
passato di gruppo in gruppo, 
pnma di trovare una sistema
zione nel grupfio missino, da 
dove era appena fuggito Staiti 
diCuddia. 

Fedelissimi alla squadra i 
democristiani, nonostante i 
fendenti menati 3 destra e a 
manca senza esclusione di 
colpi. Il gruppo de alla Came
ra ha conservato intatti i suoi 
234 seggi, mentre al Senato la 
fuga di Maria Fida Moro è sta
ta rimpiazzata da ben due 
«nuovi» arrivi: Giulio Andreotti 
e Paolo Emilio Taviani, en
trambi nom.nati senatori a vi
ta. Inalterato anche il gruppo 
liberale, mentre il Pri ha visto 
allontanare dalle sue file Ari
stide Gunnella. migrato dopo 
47 anni di fedeltà all'edera 
verso il gruppo misto 

Ed è proprio il gruppo misto 
quello che <> finito con il rac
cogliere gli insoddisfatti, che 
hanno abbandonato le vec
chie bandiere senza trovarne 
di consone alla propria muta
ta sensibilità. Alla Camera è 
passato da 7 a 10 membn, 
mentre al Senato, nonostante 
le delezion. niortis causo, 1 
battitori liberi sono passati da 
11 a 12' ultimo arrivato eccel
lente, il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli, appena nomi
nato senatoie a vita. 

H e t 
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Le reazioni del fondatore delle Br alla retromarcia 
del presidente dopo rannuncio della libertà entro Ferragosto 
«Finora non mi è mai andato bene niente, figuriamoci...» 
L'iniziativa del Guardasigilli riguardava il «nucleo storico» 

Curdo: «Un detenuto non spera mai» 
Martelli aveva preparato 30 provvedimenti di clemenza 
«Finoad ora non mi è mai andato bene niente...». Cur
do l'ha presa con fatalismo. II suo, dal carcere di Re
bibbia, è un commento disincantato: «Finché non si 
varca la porta si resta carcerati». Certo si tratta di una 
situazione giudiziaria complicata, e non coinvolge 
solo il fondatore delle Br. 11 progetto di Martelli preve
deva infatti 30 grazie che il capo dello Stato avrebbe 
firmato. L'istruttoria era pere-carente... 

ANTONIO CIPRIANI 

• f i ROMA. .Un detenuto non 
spera mai. Evita di farlo per
ché, si sa, fino a quando non si 
apre il portone di Rebibbia, 
può accadere qualcosa...». Re
nato Curdo questa filosofia del 
mondo carcerario l'ha fatta 
sua. Solo cosi, racconta il suo 
avvocato Giovanna Lombardi, 
si può spiegare il suo atteggia
mento di fronte a quella che 
ha definito -una tortura psico
logica». Sembrava, infatti, che 
il presidente Cossiga dovesse 
firmare la grazia per 11 capo 
delle Brigate rosse entro 11 gior
no di Ferragosto. Poi difficoltà 
di carattere procedurale, non 
considerate, sono emerse. E la 
questione della grazia, per il 
momento, è accantonata. 

Non si trattava, però, soltan
to di un provvedimento a favo
re di Curdo. Finora si è parlato 

soltanto di questo. Invece è 
emerso il fatto che il progetto 
Martelli prevedeva trenta gra
zie che il capo dello Stato 
avrebbe firmato. Il ministro 
della giustizia aveva scelto una 
prima fase «alla tedesca», esa
minando caso per caso le si
tuazioni cosi come in Germa
nia era stato fatto per i militanti 
della Baader-Meihnof. Chi 
avrebbe dovuto usufruire della 
grazia oltre a Curdo? Sicura
mente il piano Martelli avreb
be coinvolto Fulvia Miglietta e 
Gianluca Frassineti. E gli altri? 
Probabilmente avrebbe com
preso alcune persone del nu
cleo storico delle Br. Anche se 
il meccanismo della grazia, in 
quanto concessione dello Sta
to,' prevede un'assoluta arbi
trarietà. 

I trenta provvedimenti 

avrebbero costituito la pre
messa per una iniziativa di in
dulto che sarebbe scattata suc
cessivamente. Un progetto 
complesso che, però, non te
neva in debito conto tutti i pro
blemi politici e le difficoltà bu-
rocratico-giudizlarìc. Si può 
graziare un detenuto in attesa 
di giudizio? «Sarebbe un inter
vento di interferenza nei con
fronti della magistratura, alme
no cosi mi pare», aveva detto 
Alberto Franceschi™, ex capo 
del nucleo storico delle Br che 
per primoa aveva sollevato 
dubbi sulla grazia a Curdo 
perche «ha due processi anco
ra aperti: quello per l'omicidio 
di due missini a Padova e il 
Moro ter». 

•Fino ad ora non mi 6 mai 
andato bene niente, figuria
moci...», questo il commento 
di Curdo, quando, all'improv
viso, sulla strada della grazia 
sono apparse nuvole nere. Si 
tratta di commenti riferiti dal 
suo avvocato che, giornalmen
te, segue l'evoluzione della si
tuazione. «Si è fatto spiegare il 
meccanismo giudiziario che 
potrebbe rendergli difficile la 
concessione della grazia. - ha 
dichiarato l'avvocato Giovan
na Lombardi - Nei due proces
si che deve subire in appello 

deve difendersi da una con
danna per concorso in duplice 
omicidio del 1974 e di un con
corso per il sequestro del giu
dice D'Urso. In ambedue i casi 
non può neanche rinunciare 
all'appello, perché l'hanno 
proprosto anche i pubblici mi
nisteri. A Padova il pm l'ha sol
lecitato per togliere le atte
nuanti deir'evento non volu
to" che erano state riconosciu
te dalla Corte d'assise. Nel Mo
ro ter il pm romano aveva chie
sto di non considerare le 
attenuanti generiche». 

E Curdo lamenta: «A dieci 
anni di distanza dall'ultimo 
reato che mi contestano avrei 
diritto a sentenze definitive, ad 
avere una posizione giuridica 
lineare, invece...». Ribadisce 
cosi il senso di disillusione 
espresso a caldo quando la 
Corte d'appello di Cagliari gli 
aveva bocciato la richiesta di 
«continuazione dei reati», im
pedendogli di uscire con la so
la forza del codice di procedu
ra penale: «In un paese dove 
non esiste certezza del diritto, 
l'unica certezza é la pena per 
Curdo», aggiunge il fondatore 
delle Br. Ma la speranza, fa ca
pire Giovanna Lombardi, rima
ne. Renato Curdo non é più 
l'impulsivo capo dell Brigate 
rosse affascinato dai miti rivo

luzionari. Non é più l'uomo 
che rifiutò la laurea in Sociolo
gia |>er non essere chiamato 
«dottore». Ora «dottore» lo chia
ma Cossiga quando interviene 
per (orzare i tempi della grazia. 

E, paradossalmente, tanta 
attenzione da parte del presi
dente sta danneggiando la po
sizione del fondatore delle Br. 
Anche perché, parallelamen
te, l'attenzione del presidente 

corre con evidenza anche su 
un altro binario: quello della 
«chiusura», una volta per tutte, 
della ricerca della verità sul ter
rorismo e, in particolare, sul 
caso Moro. Non a caso Cossiga 
ha pesantemente attaccato, di
cendo che «non va preso sul 
serio» l'ex senatore del Pei Ser
gio Flamigni, «colpevole» di vo
lere chiarezza sulla storia delle 
Brigate rosse. «Cossiga sulla 

grazia ha commesso un evi
dente errore. - ha commenta
to Flamigni - Per la fretta di 
chiudere tutto, quando invece 
c'è ancora molto da accertare, 
sia sul caso Moro che su vicen
de che fanno pensare a legami 
tra Br e servizi segreti, non ha 
minimamente riflettuto sul fat
to pratico che la grazia non 
poteva essere ancora conces
sa». 

I familiari al presidente: «Non capiamo il suo teorema politico» 

«Sono sempre Cossiga col K...» 
Ma le vittime delle Br protestano 
«lo sono sempre il Cossiga degli anni di piombo, 
quello con la K e le due S. Ma con la grazia a Cure io 
no fatto una provocazione, per segnalare l'iniquità 
di un ordinamento che lo tiene in galera mentre plu-
riomicidi sono fuori». Lo ha detto il capo dello Stato 
alle vittime del terrorismo. «Non comprendiamo -
gli hanno risposto - questo " teorema" politico e non 
vogliamo che Curdo diventi una specie di eroe». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHRLS COSTA 

• TORINO. Cossiga ha fallito 
il tentativo di convincere le vit
time dei terroristi ed i loro fa
miliari. Invano ha spiegato la 
sua intenzione di concedere la 
grazia a Renato Curdo formu
lando un nuovo «teorema» po
litico. A definirlo cosi è stato il 
presidente dell'associazione 
tra le vittime, Maurizio Puddu: 
«Non ce l'abbiamo col presi
dente - ha dichiarato appena 
uscito dall'incontro - ma il suo 
"teorema" non lo comprendia
mo. Ci ha detto di aver voluto 
compiere un atto di provoca
zione e di scandalo». 

Che genere di «provocazio
ne»? Il capo dello stato non si è 
fatto pregare per esternarlo ai 
giornalisti: «io sono sempre lo 
stesso e non rinnego nulla, lo 
sono il Cossiga con la K e le 
due S. Sono il ministro degli in
temi ed il presidente del consi

glio degli anni di piombo. Co
lui che si porta ancora addos
so l'accusa di assassino, rinno
vata con accuse di golpismo. 
Ero e sono con lo Stato. Se tor
nassi al 67-68 e fossi incaricato 
di organizzare "Stay Behind", 
Io ritarei. Rifarei i reparti spe
ciali, le leggi di emergenza, le 
grandi retate a Roma e Bolo
gna. Adesso però io dico che é 
giunto il momento di chiudere 
quel periodo. Anche perchè 
non tutti i responsabili del ter
rorismo sono finiti in galera e 
non tutti quelli che sono finiti 
in galera erano pienamente re
sponsabili da un punto di vista 
morale e politico. Sul piano 
dell'equità io sono rimasto tur
bato perchè Curdo, forse solo 
perchè è un personaggio em
blematico, rimane in galera, 
mentre altri con 6, 7,8,10 omi
cidi a carico sono fuori, È un'i

niquità. Ed un ordinamento 
ncn equo, presto o tardi diven
ta ingiusto». 

Insomma una polemica, 
nemmeno troppo velata, con
tro gli effetti della legislazione 
sull'emergenza e sui dissociati. 
Se ne sono rese conto le vitti
me del terrorismo e per loro è 
stato un ulteriore motivo di al
larme. «Abbiamo ribadito il no
stro totale dissenso dall'inizia
tiva di graziare Curdo. Lo 
scandalo per noi è averla pro
posta. Abbiamo pure detto -
ha puntualizzato Puddu - che 
non vogliamo essere strumen
talizzati politicamente in con
flitti e battaglie tra gruppi o 
partiti». 

L'incontro era già nato sotto 
cattivi auspici. Alcuni familiari 
avevano tentato di ottenerlo 
quando Cossiga era in vacan
za a Courmayeur senza riuscir
ci, pare per disguidi. Dei 200 
aderenti all'Associazione na
zionale vittime del terrorismo, 
il presidente Maurizio Puddu, 
ex-consigliere provinciale de
mocristiano «gambizzato» dal
le Br nel luglio 1977. ha fatica
to a metterne assieme cinque. 
E non solo perchè siamo in pe
riodo di ferie. Due delle perso
ne interpellate, Ileana Leonar
di, vedova del capo-scorta di 
Moro massacrato in via Fani, e 
Giuseppina Tuttobene, vedova 

1 del colonnello dei carabinieri 
assassinato nell'80, si son rifiu
tate di partecipare consideran
do l'incontro «tardivo ed ormai 
inutile». Della delegazione, ol
tre a Puddu, facevano parte 
Matilde Palma, vedova del giu
dice Riccardo Palma ucciso a 
Roma nel febbraio '78, Giovan
ni Berardi, figlio del marescial
lo di Ps Rosario ucciso dalle Br 
a Torino nel marzo '78, Dante 
Notaristefano, ex-consigliere 
comunale de che nell'apnlc 
'77 scampò ad un agguato gra
zie ad una provvidenziale bor
sa di documenti che deviò le 
pallottole, ed Elisabetta Farina, 
figlia del sorvegliante Fiat Gio
vanni «gambizzato» dalle Br nel 
giugno '79. 

Cossiga è arrivato con dieci 
minuti di ritardo nel salotto set
tecentesco dell'ex-palazzo 
reale, oggi sede della Prefettu
ra, dove gli ospiti attendevano 
dalle 8 di ieri mattina. Ha pre
gato i giornalisti di uscire con 
una battuta assai discutibile: 
«Con me potete commettere 
qualunque gesto di ribalderia, 
con questi signori no», 

Il colloquio è durato un'ora. 
Dirà poi Cossiga che è stalo 
«estremamente sereno: alcuni 
sono cari amici e mi sento sul
la loro stessa trincea». «Mi ha 
dato pacche sulle spalle...», 
conferma Puddu. Ma ciascuno 

è rimasto sulle proprie posizio
ni. Il presidente ha spiegato 
che gli erano state attribuite 
frasi non appropriate. Si è sen
tito rispondere di fare attenzio
ne a giustificare le sue inten
zioni. Momenti di tensione si 
sono avuti quando la vedova 
del giudice Palma ha rievocato 
la tragica fine del marito, 
esdamando: «Bisognava met
terli tutti al muro». La signora è 
slatii la prima ad allontanarsi 
senza salutare nessuno. Infine 
le vìttime del terrorismo hanno 
•preso atto della correttezza» 
del presidente, che si è conge
dato per andare a Bari «a por
tare solidarietà ai giovani 
agenti che hanno fatto il loro 
dovere in una situazione diffi
cile: in nessun altro Paese, di 
fronte ad una vera e propria in
vasione biblica, si sarebbe 
mantenuto l'ordine con un co
si basso uso della violenza». 

A determinare una totale in
comunicabilità è stato proprio 
il carattere politico che il capo 
dello stato ha voluto attribuire 
alla sua iniziativa. «Capisco -
ha detto alla stampa - la trage
dia di chi non comprende co
me Morucci e Faranda, che 
hanno organizzato omicidi, 
siano a spasso. Ma io ho chia
rito che il carattere politico 
dell'iniziativa non consiste nel-
l'azzerare il terrorismo, come 

se fosse stato una cosa buona 
e giusta, nel mettere stato e ter
rorismo sullo stesso piano. Pol
che il terrorismo è stato un fe
nomeno politico, oltre che cri
minale, forse è il caso di inqua
drarlo individuandone le re
sponsabilità storiche e politi
che». > . 

Cossiga ha pure polemizza
to con la sentenza della Corte 
d'appello di Cagliari che ha 
negato a Curdo la continua
zione dei reati da lui commes
si, che avrebbe comportato 
una consistente riduzione di 
pena: «Credevamo che Curdo 
fosse il capo delle Brigate Ros
se. Se è cosi, allora mi permet
to umilmente di osservare che 
le sue gesta rientrano in un 
unico disegno criminoso». Sul 
plano giuridico, ha ammesso 
che gli ostacoli da superare so
no molti: «La mia iniziativa, per 
produrre effetti, deve avere 11 
consenso del governo ed uno 
spazio di agibilità nell'attuale 
codice di procedura penale, 
che è molto più conforme alla 
Costituzione del precedente, e 
nella situazione processuale di 
Curdo». 

Con grande dignità e fer
mezza vittime e parenti hanno 
ribadito le loro posizioni al ter
mine dell'incontro. «11 nostro -
ha detto Notaristefano - non è 
un dissenso personale verso 

. Cossiga, ma sul provvedimen
to. Quindi vale anche per il mi
nistro della giustizia che do
vesse contrufirmare la grazia». 
«Curdo - ha ricordato Elisabet
ta Farina - non ha sprecato 
una sola parola nei nostri con
fronti. Non solo ha perso, ma 
ha offeso le vittime. E non è il 
solo. Quasi nessuno viene a 
chiederci cosa proviamo, 
mentre i giornali si occupano 
di quei poveri ragazzi che alle 
9 di sera devono rientrare in 
carcere. Il problema non è 
Curdo, ma l'ennesimo schiaf
fo morale che riceviamo. E 
adesso non vorremmo proprio 
che Curdo, con tutto ciò che 
ha rappresentato, diventasse 
una specie di eroe». 

«Siamo stati talmente educa
ti e di buon gusto - ha ricorda
to Puddu - da non parlare 
nemmeno del risarcimento al
le vittime del terrorismo che 
per lentezze burocratiche an
cora non abbiamo ricevuto. 
Non l'abbiamo fatto anche per 
non dare l'impressione di voler 
speculare su questa vicenda. 
Ma nelle rivendicazioni che i 
terroristi facevano, molti di noi 
erano definiti "servi di Cossi
ga". Noi siamo fieri di aver ser
vito lo Stato, ma non vorrem
mo dovercene pentire. La sto
ria non si cancella, ed un pae
se che dimentichi la propria 
storia sarà costretto a riviverla». 

Forlani schiera la De: no ad atti che giustificano il terrorismo 
Il segretario democristiano 
suggerisce però una revisione 
delle leggi d'emergenza 
Contro la «grazia politica» 
anche Mastella e ditti i laici 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA E alla fine, disse no 
anche Forlani. Un no scontato, 
forse, ma comunque decisivo, 
perchè dà il crisma di ufficiali
tà alla linea già espressa da nu
merosi esponenti de. «Ricordo 
che Curdo - afferma infatti il 
segretario della De. intervistato 
dal "Messaggero" - è stato 
condannato per partecipazio
ne a banda armata, rapina, se
questro di persona, tentato 
omicidio. Era riconosciuto dai 
terroristi, e non so se lo sia an
cora, come un capo. Atti di 
clemenza rischiano in questo 
caso di apparire oggettivamen
te giustificazionisti: d'altronde 
in questa direzione, a ben 
guardare, va la sua richiesta». 

Niente grazia, dunque. Al
meno secondo la De. Che in 
questa vicenda, peraltro, ap
pare sempre più in sintonia 
con gli alleati di governo so
cialdemocratici e liberali, ma 
anche con buona parte del Psi. 
Comunque il caso non è del 
tutto chiuso. Nel corso dell'in
tervista, infatti. Forlani suggeri
sce - come già hanno fatto al
tri - un «intervento legislativo 
diretto ad omologare la prassi 
giudiziaria che vale per i dete
nuti comuni: applicare cioè l'i
stituto della continuazione se
condo il quale per i reati com
messi in un medesimo disegno 
criminoso viene comminata la 
sola pena prevista per il reato 

più grave. Comunque - avverte 
Forlani - si tratta di questione 
che deve essere valutata in 
modo molto attento e respon
sabile». E Cossiga? Ancora una 
volta «mamma De» gli si rivolta 
contro, ma Forlani cerca di 
smussare come al solito i toni. 
Anzi, tracciando il bilancio dei 
sei anni del Quirinale, usa pa
role lusinghiere: «Per me Cossi
ga 6 stato un ottimo presiden
te, equilibrato e scrupoloso, un 
arbitro attento e preciso». Sal
vo aggiungere che «poi si è svi
luppata una certa campagna e 
sono intervenuti attacchi pro
ditori nei suoi confronti: la spi
rale di polemiche e di ritorsio
ni parte da quella campagna». 

Stessi concetti ma toni diffe
renti da parte di Clemente Ma
stella, sottosegretario alla Dife
sa, esponente della sinistra De: 
«Se posso dare un consiglio -
afferma in un'intervista al 
"Mattino" - al capo dello Stato 
è di non porsi, lui che pensa di 
essere tanto in sintonia con la 
gente, contro di essa». Cosi, il 
vicepresidente dei senaton de 
Franco Mazzola: «La vicenda è 
slata male impostata e peggio 
condotta», dice in chiara pole

mica con Cossiga, al quale ri
corda che i provvedimenti di 
grazia sono atti di tipo umani
tario, «che si fanno carico del
l'opportunità, dopo lunghi an
ni di espiazione, di restituire al
la libertà un detenuto che si è 
ben comporato durante la car
cerazione, come nel caso di 
Curdo»; il «grave errore», ag
giunge Mazzola, è aver dato un 
significato politico all'atto di 
clemenza, «non solo perchè la 
motivazione politica è estra
nea all'istituto della grazia, ma 
anche e soprattutto perchè si 
viene a configurare cosi un at
to diverso, quello dell'indulto 
generalizzato, che in quanto 
tale rientra esclusivamente nei 
poteri del Parlamento». Insom
ma, Cossiga ci ripensi: glielo 
chiede esplicitamente anche il 
deputato Enzo Nicotra, capo
gruppo de in commissione 
Giustizia, ricordando che la 
proposta di grazia «non è ac
cettata dall'opinione pubblica 
ed è in ogni caso prematura n-
spetto alle pendenze che Cur
do ha in corso». 

Il fuoco di sbarramento con
tro la grazia continua ad essere 
intensissimo anche da parte 

dei .aici. Magari cercando di ri
durre i motivi di polemica con 
Cossiga, come la il segretario 
del Pli Renato Altissimo, da 
tempo annoverato nel «partito 
del presidente»; «Probabilmen
te il capo dello Stalo non era 
stato correttamente intorniato 
dei carichi pendenti del signor 
Curdo». O, al contrario, ironiz
zando proprio con lo stesso 
Quirinale (e con il ministro 
Martelli) per l'-inlortunio giuri
dico» nel quale sarebbero in
corsi, come fa, sempre in casa 
liberale, il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi: «Se i 
consulenti giuridici del presi
dente della Repubblica aves
sero almeno avuto l'umiltà di 
dare un'occhiata al Codice di 
procedura penale (meglio se 
commentato), avrebbero evi
tato al capo dello Stalo di av
venturarsi e di esporsi su un 
terreno minato come è quello 
che mescola la politica al dirit
to, specie quello processuale». 
La sostanza, comunque non 
cambia: amici o no del presi
dente, difficilmente nella mag
gioranza di governo daranno 
via libera al suo provvedimen
to di grazia. 

Il capo storico delle Br Renato Curcto, a fianco, il presidente della Re
pubblica Cossiga dura ite l'incontro con i familiari delle vittime 

Maria Fida Moro 
scrive al Quirinale: 
non sono contraria 
• • ROMA. «Non sono con
traria alla grazia a < lurcio»: la 
senatrice Maria Fid i Moro lo 
fa sapere al preside nte Cossi
ga, con un telegran ima di so
stegno all'iniziativa -del capo 
dello Stato. Una scelta di 
campo «controcorrente» ri
spetto almeno a quella di 
gran parte dei familiari delle 
vittime del terroris no, moti
vata da «ragioni di equità, ra
gioni di umanità e :-rinuncia
bili ragioni religiosi •. 

«Nessuna linea della fer
mezza postuma - :<crive la fi
glia del del leader de ucciso 
dalle Br - riporterà in vita le 
persone care morti», mentre 
interrompere lucid intente la 
spirale dell'odio » 'nza fine, 
invece di istituzionalizzarlo, 
può e deve favorire la cresci
ta morale di un p;iese civile 
al servizio del quale uomini 
come Aldo Moro sono vissuti 
e morti». E rivolta d. rettamen
te a Cossiga: «Come lei ci in
segna - prosegue il telegram
ma - la responsabilità pena
le è personale e non può, 
stando ai principi fi >ndamen-
tali del nostro ordinamento 
giuridico, far assumere ad 
uno solo le colpe collettive di 
tanti neanche se questi è di
ventato un simboli •. Mio pa

dre mi ha insegnato che la 
giustizia è cosa diversa dalla 
vendetta, ha ragioni piti rio-
bili ed è proprio per questo 
motivo simbolo visibile della 
reale forza dello Stato». 

Quarantacinque anni, fi
glia primogenita dell'ex pre
sidente delia De, Maria Fida 
Moro è stata eletta nell'87 al 
Senato nelle liste della De. 
Recentemente è passata al 
gruppo di Rifondazione co
munista, i cui dirigenti hanno 
espresso peraltro posizioni 
sostanzialmente analoghe 
sulla questione della grazia a 
Curdo. Alquanto diversa è 
invece l'opinione manifesta
ta nei giorni scorsi dal fratello 
Giovanni Moro, in un articolo 
suM'«Awenire»: pur dicendo 
si alla grazia, infatti, il segre
tario del Movimento federati
vo democratico ha invitato a 
trattare la questione con 
«cautela, serietà e pondera
zione estreme», altrimenti la 
gente potrei >be pensare che 
«certe posizioni per quanto 
apparentemente ragionevoli 
e legittime, nascondano in
vece il cinismo di un sistema 
politico che sotto le spoglie 
di un atto di pacificazione in
tende più che altro chiudere i 
conti con le responsabilità 
del passalo». 

Il segretario democristiano Arnaldo Forlani 

Libertà per il capo 
brigatista? Dice sì 
il 16% degli italiani 
• • La grazia a C irc.o non 
convince gli italiaii. Solo il 
16 per cento, su un campio
ne di 1020 persone iai 18 an
ni in su intervistate < falla Swg, 
si dice favorevole alla scarce
razione del capo delle Br. 
Decisamente contrario, inve
ce, il 59,9 per cento, a fronte 
di un 24,5%di indecisi. 

I risultati del sondaggio 
commissionato >iaiV Euro
peo, che uscirann ) sul nu
mero di domani del settima
nale, indicano insomma più 
d'una perplessità Milla possi
bilità della grazia. A mostrare 
il pollice verso, sono soprat
tutto le fasce del i arripione 
con un livello culturale più 
basso, mentre la percentuale 
dei favorevoli alla liberazio
ne di Curdo sale decisamen
te tra i laureati, superando il 
35 percento. 

b più o meno lo stesso 
gruppo - esteso in particola
re a studenti e insegnanti, di 

età compresa tra i 25 e i 44 
anni - che tenta anche di da
re qualche giustificazione al 
fenomeno del terrorismo, ri
ferendolo ad un contesto sto
rico determinato e andando 
oltre, quindi ad una sempli
ce condanna della violenza. 

Nessuna giustificazione ed 
intransigenza assoluta, inve
ce, tra i giovanissimi, più lon
tani dagli anni di piombo: 
quella lascia compresa tra i 
18 e i 24 anni e che si dice 
contraria a qualsiasi ipotesi 
di pacificazione con i brigati
sti in carcere. 

La paura di una ripresa del 
terrorismo, infatti, è assai for
te: circa due terzi degli inter
vistati temono un ritorno ai 
passato. Timore particolar
mente sentilo tra le donne, 
dove la percentuale sale al 
70,1 per cento, come media 
globale, e arriva al 74,2 per 
cento tra le casalinghe. 
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Tel Aviv potrebbe rilasciare alcuni detenuti 
arabi in cambio di informazioni sui sette 
soldati catturati nel sud del Libano 
Smentita la liberazione dello sceicco Obeidi 

Gli hezbollah: «Due militari nelle nostre mani » 
11 segretario Onu: «Segnali positivi dall'Iran » 
Il presidente Bush: «Appoggio l'iniziativa 
al cento percento, ora sono più fiducioso» 

Da Israele la svolta per gli ostaggi 
Perez ottimista, oggi a Ginevra incontra rinviato di Shamir 
«Ho ricevuto segnali positivi dall'Iran e da Israele». 
Perez de Cueilar è sempre più ottimista sulla libe
razione degli ostaggi. Oggi attende a Ginevra una 
delegazione israliana. Tel Aviv potrebbe liberare 
alcuni prigionieri in cambio di informazioni sui 
sette soldati scomparsi. Smentita l'imminente li
berazione del leader sciita Obeidi. Bush. «Appog
gio Perez al cento per cento». 

TONI FONTANA 

• • Perez de Cueilar e sem
pre più ottimista. La drammati
ca partita degli ostaggi pare 
giunta ad un svolta decisiva. 
Impensabile solo poche setti
mane la. Isreale è interessata a 
trattate anche se pone condi
zioni e tentenna, i terroristi del
la Jihad fanno sul serio, e altri 
governi, da quello iraniano a 
quello inglese, premono con 
sempre maggiore insistenza 
per una soluzione. Quella di 
Oggi potrebbe essere una gior
nata decisiva. Perez de Cueilar 
ormai entrato nelle vesti di me
diatore nella complessa e deli-
cala trattativa, attende a Gine
vra una delegazione israeliana 
dalla quale si aspetta una ripo
sta sulla proposta di una rila
scio complessivo degli ostaggi. 
Tel Aviv, neile ultime ore/ha 
precisato la propria posizione. 
Secondo la radio israeliana 
Shamir potrebbe liberare alcu
ni prigionieri libanesi in cam
bio di informazioni sui sette 
soldati catturati in Libano. Il 
premier israeliano avrebbe gii 
concordato questa linea con i 
ministri degli Esteri Levy e del
la Difesa Arens e avrebbe deci
so di prendere «un impegno In 

linea d! principio» per la libera
zione di alcuni prigionieri in 
cambio di informazioni sui sol
dati scomparsi. Perez de Cullar 
pare credere a queste buone 
intenzioni. «Tocca a me - ha 
detto ieri - costruire un ponte 
per dare inizio alle trattative ed 
ho la sensazione che si tratti di 
attraversare un fiume e non un 
oceano». L'ottimismo di Perez 
de Cueilar non si spinge fino a 
far ritenere che la trattativa si 
possa concludere in pochi 
giorni («e presto • ha detto -per 
parlare di un calendario, non 
so dove e quando si arriverà ad 
una conclusione», ma tuttavia 
il segretario dell'Onu conferma 
di aver ricevuto «segnali positi
vi» in particolare da Israele e 
dall'Iran. 

•La prima reazione della de
legazione israeliana - ha detto 
ancora Perez de Cueilar che 
già domenica ha Incontrato un 
messaggero di Shamir -è stata 
costruttiva e credo costituisca 
una base per poter andare 
avanti». 

Anche il colloquio con l'am
basciatore iraniano alle Nazio
ni Unite, «amai Kharazzi, ha 
fornito a De Cueilar altre pre

ziose informazioni. «E'stato un 
coloquio molto utile - ha detto 
il segretario Onu - l'Iran del re
sto è sempre stato disponibile 
ad assistermi. E ora le due parti 
non sono cosi lontane. Ho 
spiegato all'ambasciatore Ira
niano l'importanza che asse
gno al caso dei sette soldati 
israeliani e spero che il gover
no di Teheran tornirà presto 
una risposta concreta». E men
tre Perez de Cueilar riempiva 
di elogi gli iraniani, ancora una 
volta con singolare tempismo, 
gli hezbollah di Beirut propo
nevano. In un'intervista al Ti
mes, le prime concessioni. 
•Teniamo prigionieri due sol
dati israeliani - hanno afferma
to gli estremisti islamici- e sla
mo disposti a trattare per il loro 
rilascio». Gli hezbollah non In-' 
tendono tuttavia liberare gli 
ostaggi occidentali finché Tel 
Aviv non avrà scarcerato i pri
gionieri. Da Damasco sono 
giunte altre informazioni sui 
militari israeliani. Il Pronte de
mocratico della Palestina 
(Fdlp) si e detto dipsonlbile a 
consegnare I resti di un soldato 
israeliano in cambio della libe
razione di un certo numero di 
prigionieri arabi detenuti In 
Israle. Secondo il portavoce 
del Fronte si tratterebbe delle 
spoglie del sergente Samir As-
sad catturato nel sud del Uba
no nel 1984 e morto, secondo 
il gruppo palestinese, durante 
un raid dei cacciabombardieri 
di Tel Aviv contro postazioni di 
guerriglieri. Il Fdlp propone lo 
scambio con la mediazione 
del comitato internazionale 
della Croce Rossa. Nessuna in
formazione Invece sugli altri 
quattro soldati dei quali Tel 
Aviv chiede notizie. Secondo 

alcune fonti potrebbero essere 
morti. L'agenzia iraniana Ima 
aveva poi fatto trapelare una 
voce secondo la quale entro 
sabato prossimo Israele avreb
be liberato lo sceicco Abdel 
Karim Obied, uno dei leader 
deglik hezbollah sequestrato 
da un comando di tei Aviv nel 
luglio di due anni fa e trattenu
to come ostaggio. Il portavoce 
del ministero della Difesa 
Israeliano Dany Naveh ha tut
tavia smentito seccamente 
quest'ipotesi. E in effetti non 
appare verosimile che In que
ste fasi di avvio della trattativa 
Israele intende liberare lo 
sceicco, il prigioniero più co
nosciuto e rappresentativo e 
del quale gli estremisti sciiti ri
vendicano a gran voce la resti
tuzione. La trattativa in ogni 
caso è decollata e molti gover
ni occidentali offrono i loro 
buoni auspici. Il premier ingle
se Major ha scritto a Shamir in
vitandolo a compiere un «ge
sto per facilitare le liberazione 
di tutti sii ostaggi». La Casa 
Bianca ha abbandonato la 
cautela dei giorni scorsi. Ieri il 
presidente Bush ha incontran
te brevemente alcuni giornali
sti a Kennebunkport nel Maine 
dove si trova in vacanza. «Ap
poggio l'iniziativa di Perez de 
Cueilar al cento per cento - ha 
detto il presidente americano -
siamo grati al segretario del
l'Onu per come sta operando. 
Ora possiamo essere più otti-
misMVII segretario di Stato Ba
ker intanto ha inviato un mes
saggio al ministro degli Esteri 
libanese Farcs Buez. Non si co
nosce il testo della lettera, ma 
e certo che abbia avuto per og
getto il problema deglof ostag-

Uri Lubrani il mediatore Israeliano che incontrerà Perez de Cueilar a Ginevra 

Uri Lubrani 
il negoziatore 
delle missioni 
impossibili 

• i TEL AVIV. Quando nel giu
gno scorso con la gigantesca 
•operazione Salomone» Israele 
fece evacuare migliaia di ebrei 
•(alasela» dall'Etiopia, tutta la 
complessa trattativa diplomati
ca e l'organizzazione del pon
te aereo furono affidate a quel
lo che molti considerano «l'uo
mo delle missioni impossibili». 
Per il sessantacinquenne Uri 
Lubrani, atteso oggi a Ginevra 
da Perez de Cueilar, queir im
presa fu solo una parentesi, ri
tagliata nel corso di un ben più 
difficile progetto, e cioè la libe
razione degli ostaggi israeliani 
in mano agli «hezbollah» liba
nesi. 

Lubrani, una carriera quasi 
tutta svolta all'insegna del 
•basso profilo» e molto spesso 
in trattative segrete con i po
tenti di mezzo mondo, e impe
gnato da mesi, forse da anni, -> 
tessere le fila di uno scambio 
di prigionieri col Libano, dove 
dal 1983 coordina le attività'. 
palesi e clandestine, di Israele. 
Nato politicamente come la
burista, Lubrani ha servito il 
suo paese con tutti i primi mi
nistri, da Ben Gurion a Shamir 
e non ha mai deluso nessuno. 

Fermati e rilasciati due dei tre sospettati per l'omicidio dell'ex premier iraniano. Nel paese islamico; 35 morti per un attentato? 

La polizia si lascia sfuggire gli assassini di Bakhtiar 
La polizia francese ha avuto tra le sue mani i pre
sunti assassini dell'ex primo ministro iraniano Sha-
phur Bakhtiar, ma li ha lasciati liberi. L'episodio è 
avvenuto mercoledì scorso, prima che il cadavere di 
Bakhtiar venisse scoperto. In Francia è polemica: 
una catena di negligenze rischia di compromettere 
le indagini. Intanto in Iran divampa la guerra per il 
potere: 35 morti in un attentato a Rash? 

AH Rad Vaklt, a sinistra e Mohammad Azadi, I due iraniani sospettati di 
essere QH esecutori dell'assassinio di Shapur Bakhtiar 

••PARIGI. Una serie di colpe
voli negligenze è la causa di un 
grave infortunio della polizia 
francese. Due dei tre presunti 
assassini dell'ex primo mini
stro iraniano Chapour Bakhtiar 
- ucciso martedì scorso a Pari
gi - sono infatti stati fermati 
dalle guardie di frontiera tran
salpine per un visto non in re
gola, ma subito lasciati liberi. Il 
fatto e avvenuto la notte di 
mercoledì 7 agosto, ma solo 

ieri è stato reso noto. Moham-
med Anzadi e Ali Rad Vakili, i 
due presunti killer iraniani, 
hanno tentato di entrare in 
Svizzera dal posto di frontiera 
di Vallard-Thonex, presso Gi
nevra, con passaporti turchi 
sotto i falsi nomi di Ali Kaya e 
Musa Kocer. Le guardie di 
frontiera elvetiche hanno però 
scoperto che i loro visti d'in
gresso erano stati falsificati, e li 
hanno quindi consegnati - do

po Il pagamento di un'am
menda di 200 franchi svizzeri, 
circa 170 mila lire - ai loro col
leglli francesi. Questi però li 
hanno lasciati andare, senza 
controllare, come invece sa
rebbe dovuto accadere in un 
caso del genere, i loro passa
porti. 

Ma la serie delle negligenze 
era cominciata già la mattina 
dello stesso giorno: i poliziotti 
che dovevano verificare, co-
meogni giorno, la lista dei visi
tatori di casa Bakhtiar non lo 
hanno fatto, dando cosi 24 ore 
di tempo in più ai suol assassi
ni, 24 ore che - visti i successivi 
avvenimenti - si sono rivelate 
preziosissime. 

L'episodio di mercoledì alla 
frontiera franco-svizzera, co
munque, viene interpretato 
dagli investigatori anche come 
un segnale relativamente posi
tivo: secondo gli inquirenti, in
fatti, qualcosa non deve aver 
funzionato nel piano di fuga 

dei killer. Per questo motivo le 
ricerche sono state intensifica
te in tutta la Savola e nelle zo
ne confinanti con l'Italia. La 
polizia ha anche raccolto nu
merose testimonianze. In par
ticolare ieri I due sarebbero 
stati visti a Villeneuve-Lobet, 
nel Sud della Francia, a un di
stributore di benzina. La cas
siera della stazione di servizio 
ha detto clic viaggiavano su 
un'auto con targa straniera e 
sono ripartiti in direzione Niz
za. 

Non si hanno invece segna
lazioni per quanto nguarda il 
terzo sospettato, Farqoum Ah-
madi, dopo il ritrovamento 
della sua Bmw arancione al 
centro di Parigi. Nuove prove 
sono comunque emerse a cari
co dei presunti assassinine] 
Bois de Boulogne, a Parigi, so
no stati trovati alcuni indu
menti, appartenuti ai tre, strap
pati e macchiati di sangue as
sieme a fogli strappati di pas

saporti iraniani. La polizia 
francese continua incessante
mente a ripetere inviti alla col
laborazione: identikit sono sta
ti distribuiti in tutto 11 paese, ma 
gli Investigatori hanno ieri av
vertito che i tre potrebbero es
sersi tagliati i baffi per modifi
care la loro immagine. 

Dall'Iran non è ancora filtra
to alcun commento all'omici
dio di Bakhtiar. Ma il regime di 
Teheran ha bloccato qualsiasi 
contatto con l'esterno, e le no
tizie giungono solo attraverso 
canali clandestini. len i mo-
jaheddin del popolo, il princi
pale gruppo oppositore, ha ri
velato che l'esplosione di una 
bomba a Raslit, nell'Iran set
tentrionale, avrebbe causato la 
morte di 35 persone e il feri
mento di altre 80. L'attpntato, 
dicono i moiaheddin. sarebbe 
da ricollegare alla lotta per il 
potere tra le varie fazioni del 
regime dei mullah. 

Ricordati 
a Berlino 
i 30 anni 
del Muro 

Nel trentesimo annivrsario dell'inizio della costruzione 
del muro che per oltre 28 anni ha diviso la citi i il ({ovvi
no tedesco, il parlamento e la municipalità hanno e om-
memorato ieri a Berlino le persone morte alla frontiera 
inter-tedesca nel tentativo di fuggite ad ovest. Durante la 
cerimonia, svoltasi in piesenza di esponenti del parla
mento e di partiti, il ministro dell'Interno Wolfgang 
Schaeuble e il borgomastro Eberhard Dicpgen hanno 
inoltre invitato i tede:.chi ad adoperarsi per perfezionare 
l'unita Corone di fieri sono state deposte ieri da Schaeu
ble e da Dìepgen sul » ipi>o posto a memoria, nel quartie
re popolare di Kreu?berg, del giovane muratore Peter Fé 
chter colpito a morii il 17 agosto 1962 dalle guardie di 
frontiera tedesco-ori'ntali e abbandonato agonizzante 
in terra per circa 50 in muti. 

L'emiro al-Sabah 
rivela: «Saddam 
voleva un terzo 
del Kuwait» 

L'emiro del Kuw jit ha rive
lato che tre mesi prima del
l'invasione Saddam Hus
sein gli aveva chiesto di ce
dergli un terzo del paese e 
che, al suo rifiuti >. il dittato-

^^mmtm—^^^.^^_^„ re gli preannuncio che sa
rebbe presto andato a tro

varlo «senza bisogno di invito e formalità» L'emiro Jaber 
al-Sabah ha parlato dell'episodio finora sconosciuto in 
un'intervista concessa al giornale egiziano «al-ahram* 
«Lo rivelo per la prima volta, mi aveva chiesto un terzo 
del Kuwait. Io gli rispi isi che nessuno ha l'autcntà di fare 
una cosa del genere, nemmeno l'emiro del paese» ÌJO 
sceicco, che non ha :• [>eeificato quali parti del Kuwait vo
leva Saddam, ha dettr i che il presidente iracheno gli rivol
se la richiesta in occasione di una visita da lui e ompiuta a 
Baghdad nel maggio dell'anno scorso. 

Anche Stalin 
era preoccupato 
dell'esistenza 
degli Ufo 

L'ondata di avvistamenti di 
ufo negli anni immediata
mente success vi al secon
do conflitto mondiale su
scitò notevole preoccupa
zione in Stalin il quale con-

, sultò eminenti scienziati 
sovietici per accertare se 

non si trattasse di anni segrete statunitensi. 1 timori del 
dittatore sovietico sono stati rivelati ieri sul quotidiano 
•Rabociaia Tribuna» dal professore Valeri Bi rdakov, ri
cercatore di un centro scientifico dell'accademia sovieti
ca delle scienze. Nel 1947 - ricorda Burdakov - Stalin 
convocò Serghiei Koiroliev e lo incaricò di studiare atten
tamente «materiale straniero» dedicato al fenomeno de
gli «oggetti volanti non identificati». La risposta fu: «Gli ufo 
non sono un'arma misteriosa degli avversari occidentali 
dell'Urss e quindi non possono rappresentare un perico
lo per la sicurezza nazionale dell'Unione Sovetica» Sta
lin «apparve soddisfatto oer la risposta». 

La Turchia 
rinuncia alla zona 
anticurda 
inlrak 

Scandalo Bcti, 
si dimettono 
due dirigenti 
di banca Usa 

Il presidente del consiglio 
di amrninistra/.ione della 
banca arner.cana First 
American Banksliarcs, 
Claik Clifford, e il direttori 
generale della banca. Ja 

_ _ m m _ ^ _ , _ _ m mes Altman si i-ono dimes
si Clifford ed Altman sono 

le prime «vittime» di rilievo sul fronte amencino della vi
cenda Bcci, la banca inglese che finanziava il terrorismo. 
Sulla loro testa pendono diverse indagini delle aulor.i.i 
Usa (dalla Federai Reserve, alla commissione banche e 
finanza della Carnea, alle autorità giudiziarie) volle a 
chiarire i loro rapporti con la «Bank of Credit and Com
merce International» In particolare, Clifford ed Altman 
devono fornire spiegazioni sull'acquisizione della m.itj-
gioranza della «First ^Vmencan» da parte delki Bccr un o-
perazione clandestina che nel corso della )rima meta 
degli anni 80 ha potato il maggior istituto bulicano della 
capitale nell'orbita della banca fondata dal pachistano 
Aga Hassan Abedi. 

VIRGINIA LORI 

La Turchia ha congelato 
per il momento il progetto 
di creare una «zona cusci
netto» nel nord dell'lrak. 
per bloccare le incursioni 
transfrontaliere della gnei-

^ m m ^ m m m riglia curdo-turca insedia
tasi in territorio iracheno. 

Lo ha annunciato il governo di Ankara, senzei però speci
ficare se e quando r tirerà le propne trup|>e rbll'irak La 
settimana scorsa Ali tiara aveva invialo truppe e acrei da 
combattimento al di là del confine con l'irai-. per repri
mere la guerriglia del partito curdo del lavoro (pkk) che 
nei giorni precedenti aveva sferrato un attacco in tcrrilo-
rio turco, uccidendo 10 soldati. Secondo il ministro della 
Difesa di Ankara Burlas Dogu l'incursione della settima
na scorsa, la quarta di questo genere dal 1*183 -ha rag
giunto il suo obiett io». L'importante, ha detio Dogu è 
garantire una sorveglianza del confine tale da nn,x ,i e 
attacchi a sorpresa rln parte della guerriglia» 

In comune scambio di fedi e firme sul partner register 

Olanda, matrimonio omosessuale 
Sposi dopo 20 anni di convivenza 
Dopo aver scritto a tutti i comuni d'Olanda chieden
do di poter celebrare il loro matrimonio omosessua
le, ieri Gerard Knipers e Frans Stello sono riusciti a 
pronunciare nel comune di Hoornaar, non lontano 
da Rotterdam, il sospirato «si». Poi, commossi, tra 
una folla di curiosi e un gruppeto di amici, hanno 
firmato il partner registerche riconosce il sacrosanto 
diritto a coronare il loro sogno d'amore. 

M L'AJA II rito nuziale alla 
One c'è stato. Dopo 20 anni di 
convivenza e un mucchio di 
tempo passato a bussare alle 
porte dei comuni olandesi per 
ottenere il placet al matrimo
nio dello «scandalo», Gerard 
Knipers e Frans Stello, sono 
riusciti a far registrare il loro 
convintissimo «si». 

Felici, con lo stesso fiore ro
sa all'occhiello, uno stretto 
nell'impeccabile doppiopetto 
blu, l'altro sfoggiando un ele
gantissimo completo grigio 
chiaro, i due omosessuali 
olandesi hanno fatto il loro in
gresso nella sala municipale 
del comune di Homaar, a po

ca distanza da Rotterdam. 
Seguiti da una folla curio

sissima e decisa a non lasciar
si sfuggire la cerimonia d'ec
cezione, con intomo il grup
petto degli amici più intimi, 
Gerad Knipers e Frans Stello 
hanno pronunciato l'attesissi
mo «si». Poi, commossi, si so
no scambiati gli anelli. Un ge
sto per anni proibito in nome 
di religione e morale, possibi
le ora in sei comuni d'Olanda 
sensibili ai diritti dei cittadini. 
Con la fede al dito, Gerard 
Knipers e Frans Stello hanno 
firmato il partners register, il 
registro dei compagni, che di 
fatto riconosce il diritto degli 

omosessuali al matrimonio. 
Ambito dalle coppie omo

sessuali decise a legalizzare 
una convivenza di fatto, osteg
giato dalla stragrande mag
gioranza dei comuni, adottato 
dalla piccola pattuglia dei sei 
comuni, l'elenco speciale è 
destinato a prendere piede. 
Città come Groningen e Leeu-
warden hanno già annunciato 
che presto lo metteranno ac
canto ai registri tradizionali: 
altri comuni già cominciano a 
considerare la necessità di 
buttare a mare vecchi e ingiu
stificati tabù. 

Da anni in attesa delle noz
ze, I due omossessuali olan
desi non avevano nnunciato 
ad essere presenti al primo 
matrimonio tra donne cele
brato a giugno a Deventer nel
la regione dell'Overijssel. 

Janna Van de Hoef, cam
pionessa di nuoto piemiata a 
Tokio con una medaglia di 
bronzo, disse il suo «si» rivolta 
alla compagna, Pauline Van 
der Wilt che le fece subito 
eco. 

L'ufficiale di stato civile che 

celebrò il matrimonio parlò a 
nome di tutti: «Abbiamo vissu-

, to e sancito un momento sto
rico». Il primo «si» ne chiamò 
subito altri: una ventina di ri
chieste dì matrimonio arriva
rono in poco tempo sulle scri
vanie del comune di Deven
ter. 

Da allora le firme sul regi
stro dei compagni si sono in
fittite. A loro ieri si sono ag
giunte quelle di Gerard Kni
pers e Frans Stello. Ma agli au
guri per le loro nozze, si sono 
volute aggiungere, ostinate, le 
proteste per lo «scandaloso» 
matrimonio. Gran parte della 
popolazione del comune non 
approva il partner registrar e 
ieri è tornata a far sentire la 
protesta contro gli omoses
suali e i loro sacrosanti diritti. 
Non è la prima volta che gli 
omosessuali finoscono nel 
mirino della violenza verbale 
e fisica dei «benpensanti». Le 
denunce si accumulano sui 
tavali della polizia consapevo
le che sono in tanti quelli che 
subiscono in silenzio per non 
mettere a repentaglio rapporti 
familiari e di lavoro. 

A Nine Mile Point rientrata l'emergenza: «Nessuna fuga radioattiva» 

Allarme nucleare nello Stato di New York 
Due ore di paura per il guasto alla centrale 
Per due ore stato di emergenza serio alla centrale 
nucleare americana di Nine Mile Point, nello Stato 
di New York. In sala controllo si è verificata una per
dita di potenza, segno che qualcosa non stava fun
zionando nel reattore dell'«unità 2» del giovane im
pianto nucleare. Poi l'allarme è rientrato. Non ci so
no state fughe radioattive. La centrale chiusa co
munque a tempo indeterminato. 

n Serio allarme, subito 
rientrato, nella centrale nu
cleare di Nine Mile Point, negli 
Stali Uniti. Alle 6 ora locale (12 
ore italiane) la sala controllo 
della «unità 2» della centrale da 
1080 megawatt ha registrato 
una perdita di potenza. Segno 
che c'era qualcosa che non 
funzionava ad uno dei reattori 
del complesso nucleare che si 
trova al confini col Canada, nel 
pressi della cittadina di Oswe-
go, sulla punta orientale del la
go Ontario a circa 500 chilo
metri da New York. È subito 
scattato il piano di emergenza 
cosiddetto «di zona». Il secon
do per gravita secondo la pro
cedura prevista dalle leggi fe

derali degli Stati Uniti. Si è pro
ceduto prima alla chiusura 
della «unità 2» e poi dell'intero 
complesso nucleare che, co
struito appena tre anni fa, oc
cupa 1000 persone e rifornisce 
di energia elettrica oltre due 
milioni di utenti nella parte set-
tentnonale dello Stato di New 
York. Alle 8.30 ora locali, l'al
larme è rientaro, la situazione 
nella sala controllo e ntomata 
nonnaie e si e potuto procede
re alle prime operazioni di 
controllo. Non c'è stata alcuna 
fuga di materiale radioattivo, si 
sono affrettati a dichiarare i re
sponsabili della centrale e le 
autorità federali competenti. 
Sostenendo che lo stato di 

emergenza à stato solo per ri
spetto della procedura: quan
do si verifica un calo di polcn-
za alla centrale di controllo de
ve automaheamentc scattare il 
secondo livello d'allarme. Con 
immediata chiusura dell'intera 
area della centrale. Intanto, 
come previsto dalla procedura 
d'emergenza, la temperatura e 
la pressione venivano gradual
mente ridotte all'interno del 
reattore. Alle 6.20 le autorità 
dello Stato di New York erano 
già state informate che la situa
zione in sala controllo era n-
tomata normale e che la dimi
nuzione di temperatura e pres
sione nel reattore procedeva 
regolarmente. «A quel punto» 
ha dichiaralo Peter Slocum, 
portavoce della commissione 
di Slato per la preparazione ai 
disastri e del dipartimento di 
sanità dello Stato di New York 
«abbiamo tiralo tutti un sospiro 
di sollievo.» Le autorità esclu
dono qualsiasi conseguenza 
per il personale della centrale 
e. a maggior ragione, per la 
popolazione circostante. Do
po qualche ora Frank Ingram, 
portavoce della commissione 

federale Usa per l'energia nu
cleare, dichiarava a Washing
ton che il reattore dell'' unità 2» 
entrerà nella fase det ;• «spe-
gnimenlo a freddo» 1,3 i entra
le nucleare resterà chiusa per 
gli accertamenti di nts hd è 
ancora troppo presto 3 jr dire 
quando ritornerà attiva S'essa
no ha fornito particola i su co
sa in realtà non abbia lunzio-
nato nell'«unità 2». Ne i r»spon-
sabili della centrale, nf quelli 
della società >Nnâ ara 
Mohawk» che gestisce "im
pianto nucleare, nò le autorità 
competenti dello Stato di New 
York e neppure le aulintà le-
derali. Fonti di agenzia slan
ciando dichiarazioni non uffi
ciali della direzione dell'im
pianto di Nine Mile Poni, r feri
scono che, in base ad una ri
costruzione preliminire, la 
perdita di potenza in sala con
trollo si sarebbe veri'ica'a a 
causa di un guasto, con conse
guente sumscaldamcrto, di 
uno dei tre trasformalo i della 
centrale situati addinitjra al
l'esterno del complesse. Stan
do a queste fonti non ufficiali 
nulla sarebbe dunque succes

so al reattore dovi avuciM la 
fusione nucleare e quindi non 
ci s irebbe mai stato rischio di 
fughe radioattive Un'indagine 
più approfondila dovrà ci mfer 
mare se le cose siano andaie 
veramente cosi \A> stato di 
emergenza clic Inarato .nl.i 
centrale di Nili'. Mile l'mnt non 
ò stalo particolarmente giave 
Beri più seno i pericoloso so 
no le condizioni in cui vervi la 
più Rrande ccnlrale nuck.iu' 
in Bulgaria Paura ed allarme 
sul lago Ontano ,ono dcrati 
poco tempo. I sistemi di scu
rezza della centrale iostruii i 
con ben più mi nierni ed alfid.i 
bili sistemi di quelli in dota/m 
ne alle centrali nucleari di ] 
1 Kuropa dell'Kst pare abbiano 
lun/ionato J-oise neppure pei 
'.ili istante gli esperti della e n 
trale hanno evocato lo speMro 
di Chernobil Ma per un qnal 
che minuto forse la loro meele 
e corsa ad un altro allarme, 
scattato nel l'!79 nella non 
lontana centrale di Three M'Ie 
Island Quandi'i si arrivù M] un 
passo dalla fusione del nuc leu 
E dal disastro Poi, per fornirà, 
il brutto incubo 0 svanito 
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Wojtyla a Cracovia esorta a ricordare 
«le orrende esperienze» del pas.sato 
ed a costruire il futuro nel rispetto 
dei «diritti degli uomini e delle nazioni» 

Nel primo giorno della sua visita in Polonia 
Giovanni Paolo II rende omaggio alla tomba 
dei genitori nel cimitero Rakowicki 
«Fu mio padre ad insegnarmi a pregare» 

Il Papa: «Riconciliazione, sfida europea» 
Calda accoglienza della popolazione di Cracovia 
e dei giovani a papa Wojtyla e gratitudine per 
quanto ha fatto per la Polonia e per il mondo sul 
terreno dei diritti dell'uomo e delle nazioni. La 
beatificazione di Aniela Salawa si è trasformata in 
un impegno per rafforzare «un'Europa riconcilia
ta». È questa la «nuova sfida» per il Vecchio conti
nente travagliato da nuove divisioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCBSTK SANTINI 

M CRACOVIA. La popolazio
ne di Cracovia ed i moltissimi 
giovani raccolti nella piazza 
del Mercato, centro e cuore 
della città, hanno tributato ieri 
pomeriggio un caldo ed affet
tuoso omaggio con prolungati 
applausi e sventoli! di fazzolet
ti e bandierine a Giovanni Pao
lo 11, come per manifestare ri
conoscenza per quanto egli ha 
fatto per la Polonia e per il 
mondo. Papa Wojtyla è stato 
costretto a fermarsi più volle 
prima di raggiungere, attraver
so la scala di legno, la piatta
forma del grande altare allesti
to davanti alla chiesa in stile 
gotico di Santa Maria, in occa
sione della beatificazione di 
Aniela Salawa, una donna mo
desta morta a soli 41 anni nel 
1922 dopo aver dedicato la 
giovane vita a promuovere ac
coglienza ed aiuto ai giovani in 
cerca di lavoro. Durante la pri
ma guerra mondiale si dedicò 
all'assistenza dei militari feriti e 
prigionieri di guerra. 

All'arrivo del papa dal cam
panile più alto della chiesa si 
diffondeva, come settecento 
anni fa per la prima volta, un 
suono di tromba, un richiamo 
strozzato noto come «Heinal 

Mariacki», che per secoli è ser
vito ad avvisare la popolazione 
dell'avvicinarsi di un pericolo. 
Oggi, questo suono che si ripe
te ogni ora, anche nel corso 
della notte, eseguito da un 
trombettiere, invita gli abitanti 
di Cracovia ad essere sempre 
vigilanti. 

Quando Papa Wojtyla, dopo 
il saluto di benvenuto del car
dinale Macharski arcivescovo 
di Cracovia, ha cominciato a 
parlare contenendo visibil
mente l'emozione, evidente
mente ricordava un altro ap
puntamento, quello del 10 giu
gno del 1979 quando, in un di
verso contesto politico, sfidò il 
potere esortando i polacchi a 
non avere paura di affermare i 
propri diritti di Uberà pur nella 
solidarietà nazionale. Giovan
ni Paolo II ha rilevato che «ab
biamo alle nostre spalle espe
rienze fin troppo eloquenti e 
orrende», e per costruire il no
stro futuro dobbiamo partire 
dal fatto che «ci troviamo da
vanti all'imperativo di una Eu
ropa rinconclliata, edificata sul 
rispetto dei diritti dell'uomo e 
dei diritti delle nazioni*. Que
sta, anzi, è la «nuova sfida» che 
«il nostro vecchio continente» 

deve raccogliere per rafforzare 
la «riconciliazione». Un chiaro 
riferimento anche alla tragedia 
jugoslava, albanese ed al tra
vaglio in cui vivono molte po
polazioni dell'Est alle prese 
con i problemi nazionali. Ma si 
è riferito anche alla Polonia 
che deve fronteggiare una crisi 
economica grave non disgiun
ta da una situazione sociale e 
politica pesante e contrasse
gnata da molti contrasti. Una 
Polonia che va incontro ad un 
test importante nelle prossime 
elezioni di ottobre per il rinno
vo del Parlamento. 

Fra le autorità, in prima fila, 
erano il presidente Lech Wale
sa e la moglie Kanuta, che ieri 
mattina lo aveva accolto all'ae
roporto Belice di Cracovia, i di
rettori e i docenti delle univer

sità statali e cattolica. Ma, so
prattutto, c'erano tanti uomini 
e donne, numerosi giovani, ve
scovi, sacerdoti, religiosi e reli
giose che guardavano a questo 
papa polacco un po' Invec
chiato ma sempre vitale, come 
per augurargli «lunga vita» se
condo una vecchia canzone 
polacca. 

La. preoccupazione domi
nante di Papa Wojtyla riguarda 
la solidarietà nazionale del 
paese e lo ha messo bene in 
evidenza quando, visitando ie
ri mattina l'ospedale pediatri
co «Rokocim» fondato nel 1965 
con il concorso di una fonda
zione americana, ha rilevato 
che se questo fu possibile 
•malgrado le differenze ideolo
giche di allora» tanto più oggi 
occorre lavorare per l'unità na

zionale, per la pacifica convi
venza dell'Europa e del mon
do. Per il XXV anniversario lo 
stesso presidente Bush ha 
impresso ieri al papa l'impe
gno di ampliare l'ospedale nel 
quadro del progetto Hope che 
prevede analoghe iniziative 
anche in Cecoslovacchia, Un
gheria, nei paesi Baltici, in Ju
goslavia, in Bulgaria, in Roma
nia. 

0 programma prevedeva an
che una sosta al cimitero Ra
kowicki dove sono sepolti i ge
nitori di Karol Wojtyla. Il papa 
si e raccolto in preghiera ingi
nocchiato accanto alla toma 
di famiglia. Ai giornalisti ha 
parlato del padre: «Era un uo
mo profondamente religioso. 
Si può dire sia stalo lui ad inse
gnarmi a pregare». Ma il pen-

I Papa in preghiera nel cimitero di Cracovia; a lato incontra Walesa 

siero di Giovanni Paolo II, è ora 
rivolto all'incontro della gio
ventù di Czestochowa, che ha 
definito «un sinodo di Avvento» 
nel senso che «Avvento signifi
ca orientamento verso il futu
ro» nella visione cristiana. E Pa
pa Wojtyla ha voluto mettere 
in guardia i giovani, che «por
tano in se il futuro» da costrui
re, dai «falsi profeti». Mentre ci 
avviamo verso la fine del XX 
secolo - ha osservato - il pro
gramma suona cosi: «Viviamo 
cosi, come se Dio non esistes

se». Ciò vorrebbe dire, citando 
Dostojevskj, che «se Dio non 
esiste, tutto è lecito» o come di
ceva Nicfczche, «Siamo al di 
fuori del bene e del male». I 
giovani, invece, non devono 
cadere nell'indifferenza, ma 
hanno il dovere di essere testi
moni di giustizia, di fraternità, 
di solidarietà, secondo gli 
ideali cristiani, ma aperti an
che a quanti praticano altre fe
di o non credono, avendo co
me denominatore comune la 
promozione dell'uomo. 

Secondo il governo dell'Urss il raccolto cerealicolo sarà molto inferiore a quello dell'anno scorso 
Il presidente della Russia Boris Eltsin rompe con l'ala radicale contraria al Trattato d'Unione 

Pavlov: dovremo razionare i consumi alimentari 
11 premier sovietico Valentin Pavlov traccia il qua
dro difficile dell'economia: anche quest'anno sa
ranno necessarie importazioni massicce di grano. 
Il rischio del deficit energetico. Boris Eltsin rompe 
con l'ala radicale contraria al Trattato d'Unione e 
rivela una promessa di Gorbaciov: «Dopo la firma 
del 20 agosto, un decreto darà alla Russia la pro
prietà sugli impianti della Repubblica». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFAUNI 

M MOSCA. Boris Eltsin taglia 
con decisione i ponti con l'ala 
radicale dei suoi sostenitori, 
contraria alla firma del Trattato 
dell'Unione: il nuovo segreta
rio del Pc russo, Valentin Kupt-
sov, incontra il presidente del
la Russia, inaugurando un 
nuovo stile di lavoro per i co
munisti della più importante 
Repubblica dell'Urss. Si tratta 
di novità politiche decisamen
te significative nella corsa ad 
ostacoli che dovrebbe portare, 
a cominciare dal 20 agosto, al
la nuova configurazione stata
le dell'Urss. L'urgenza dell'ac
cordo politico e del resto det
tata anche dal quadro fosco 
della situazione economica 
presentato dal primo ministro 
Valentin Pavlov nella confe
renza stampa che ha seguito la 
riunione del Consiglio dei mi
nistri di lunedi. Il raccolto di 

quest'anno, secondo le previ
sioni, sarà di 180 milioni di 
tonnellate di grano, 60 milioni 
di tonnellate in meno dell'an
no passato, anche se si deve 
aggiungere che l'anno scorso 
la produzione fu straordinaria 
ma circa un terzo del grano 
andò perduto per la disorga
nizzazione nella raccolta. Solo 
la Russia spenderà, per impor
tare i cereali necessari anche 
alla alimentazione degli ani
mali da allevamento, 9 miliardi 
e mezzo di rubli. Pavlov calco
la che sarà necessario impor
tare 37 milioni di tonnellate di 
cercali e anche cosi dovranno 
essere introdotte le tessere per 
la popolazione. La situazione 
in campo energetico ha dato 
l'occasione a Pavlov di pole
mizzare con i governi russo e 
ucraino accusati di una politi
ca salariale «populista». «La 

produttività del Kusbass (la 
zona carbonifera della Siberia 
dove nella scorsa primavera i 
minatori hanno a lungo scio
perato), è uguale al periodo 
dello sciopero mentre i salari 
sono di 5 volte più alti», ha af
fermato il premier dell'Unione. 
Una proposta del governo di 
congelare salari e prezzi non è 
passata alla riunione del Con
siglio dei ministri a cui parteci
pavano anche i rappresentanti 
repubblicani. Il rischio di defi
cit nel settore energetico è, per 
il premier sovietico, aggravato 
dalla riduzione del program
ma di costruzioni di centrali 
nucleari seguita alla catastrofe 
di Cemobyl e dalla chiusura di 
altre. «O si rivede la decisione 
della chiusura delle centrali 
nucleari - sostiene Pavlov -
oppure vi sarà una insufficien
za di produzione energetica 
che ricadrà sulle regioni che ri
fiutano l'energia nucleare». 
L'alternativa ad una politica fi
nanziaria severa, ha sostenuto 
Valentin Pavlov, «6 navigare a 
tutto vapore verso la disinte
grazione dell'Urss, verso una 
moneta per ogni Repubblica». 

Boris Eltsin ha scelto un mo
do insolito per rispondere ai 
suoi critici dell'area demo-ra
dicale: un articolo pubblicato 
in prima pagina dalla Nezauisi-
maja gazela, lo slesso giornale 

che, l'8 agosto, aveva ospitato 
l'appello dei contestatori. E la
menta di essere stato costretto 
a questo passo, poiché i firma
tari dell'appello, fra loro vi è lo 
storico Juryj Afanasiev, sono 
persone che conosce bene e 
con cui avrebbe preferito avere 
una conversazione privata. «Il 
fatto è - scrive il presidente 
russo - che il vero obiettivo di 
quella lettera era rivolgersi al
l'opinione pubblica democra
tica per costringermi a non fir
mare il nuovo Trattato dell'U
nione». Non si tratta, dunque, 
di una semplice divergenza di 
opinioni, continua Boris Nlko-
laevich, ma di «una questione 
fondamentale», perché, scrive 
Eltsin, «la firma del Trattato è il 
passo più significativo compiu
to in questi anni per il benesse
re dei russi e non compierlo 
sarebbe un inganno nei loro 
confronti». Se l'operazione di 
Afanasiev doveva servire per 
costringere Eltsin a scegliere 
fra «il movimento» e l'impegno 
preso, nella sua veste di presi
dente della Russia, con Mikhail 
Gorbaciov, è ben servito. Eltsin 
però nega recisamente che ciò 
significhi aver ceduto sulla so
vranità della Russia: «Al contra
rio, senza il Trattato la Russia 
resterebbe prigioniera dei mi
nisteri dell'Unione, i quali, sen
za un? pressione giundica. 

non cederebbero spontanea
mente nessuna delle loro fun
zioni e userebbero tutti i mezzi 
per conservare il controllo sul
l'economia russa». A sostegno 
dei suoi argomenti Eltsin rivela 
un impegno, preso da Gorba-
ciov, di emanare, subito dopo 
la firma, un decreto «sul trasfe
rimento del potenziale econo
mico della Russia sotto la giuri
seli? ione della Repubblica». 
Aggiunge che se tale promessa 
nor fosse mantenuta, egli stes
so, sulla base della nuova 
Unione, sarebbe legittimato a 
emanare un tale decreto. • 

AJ fronte di una politica che 
sostituisca l'accordo alla con
trapposizione sembra essersi 
aggiunto un nuovo importante 
tassello con il cambio della 
guardia al vertice del Pc russo. 
Valentin Kuptsov, che ha sosti
tuito alla segreteria il fondatore 
del partito, il conservatore Ivan 
Polozkciv, ha incontrato ieri 
Bons Eltsin, esprimendo la vo
lontà dui comunisti di collabo
rare al processo «di riforme 
piogressiste». Eltsin non ha ac
consentito alla richiesta di 
Kuptsov di sospendere il de
creta sulla departizzazione ma 
ha sottolineato che il decreto 
«non prevede misure repressi
vi? né nchiede una trasforma-
ziore immediata delle forme 
di attività dei comunisti della 
Russia», Il primo ministro sovietico Valentin Pavlov 

Scambiati settantacinque prigionieri 
L'Europa per un vero cessate il fuoco 

Vacilla la tregua 
Scontri in Croazia 
Un morto e feriti 
Vacilla la tregua. Radio Zagabria ha dato notizia di 
combattimenti tra serbi e croati in Slavonia. Intanto 
però è avvenuto il previsto scambio di prigionieri. Il 
parlamento europeo per un vero «cessate il fuoco» 
in Jugoslavia. La Francia da parte sua propone una 
conferenza costituzionale. La Georgia riconosce la 
Slovenia. Sono falhti i colloqui tra il premier federale 
Ante Markovic e quello sloveno Lojze Peterle 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• • ZAGABRIA La tregua non 
regge. Una persona è morta e 
due sono rimaste ferite ieri se
ra in violenti scontri tra i roati e 
serbi nel nord est dell.» Croa
zia, quando una pattugli.! della 
polizia croata è stata presa di 
mira da cecchini all'ingresso 
della città di Beli Manastir. Nel
la notte continuavano (incora 
gli scambi d'artiglieria. Buone 
notizie invece sul fronte «diplo
matico». Ieri sera è avvenuto lo 
scambio di 75 prigionieri, tra 
croati e serbi. L'agenzi j jugo
slava Tanjug ha precisalo che 
si tratta di 47 membri delle for
ze paramiliatri croate e di 28 
miliaziani della minorar..^ ser
ba. Lo scambio di prigionieri è 
avvenuto nella città d. Knin, 
capitale della regione della 
Krajina. 

Continuano intanto .inche 
in Slavonia le violazioni della 
tregua. La radio di Zagabria ha 
dato notizia di combattimenti 
tra serbi e croati a Borovo Na-
selje, in Slavonia. I serbi avreb
bero attaccato la mlliazia croa
ta e l'armata federale sarebbe 
intervenuta con l'artiglierji pe
sante. L' altro ieri mattina un 
giornalista, Vladimir Ivanov, 
collaboratore del quotidiano 
francese Le Figaro, è r inasto 
ferito nella Banja. La commis
sione per il cessate il fuoco, da 
parte sua, ha fatto sapere che 
in Slavonia e Banja i combatti
menti ormai sono quasi <ruoti-
diani ed ha deciso di irviare 
quanto prima osservatori fede
rali sia in Slavonia che nella 
Banja. 

Il ministro degli intemi della 
Krajina, Milan Manie, da parte 
sua, ha affermato di prevedere, 
sebbene lui «non lo vogliii», nel 
prossimo futuro «un conflitto 
che sarà difficile da fermare». 
In serata a Belgrado, nel palaz
zo della federazione, si (• lum
ia la presidenza federali; per 
affrontare i temi legati al futuro 
dWla Jugoslavia. 

Adesso si sta muovendo, ed 
era ora, anche la comunità eu
ropea. La commissione |iolìti-
ca del parlamento eumpeo, 
infatti, ha lancialo un appe.lo 
per un completo e stabile ces
sate il fuoco. Gli scontri attual-
mente, secondo la Cee, stanno 
causando danni irreparabili <il-
l'economia jugoslava tatro da 
indune la Cee ad appoggiare 
•tutti i tentativi di negozialo in 
corso» comprendendo in que
sta dizione sia quelli interni sia 
quelli estemi, come quel lo del
la Santa Sede. La comunità eu
ropea inoltre auspica un dialo
go diretto tra il parlamento eu
ropeo e quelli repubblico ri i. 

Il ministro degli esteri fran
cese, da parte sua, ha foirnula-
to una proposta affinchè i Do
dici si facciano parte in causa 
per fisaare una conferenza co
stituzionale, come (oro per i 
negoziati che le sei repubbli
che intendono avviare sul de
stino della Jugoslavia. Il mini

stero degli esteri, inoltre, ha in
viato una lettera in tal senso a 
Hans Van Den Broek per sug
gerire una ripresa dei contatti 
con gli interlocutori jugoslavi 
in modo da convocare una 
conferenza costituzionale. Lo 
stesso ministro degli esten, ri
tiene anche che il consiglio di 
sicurezza dell'Onu, in confor
mità alla carta delle Nazioni 
Unite potrebbe intervenire. 

In campo intemazionale si 
registrano due avvenimenti di 
un certo interesse. 11 primo ri
guarda la Georgia, il cui parla
mento ha riconosciuto l'indi-
poendenza della Slovenia, do
po quanto aveva fatto, in que
sto senso, la stessa Lituania. La 
Georgia si dichiara pronta a 
fornire tutto l'appoggio possi
bile alla Slovenia, dopo che il 
parlamento di Tbilisi ha 
espresso la convinzione che 
«tutti i problemi legati alla for
mazione del nuovo stato slove
no in Europa saranno risolti 
senza l'uso della forza ed attra
verso negoziati pacifici». E an
che vero che un portavoce di 
Mosca ha definito la decisione 
di Tbilisi come «priva di ogni 
conseguenza internazionale». 

Se in campo intemazionale 
la Slovenia sembra ottenere 
degli appoggi, pwr quanto effi
meri, c'è da ricordare che i col
loqui tra il premier federale 
Ante Markovic e quello slove-
noLojze Peterle si sono con
clusi con un nulla di fatto. I col
loqui dell'altra sera, infatti, non 
hanno registrato risultati sod
disfacenti, specie in tema di 
reinserimento della Slovenia 
nel sistema monetario jugosla
vo, o sulle frontiere e dogane. 
Ante Markovic si è rifiutato di 
prendere in considerazione le 
proposte di Lubiana afferman
do che le clausole della dichia
razioni di Brionl non vengono 
applicate. E per quanto riguar
da l'iniziativa di Slobodan Mi-
loscvnc per una «nuova Jugo
slavia» il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic ha ha preci
sato che la Bosnia Erzegovina 
non può accettare una Jugo
slavia dimezzati. «Quella di 
Milosevic - secondo Izetbego
vic - sembra l'inizio di una pic
cola Jugoslavia o di una Gran
de Serbia». 

Violente critiche della stam
pa sovietica all'«Europa che sta 
cercando soluzioni per il pro
prio vantaggio». «Dopo aver as
sunto una posizione in favore 
dei moderati - scrive la Komso-
molskaia Pravda - la Germania 
cerca di ottenere tramite l'Au
stria, rapporti di buon vicinato 
con la Croazia e la Slovenia e 
si può presumere che in futuro 
il governo di Berlino potrà raf
forzare la sua posizione a spe
se dei suoi amici meridionali». 
Da Berna, inoltre, giunge la no
tizia che il governo svizzero in
tende bloccare la vendita di ar
mi alla Croazia attraverso il 
Canton Ticino. 

Tra voci di abbandono i 65 anni di Fidel Castro 

Lunga vita al «lìder maximo »? 
Fidel Castro ha compiuto ieri 65 anni e si dice sogni 
di giungere ai 90 ancora saldo al potere. Ma da 
qualche mese sono insistenti le voci su una sua 
prossima uscita dalla scena politica cubana. I suoi 
ispiratori, da Bolivar a Marti a Napoleone, hanno 
avuto fini ingloriose dopo vite illustri. E c'è chi sus
surra che adesso Castro voglia ispirarsi a Peron: l'e
silio volontario magari in vista di un ritomo trionfale. 

SAVERIO TUTINO 

M Castro ha compiuto ieri 
sessantacinque anni, l'età del
la pensione. Nel 1953, mentre 
preparava l'assaito alla caser
ma Moncada, Fidel non legge
va soltanto Lenin: nello zaino 
o su qualche tavolino da notte, 
c'era anche il «Napoleone» di 
Tarle. Castro ha in mente la 
storia di tanti grandi capi, e 
pensa spesso a Bolivar, Marti e 
Napoleone. Bolivar mori fug

gendo, solo, dalla Colombia 
che doveva essere il centro 
della federazione di Stati da lui 
sognata. Napoleone si spense 
prigioniero degli inglesi a mi
gliaia di miglia dalla capitale 
del suo agognato impero. Mar
ti è caduto combattendo, a Cu
ba, contro lo straniero oppres
sore. Questa è la fine che Fidel 
sembrerebbe preferire, anche 
se non nasconde la speranza 

di vivere oltre i novant'anni e -
come Maximo Gomez - dirige
re a quell'età il proprio paese 
nella battaglia finale contro il 
colonialismo di sempre. 

Sia pure con un giorno di ri
tardo noi gli augunamo di su
perare i cento anni, grazie alla 
sua sana condotta fisica e ai 
progressi della medicina cuba
na. Ma ci chiediamo se le voci 
corse di recente su una sua 
possibile rinuncia al potere 
non abbiano qualche fonda
mento. Per non finire come 
Bolivar o come Napoleone, 
Castro potrebbe anche annun
ciare da un momento all'altro 
(in ottobre c'è il congresso del 
suo partito) una partenza si
mile a quella che portò Peron 
in Spagna nel 1955. A Peron, 
Castro assomiglia un poco, por 
il nazional-populismo che sta 
nel nocciolo del suo «lenini
smo» E a Peron potrebbe pen
sare di somigliare anche per la 

sorte che, diciotto anni dopo 
l'esilio, lo riportò in patria, sul
l'onda di una nvolta nazional
popolare. Chi pensa che la ri
voluzione tornerà a far garrire 
le sue bandiere può anche va
gheggiare un ritomo trionfale 
di Fidel a Cuba, fra dieci o 
quindici anni, sull'onda di una 
rivolta generale del Terzo 
mondo alfamato. 

Ripensandoci, una rinuncia 
temporanea di Castro per sal
vare Cuba dalla fame e un vo
lontario esilio, magari in Co
rea, per evitare l'isolamento di 
una sconfitta politica in patria, 
come Bolivar, o la cattura e l'e
silio forzato ad opera di Bush 
(come Napoleone a Sant'Eie-
na) dopo una sconfitta milita
re, potrebbe rientrare nell'ordi
ne naturale delle cose. Purché 
forze neutrali dell'Osa manten
gano quest'ordine a Cuba fino 
alle prime libere elezioni. Fidel Castro 

Nestor Gutierrez Carbonell si rifugia a Madrid 

Ballerino cubano chiede asilo 
Il primo ballerino dell'Opera nazionale di Cuba Ne
stor Gutierrez Carbonell ha chiesto asilo politico in 
Spagna. Nei giorni scorsi si era esibito in Italia; ieri 
sera doveva prendere parte ad uno spettacolo in 
programma a Viareggio. «Cuba non rispetta i diritti 
umani. Ora temo per mia moglie e i miei figli che 
spero presto di potere riabbracciare in Europa» - ha 
detto l'artista al suo arrivo a Madrid. 

• • MADRID II primo balleri
no dell'opera nazionale di Cu
ba, Neslor Gutierrez Carbonell, 
ha chiesto asilo politico in 
Spagna. Lo ha reso noto ieri il 
quotidiano spagnolo Abc che 
ha intervistato l'artisla. 

Il quotidiano di Madnd pre
cisa che Gutierrez Carbonell 
ha adottato la decisione lune
di, mentre era sull'aereo che lo 
portava dall'Italia a Madrid, 

dove avrebbe dovuto fare sca
lo sulla via del ritomo per Cuba 
per visitare un fratello malato. 

Gutierrez Carbonell era re
duce da una sene di spettacoli 
a Milano, Roma e in alcune lo
calità turistiche italiane Roma. 
Sabato scorso si era esibito a 
Tagliacozzo in Abruzzo II bal
lerino doveva seguire la com
pagnia a Viareggio dove è in 
corso la manifestazione «Versi-

liana», una rassegna di teatro e 
musica. Ieri sera era in pro
gramma uno spettacolo del
l'Opera Nazionale di Cut.;. Ma 
Gutierrez Carbonell ha deciso 
improvvisamente di abbando
nare i colleghi. 

L'artista, dopo aver raggiun
to la capitale spagnola con un 
volo da Roma, ha rilavalo 
un'intervista al quotidiano Abc 
affermando di di sentirsi • mol
to male» a causa della situazio
ne intema di Cuba e ilella 
•continua violazione dei diritti 
umani ad opera del difatore 
Fidel Castro». 

«E'per questo - ha affermalo 
Gutierrez Carbonell- chp ho 
improvvisamente pensato di 
chiedere asilo politico in Spa
gna, anche se oggi come oggi 
non so neppure dove resterò». 
Il ballerino ha poi dichiarato di 
temere rappresaglie delle au

torità cubane contro la moglie 
e le figlie, che intende far tra
sferire al più preslo in Spagna. 

A Cuba, ha concluso Gutier
rez Carbonell, «non si può pen
sare, né parlare, né discutere, 
né esprimere alcunché, e in 
realtà sembra che i diritti uma
ni non esistano». 

Il 22 luglio scorso, due gio
vani cubani di vent'anni, fuggi
ti dall'Avana nascosti nel car
rello di attcrraggio di un aereo 
della compagnia di bandiera 
spagnola Iberia, erano giunti • 
cadaveri a Madnd. Durante il 
volo il jet aveva raggiunto i die
cimila metti di quota dove le 
temperature sono rigidissime e 
nessun uomo può resistervi. I 
due giovani cubani sono morti 
assiderati. I loro corpi sono sta
ti scoperti successivamente al
l'aeroporto di Madrid durante 
un normale controllo delle ap
parecchiature del jet. 
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Piazza Affari sonnolenta 
sconta l'effetto Ferragosto 
• i MILANO In attesa del lun
go ponte di ferragosto (il mer
cato borsistico resterà chiuso 
anche venerdì 16) piazza Af-
fan ha registrato icn un'altra 
giornata negativa con volumi 
eli scambi ancora ridottissimi 
le prime stime degli operatori 
indicano infatti un controvalo
re di poco supenore al livello 
di lunedi (73,9 miliardi) L'in
dice mib ha chiuso la penulti
ma seduta del mese borsistico 
di agosto a quota I 094 punti, 
in flessione dello 0.27 per cen
to rispetto a ieri, e ha assotti
gliato ì guadagni dall'inizio di 
questanno al 9,4 per cento 
Anche l'andamento borsistico 
odierno 6 slato influenzato 
dalle scadenze tecniche Dopo 
la risposta premi di lunedi, in

fatti, domani sarà la rolla dei 
riporti Questa scadenza se
condo gli operatori ha dato 
luogo a sistemazioni tecniche 
che hanno «pesato» su alcuni 
titoli, come i telefonici Sip (• 
0,99 per cento) e Slot (-1 67) 
Tra i titoli guida, le Fi ìt hanno 
guadagnato lo 0 30 per cento a 
quota 5 903 lire La d< puta/io-
nc di Borsa, intanto, ha dato il 
via libera al debutto lunedi 
prossimo sul tabelli >ne di piaz
za Affari dei titoli Bayer, Volks
wagen e Sci e si attende per le 
prossime ore il nullaosta uffi
ciale della Consob 

Per quanto nguarda gli altri 
titoli guida, oltre alle Rai han
no chiuso in lieve rialzo anche 
le Olivetti a quota 3 735 lire 
( + 0,10 percento) mentre in 

leggera flessione le Monledi-
son a 1 413 f-0 35) e le Medio-
banca a 15 990 (-0.06) Inva
riate le Generali a 31 100 Nel 
settore assicurativo, che nel
l'insieme ha perso lo 0 27 per 
cento, le Alleanza Assicurazio
ni sono nmastc invanate a 
50 650 mentre le Fondiaria 
spa hanno perso lo 0 17 a 
38 820 e le Ras hanno chiuso a 
18 410 (-1 15) In controten 
den/a le Sai a quota 17 250 
( + 0.29) Tra i valori bancari 
( 0,09) in nbasso le Bancoro-
ma a 2 600 (-1,14) e le Credit 
a 2 665 (-0 67) Invariate le 
Comit a 4 790, mentre in pro
gresso le Ambroveiieto a quo
ta 4 922 (-0 40) e la Banca na
zionale dell'agricoltura 

( + 3 28) a 7 230 
Tra i gruppi, nella scuderia 

Ferruzzi offerte le Ferfin (-
0,70) a 2 110 e le Endania (-
0,20) a 7 335 Nel gruppo De 
Benedetti le Or hanno perso lo 
0,70 a 2 800 Contrastati i valori 
Iman/lari nel gruppo Agnelli 
con le Hi pnvilegiate a 15 600 
( + 0,32) e le Gemina a 1 535 
(-0,17) Sempre nel settore fi
nanziano (-0.77), le pirelline 
sono nmaste sostanzialmente 
stabili a 6 335 f+0,07) Nel 
gruppo Eni. le Enichem spa 
Ranno perso I 1.6 a 1 475 Nel 
settore chimico le Pirelli spa 
sono state offerte a 1 955 (-
0,86) Tra le meccaniche e au
tomobilistiche, da segnalare il 
nalzo dell' 8.80 1 360 delle 
Necchi 

FINANZA E IMPRESA 

• a l BAYER E VOLKSWAGEN A MILA
NO Debullo di gran classe lunedi a Piazza 
Affari per due importanti società straniere 
Verranno infatti quotate dal 19 agosto h 
Bayer S G e la Volkswagen I due titoli le 
deschi saranno accompagnati dalla geno
vese SCI.Ia società di costruzioni della fa 
miglia Romanengo Le tre società hanno 
collocato i propri titoli al pubblico il 29 lu 
giio scorso Riammesse da domani nelle 
quotazioni di borsa anche le azioni della 
Fata assicurazioni e Cementir limitata 
mente alla speciale seduta dei riporti del 
corrente mese di borsa 
CHI FALLISCE DI PIÙ È più probabile-
che un impresa fallisca nel settore del 
commercio e dei servizi piuttosto che nel-
I industria o in agricoltura, soprattutto sc
operà nel centro-nord 11 dato emerge dal 
compendio statistico italiano 91 dell Islat 
riferito al tnennio 89-90 II numero dei falli
menti dichiarati risulta in progressiva cre
scita ne! temano (dai 7153 del 1988 ai 
7478 del 1990). altalenante nell industna 
e In agricoltura Su base regionale invece 
e al di là delle attività di appartenenza si 
trovano agli antipodi per numero di falli 

mi liti Lomardia(19G4 casi) e Valle D Ao 
sa(15) 
Liti HIT PARADE DEI DOLCI Soddisfa
cente 1 andamento dell industna dolciana 
ita una nel 1990 sia pure con diversifir ti
nelli ali inlerno dei vati com|>arti secon
do i dati diffusi dal) Aldi 1 associazione de
gli i idustnali dolciari la prodi /ione è ere 
s:iula del 3 4'X con punte massime del G.9 
per bnoches e torte conservate e minimi 
(IfflJ per gelati industnalL Anche il fattu 
n i ha registrato un aumento medio nel 
sctt are del 8 3% con punir molto alte per 
sn i Ls al cioccolato lieviti natalizi gelati-
re e jramelle gommose CKxro'ato bian
co Sono invece andaU peggio biscotti uni
tici), Water non ricoperti curi melle sfuse, 
ciu colalini coperture a base di surrogato 
IViNCA DI GIRGENTI Firmato dai! as
se iorp regionale siciliano al bilancio i! 
cc< n lo con il quale la Banca di Girgenli 
VK ne sottoposta a Iiquidazion-1 coatta am-
nimstrativa II provvedimento autorizza il 
Crii to emiliano a sostituirsi con propne 
cipendenzc nell esercizio digli sportelli 
t ine in della Banca di Cjir̂ enti Saranno 
e s .ic irati la tutela dei deiiosltaitie gli at-
tiili Kelli occupazionali 
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-£M 
2 0 3 
0 0 0 

-019 

0 0 0 
171 

CO*MI»CK> 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANCA 

STANDA RI P 

7350 
4346 

4968 
34850 

7398 

0 0 0 

0 37 

0 0 0 
-029 
107 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R N C 
GOTTARDO 
ITALCABLC 
ITALCABRP 

NAI NAV ITA 
NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EOISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
OEWISS 
SAES GETTER 
SONDEL SPA 
WAR ELSAG 

761 
630 

759 
12550 

961 
14630 

3018 
1805 
2925 

6600 
4900 
1060 
948 

1099 

1095 
11000 

• 
2715 

4566 
3320 
3100 
4360 

10200 
5400 
1350 

117 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
-0 41 

0 0 0 
0 27 

-0 50 
0 6 8 

-202 
-101 
0 0 0 

-011 

-0 99 

•126 
-0 45 

169 

0 8 8 
-090 
-0 55 
-011 
0 0 0 
0 37 

-2 10 
-2 50 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 
BASTOQISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELE 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

2 8 0 0 0 0 
242 

4850 
7265 

213 

12390 
39000 

R6000 

469,5 
843 

3500 

3715 
9250 
1411 

2880 
2800 

-3 20 

-106 
0 76 
0 95 

-0 48 
0 00 

-7 62 

0 3 2 
0 3 6 

-0 28 
0 41 

0 0 0 
-167 
-137 
-0 71 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX RNC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNAHA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
8ANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SMfc 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
3TET 
STETRIPO 
TERMC ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
THIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1100 
2745 
2000 
3350 
1540 
2110 
1338 
5510 

775 
1531 
450 
620 

4970 
1110 
3240 
1050 

730 
830 

2100 
2690 
1082 
080 

1420 
1442 
1535 
1278 

104.5 
89.78 
9950 
2300 

15800 
5862 
3318 
2810 
1390 

11450 
73000 
46290 

778 
900 

1855 
1413 
928 

1494 
12050 

1401 
2825 
6335 
2511 

13000 
2540 
1680 
7710 
1770 
951 

8350 
1308 
1121 
1690 
3160 
1005 
835 

3970 
2600 
2600 
1906 
1676 
2499 

767 
3100 

12700 
5900 

910 
1040 

147 
110,2 

160 
227 
147 

1260 
740 

2100 
206.6 

240 

1 73 
-0 90 
-198 
-144 
165 

-0 71 
022 

• 140 
0 91 

- 0 1 3 
-2 17 

0 0 0 
-0 62 
-2 20 
-0 34 
-0 10 
-4 58 
0 3 6 
0 4 8 
0 37 

- 0 1 8 
0 0 0 
0 4 2 
0 0 0 

-0 71 
-1 77 
0 0 0 
0,00 
0 00 

•1.71 
0 32 

-084 
-0.86 
-151 
-2 46 
0 0 9 

-106 
-190 
0.13 
0 0 0 
0 49 

-0 35 
0 32 

-0 60 
•0 41 
-1,41 
0 0 0 
0 0 8 
0 2 0 

-152 
0 4 0 
0 0 0 
0,00 

-0 28 
-3 94 
0 32 

-1.56 
-167 
0 0 0 

-016 
-0 50 
-0 71 
0 0 0 
136 
0 0 0 

-167 
•135 
•0 75 
0 13 

-0 96 
126 

-0 06 
-109 
0 0 0 

-0 34 
-3 33 
5 33 
4 13 
1 38 
0 8 0 
0 0 0 
0 0 0 

-167 
2 13 

IMMOBILIARI IDILIZIE 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COQEFAR-IMPP 
C O G E M M P R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
QIFIM SPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAM R P 

20150 
9110 
4080 

18840 
4930 
3755 
4400 
3340 
7005 
2433 
3600 
2610 

15650 
1930 

27800 

-0 15 
-0 22 
-140 
-0.11 
-0 40 
190 
2 3 3 
0 3 0 
0 0 6 

-0 69 
0 0 0 
0 0 0 

-0 25 
-0 36 
-107 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

53300 
1530 
5510 
4200 

-0 36 
-0 07 

-0 51 
-2 55 

MECCANICI» 
AUTOMOBILISTICI» 
ALENIAAER 
DANIELI k C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
QILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
R U N A RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
W MAGNETI R 
WMAGGNETI 
WNPIGN83 
W O L I V E T 6 M 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2839 
7400 
4710 
2860 
4150 

10980 
5903 
3850 
4170 
2600 
9948 

30460 
3315 
2739 

830 
927 
927 

9000 
2835 
1090 
1360 
1750 
4500 
3735 
2410 
2590 

15640 
16810 
10270 
33100 

6490 
11265 
10900 

1486 
1805 
7760 
7550 
6030 
2360 

651 
635 

4090 
78,5 

69 
219 
191 

37995 
2577 

-0 11 
- 1 3 3 
0 43 

-0 86 
-OSO 
-018 
0 31 

-0 05 
-0 95 
-0 95 
0 48 
0 0 0 

-0 96 
-0 62 

3 49 
0 2 2 
0 0 0 

-1 10 
0 0 0 

-0 09 
8 8 0 
0 0 0 

-153 
0 1 1 

-243 
•0 38 
-0 06 
0 0 0 
0 1 0 
0 00 

-2 42 

0 0 0 
0 0 0 
0 8 8 
0 0 0 

-013 
0 0 0 
2 5 5 

-105 
0 0 0 

136 
2 0 0 
4 67 
7 2 3 

4 78 
-104 
-0 51 
0 47 

M I H U A R » METALUJROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

T ISSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF600 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

394 
1020 
7930 
8130 
3820 
8580 

12900 
9940 
5763 
3650 

266 
1560 
3420 

803 
753 

2102 
7350 
5820 
6754 
2111 
4301 
4800 
3575 
5570 

14614 
8582 

-0 91 
•0 97 

-161 
-109 
0 5 0 

-0 46 

0 0 8 
0 81 
0 0 0 
0 8 3 

-0 37 
0 32 
0 0 0 
0 3 8 

-0 92 

0 0 0 
0 0 0 
0 3 4 

-4 86 
0 5 2 

-0 44 
-0 52 
0 0 8 
0 0 0 
0 8 8 

-0 79 

Divnse 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIGARINC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7400 
24B0 
2410 
1905 

15420 
13700 
23900 

505 
2745 

0 27 
•00 20 

0 0 0 
3 2 2 

-0 06 
-0 07 
0 0 0 
0 2 0 
0 5 5 

Tl-ulo 
Bl P-160N97 12 5% 

BTP-17MC.82 12 5% 

BTP-17M.'8212 5% 
BTP-17NVJ312 5% 

8TP-18AP92 12 5% 

BTP-1^092 11 5% 
BTP- AG11312 5% 

BTP- AP9211% 

SIP- AP9212 5% 
BTP- AP92915% 

BTP- AP92EM9012 5% 

BrP ' 0 0 0 3 1 2 5% 
BIP . FB9211V. 

BTP FB929 25% 
BIP- FB9J12 5% 
BTP- I-B94 12 5% 

BTP-"GE929.25% 
BIP-ìGE»412 6% 
B1P-IGEII4EM90 12 5% 

BTP-IGEI» 12 5% 
BTP-IGE0812 6% 
BTP-IGN'129 15% 

B1P-IGN'M12 5% 
BTP-IGN'17 12 5% 

81P-ILGII210 6% 
BTP-ILG'12 11,5% 

BTP ILGB312 5% 
BTP-ILGIM12S% 

BTP-1MG0211% 
8-P-1MG9212 6% 
BTP 1MC.929 15% 
BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ829 16% 
BTP-1MZ9412 5% 
BTP-1NVI111 5% 

BTP-1NV1312 6% 
BfP-1NV)3EM8912 5% 
BTP 1NVI4I2 ,6% 
BrP-1NV!>712 6% 

BTP-1OT02 12 5% 

BTP.10T»12 5% 
BTP IST I» 12 5% 
Brp.1ST'ì312,5% 
BTP 1ST')412 5% 
e r P 2 i o c 9 i 11 6% 
CAS 3ADP-CP 9710% 
CCT ECU 30AG94 9 66% 
CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/930% 
CCT ECU 85/93 0 6% 
CCT ECU 65/938 75% 

CCTECU 85/93975% 
CCT ECU 68/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCTECU87/918 75% 
CCTFCU87/947 75% 
CCT ECU 86/9285% 
CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU M/92 MQ8 5% 
CCT ECU 88/938 5% 
CCT ECU 88/938 65% 

CCT ECU 86/93 8 75% 
CCT ECU 89/949 9 % 
CCT ECU 89/949 65% 
CCT ECU 88/94 1015% 
CCT ECU 88/959 9 % 

CCTFCU 90/9512% 
CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/05 11 55% 
CCTFCU93OC8 75% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CC1 16MZ94IND 
CCT 1710938 75% 
CCI-17IG93CVIND 
CC1 18APB210% 
CCT 18AP92CVIND 
CC1-18FB97INO 
CC1 18GN838 75% 
CC1 18GN93CVIND 
CC1 18S.V93CVIND 
CCT 18ST938,5% 
CC1 16ST93CVINO 
CC1-19AQ92INO 
CC1 18AG83 6 5% 
CCT-19A093CVIND 

CCT-19UC93CVIND 
CC1 19MG929 5% 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CC1 20OT93CVIND 
CCT-83/>3TR2 5% 
CC1 AG93IND 

prezzo 
97 65 

999 

100 05 

986 
99 95 

984 

100 05 
99 05 

999 

086 
9 9 9 

99 35 
994 

99 

100 2 
985 

99 25 
9 9 4 
992 

98 05 

97 3 
9 8 9 

98 05 
97 6 
998 

995 
99.9 

99 05 

99 

99 95 
98 65 
99 05 
96 65 

99 05 
9 9 7 

995 
9 9 6 

98 75 
97,4 

1001 
99.6 

100 15 

9 9 6 
9 6 9 
9 9 9 
96,6 
988 

1014 
9 9 8 

100 4 

988 

100 15 
84 

985 

99,55 
94 8b 

87 9 
982 
87,8 

95 55 
95 55 

993 
885 

100 7 
88,4 
8 8 8 

1048 
102 

104 6 
95 85 

96 
9 9 8 

100 1 
97 75 
99 65 

883 
100 65 

87 5 
86 85 
89 95 

98,6 
113 25 
88 25 
100 5 
9 4 9 

98 45 
100 05 
99 05 

100,65 
100 2 
89,4 

94 45 
100 4 

var % 
0 0 0 

-0 05 
000 

0 16 

0 05 
0 10 

-0 05 

000 

-0 10 
-0 05 

-0 10 
•0 10 

0 06 
-0 05 
000 
000 

-0 05 

0 05 
-0 05 

0 05 
-0 15 
000 

•0 05 
-0 10 

000 
000 

-0 10 
0 0 5 

0 05 
0 05 
015 
000 
000 

-015 
0 05 

0 0 0 

•005 
-010 
-010 
0 05 

•0 05 
•0 05 
•0 05 
0 0 0 
015 

-0 21 
-0 80 
0 30 
0 00 

0 4 0 
-0 45 
-0 25 
-0 63 
•0 25 
0 05 
0 32 
000 

000 
000 
000 

•0 16 
061 
000 
0 10 
0 3 6 
0 10 

000 
000 

-0 10 
000 
0 0 0 
000 

-oos 
0 00 

-010 

-0 05 
0 10 

•0 05 
000 

-0 16 
0 05 
000 
0 05 
000 
000 
0 05 
015 
000 
000 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
-0 05 

CCT AG95 IND 
CCT-AG86IND 
CCT AG87 INO 

CCT-AP83 IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 
CCT-AP86 IND 
CCT AP97 INO 

CCT-DC91 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IN0 
CCT-FS92 INO 
CCT-FB928a% 

CCT-FB93IND 
CCT-FB84 INO 

CCT-FB85IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96 EM91 INO 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE9211% 
CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM86INO 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE94BH13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-GE9S IND 

CCT-GE96 IND 
CCT-GE98CVIND 

CCT-GE86EM91IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-GN961 >IO 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG83 IND 

CCT-LG94AU709 6% 

CCT-LG95 IND 
CCT-LQ95EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LQ87 IND 

CCT-MQ83 INO 
CCT-MG85 INO 
CCT-MQ85EM90IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98 IND 
CCT MZ97 IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT81 IND 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 
CCT-OT95EMOT90IND 
CCTOT96IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST93IND 
CCT ST94 IND 

CCT-ST95 IND 
CCT-ST95 EM ST90 IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 
CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO-16MG9812 5% 
CTO-17GE8612 5% 

CTO 18DC85 12 5% 
CTO-18GE9712 5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-18FE8612 5% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO 190T9512 5% 
CTO 18ST96 12 5% 
CTO 20NV96 12 5% 
CTO 20NV96 12 5% 
CTO 20ST95 12 5% 
CTO-DC9610 25% 
CTO-GN0512 5% 
CTS-18MZ84 INO 
CTS-SI AP94 INO 
EO SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 186012% 
RENDITA-365% 

8 8 8 
98 55 

983 

100 05 
100 25 

98 75 
98 75 

86 1 

100 3 
100 2 

9816 

993 

97 45 
100 15 

881 
9 9 9 

1002 

100 15 
9 9 1 

98 65 

97 55 
999 

100 2 
88 95 

10016 
102 1 

10195 
992 
991 

100 1 
9 8 8 

97 45 
100 5 

96,65 
99 55 
98 25 

100 5 
992 

981 
99 

99 OS 

96 05 
100,45 
96 75 
99 25 

99.6 
9815 
99 95 

100,15 
06,8 
989 

88 45 
98 

100 15 

100,26 
100 3 
99 75 

981 
992 
97 4 

10015 
100 4 

99 25 
9 6 8 

88 15 
97,4 

99 95 
100 2 
997 

98 45 
96 65 

985 
98 

995 
1001 
99 55 
99 75 
99 85 
98 45 
88 85 
99 75 

100 15 
100 

99 35 
998 

99 35 
999 
97 1 

100 
85 65 

85 4 
100 6 
102 1 

665 

-0 06 
-015 
000 

-010 
0 00 

000 
005 

000 
000 

000 
•0 10 
000 

0 05 

000 
000 
0 05 

-0 06 
010 
0 0 0 
000 

000 

0 0 0 
005 
0 0 0 
000 
000 

010 
•005 
-005 

0 0 0 

•0 05 
•0 05 
0 0 5 

•015 
0 10 

-oos 
0 1 5 
000 

ooo 
-0 05 
010 

-010 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
-0 05 

oos 
005 
0 10 

•0 05 
000 

•0 10 
000 
000 

-010 

ooo 
-0 05 
0 05 

-0 10 
000 
0 0 0 
000 

-0 10 
0 10 
000 

•0 05 
000 

ooo 
000 
000 
010 
0 2 0 
000 

ooo 
-0 15 
•0 05 
-0 05 
000 

-0 05 
000 
010 

-0 05 
0 10 

-0 10 
000 

-0 05 
-0 15 

0 05 
0 18 
000 
000 
0 10 

000 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTF 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDrRSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11490 
10994 

N P 
N P 

11001 
10561 
10160 
12985 

N P 
N P 

12549 
10086 
10605 
11450 
11096 
14411 
11751 
8885 
N P 

9923 
N P 

6699 
0829 
N P 

11586 
10361 
9914 

10827 
12042 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12836 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT EUR 
QESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GEST1ELLE I 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUAORIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZCTASUISSE 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPP.ISPARMIO 
COP.ONAFERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB1L CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONOO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESFIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONOO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 

12179 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

10712 
11441 
11818 
12040 
28910 
10169 
39301 

N P 
N P 

12062 
12505 
11037 
10948 

N P 
N P 

11166 
11156 
11170 
11592 

N P 
N P 

22616 
11499 
18777 

N P 
20445 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

14803 
12047 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

19457 
N P 
N P 

10818 
N P 

32275 
10072 

N P 
17540 

N P 
18421 
20402 
12144 
10155 

N P 
N P 

11148 
12780 

N P 
N P 

21279 
N P 
N P 

Prec 
11490 
10994 
10596 
12360 
11015 
10693 
10157 
13019 
10638 
12418 
12500 
10074 
10796 
11489 
11085 
14413 
1176? 
8882 

10716 
9833 

27385 
8741 
8859 

12768 
11821 
10396 
9953 

10B30 
12041 
12764 
12204 
10024 
11632 
9289 
9870 

10521 
10724 
11405 
11820 
12096 
2692.1 
10174 
39369 
10544 
11369 
12061 
12491 
11037 
10849 
9341 

11891 
11159 
11150 
11162 
11597 
11304 
9997 

22540 
11496 
18806 
12538 
20475 
10577 
13273 
12542 
12204 
17693 
14e*4 
12080 
12107 
13498 
10087 
10611 
'1863 
11993 
12093 
10216 
19477 
14215 
13269 
10812 
12741 
12346 
10061 
11502 
17569 
14129 
16445 
20423 
12163 
10155 
11764 
10850 
11158 
12790 
13670 
11277 
21322 
11245 
19704 

Nl\GRACAPITAL 
N inDCAPITAL 
NOROMIX 
P IENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
CUADRIFOGLIOBIL 
HF DDITOSETTE 
11151» ITALIA BIL 
POLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA 0 ORO 
VI NETOCAPITAL 
VISCONTEO 

16378 
N P 
N P 
N P 

20011 
11626 
10282 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

19383 

16415 
12353 
11719 
13015 
20036 
11842 
10283 
11579 
19666 
17681 
10672 
11377 
11914 
12679 
10878 
19364 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC BONDFUND 
/•GOSBOND 
AOFIIFUTURA 
ALA 
/ RCA MM 
'i«C A RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGARAN7IA 
AZIMUTGLOB REDDITO 
(IMCASHFONDO 
tIN tENDIFONDO 
( T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
C »!>HBOND 
C ENTRALE MONEY 
C ENTRALE RFDDITO 
t.KASEM INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
( PTABOND 
' PTA MONEY 
1 URO-ANTARES 
1 URO VEGA 
1 UROMOBILIARE REDDITO 
1 UHOMONEY 
1 ONDO FUTURO FAMIGLIA 
1 IDEURAM MONETA 
1 ONDERSEL REDDITO 
1 ONDICRI1 

ONDICRI MONETARIO 
ONDIMPIEGO 
ONDINVEST1 
FNERCOMIT MONETARIO 
FNERCOMIT RENDITA 
ItPOREND 
iFS FI MI PREVIDENZA 
.1 STICREDIT MONETE 
ILSTIELLELIQUID 

arsTIELLCM 
IFSTIRAS 
IHIFOREND 
I/II2000 
MIBOND 
l/IIREND 
SI CAPITAL BOND 
NTER8 RENDITA 
SITERMONEY 
WFSTIRE OBBLIGAZ 
TALMONEY 
AGC5T OBBLIGAZIONARIO 
HIEPIU 

SUDA OBBLIGAZIONARIO 
VlONETARIO ROMAGEST 
VONEY-TIME 
NAQRAREND 
MORDFONDO 

N P 
N P 

13563 
11991 
11284 
12100 
11898 
14631 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

14347 
10955 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

13882 
10890 

N P 
N P 
N P 
N P 

10120 
N P 
N P 
N P 

12313 
10823 
10791 
10303 
10144 

N P 
N P 
N P 
N P 

12441 
N P 
N P 
N P 

13398 
N P 
N P 
N P 
N P 

14435 
11090 

N P 
N P 

10763 
12762 

N P 
PERSONALFONDO MONETAR N P 
l>l FNIXFUN0 2 
PPIMEBOND 
<>! IMECASH 
!>!' IMECLUB OBBLIGAZION 
PI IMEMONCTARIO 
'HOFFSSIONALE REDD 
OLIADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
ITNOICREDIT 
1FNDIFIT 
I fNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RFD 
RISPARMIO ITALIA CORR 

N P 
1267! 
1234" 
1438-1 
1J85I 
1212S 

N P 
N > 
N » 
N P 
N P 
N P 

12572 
10517 
13559 
11989 
11280 
12098 
11884 
14624 
U4U8 
11486 
10T3 
11423 
12186 
12186 
14339 
10944 
4716 

11576 
12029 
10617 
15057 

N P 
13856 
10684 
12427 
10469 
11007 
13146 
10114 
11366 
12253 
15594 
12307 
10617 
10765 
10296 
10138 
11540 
10623 
10697 
21305 
12434 
15539 
11254 
14526 
13384 
19173 
10522 
17626 
10759 
14441 
11893 
13217 
10638 
10757 
12763 
13148 
12534 
12712 
12558 
12339 
14382 
13845 
12128 
12141 
11312 
12199 
13497 
17758 
11613 

ESTERI 
CONDITALI A 
NTERFUND 
NTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MCDIOLANUM 

103-139 
65 '34 
42 165 
48 381 
48 135 

ROMINVEST 4J38'I,18 
n*LI-ORTUNF 
IT*LUNION 
PONDO TRE R 
RASFUND 

56 037 
31471 
44 605 
J8 956 

60,90 
43,59 
27,66 
36,69 
37,61 
28,25 
45,29 
23.84 
N P 
N P 

111 lllllll 

ATTIVIMM<93CV7.5% 

Gr tEOAFIN87 /»2W7% 

CANTONI rrc-83 CO 7 % 

ciOA-miKcvav. 

CIR-85793CV10S 

ciR<ai«cvg% 

EOISON-«V93CV7% 

EFIB-S5IFITAIIACV 

EUP.MET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-MCV10K 

FEnFIN-M/8}CV7% 

FOCHI FIL 92 CVI% 

IMI-NPK3N81WIND 

IHISIFA-66/917% 

ini-ANSTRAS95CVS% 

IHI-STET8M1CV7S 

ITALOAS-9tV96CV10% 

167,2 

110,7 

1003 

97.7 

97,1 

100.» 

124,23 

107 

» 
935 

265 

115,95 

999 

100,8 

109 

110,5 

170 

110,25 

933 

100 

91.25 

97,3 

101,06 

108.65 

8> 

94 

286,0 

117 

906 

100,55 

110,1 

111.75 

CONVERTIBILI 
M A G N M A R - 9 S C V 6 % 

MEDIO 8 ROMA 9 tEXW7% 

MEDIOB-BAF)L94CVS% 

MEDK>B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-C IRRISP7S 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEDK)B-r rALCEMCV7% 

645 

250 

99,9 

92 

87,0 

107,9 

290 

MEOK3B-ITALCEMEXW2% 10225 

MEOIOS-ITALQOSCVOS 

MCD'OB-ITALMOB CV 7 % 

ME0IOB-L INIFRISP7% 

ME0IOB-METAN 93 C V 7 % 

MEDIOB-PIR»tCV6,S% 

M E 0 I 0 B - S A I P E M C V 5 % 

MEOIOe-SICIL95CV5% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6 % 

ME0K>8-SNIATECCV7% 

109 

280,05 

122 8 

937 

94,9 

953 

91,7 

99,7 

85.5 

250 

99,1 

92,8 

99,5 

109,06 

289,2 

102.3 

1091 

262,15 

99 

124,5 

93,9 

94,95 

96 

82,9 

99 

MEOIOB UNICEM CV 7 % 

MERLONI-97/91CV7% 

M O N T F O S E L M F F 1 0 % 

M0NTE0-89 /92AFF7V. 

MONTED-97r»2AFF7% 

OLCESE 86/94CV 7 % 

OLIVETTI »4V»0,375% 

OPERE BAV-97 /WCV6% 

PACCHETTI 9OT5CV10% 

PIRELLISP/t CVS.75% 

RINASCENTE 86 CV9 5V, 

R I S A N N A S 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A » 7 / 9 7 C V 6 5 % 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 9 % 

SIFA-88 /93CV»% 

S I P 6 9 / 9 3 C V 7 S 

SNIABPD-63/93Cv10% 

ZUCCH| .88 /93CV»% 

129 

9915 

99,0 

97,5 

94 

912 

99 05 

129 75 

931 

107 

U2 

647,9 

1 2 9 ' 

121,7 

99C 

949 

100 

213 25 

120 25 

89.16 

98,75 

97,3 

94 

91,5 

87,15 

125.9 

94,7 

106,3 

142 

554,9 

125,5 

120,5 

100 

95,1 

100,1 

213.5 

OBBLIGAZIONI 

Tilolo 

AZFS 94/92 IND 

AZFS 65/92 IND 

AZFS 65/95 2A IND 

A7.FS95/003AIND 

IMI62 /922R215% 

IMI92/923R215V. 

CREDOP030-D355% 

CRE0OP AUTO 7 5 0 % 

ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 96/95 1A 

ENEL 96/01 INO 

lori 

10130 

107 20 

107 05 

10600 

20100 

207 70 

90 00 

9 1 2 5 

102 65 

113 40 

109 35 

105 40 

prec 

10140 

107 20 

107 00 

109 00 

20150 

207 70 

96 00 

8010 

102 90 

113 30 

106 35 

106 40 

TERZO MERCATO 

(Prozzl 

ALIN0R EX 

3SPA0I0BS 

CR ROMAGNOLO 

«VERY FIN 

FINI OMO 

IFIV0R0 

NOI DITALI* 

bGI MS'ROSP 

8P .ONORIO 

C DI BOLOGNA 

FIN 3ALI E0 

Informativi) 

1150 

3300 

17700 

29000 

2050/2060 

16000 

385 

153900 

69500 

38600 

2530/2590 

METALMAPELLI 

VILLA DESTE 

WAR P MILANO 93 

WAR ITALQAS 

WAR MITTEL 

WAR S SPIRITO A 

WAR GAIC RIS 

WARITALM0D 

WAR REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO B 

WAR SIP 

1900 

13000 

790 

749/750 

560 

610 

370/371 

62000 

179 

220 

32/35 

ORO E MONETE 

donaro/lettora 

ORO FINO I H C R G R I 

ARGENTO (PER KG) 

STFRLINAVC 

STERLINA NCIA 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14920/15020 

166700/175700 

112000/118000 

114000/120000 

112000/118000 

480000/500000 

5950001615000 

600000/590000 

87000/93000 

87000/93000 

85000/90000 

85000/90000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
OALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PH0V NAPOLI 

chlus 
1760 

106000 
13900 
32800 
13900 
7700 

12200 
16990 
17800 
39600 

7550 
1O43O0 

11700 
9150 

15000 
~ 16400 

6376 
16000 
8210 
3630 
6570 

prec 
1781 

10SOOC 

1360C 

3280C 

13901 

"801 

12231 

17051 

17801 

396» 

7661 

I0460I 

11661 

92011 

16091) 

16460 

6370 

160511 

6171) 

3650 

6660 

Vitr % 

000 
OOn 
000 

ooo 
000 
1 28 

-0 25 

0 36 

000 
0 18 

000 
-019 
043 
064 
060 
000 
0D8 
OH 
0 4Q 
0 66 
0 15 

BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CRAORAR SS 
CRBERGAMAS 
VAL1ELIIN 
CREDITWEST 
FFRR0VIEN0 
FINANCE 
FINANCE PR 

111 
1045 
5000 
166 

6610 
317» 
13760 
8660 
5610 

6B20C 

7050C 

1430 

1035 

6000 

165 

6810 

31700 

13700 

9950 

6400 

69200 

69600 

•00" 
0 97 
000 
000 
000 
000 
036 
3 36 
3 89 

ooo 
144 

FIICTTE 
1FISPRIV 

BOGNANCO 
WARPOPBS 

8361 6300 
1 2 * 1290 

icy 1026 
16660(1 186900 

430(1 4300 
1E4I 1645 
213) 

_2J°L 
•5> 

2160 
2100 
646 

060 
1)00 
000 
006 
000 
1646 
3 93 

~3 00 
738 
000 
000 
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Accordo italo-inglese 
L'Italstat (gruppo Iri) 
costruirà la prima autostrada 
britannica a pagamento 
• i ROMA. L'Italstat si è ag
giudicata la costruzione della 
prima autostrada inglese a 
pagamento. La commessa 
per la realizzazione e la ge
stione cinquantennale del 
raccordo perturbano a nord 
est di Birmingham, la Birmin
gham Northen Reliei Road 
(Brur), di 42 chilometri, è 
stata (atta propria dalla Mid
land Expressway, una joint 
venture paritetica tra la so
cietà del gruppo Iri e la bri
tannica Trafalgar House. 

L'autostrada, i cui lavori 
inizieranno nel 1994 e che 
sarà operativa nel 1997, avrà 
tre corsie per ogni senso di 
marcia e una capacità di 
transito massima di 150 mila 
veicoli al giorno. Inoltre la 
bretella orientale di Birmin
gham, città della Gran Breta
gna settentrionale, avrà una 
segnaletica a messaggio va
riabile e pedaggi solo all'u
scita. Il valore complessivo 
dell'appalto ammonta a cir
ca 500 milioni di sterline, 
equivalenti ad oltre 1.000 mi
liardi di lire). 

Attualmente la circolazio
ne sulle reti stradali inglesi è 
gratuita. Per rompere questo ' 
•tabù» ed introdurre il paga
mento del pedaggio, limita
to, per ora, all'anello orienta
le di Birmingham, il diparti
mento dei trasporti inglese 
ha bandito una gara, alla 
quale hanno preso parte an
che altri due consorzi, diretti 
da Tarmac e Manlfactures 
Hanover Trust, in entrambi i 
quel! erano presenti operato
ri francesi. 

11 •montaggio» finanziario 
dall'operazione è stato rea
lizzato dalla Kleinworth Ben-
son, la quale ha coordinato i 
finanziatori veri e propri e 
cioè la National Westmlnster 
Bank e la Banque Indosuez, 

che, a loro volta, hanno gui
dato un pool di banche, tra le 
quali erano presenti l'Istituto 
San Paolo di Torino e la Cofi-
ri, la finanziaria del gruppo 
Iri. 

Oltre che al capitale della 
società concessionaria l'Ital-
stat parteciperà paritetica
mente, con la Trafalgar Hou
se, tramite la società Italstra-
de, alla costruzione dell'au
tostrada, tramite la società 
Spea, alla progettazione del
la rete e, tramite la società Si
stemi Urbani, allo sviluppo 
immobiliare delle aree urba
ne ed alla realizzazione di un 
centro intermodale ferro-
gomma. Invece la società 
Autostrade International, di 
cui da poco Ettore Bemabei 
ha assunto la presidenza, si 
occuperà delle infrastrutture. 

Trafalgar House e Italstat si 
sono anche qualificate per la 
gara di costruzione e gestio
ne della parte occidentale 
dello stesso anello autostra
dale di Birmingham, la We
stern Orbitai Route (Wor). 

Il contratto, firmato in 
Gran Bretagna, è solo una 
delle iniziative a cui si punta 
per sviluppare l'internazio
nalizzazione della società Iri-
tecna, la holding dell'lri a cui 
sono destinate a confluire le 
attività di Italstata e Italim-
pianti. 

Iritecna, comunque ha già 
avviato per suo conto un suo 
piano di internazionalizza
zione. Infatti, ha già realizza
to un accordo anche negli 
Stati Uniti per la costruzione 
di un'autostrada a pedaggio. 
L'opera americana di Iritec
na, una volta realizzata, ser
virà al collegamento auto
stradale di numerose città 
della California, tra cui Los 
Angeles. 

Sicurezza sul lavoro 
Anche il Psi attacca 
il decreto Romita 
• I ROMA. Nuove critiche al 
decreto Romita in materia di 
sicurezza del lavoro: questa 
volta la bocciatura viene dallo 
stesso partito Socialista. Il sot
tosegretario alla sanità Elena 
Marinuccl, giudicando «oppor
tune» le pressioni sindacali, ha 
manifestato il suo netto con
senso con la decisione del pre
sidente della repubblica, Fran
cesco Cossiga, di non firmare II 
decreto governativo messo a 
punto dal ministro per il coor
dinamento delle politiche co
munitarie. «Sono daccordo 
con Cossiga- ha dichiarato al
l'agenzia Italia - e sono rimasta 
anche molto sorpresa dello 
scarso peso dei pareri delle 
commissioni parlamentari 
competenti». Per la Marinucci 
«le direttive comunitarie sono 
un minimo comun denomina
tore che deve avere un effetto 
migliorativo sulle normative di 
quei paesi meno evoluti in ma
teria di sicurezza sul lavoro e 
non e ammissibile che le diret
tive cee possano far tornare in
dietro un paese come l'Italia 
che ha una normativa più 
avanzata». Entrando nel merito 
del decreto la Marinucci si e 
pronunciata a favore di una 
normativa che imponga agli 
imprenditori di adottare tutte 
le misure 'tecnicamente possi
bili' per la tutela della salute e 
la sicurezza dei lavoratori. Per 
la sottosegrelaria alla sanità il 
criterio di -concreta attuabilità» 
(con il quale le misure di sicu
rezza potrebbero essere in
fluenzate anche dalla conve

nienza economica dell'im
prenditore) e «una soluzione 
di comodo poco affidabile 
perchè la vita umana è al di so
pra di qualsiasi prolitto». 

Per la sottosegrelaria alla sa
nità la normativa sulla sicurez
za nel lavoro avrebbe bisogno 
di una riorganizzazione: «Ci 
vorrebbe un disegno di legge 
'ad hoc' per arrivare ad un te
sto unico delle norme sulla si
curezza -ha osservato la Mari-
nucci-o, almeno, rinnovare la 
delega al governo per predi
sporre il testo unico». Ribaden
do poi che >la sicurezza in fab
brica non deve essere affidata 
al medico dell'azienda», la Ma
rinucci ha sottolineato la ne
cessità di far funzionare la 
struttura delle unità sanitarie 
locali. Entrando maggiormen
te nei dettagli, la senatrice so
cialista ha osservato che «i veri 
problemi di sicurezza nel lavo
ro sono nell'agricoltura e nel
l'edilizia; nell'agricoltura i ri
schi denvano dall'uso di pro
dotti chimici e dall'utilizzo di 
macchinari agricoli senza l'a
deguata preparazione, nell'e
dilizia i pericoli maggion deri
vano invece dall'inosservanza 
delle norme di sicurezza da 
parte di piccole imprese su-
bappaltatrici». In termini di di
mensioni aziendali la Mannuc-
ci rilevando che la grande in
dustria rispetta le norme a tute
la della salute dei lavoratori, 
ha affermato che: «obiettiva
mente la grande industria ha 
capito il vantaggio di non met
tersi nei guai». 

Raggiunta un'intesa ieri 
al ministero del Tesoro 
sulla vendita della banca 
a medio termine di Ararti 

Attenuata l'egemonia Cariplo 
Tempi stretti per l'operazione 
che interesserà la «pluralità» 
degli istituti di credito 

Un matrimonio di gruppo 
tra Imi e casse di risparmio 
Parzialmente raggiunta l'intesa sulla vendita dell'Imi 
da parte del Tesoro. Ridimensionato il ruolo della 
Cariplo, l'operazione dovrà interessare la «pluralità 
delle casse di risparmio». Carli vuole stringere i tem
pi, forse entro settembre il pagamento della prima 
tronche da parte degli acquirenti, anche se ancora 
non si conosce la valutazione dell'istituto di Arcuti, 
né quale sarà il ruolo dell'Iccri. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. L'operazione di in
tegrazione tra Imi e Cariplo 
non c'fi più, la cassa guidata 
da Roberto Mazzotta non avrà 
['«esclusiva- sull'istituto a me
dio termine che 11 Tesoro si ap
presta a vendere. Beninteso, la 
Cariplo resterà nell'affare, e 
con un ruolo non secondario, 
ma avrà al suo fianco un con
tomo di «sorelle minori» che 
sarà probabilmente più ampio 
di quello previsto sino a ieri. 

E questa la novità emersa al 
termine dell'incontro di ieri tra 
11 ministro Guido Carli, Il diret

tore generale del Tesoro Mario 
Draghi, e alcuni banchieri, tra i 
quali lo stesso Roberto Mazzot
ta e il presidente della Cassa di 
Risparmio di Torino, Enrico Fi
lippi. Un incontro svoltosi a di
spetto di roditori e derattizza
toli; il vertice infatti ha avuto 
inizio alle 15, un'ora dopo l'av
vìo dell'«operazione-topo» che 
ha visto - e vedrà anche oggi -
gli uomini della Usi Rml impe
gnati a sloggiare dal palazzo di 
via XX Settembre gli indeside
rati ospiti. 

Al termine dell'incontro, un 

com inioato del Tesoro ha an-
nuncialo che l'operazione di 
«trasferimento di quote Imi» 
dalla Cissa Depositi e Prestiti 
(e e o e dal Tesoro) alla Cari
plo e alle casse di risparmio di 
Torino, Verona, Venezia e Bo
logna sarà caratterizzata «dalla 
partecipazione della pluralità 
delle casse di risparmio»: una 
soluzione, sot'olinea ancora il 
comunicato, che «soddisfa an
che le esigenze di razionaliz
zazione del sistema creditizio 
in vlita della realizzazione del 
mercato unico europeo». Sem
bra dunque essersi fatta strada 
la lir ea della «radlcalizzazionc 
loca istica» voluta da Carli: ter
mine dietro il quale si nascon
de h sconfitta della tesi «Su-
percwiplo», a favore di un al-
largi.mcnto dell'operazione a 
tutto il mondo delle casse di ri
sparmio, che avrebbero molto 
da guadagnare da una integra
zione con le attività a medio 
termine dell'Imi. 

Nulle intenzioni del Tesoro, 

l'operazione dovrebbe avere 
tempi molto stretti: già all'ini
zio di settembre potrebbe es
sere siglata una dichiarazione 
di intenti tra i partecipanti al
l'accordo; immediatamente 
dopo verrebbe resa nota la va
lutazione dell'Imi (e quindi 
del «prezzo) che la banca d'af
fari Warburg - alla quale è sta
ta affidata la stima - non ha 
ancora reso nota; e addirittura 
alla fine dello stesso mese di 
settembre dovrebbe avvenire il 
pagamento della prima rata da 
parte degli acquirenti. 

Da questa tabella di marcia 
mancano però due particolari 
di non poco conto: se cioè il 
Tesoro abbia intenzione di di
sfarsi di tutto il 50% di titoli del
l'Imi attualmente di proprietà 
della Cassa Depositi e Prestiti o 
intenda conservarne una pic
cola parte per riservarsi margi
ni di intervento anche ad inte
grazione avvenuta, e quale 
molo svolgerà in tutta la vicen
da l'Iccri, l'istituto centrale del

le casse. Il comunicato del Te
soro non ne parla, anche se il 
riferimento alla «pluralità delle 
casse di risparmio» lascia pen
sare che l'Iccri dovrebbe svol
gere un suo ruolo. Nei giorni 
scorsi aveva preso piede un'i
potesi molto accreditata negli 
ambienti bancari, ma mai con
fermata ufficialmente: l'Iccri 
potrebbe rilevare le quote del
l'Imi per poi «girarle» agli istituti 
coinvolti nell'operazione. 

Sempre da fonti inteme al 
ministero del Tesoro sono arri
vate smentite su un'eventuale 
convocazione di Ferragosto 
del Cicr, il comitato intermini
steriale per il credito, sul tema 
delle nomine bancarie, che se
condo alcune voci circolate 
nei giorni scorsi avrebbe dovu
to avere luogo addirittura oggi. 
All'ordine del giorno, il rinno
vo dei vertici di alcuni istituti 
creditizi come Bnc. Montepa-
schi, Banco di Napoli, San 
Paolo di Torino e Credito Spor
tivo. 

Mercati ancora «tranquilli» dopo il preannunciato aumento del tasso 
di sconto in Germania. Tiene la moneta Usa sul marco che comunque sale 

Il dollaro non va in fibrillazione 
Anche ieri i mercati valutari non hanno mostrato di 
temere l'aumento del tasso di sconto dal 6,5 al 7,5 
per cento preannunciato dal presidente della Bun
desbank, Helmut Schlesinger. Buona tenuta del dol
laro, mentre le borse di Francoforte e Parigi chiudo
no in rialzo. Debole la lira sul marco (750,175 con
tro 749,23 di ieri), ma gli operatori non manifestano 
pessimismo. 

MICNILKRUQQIBRO 
• i ROMA. Dollaro e marco 
«tengono» la posizione. L'ini
ziativa preannunciata dal pre
sidente della Bundesbank, 
Helmut Schlesinger, di aumen
tare il tasso di sconto dal 5,5 al 
6,5 per cento della moneta te
desca non ha infatti scosso-
sensibilmentc la moneta ame
ricana, che ha mostrato auto
revole tenuta ai fixing europei 
(5,8750 franchi contro 5,8730 
a Parigi e 1,7263 marchi a 

Francoforte), una prevista de
bolezza a Tokio, mentre a Wall 
Street il biglietto verde ha aper
to le contrattazioni con una 
tendenza al rialzo rispetto ai 
valori di lunedi scorso. 

La prudenza che circola sul
le due monete prolunga l'om
bra che grava sull'economia 
mondiale in generale, e sulla 
slato congiunturale di Usa e 
Germania. Com'è noto l'am
ministrazione Bush morde il 

freno per restituire dinamismo 
alla propria economia ed uno 
dei fjrimaldelli privilegiati do-
vrerjl>e essere la riduzione del 
tasso di sconto dall'attuale 5,5 
per cento. Alla Bundesbank, 
invece, i sonni sono turbati 
dall ascesa dei prezzi al consu
mo che alimentano la spirale 
inflettivi. 
- Di qui, la sensazione che gli 
operatori si muovi no come pu-
gila ori accorti a studiarsi sul 
ring prima di partire con i col- , 
pi. -uor di metafora sportiva, 
une spaccato di questa realtà 
lo s è avuto alla borsa di Zuri- , 
go, dove appunto i grandi ope-
rate ri istituzionali hanno dato 
«forniti nell'attesa dell'immi
nente riunione di domani del 
consiglio direttivo della banca 
centrale dì Germania. Ma c'è 
chi valuta anche scarsamente 
influente il rialzo dei tassi d'in
teresse ventilato dal Schlesin
ger len l'altro in una intervista 

concessa a The Independenl 
poiché l'operazione incontre
rebbe un mercato tutt'altro che 
impreparato. Del resto, la stes
sa piazza di Francoforte ha 
chiuso nuovamente in rialzo -
+1,1 - quasi a voler rimarcare 
una fiducia generalizzata degli 
investitori sulle prospettive del
l'economia tedesca al di là e al 
di sopra degli analisi che la ve
drebbero col «freno a mano ti
rato» per gli effetti multipli del
la riunificazione. In tal senso, 
le prime proiezioni confezio
nate dall'Ifo, un autorevole isti
tuto di ricerca tedesco, non so
no generose sul tasso di cresci
ta, che dovrebbe attestarsi sul 
2 per cento alla fine dell'anno, 
per scendere poi di mezzo 
punto nel 1992, mentre il pro
dotto nazionale lordo non an
drebbe oltre la soglia del 3 per 
cento di incremento per il '91. 

Con queste premesse co

munque, la valuta tedesca si è 
rafforzata in Europa ed in Italia 
ha chiuso a 750,175 lire (ieri 
l'altro era a 749,23), quotazio
ne che non raggiungeva dal 
febbraio scorso. Un segnale, 
assieme a quello sul rafforza
mento del dollaro (ieri quota
to al fixing 1.294,97 lire rispetto 
alle 1.293,345 della riapertura 
dei mercati), che ha indotto 
Bankitalia a fare argine con la 
vendita di 60 milioni di Eoi. 
Una mossa che non ha però 
evitato alla lira di indietreggia
re sulle altre divise europee. 

Tuttavia, l'opinione corrente 
non dà l'impressione di Inse
guire la corda del pessimismo. 
«In presenza di un aumento 
dell'I per cento dei tassi tede
schi - ha spiegato alle agenzie 
un cambista di una grande 
banca milanese - il sistema do
vrebbe tenere bene e la lira si 
dovrebbe assestare su quota 
750 nei confronti del marco». 

L'Unione petrolifera in vista della parziale liberalizzazione 

La benzina italiana costa 420 lire in più 
«È il fisco che ci divide dall'Europa» 
• • ROMA Oltre 420 lire in 
più per ogni litro di benzina 
acquistato. È questa la diffe
renza media che, sul prezzo 
della benzina super, divide l'I
talia da altri sette paesi euro
pei. Il divario pesa per oltre il 
27 per cento sul prezzo, che è 
oggi di 1535 lire al litro. Ma 
per I' automobilista non c'è 
scampo nemmeno se la pro
pria vettura èa gasolio. Anche 
in questo caso rispetto ai prez
zi europei, gli italiani pagano 
mediamente un 27 per cento 
in più al litro, circa 280 lire. 

Alla vigilia del nuovo mec
canismo per stabilire il prezzo 
della benzina - la rivoluzione 
è prevista per il 16 settembre -
l'Unione Petrolifera ha calco
lato al primo luglio '91 i diversi 
prezzi del combustibile per 
autotrazione (il raffronto di
retto si può leggere nella ta
bella qui accanto). 

L'Italia 6 il paese dove il 
prezzo alla pompa è più alto 
sia per la benzina ( 1535 lire al 
litro) sia per il gasolio (1115 
lire al litro) nonostante si regi
stri un notevole decremento 
rispetto al «tetto» di 1.605 Lire 
che gli italiani hanno pagato 
per ogni litro di benzina dal 3 
al 25 ottobre 1990, in piena 
cnsi del golfo. Negli altri sette 
paesi, invece, la media dei 
prezzi della benzina è di 1115 
lire al litro e la media dei prez
zi del gasolio è di 835 lire al li
tro. 

La parziale liberalizzazione 

dei prezzi della benzina - che 
a settembre passeranno dal 
regime amministrato (nel 
quale il prezzo è imposto dal 
cip) a quello di sorveglianza -
dovrebbe invece ridurre le di
stanze tra l'Italia e I' Europa, 
dove il prezzo è determinato 
dal mercato. Ma I' avvicina
mento riguarderà solo la for
mazione del prezzo, e l'auto
mobilista italiano continuerà 
a pagare un litro di benzina 
molto più degli altri cittadini 
europei. Il prezzo rimarrà 
dunque ben lontano dalle 946 
lire-litro pagate in Svizzera, 
dalle 1193 lire-litro della Fran
cia, dalle 1116 della Gran Bre
tagna, dalle 1202 lire-litro del
la Germania (il più alto prez
zo dopo quello italiano). Le 
conferme della non diminu
zione del prelievo fiscale, che 
in Italia il primo luglio era di 
1145 lire per ogni litro di ben
zina acquistato (su un prezzo 
industriale di 390 lire il litro) 
sono infatti già più volte venu
te dal ministero delle Finanze. 

In Francia, dove il prezzo 
industriale è di 309 lire, il fisco 
incide sul prezzo di 884 lire, 
ma basta raggiungere l'Au
stria e la Svizzera per scoprire 
che il prelievo fiscale per litro 
(• rispettivamente di 592 lire e 
564 lire. Una differenza che si 
riscontra anche sulla compo
nente fiscale del gasolio per 
auto che in italia è di 804 lire 
contro le 620 lire della gran 
bretagna e le 479 lire della 
Francia. 

La «super» nei principali paesi europei 

LETTERE 

Paoa« Prezzo Industriale Peso fisco Prezzo alla pompa 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
SVIZZERA 
AUSTRIA 
BELGIO 
OLANDA 

390 
309 
371 
385 
382 
440 
427 
387 

1.145 
884 
831 
731 
564 
592 
731 
771 

1.535 
1.193 
1.202 
1.116 

946 
1.032 
1.158 
1.158 

Calano (-12 lire) 
petrolio 
e gasolio 
da riscaldamento 

• i ROMA. Gasolio e petrolio da riscalda
mento diminuiscono di 12 lire al litro pas
sando rispettivamente a 1080 ed a 805 lire al 
litro, l-a riduzione di prezzo, informa un co
municato del ministero dell'Industria, de
corre dal 14 agosto ed e' dovuta alla diminu
zione registrata nella media dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sui mercati europei, presi 
a riferimento dalla vigente metodologia. Si 
ricorda in proposito che la normativa per la 
determinazione dei prezzi dei prodotti pe
troliferi, basata sulle medie dei prezzi euro
pei cambierà dal 16 settembre, passando 
ad un regime nel quale le compagnie petro
lifere I isseranno autonomamente i listini sul
la cui congruità' vigilera'il comitato intermi
nisteriale prezzi. 

Alla Francia 
il record delle 
vendite di «super» 
senza piombo 

• i PARIGI Gli automobilisti francesi stanno 
confermando di essere i più sensibili ai consumi 
di carburante non inquinante. Lo confermano 
le statistiche pubblicate oggi a Parigi dal Com ito 
Profcssionnel du Petrole, I' organizzazione che 
raggruppa i produttori transalpini del settore, 
secondo cui nei primi sette mesi del 1991 le 
consegne di benzina super senza piombo sono 
letteralmente balzate del 91,5 percento a 2,39 
milioni di tonnellate contro l'I ,24 milioni di ton
nellate del corrispondente periodo del 1990. A 
fine luglio scorso, precisa il comitato, la super 
senza piombo rappresentava il 21,5 percento 
delle vendite totali di carburante in Francia, ri
spetto ad appena il 3,5 per cento del novembre 
1989. Contemporaneamente la super con il 
piombo ha regredito del 15 per cento ad oltre 
7,63 milioni di tonnellate. 

Una inchiesta 
per dire tutto 
sull'attività 
del Parlamento 

• i Caro direttore, sull' 'Mi
ta de\ 7 agosto Franco Bassa-
nini (-Non a sono mir islri 
austeri o spendaccioni La 
spesa baie parte dal gfrixr-
no", pag. 2) affronta una 
questione centrale dell'at
tuale situazione politicii ed 
economica, smascherando 
quello che sembra essere di
ventato uno dei vizi peggiori 
e più pericolosi della poi itica 
italiana: la difficoltà di jna 
precisa relazione tra assun
zione di decisioni (govrno 
della cosa pubblica) e re
sponsabilità delle stesse La 
coalizione «bloccata» ma 
eterogenea del governo, o 
anche la situazione inv ma 
al partito di maggioranz : re
lativa, rendono possibile che 
nell'esecutivo convivano vo
ci di governo e di «opposizio
ne», che le stesse forze pi ilia
che possano essere da de
cenni artefici delle scelti' po
litiche del paese, e nello 
stesso tempo possano d vol
ta in volta assumere pubbli
che posizioni moralizzatrici 
e di condanna contro le toro 
stesse decisioni. O ancora 
che 11 governo possa «le
gnosamente imputare colpe 
al Parlamento: quello stesso 
Parlamento nel quale lo stes
so governo ha la maggioran
za (come se I partiti e gii uo
mini al governo fossero di
versi dai partiti e dagli uomi
ni della maggioranza parla
mentare) . 

È chiaro lo scopo d tale 
perverso meccanismo far 
saltare o rendere più confu
so il principio di responsabi
lità politica e quindi, in defi
nitiva, Inquinare e indet-olire 
l'unico reale momento di 
partecipazione dei cittadini, 
quello elettorale. 

Ma Bassanlnl, sottolinean
do la necessità di una forte 
opposizione a tali meccani
smi, formula un rilievo srave 
sull'azione del Pdf qi«sto, 
in occasione della miri» de di 
leggi e leggine dalla ..pesa 
facile, delle ultime sciama
ne, avrebbe spesso parteci
pato «all'assalto alla di! igen-
za, a fianco dei Pomc.lno, 
dei Prandlni e dei loro simi
li», Dal punto di vista d< :i let
tori del suo giornale < redo 
sia questa la notizia pii i gra
ve. In che termini è ver. i per 
quali leggi i parlamenti ri del 
Pds si sono fermamente bat
tuti?, a quali hanno fatto du
ra opposizione?, per quali 
sono stati acquiescenti?, e 
quali erano di volta in volta 
gli interessi protetti, 1< lob
bies interessate? 

Non crede che il sue gior
nale farebbe un'opera di in
formazione giusta (e s cura-
mente originale) se condu
cesse un'inchiesta accurata 
sull'attività parlamene re ri
chiamata da Bassanim e ne 
desse conto ai lettori, legge 
per legge, indicando < onte-
nuti specifici, interess pro
tetti o obiettivi realizza i, lor-
ze politiche (e associ itive) 
favorevoli e contrarie? 

Franco Scarpelli. Milano 

Se un libro bello 
(magari scomodo) 
viene pubblicalo 
e pochi lo sanno 

• i Cara Unità, nel t sua 
bella recensione delle lette
re a Tania per Gramsci, di 
Piero Sraffa, a cura di talen
tino Gerratana, GÌL teppe 
Fiori (/'i/m'tódel4 agosto) si 
chiede: «Quale logica di 
mercato o politica o ihe so 
io spinge un editore clic ha 
pubblicato un'opera e isl im
portante a metterla in libre
ria quando queste chi udono 
per ferie e ad andare rw in 
vacanza senza essersi dato il 
pensiero di far sapere '.orive-
nientemenle agli ev-ntuali 
compraton che il Miro è 
uscito?». 

Di quale logica si fatti 
neppure io so dire; mi certo 
è la stessa con la quale lo 
stesso editore (che sono poi 
gli Editori Riuniti) ha pubbli
cato all'inizio dell'anno un 
altro libro altrettanto nixjr-
tante anche se molte diver
so, non soltanto senz a darsi 
il pensiero di farlo sapere ma 
addirittura senza neppure 
preoccuparsi che il libro me
desimo alle librerie ci arri
vasse: un libro intitolato Vita 
e carriera di Mario To limosi

ni, burocrate propi io scomo
do, narrate da lui i ledesimo, 
autrice Franca On| aro Basa
glia. 

La domanda pò >ta da Fio
ri dovrebbe dunque venire 
allargata cosi: «Quale logica 
di mercato o poli Ica o che 
so io spinge un editore a 
pubblicare opere mportanti 
e contemporaneamente a 
vergognarsi di farlo'». E ver
rebbe anche vogli i di azzar
dare una risposta la logica 
del «qui lo dico e qui lo ne
go», cioè: nessuno può accu
sarmi di non aver pubblicato 
un testo scomoda, se l'ho 
pubblicato; ma co itempora-
neamente nessuno può la
mentarsi dell'avvenuta pub
blicazione, se rcs:a clande
stina o quasi. Cero, potreb
be anche trattarsi di ineffi
cienza, ma allora un'ulterio
re domanda si in porrebbe: 
quale tra le due i| •olesi è da 
preferire? 

Giorgie-Pecorini. 
Casole d'Elsa (Siena) 

Un dibattito tra 
Girotto, Curdo 
e l'autore di 
Fratello Mitra? 

M Caro direttore, sono fa
vorevole alla liberti per Cur
do. Per i motivi esposti dal 
Presidente Cossiga, e nella 
speranza che alfin* si spie
ghi almeno qualclv: crimine 
senza padri, come' l'assassi
nio di WalterTobagl. 

A maggior motivo dovreb
be poter tornare in libera cir
colazione (con sco-ta si spe
ra) Silvano Girotto: ex teppi
sta, ex legionario, ex guerri
gliero in Africa e Sud Ameri
ca, frate (o ex?) alutò ì cara
binieri ad arrestare il dottor 
Renato. Dopo l'Impresa spa
ri; alutato, pare, dallo Stato a 
evitare rappresaglie Le ulti
me notizie attorno al 1980 lo 
davano per muratole In Ku
wait (!) con nuovi connota
ti. Sarebbe ora Illuminante 
un confronto fra lui >; Curcio: 
davanti ai giornalisti e non ai 
giudici. O Saddam lo ha si
stemato? 

L'ormai quasi innovabile 
libro di Silvano Girotto 'Pa
dre Leon» (Sperting & Kup-
fer Editori, gennaio 1975) ri
stampato e riletto oggi spie
gherebbe il sessartottismo 
meglio di mille trattiti di so
ciologia. Ecco qualche bra
no (pp. 370 e segg.): 

«...MI chiamano Fratello 
Mitra. Il nome, irriuinte, me 
10 appioppo il giornalista 
che mi incontrò in Bolivia. Ci 
pensammo su molto, i com
pagni dell'Organizz izìone e 
io, prima di propone intervi
ste a giornalisti europei. Si 
temeva non capissero, e co-
gliessero solo i lati avventu
rosi, folcloristici del nostro 
dramma. Timori fondati. Nel 
suo Fratello Mitra il giornali
sta descrive la mia vita sulla 
falsariga del mio iacconto. 
Sforbiciando, rattoppando. 
11 libro mandò in bestia i 
compagni in Botivi i; e mise 
in difficoltà me, c'ie avevo 
indicato il nome...». 

«... Grazie a Dio l'Italia non 
e ancora nella situazione 
della Bolivia o del Cile. Ma 
può arrivarci. La presenza di 
organizzazioni tipo Brigate 
rosse par fatta su misura per 
deteriorare e avvelenare il 
clima sociale, pcli'ico... Cosi 
mi travesto da simpatizzan
te, le Br ci cascano, e mi 
mandano messaggi. Hanno 
facciata rispettabile. Profes
sionisti. Giocano lilla rivolu
zione per spezzare la noia 
del tran tran di ogni giorno... 
Sondano le mie intenzioni. 
Supero l'esame, arrivo ai ca
pi. Come d'accordo i carabi-
nien controllano, fotografa
no tutto. Gli stessi Br dicono 
d'aver informatori ben den
tro gli organismi più delicati 
dello Stato. Un magistrato 
perfino...». 

«11 "capo e fondatore delle 
Br" è arrestato... Meno di una 
settimana dopo i giornali ri
cevono volantini con l'inte
stazione tristemente nota 
delle Br. Contiene denunce 
verso me, arricchite da tesi 
fantastiche ho agito cosi 
perché sono un "agente del-
l'impcrialismo". Chi apre la 
farsa è ancora l'ineffabile au
tore di Fratello Mitra. Scrive 
su un quotidiano di sapere: i 
miei compagni in Bolivia du
bitavano della mia lealtà. 
Non è vero... Per aver agito 
contro le Br sembro l'essere 
più abbietto del mondo...». 

Oltre 16 anni dopo l'uscita 
de) libro di Girotto, un dibat
tito fra lui. Curcio e quel gior
nalista può fornire aitine al
cuni anelli mancanti per 
comprendere la catena di 
piombo 

Franco Levi. Milano 



PAGINA 1 4 L'UNITÀ CULTURA MERCOLEDÌ 14 AGOST01991 

Trent'anni 
vìssuti 

! pericolosamente 

il? 

4 1968-76 
La rottura del'68. 
Gli studenti e gli 
operai, ma anche 
l'Est si ribella. 
La risposta dei 
poteri forti alla 
«grande paura»: lo 
stragismo. 
Ma la società civile 
non si ferma: 
referendum sul 
divorzio, 
amministrative del 
75 e politiche del 
76 aprono una 
nuova fase politica. 
Berlinguer e la 
strategia del 
compromesso 
storico. 
Moro rompe coni 
dorotei e avvia la 
sua riflessione sulla 
questione 
comunista. 
La Oc prima del 
rapimento del suo 
presidente. 

D'68 legna no ulto di faae e una rottura. Vie
ne «Ilo «coperto lltatta post-agricola, tono 

I roaraaii, f i r g r un* sodata-più 
k«Mere,ma*'a»*«Mhe ' 

» • «Md^oigraBaetiìl^imeniwtllililf ptr-
f cMdstmgHsrad«mti,d affacciano leprine 

y esperto»» di lo»* operale, e anche l'Est co-
i- sdndaadaprlral. 
•'• Infatti per capire che cosa significhi il '68 in Ita-
1, Ila bisogna tener conto di alcuni aspetti genera
li li: il primo è la contestazione studentesca che 
W incomincia dagli Stati Uniti prima, quindi si af-
•f ferma in Europa ed arriva in Italia alla fine del 
.' < '67 ed emerge poi con chiarezza nella prìmave-

• ra del '68. É un fenomeno planetario. 
Esso porta alla luce l'insoddisfazione di una 

. parte notevole delle giovani generazioni rispet-
' to agli assetti mondiali, assetti che sono stati 

molto caratterizzati, da una parte, dallo svilup
po economico soprattutto del capitalismo occi
dentale, ma, dall'altra, anche da una società 
fortemente autoritaria.La contestazione, in Ita
lia, ma anche in Francia e negli Stati Uniti, è so
prattutto una rivolta contro l'autoritarismo delle 

, vecchie generazioni per la creazione di una so
cietà più libera e più autonoma di quella prece-

! dente. 
Vt II secondo aspetto importante è che questo 

. fenomeno sembra avere la capacita di irrompe-
\ re anche nel sistema autoritario dell'Est. La pri-
» mavera di Praga con Dubcek e con il tentativo di 
•socialismo umano-, non dipendente dalla 
Unione Sovietica, viene troncato nell'agosto di 

; quell 'anno dalle truppe del Patto di Varsavia. Di 
' fronte all'intervento militare c'è una forte di
chiarazione di autonomia del Pei il quale, però, 

; non ha la capacità e la forza per una critica radi-
. cale, per un distacco completo dal modello so

vietico. Longo interviene subito apertamente a 
difesa della Cecoslovacchia, ma non porta fino 

: alle logiche conseguenze la condanna. 
Rispetto al '56 c'è un cambio di prospettiva 
del Ed. Ma renerà per fanghi—Imo tempo an-
c o n , Ano alla «volta di Occbetto, l'idea della 
possibile riformabili!* di quel ditemi aaste-
me all'Idea che in un mondo bipolare bisogna 
prendere posizione, malgrado l'evidenza, a 
favore di quella parte eoe al riteneva ancora 

V potane «volgere un molo progredivo nello 
J- «contro tra le dne potenze. 
Sono d'accordo. L'altro aspetto importante del
la rottura del '68 nella politica italiana è che, 
mentre negli altri paesi la contestazione studen
tesca rimane separata dal mondo del lavoro, in
vece in Italia, anche per l'incapacità del centro
sinistra di svolgere un'opera effettivamente rifor
matrice, questa contestazione non solo sogget-

[ Uvamente cerca un collegamento con il mondo 
[' del lavoro, ma oggettivamente lo trova perche 

soltanto in Italia si ha il cosiddetto 'autunno cal
do» dell'ottobre del '69 in cui un lunghissimo 

I contratto dei metalmeccanici che si trascinava 
! da più di un anno dà il via a lotte sociali operaie 
1 nel Nord che in molti casi vedono insieme stu-
i denti ed operai. 

> \ Il biennio '68-69 porta dunque due novità: Il 
>/ '681 giovai U'69 segul'Uujresso molto for
ti te del mondo del lavoro nel contralto con 11 
| £ aWerna di potere. Non e un caso che il'69 »e-
l •"' gM una aacen molto forte dd movimento 
; «fniUralf nelle me varie componenti nella 
, • politica Italiana e avvia prospettive unitarie. 
' Il '68-69 segna anche una critica da sinistra alle 
, incertezze del Pei. È un tentativo che poi fallirà, 
! ma in quegli anni nasce una sorta di arcipelago 
i di gruppi che si autoqualificano extrapariamen-
' tari e che, appunto, vogliono costituire una op-
i posizione più netta, più forte al centrosinistra. 
i Non dimentichiamo che con il '68 cade il terzo 
. governo Moro e si passa ad una serie di governi 
[ guidati dall'on. Rumor che 0 diventato, appun-
1 .to, il nuovo capo dei dorotei. 
, È la fine di qualunque tentativo riformatore e 
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Conversazione 
con Nicola Tranfaglia 

jQ «potere» 
fa politica 

con le bombe 
QIUSKPPB CALDAROLA 

nello stesso tempo si apre una lotta intema mol
to netta nella De con Moro, il quale è stato II rea
lizzatore della politica democristiana nei quat
tro anni precedenti, che adesso si pone in una 
posizione diversa e che sembra percepire in 
qualche modo l'aprirsi di una nuova fase. Non 
dobbiamo dimenticare, infine, che il '69 è l'an
no della «grande paura», sia di quegli apparati 
dello Stato che non avevano mai accettato il 
centrosinistra, sia di una parte della De che, fal
lito il centrosinistra, non ha nessuna intenzione 
di tentare di aprire e di allargare ancora la mag
gioranza a sinistra. 

Di fronte a questa «grande paura» c'è la terza 
fase d d poteri forti. Dopo essere Intervenuti 
a viso aperto dorante I governi centristi, han
no cominciato a ricattare e condizionare 
quelli d d centrosinistra, adesso, invece, 
scendono In campo direttamente ma, come 
dire? a viso coperto. Sempre più clandestini, 
ma presenti a tatto campo. 

Non c'è dubbio. Il dicembre del 1969 con la 
strage della Banca dell'Agricoltura di piazza 
Fontana a Milano segna l'inizio di un processo 
in cui una parte del potere visibile appoggia ap
parati dello Stato, soprattutto servizi segreti mili
tari e civili e forze che utilizzano l'estremismo di 

destra contro la possibilità di una nuova azione 
riformatrice. 

Dal dicembre del '69 fino alla metà degli anni 
Settanta c'è uno stillicidio continuo di stragi e di 
attentati che hanno tutti le stesse caratteristiche: 
colpiscono nel mucchio e non danno il via ad 
indagini che arrivino alla verità. Oppure quando 
determinate indagini giudiziarie si avvicinano 
alla verità, si verificano interventi dall'alto per 
fermare i giudici. Non dimentichiamo, per fare 
solo uno dei tanti esempi possibili, che il giudi
ce Occorsio viene ucciso nel momento in cui 
stava facendo passi in avanti nella analisi dei 
rapporti tra il terrorismo nero ed apparati dello 
Stato. Dall'inizio degli anni Settanta inizia ad 
agire anche un terrorismo che si presenta come 
un terrorismo di critica al Pei e alle formazioni 
storiche della sinistra. 

Fermiamoci sul terrorismo nero, delle cui 
stragi «I «a solo d ò che si è visto, le vittime. 
Per quale ragione c'è stata una accanita op
posizione da parte di tutti I governanti della 
De, nessuno escluso, all'accertamento della 
verità sulle stragi soprattutto per impedire 
che emergano le complicità con apparati dd-
10 Stato? Eppure da Andreotti, sia Tavianl 
qualche iniziativa contro frange terroristiche 
di destra l'avevano presa: lo scioglimento di 
Ordine Nuovo, ad esempio. Come a dire che 
si sono colpiti settori della destra più o meno 
legati aO'Msl, quando questi «ruggivano ad 
ogni regola e d mettevano in proprio. 

Per dare una interpretazione di questi fenomeni 
bisogna pensare soprattutto al rapporto tra set
tori della De e settori di governo ed i servizi se
greti militari e civili. Non è un caso che finora su 
questo punto è sempre stato imposto sia ai giu
dici, sia perfino alle Commissioni parlamentari 
di inchiesta, il segreto militare o il segreto di Sta
to. Ogni inchiesta o processo giudiziario è stato 
bloccato quando rischiava di investire il rappor
to tra i servizi segreti e parti della De. 

Nd frattempo odia società c'è lo spostamen
to a sinistra, questo sommovimento profondo 
non perde colpi, anzi, Il referendum sul dl-
vorzio segna una rottura tra De e società civi
le cattolica, d sono i risultati elettorali d d 7 5 
e d d 7 6 , l'avanzata comunista. 

Per arrivare a questo punto ricorderei anzitutto 
due cose; prima un nuovo tentativo della De 
non solo di fermare il centrosinistra, dopo aver
lo svuotato, ma addirittura di tornare a destra. 
Penso al governo di centrodestra Andreotti-Ma-
lagodi, che gestisce le elezioni nel 1972 e che 
fallisce di fronte al responso delle urne, di fronte 
alla impossibilità di continuare ad andare in 
quella direzione. 

11 secondo elemento è la battaglia che la se
greteria democristiana di nuovo guidata, dopo 
più di IO anni, da Fanfani ingaggia nel 1974 pro
vocando, quasi trent'anni dopo il 2 giugno 1946, 
il primo referendum politico significativo, il pri
mo referendum abrogativo in Italia ed andando 
incontro ad una clamorosa sconfitta. A questo 
proposito bisogna dire, ad onor del vero, che la 
vittoria in quel referendum è una vittoria anche 
qui non promossa in prima linea dalla cultura 
comunista, ma promossa da quella stessa cultu
ra democratica di sinistra che si era battuta de
cisamente contro le deviazioni del '64, contro il 
tentativo di colpo di stato nel '64. 

Grande protagonista di quella stagione è il 
Partito radicale che trascina, io direi, tutta la si
nistra a mobilitarsi per il referendum sul divor
zio. La vittoria porta alla luce novità anche nel 
mondo cattolico. Nei primi anni Settanta una 
parte dei cattolici comincia a considerare un 
po' stretto il vecchio dogma dell'unità politica e 
ritiene che è necessario assumere una posizio
ne prò divorzio non tanto perché favorevole al 
divorzio, quanto all'interno di una concezione 
democratica per cui, in una società moderna, 

Con i piedi sulla Luna e le bombe dentro casa 
• a l Università di Berkeley, stato della California. È da questa cit
tadina a pochi chilometri da San Francisco che parte la contesta
zione giovanile destinata a dilagare in tutto il mondo occidenta
le. È il 1968. La ribellione al conformismo non si ferma ai soli 
campus americani. In Italia i pnmi scontri duri tra studenti e poli
zia avvengono a Roma, in marzo. Valle Giulia è il teatro della bat
taglia. Al termine centinaia di feriti da tutte e due le parti. Dalla 
capitale la protesta dilaga in tutt'ltalia, In tutt'Europa. E, in un 
maggio particolarmente caldo, arriva a Parigi. La Sorbona viene 
occupata mentre mezzo milione di giovani sfilano per le strade 
della capitale francese. Il sogno di libertà dura poco. De Gaullc 
con un significativo «La ricreazione è finita» annuncia l'intervento 
duro della polizia che in pochi giorni ristabilirà l'ordine. 

Il 68 degli studenti rappresenta il primo momento di quella 
una singolare «guerra» tra stato e movimenti che andrà avanti per 
almeno dieci anni. Dall'università alle fabbriche il passo è breve. 
E l'-autunno caldo» del 69 rappresenterà per II sindacato il mo
mento più alto di capacità di direzione del movimento operaio. 
Lo scontro con gli industriali sarà duro e prolungato. La Fiat ri
sponderà agli scioperi a «gatto selvaggio» mettendo in cassa inte
grazione quarantamila lavoralon. Ma alla fine le organizzazioni 
sindacali ne usciranno vittoriose. Contemporaneamente a quello 
degli studenti e degli operai comincia a farsi strada un terzo mo
vimento, quello delle donne. 

Non batte più il cuore trapiantato da Chri.Mi.in Barnard nel 
petto di Louis Washkansky. L'operazione, la pr rna nella storia 
della medicina, è stata eseguita a Città del Capo il 3 dicembre del 
1967. L'uomo soprawiverà solo diciotto giorni. Non sarà stato un 
inutile esperimento. Da quel giorno i cardiopatici avranno una 
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nuova speranza per contrastare un avverso destino. La scienza in 
questi anni fa passi da Rigante. Il 21 luglio del 69, alle 4,57 (ora 
italiana) ecco quelli straordinari di Armstrong e Aldrin sulla su-
perfice lunare. I due astronauti, sbarcati dall'Apollo 11, cammi
nano incuriositi tra i crateri. Le orme lasciate dai loro piedi sul sa
tellite più osservato dagli innamorati saranno viste dal mondo in
tero grazie alla più straordinaria diretta tv mai realizzata. La tele
visione aveva già trasmesso al mondo le immagini di due atroci 
assassini che toglieranno altre illusioni ad una umanità che co
minciava giù a comprendere che il tempo delle speranze è avvia
to ad un rapido declino. Il 4 aprile del 19G8, a Memphis nel Ten
nessee, viene ammazzato Martin Luther King, leader del movi
mento per i diritti civili dei neri. Dopo due mesi, il 5 giugno, il se
natore Robert Kennedy viene assassinato a Los Angeles mentre 
sta per dare il via ad urne un comizio pre elettorale. L'eredità di 
John, che Bob aveva deciso eli accettare, si rivela fatale. Dopo di 
lui nessuno della famiglia ha dimostrato di avere le capacità per 
collocare di nuovo un Kennedy alla guida degli Stati Uniti. Il cuo
re del mondo è a lutto anche per la (ine di un altra speranza. Il 20 
agosto le truppe del patto di Varsavia varcano la frontiera ceco
slovacca. 1 cingolati in poco tempo distruggono il sogno della 
•primavera di Praga», di quel socialismo dal volto umano di cui 
restano simboli indimenticabll il volto di Alcksandcr Dubcek e 
dello studente Jan Palach che si dà fuoco in piazza San Vencc-
slao. Nel 1973 finirà anche l'avventura di libertà di Salvador Al-
lende. 

Sii Siemens di Milano, 10 settembre del 1970. Compaiono i 

primi volantini delle Br. La lotta armata contro lo stato muove i 
primi passi. Ma anche il terrorismo nero si sta organizzando. L'I
talia comincia ad avere la sensazione che è giunto il momento di 
alzare le barricate della democrazia per difendersi da nemici i 
cui obbiettvi sono ancora oscuri. IH 2 dicembre del 1969 scoppia 
una bomba a Milano nella sedi di Piazza Fontana della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. Sedici morti, decine di feriti. Le prime 
accuse cadranno sull'anarchico Giuseppe Pinelli che precipita 
dal quarto piano della Questura di Milano durante un interroga
torio. Era innocente. Il mistero sui colpevoli, nonostante una se
rie di processi contraddittori, dura ancora adesso. Nel 1973 
esplode una bomba davanti alla Questura di Milano. 1974, un'al
tra bomba semina morte in piazza della Loggia a Brescia Nel 
marzo del 72 a Segrate, nei pressi di un traliccio, viene trovato il 
corpo dilaniato di un uomo. È l'editore Giangiacomo Feltrinelli. 
A maggio dello stesso anno a Milano viene ucciso da un com
mando Il commissario Luigi Calabresi. Di una violenza diversa 
ma agghiacciante resta vittima lo scrittore Pier Paolo Pasolini nel 
1975. 

L'Italia, dopo la grande abbuffata degli anni del boom, co
mincia ad avere anche problemi economici. Il petrolio costa 
sempre di più e, di conseguenza, aumenta il prezzo della benzi
na. La crisi si avvicina. Non nel calcio. La nazionale italiana nel 
1968 riesce a conquistare, dopo trenta anni, Il titolo di campione 
d'Europa. E ai mondiali del Messico, nel 1970, gli azzurri «inter
pretano» una straordinaria partita con la Germania vincendo l'in
contro per 4 a 3 conquistando la possibilità di giocare la finale 
che fu vinta dal Brasile. Ma quella partita continua a farci sogna
re. 

Da sinistra: Tommie Smith e John Carlos a 
pugno chiuso durante la premiazione dei 
200m alle Olimpiadi di Città del Messico, 
un'immagine del salone centrale della 
Banca dell'agricoltura di piazza Fontana, 
un carro armarci del Patio di Varsavia in 
piazza S. Venc«lao a Praga A fianco del 
titolo Enrico Bellnguer. Sotto, a Roma, 
manlfestazion>» per festeggiare la vittoria 
del No al referendum sul divorzio. 

chi non 6 cri dente ha il diritto di esercitare un 
diritto come ( niello del divorzio. 

C'è una dilt colta, quindi, della De che da una 
parte, attraverso il pontificato pnma di Giovanni 
XXIII, poi di l'aolo VI ha sentito un minore ap
poggio eii una minore collateralita con la Chie
sa e, dall'altri, incomincia a vedere che l'unità 
politica dei cattolici non è più cosi compatta e 
riRida come era stata nel periodo precedente. 

In questo si-nso il '74 è una data molto impor
tante perché l'Italia sembra resistere al terrori
smo di destr », al rapporto ambiguo tra poten 
occulti e politi visibili e si pronuncia decisa
mente per questa battaglia di civiltà, per questa 
battaglia di diritti civili e subito dopo, un anno 
dopo alle elezioni amministrative del 1975 
esprime1 un g 'ande bisogno di novità e di alter
nativa. Il giugno '75 dà infatti a comunisti e so
cialisti la leaa i rship in molte tra le più importan
ti regioni e gn nidi città del paese. 

A questo appuntamento 11 PcL eoe avrà anche 
un ulteriori' successo clamoroso nel 7 6 , si 
presenta avendo, come sua linea strategica, 
di fronte ad una De che resta forte, la propo
sta di Enrico Berlinguer d d «compromesso 
storico», il cui spunto sono I fatti del Cile, la 
cui sostanza è. di fronte all'emergere di una 
gravissima crisi economica, alle minacce 
eversive, uni patto con il partito moderato per 
governare assieme l'emergenza. Non d In-
trawede il momento successivo al patto, d o t 
se questo patto «la una condizione permanen
te, o sia un momento preparatorio per una lo
gica di afte-oalrve. 

Fermiamoci u n momento su Enrico Berlinguer. 
Una personali à che si è formata nel Pei attra
verso una lun ;a esperienza di dirigente delle or
ganizzazioni giovanili con una notevole cultura 
intemazionali;' <» con una posizione che è sem
pre stdta di centro e di equilibrio tra le diverse 
correnti del Pei. 

Berlinguer viene eletto segretario nel 1972 ed 
appare come un segretario di mediazione tra le 
diverse tenderze all'interno del Pei. Sul piano 
intemazionale e molto impegnato a chiarire i 
rapporti tra il l'ci e l'Unione Sovietica, sul piano 
intemo appare come un uomo profondamente 
pessimista, un uomo che ritiene che ci sia una 
grande difficoltà in Italia di cambiare, non solo 
di andare ad un governo, come sinistra, ma di 
riuscire a cambiare le cose. Molto preoccupato 
anche lui, come era stato Togliatti, ma come era 
stato anche Nenni, della possibilità di ritomi 
reazionari alla guida del paese. In questa situa
zione il colpo di Stato in Cile contro il presiden
te Allendc condotto dai militari di Pinochet con 
l'appoggio della Cia e del Dipartimento di Stato 
americano, conferma la sua concezione pessi
mistica delia («litica italiana. L'idea di compro
messo storico, cosi come viene esposta su «Ri
nascita» proprio nel 7 3 non è posta a livello teo
rico/come l'i icontro tra comunisti e democri
stiani, ma come l'incontro tra i comunisti e le 
masse cattolk he democratiche in l'alia. 

Masse cattoliche che però In termini politici, 
significano ancora prevalentemente Demo
crazia Cristiana... 

Senza dubbie, anche se Berlinguer parla di in
contro con le masse cattoliche, in lui é chiaro 
che le masse eattoliche sono in larghissima par
te rappresentate dalla De e quindi questa idea 
di comprarne so storico non può non passare 
per un accordi > tra Pei e De, accordo che mostra 
subito delle di Ificoltà perché in fondo la De de) 
Nord e quella del Sud non sono la stessa cosa, 
ed i rapporti n -1 Nord e quelli nel Sud non sono 
gli stessi. 11 cor ipromesso storico appare insom
ma come un I imitativo che ha una base teorica 
forte, ma che, a livello politico, deve fan' i conti 
con una De ci' e e, si, divisa, ma che comunque 
ha ritrovato negli ultimi anni sempre la sua unità 
su una linea di opposizione ad un centrosinistra 
riformatore. Qilesta è una contraddizione molto 
forte. 

Certo, bisogna dire che nel 7 3 la crisi energe
tica ha condotto l'Italia ad una crisi economica 
difficile e soprattutto che la proposta viene fatta 
nel momento in cui accanto al terrorismo nero 
che continua a svilupparsi ed a commettere 
stragi, emerge un terrorismo di altro tipo, imper
sonato in un | irimo tempo dalle Brigate rosse, 
ma con una rapacità di espansione notevole 
derivante anche dal fatto che i gruppi extrapar
lamentari sono già entrati in cnsi e tendono a 
dissolversi e quindi lasciano una parte di ceto 
politico giovanile senza più un punto di riferi
mento, senza ;>iù un progetto e quindi in qual
che modo allo sbando di fronte a questa nuova 
insorgenza Ieri eristica. 

Un uomo che avverte il pericolo d d terrori
smo è proprio Aldo Moro. Ma Moro comincia 
a porsi quaittoni di più lungo periodo. Dalla 
strategia dell'attenzione alla sfida sui conte
nuti di una società socialista. E 11 Moro che 
pensa alla Dt alternativa a se stessa, ma den
tro una sfidi» aperta con l'avversario di sem
pre. 

Bisogna ricord ire, prima di tutto, chic le elezioni 
politiche del 1976 sembrano dare una indica
zione contraddittoria: segnano da una parte 
una vittoria mollo forte del Pei che raggiunge ol
tre il 33%, ma dall'altra una vittoria indubbia del
la De che cons 'gue il 34% dei voti 

La strategia ili Berlinguer e una strategia che 
esclude il tentativo di porsi in quel momento co
me alternativa illa De. Nella De Aldo Moro con
serva una grande capacità di influenza, viene 
eletto presiden e del partito, ma sono i dorotei a 
tenere saldami nte in mano le redini. Aldo Moro 
si pone il problema della «terza fase», di una 
nuova fase de la politica italiana. Gli interpreti 
del suo pcnsie-o, penso a studiosi ed a politici 
come Leopold) Elia, Roberto Ruffilli, lo stesso 
Pietro Scoppol i hanno discusso a lungo su che 
cosa fosse qtH'sta «terza fase» e sulla base di 
quello che Meno ha scritto si può dire con chia
rezza che Moni pensava effettivamente alla ne
cessità di un al andamento delle basi democrati
che dello Stato e quindi alla partec.pazione del
la opposizione ci sinistra alla maggioranza par
lamentare, al s iperamento della fase di crisi in 
previsione di una possibile, possiamo dire, al
ternativa in un empo successivo. 

Quello che possiamo dire e dunque che in un 
primo tempo Moro continuava a pensare, come 
aveva pensato negli anni Sessanta, ad una solu
zione «trasfonn ista» della politica italiana Tutta
via diversi era io i caratteri della operazione, 
perché questa solta si trattava non più di divide
re la sinistra, in i di portare tutta la sinistra all'in
terno dell'area di governo. l.a sua cattura e il 
suo assassinio bloccarono il tentativo. 

(Continua) 
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Chiusure estive, disservizi, nessuna nuova struttura: 
parlare male del nostro patrimonio museale 
è fin troppo facile. Servono invece proposte 

e progetti. Dal governo spunta un'idea 
da non buttare, ma ancora parziale 
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Non sparate sui musei 
BRUNO CONTANO. 

\f 
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• • Parlar male dei musei ita
liani ricorda vagamente il «Non 
sparate sul pianista» dei we
stern di una volta: il pianista, 
come si sa, non aveva nean
che modo di difendersi, aven
do le mani impegnate a suona
re. Quando possono, I musei 
riescono a mala pena ad assi
curare quel minimo di apertu
ra mattutina - come se il pub
blico fosse ancora composto 
di studenti di Belle arti in eser
citazione estema - o, ed è il 
caso dei musei ecclesiastici e 
dei piccoli comuni, a garantire < 
l'accesso, come recitavano le 
guide tedesche fin de siede. 
«su richiesta». Fanno notizia 
quando, per mandare in va
canza custodi, chiudono i bat
tenti, di norma nei periodi in 
cui i turisti sono più numerosi, 
o quando, grazie alla carità pe
losa, e talvolta truffaldina, di 
•mecenati» in massima parte ' 
improvvisati, osservano un 
orario appena decente, o 
quando la situazione arriva al 
grottesco, come a Brera. 

Stretto nella morsa servizio-
/disservizio pubblico, il pro
blema dei musei sembra ridur
si a quello di una più logica, o 
meno ingessata, gestione am
ministrativa: come tare in mo
do che ci sia un posto di risto
ro, un punto di vendita catalo
ghi, come assicurare un orario 
•europeo» di visita? La propo
sta di legge Covatta ipotizza, a 
suo modo, una soluzione: rico
noscimento di uno status giuri
dico dell'istituzione museale 
(ancora oggi Inesistente), au
tonomia amministrativa per al
cune grandi collezioni, crea
zione al un sistema coordinato 
di musei più piccoli, dipen
denti dalle Soprintendenze, 
ampio spazio per l'intervento 
di privati tramite convenzioni 
che garantiscano alcuni servi
zi, compreso quello (delicatis
simo) della custodia. 

La «filosofia» che sembra im-
formare la proposta Covatta è 
quella di dare efficienza trami
te privatizzazione, e responsa
bilizzazione della dirigenza, ri
cetta già sentita per le Poste, o 
per le Ferrovie: il servizio pub
blico non è (p non è messo) 
in condizioni di funzionare, 
quindi largo ai privati. Si ripro
pone cosi quanto già accade 
nei restauri: lo Stato destina la 
vergogna delio zero virgola 
venti per cento del bilancio ai 
beni culturali, quindi per «sal
varli» occorrono le sponsoriz
zazioni che tuttavia, anche se 
legittimamente, hanno scopi 
diversi da quelli dell'interesse 
pubblico: quando vengono 
poi stanziati fondi cospicui, 
grazie a leggi speciali, quasi 
sempre le Soprintendenze 
vengono esautorate. I soldi per 
la catalogazione per decenni 
sono centellinati, poi due leggi 
straordinarie, e miliardarie, af
fidano a società spesso costi
tuite ad hoc il compito di cen
sire l'immenso patrimonio cul
turale. 

Riconoscimento dello status 
giuridico, autonomia, coordi
namento tra istituzioni sono 
certo un passo avanti notevole, 
e costituiscono una proposta 
intelligente e coraggiosa: ma 
in che situazione generale si 
inquadrano? Come tutti sanno, 
i musei italiani, a differenza di 
quelli americani, e inglesi, so
no fortemente radicati nel tes
suto culturale che li circonda. 
Vi si trovano oggetti spesso 
provenienti da edifici urbani 
demoliti, o sono formati da 
collezioni delle famiglie più 
importanti della città: per non 

parlare, poi dei musei archeo
logici, costituiti in massima 
parte da reperti di scavo la cui 
provenienza è spesso più im
portante della qualità dell'og
getto stesso. Sono quasi sem
pre alloggiati in edifici loro 
stessi storici, e talvolta cultural
mente di eguale rilievo della 
collezione che ospitano, con 
le quali il «contenitore» spesso 
condivide gran parte della sua 
storia. Come può conciliarsi 
l'autonomia di un museo con 
la non-autonomia della So
printendenza? Come può, ad 
esemplo, un direttore-mana
ger degli Uffizi, o della Galleria 
Borghese, o di Brera modifica
re il percorso dei visitatori, ri
modellare l'ingresso, o sempli
cemente riparare un tetto o 
istallare un impianto di clima
tizzazione se l'edificio è in 
consegna ad una Soprinten
denza che, per eseguire i lavo
ri, deve, l'anno prima, inserirli 
nel programma triennale da 
inviare al «superiore» ministe
ro, e sperare che i fondi venga
no stanziati in misura sufficien
te? Come può gestire un bilan
cio autonomo, se la sola istal
lazione di un punto vendita 
csendo l'edificio demaniale, 
discende dal permesso rila
sciato dall'Ufficio tecnico era
riale, che ne stabilisce il relati
vo canone, cosi come fa, ad 
esempio, per gli stabilimenti 
balneari? 

E dal punto di vista scientifi
co, come può il conservatore 
di un museo non mettere in 
rapporto l'opera approdata 
nelle collezioni con la chiesa 
da cui proviene, semmai di
stante poche centinaia di me
tri, la cui tutela 6 affidata alla 
Soprintendenza, e quindi, cor
rettamente, invitare il «fruitore» 
del museo a visitarla? 

E ancora: il coordinamento 
tra musei meno importanti, di
pendenti dalla Soprintenden
za, va benissimo, ma a chi 
spetta tracciare un vero pro
getto di sistema museale? A 
Roma, per fare solo un eem
pio, il primo, ed ultimo, pro
getto complessivo di musei Ira 
loro correlati risale all'Esposi
zione del 1891: allora si apri la 
Gallona nazionale d'arte mo
derna, si realizzò il Musco na
zionale romano, si concepì un 
musco della città, dapprima a 
Castel Sant'Angelo, poi a Pa
lazzo Venezia. Nei primi anni 
del secolo si acquisirono la 
Galleria Borghese, le collezioni 
Torlonia e Corsini, primo nu
cleo della Gallerìa nazionale 
d'arte antica, nel secondo do
poguerra trasferita In Palazzo 
Barberini. Da allora, nessun si
stema museale romano è stato 
più concepito: mentre in Fran
cia, in Spagna, in Germania, si 
aprono nuovi musei e si trasfe
riscono collezioni integrando
le reciprocamente, da noi og
getti spesso tra loro comple
mentari, addirittura frammenti 
di una unica unità, sono di
spersi in collezioni diverse. 
Nessun rapporto sembra es
serci tra Stato. Regione, Provin
cia e Comune, per quanto ri
guarda una politica culturale: 
addirittura, mostre provenienti 
dall'estero sono proposte con
temporaneamente a musei 
statali ccomunali, e solo i buo
ni rapporti tra funzionari evita
no inutili, e costosi doppioni. 
Se non estesa alle Soprinten
denze, e se non garantita dalla 
preminenza dell'interesse tec
nico-scientifico, l'autonomia 
rischia, non solo di non risol
vere alcun problema, ma di 
aggravare quelli già esistenti. 

Una vecchia 
stampa 
che raffigura 
il Palazzo 
delle 
Esposizioni 
e qui sotto, 
l'interno 
del Palazzo 
dopo 
il restauro. 
In alto 
e a sinistra, 
due ' 

Come dovranno essere i luoghi 
espositivi del futuro? Paolo Leon 

li vede sempre più aperti e fruibili, 
per Argan devono essere soprattutto 

protetti e monopolio degli studiosi 

L'arte, roba da ricchi. 
Restituiamola al pubblico 
• • ROMA. Andrea Emiliani, 
sovrintendente ai beni storici e 
artistici di Bologna se la cava 
cosi: dà in affitto le sale del 
museo per ricevimenti di rap
presentanza al Rotary Club e 
poi, dal momento che, per leg
ge, non può incassare soldi, si 
fa finanziare le mostre. E' nata 
in questo modo, ad esempio, 
la celebre personale dedicata 
a Guido Reni che ha fatto il gi
ro d'Europa e per la quale la 
galleria di Bologna non ha 
sborsato un quattnno. In Um
bria hanno escogitato un altro 
sistema per rendere più appe
tibili i musei di alcune piccole 
città dalla storia prestigiosa. 
Vari comuni si consorziano e 
crean una rete museale. Il visi
tatore, cioè, viene catturato 
dalla prima città nella quale 
mette piede e spinto a visitare 
anche le altre collezioni. In tal 
modo si allenta la pressione 
sui centn più celebri e si crea
no i tanto conclamati percorsi 
alternativi. Nel paese dell'arte 
quella che conta di più, a 
quanto pare, e sempre l'arte di 
arrangiarsi. E a descrivere i 
tanti modi tenuti dai direttori e 
sovrintendenti per riuscire a te
nere insieme quell'immenso 
patnmonio che «arreda» il suo
lo e il sottosuolo d'Italia ci vor
rebbe una sterminata enciclo
pedia. 3c la cavano meglio i 
responsabili dei musei civici e 
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diocesani che non sono stran
golati da una legislazione fatta 
apposta per rendere difficile 
l'apertura del musei. Ma quan
ti sono i musei in Italia? Tremi-
laseicento. risponde un censi
mento compiuto da Daniela 
Primicerio per conto del mini
stero del Bilancio. Censimento 
che diventerà un libro per la 
Electa con la collaborazione di 
Chiara Alasia. «A questa cifra 
bisogna aggiungere gli scavi 
archeologici • precisa Daniela 
Primicerio ricercatrice presso il 
ministero del Bilancio - al cui 
censimento sto ancora lavo
rando e credo che saranno 
tanti quanti i musei». Insomma 
tra musei e scavi archeologici 
si supera largamente la sbalor
ditiva cifra di settemila centn. 
La Primicerio ha compiuto un 
lavoro da certosina, andando 
a spulciare tra le fonti più di
verse, dall'Istat alla Guida Mo
naci, ai dati fomiti dall'Eni!. 
Mancavano solo le pagine gial
le, ma chissà che non abbia 
dovuto far ricorso anche a 
quelle. Perche, paradosso dei 
paradossi, nell'Italia alle soglie 
del Duemila e dell'Europa Uni
ta non esisteva un'indagine del 
genere. Anzi, i dati fomiti dal 
ministero, per quanto riguarda 
i musei statali, erano spesso 
contraddittori. Basta andare a 
vedere i rendiconti dell'Une-
sco per rimanere a bocca 

aperta. Da un anno all'altro l'I
talia fornisce sul suo patrimo
nio dati completamente sbal
lati. Tant'è che al ministero del 
Bilancio, dove si gesticono i 
fondi Fio, molti dei quali fini
scono ai beni culturali, si sono 
detti: se si vuole programmare 
bisogna almeno conoscere la 
situazione. E cosi si sono messi 
a cercare. Naturalmente solo 
la metà dei musei censiti sono 
aperti, precisamente il 51,3%, 
(vedi scneda a fianco) ma, 
stante che l'indagine e stata 
terminal;, prima dell'estate e 
visto che nel frattempo altri 
musei statiili a Roma hanno 
chiuso i battenti, o per restauro 
o per mancanza di custodi, 
probabilmente la cifra è più 
bassa Tra statali, civici, dioce
sani, universitari, privati, non 
c'è centimetro del paese dove 
non ci sia quel luogo che l'U-
nescodeliniscecosl: «Un'istitu
zione permanente senza sco
po di lucro, al servizio della so
cietà e del suo sviluppo, aperta 
al pubblico che ricerca testi
monianze materiali sull'uomo 
e sul suo ambiente, le acquisi-
ce, le conserva, le fa conoscere 
e le espone a fini di educazio
ne e di diletto» Ora, che i mu
sei italiani siano tutto questo, 
come abbiamo visto, e pura 
utopia Fondi irrisori, leggi ar
caiche e intralci burocratici 
hanno tenuto, finora, questi 
luoghi di godimento estetico e 

culturali ai limiti e, talvolta, al 
di sotto della sopravvivenza. 
Oggi c'è in ballo una proposta 
di legge del socialista Luigi Co
vatta che propone la tanto at
tesa autonomia dei musei. Ma 
anch'essa, come spiega l'arti
colo di Bruno Contardi 6 un al
tro provvedimento a metà. In
tanto fioriscono i dibattiti. Co
me dovrà essere il museo del 
futuro' Paolo Leon del Cles 
(Centro di ricerche e studi sui 
problemi del lavoro, dell'eco
nomia e dello sviluppo) un 
istituto che da anni studia la re
lazione tra patrimonio cultura
le e sviluppo economico, non 
ha dubbi: «il museo deve esse
re in primo luogo un servizio al 

pubblico, secondariamente un 
luogo di ricerca. Il museo co
me servizio è l'unico sostituto 
all'accaparramento privato 
dell'opera d'arte. E' un modo 
per svincolarla dalle leggi del 
mercato e offrirla come un ser
vizio culturale. Perché oggi 
l'arte è più un oggetto di spe
culazione economica che di 
contemplazione estetica». Dia
metralmente opposto è il pare
re di Giulio Carlo Argan mini
stro ombra del Pds, che da 
tempo lamenta il devastante 
consumo al quale sono sotto
posti i beni culturali in Italia, e 
nvendica la priorità dello stu
dio su quella del «godimento». 
Teme il deterioramento delle 

«Autonomi 
e più snelli» 
Parola 
di Covatta 

Wt «Il museo non esiste» 
dice polemicamente Luigi 
Covatta, sottosegre ano so
cialista ai Beni culturali, 
autore di un disegno di leg
ge che vuole dare autono
mia ai musei Non esiste 
perché dipende d.ille So
vrintendenze. Essendo un 
ufficio dello Stato è sotto
posto alle regole della bu
rocrazia statale, con tutte 

le conseguenze. Non si possono vendere cataloghi, non 
si possono incassare cl< nari da privati, non si possono 
prendere iniziative... Vediamo allora i punti salienti della 
sua proposta di legge. 

AUTONOMIA. Viene concessa ad alcuni musei statali, 
su proposta anche deliri :>ovrintendenza. Può essere revo
cata ogni due anni sulla base di criteri generali sta filiti da 
un decreto ministeriale. La sovrintendenza vigila sul fun
zionamento e controlla che le norme siano rispettate. I 
dipendenti avranno un trattamento diverso da quello de
gli altri uffici statali. I criteri verranno fissati dal governo. 

SUPERMUSEI. Una spaiale qualifica può essere attri
buita a musei di particolare importanza, la cui direzione 
sarà affidata a un sovrintendente e a un comitato eli quat
tro esperti di «altissima qualificazione», italiani e stranieri. 
La gestione dei supermiisei può anche essere affidata «in 
via sperimentale e temporanea» a una fondazione appo
sitamente costituita della quale possono far parte «enti 
pubblici e privati», oppure a una fondazione cultuiale già 
riconosciuta. 

Sono 3.600 
ma solo 
il 18% 
è al Sud 

• • Roma è la capitale an
che dei musei, ne ha 129 sui 
3.600 esistenti in Italia. Fra le 
città sotto il milione di abi
tanti troviamo in testa Firen
ze con 81 luoghi espositivi 
Siena guida la e lassilic.i d -
le città sotto icentomil.1 ali
tanti, con 31 musei. I dau, 
elaborati da Daniela Primi
cerio, offrono un quadro 
molto interessante delta si

tuazione sul territorio. I) N irC possiede il 50% dei musei, il 
centro il 31%, il sud poco meno del 18%. Al primo posto c'è 
la Toscana, seguono la l,ombardia e rEmili.i Romagna, 
mentre il Lazio si colloca al quarto posto. Se si re pporta il nu
mero dei musei con quelli • degli abitanti è l'Umbria a con
quistare il primo posto seguita dalle Marche e dalla Toscana. 

Le province riescono a tenere aperto l'82% dei musei, se
guono le Regioni (62,5%), lo Stato (58,5%) i Comuni 
(56,3%). Il vero disastro è rappresentato dall'Universi!à : i 
suoi musei sono aperti 26 V% e spesso si tratta di raccolte 
molto importanti per Io stuc io e la ricerca. 

La proprietà è per il 69% pubblica, per il 17% privata, [ter il 
13% della Chiesa. Le chies; sono 95 mila, l'I,5% statali e il 
2,3% private. Il resto, come e ovvio, sono di proonetà eccle
siastica. I musei più numeri >si, infine, sono quelli di arte e ar
cheologia (46%) mentre quelli scientifici sono il 18%. 

opere, lo sbiadirsi dei colori 
sotto l'aggressione dell'umidi
tà e dei fiati delle torme di tur -
sii che assediano questa o 
quella famosa galleria. Ricord, i 
che siamo responsabili di un 
patrimonio di irripetibile gran
dezza e testimonianza umana. 
Avverte che non c'è alcun, i 
crescita culturale nell'uso, seti • 
za comprensione profonda, d i 
testimonianze cosi elevate del
l'anima. Preoccupazioni non 
condivise da Paolo Leon, il 
quale precisa che «la tutela èia 
conservazione sono state I, > 
funzione che hanno avuto i 
musei in questi anni, nata dal
l'idea che l'opera d'arte abbia 
un valore in sé. Questo spiega 
perché i musei non abbiano 
una struttura a sé stante, ma 
siano un ufficio dipendenti» 
dalle sovrintendenze. I diretto
ri, peraltro, non hanno una 
qualifica specifica. Negli ultimi 
anni, all'interno di questa con
cezione cosi rigorosa se ne è 
insinuata un'altra: la funzione 
pedagogica. E' naturale che ir 
una struttura burocratica come 
è quella italiana, tra i tanti inte
ressi dei fruitori si scelga quello 
educativo, che è il più sempli
ce da gestire. Ecco allora il 
proliferare di gite scolastiche 
ma, dal momento che non si fa 
alcuna politica per mettere in 
relazione scuola e museo, la 
gita diventa un puro fumo ne
gli occhi». Allora ha ragione 

Argan a polemizzare contro 
l'uso consumistico del museo? 
«Credo che esisti una versione 
più progressiva. Il museo è cer
to un luogo dove si fa ricerca, 
ma deve servire anche al godi
mento del pubblico. Prendia
mo quelli inglesi, ad esempio. 
Andiamo a vedere cosa sono i 
depositi di quei musei. Veri 
luoghi dove si può studiare e 
consultare tutto Nello stesso 
tempo le sale seguono un ir.-
terio espositivo che cambia in 
continuazione e tiene presenti 
le esigenze dei visitatori E' un 
museo che non vive solo dei 
contributi pubblici, ma si atito-
finanzia perché gode dell'au
tonomia di gestione. Secondo 
me il museo dovrebbe essere 
come una municipalizzata». 
Insomma un'azienda che rie
sce a produrre cultuia senza 
consumare il suo patrimonio. 
E' una scommessa difficile, 
tanto più tenendo conto delle 
mani rapaci che >i protendono 
su oggetti che hanno un po
tente ritomo d'immagini1. An
che la proposta di creare delle 
Fondazioni per gestire i musei 
fa tremare i polsi in un paese 
dove il concetto di Stato e di ri
spetto del «bene comune» non 
è cosi radicato come in Fran
cia, ad esempio, o in Inghilter
ra. Paura del nuovo? Forse. Di
ciamo piuttosto una «legittima 
suspicione». 

I'. 
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Nell'estate di cent'anni fa si compivano 
alcuni dei passi decisivi verso la nascita 
del Partito socialista. E a Bruxelles 
la II Intemazionale lanciava il 1° maggio 

Il 14 agosto del 1891 il padre nobile 
del socialismo scrisse al fondatore della Spd 
per descrivere i protagonisti del movimento 
operaio italiano: cominciando da Turati 

E Labriola scrisse a Engels... 
• • L'estate del 1891 fu una 
stagione decisiva verso la na
scita del Partito socialista. All'I
nizio di agosto (lo ricordavo 
già in un artico per L'Unito del 
15 luglio scorso) si tenne il 
congresso operaio-socialista. 
In quello stesso anno nasceva, 
per iniziativa di Turati, la rivista 
•Critica Sociale». Ma accanto a 
quella di Turati centrale è la fi
gura di Antonio Labriola e del 
già estinto Partito socialista ri-
voluzioiurio di Andrea Costa. 

Cominciamo da Labriola, e 
dalla sua lettera ad Engels del 
14 agosto 1891. Quel giorno 
Turati ed Anna Kulisdon viag
giavano verso Bruxelles per 
prendere parte al secondo 
congresso della II Intemazio
nale (il primo, nel 1889, era 
stato quello di fondazione), e 
Turati già pregustava la gioia 
di poter incontrare e conosce
re I delegati di una socialde
mocrazia tedesca finalmente, 
da poco più di un anno, uscita 
dalia clandestinità e dall'esilio 
in Svizzera cui l'aveva condan
nata la politica repressiva di Bi-
smarck. 

Lo stesso giorno, da Napoli, 
Antonio Labriola inviava al pa
dre nobile della stessa Spd, En
gels, una lettera che merita di 
essere riletta. In essa, Infatti, 
Labriola spiegava assai chiara
mente, procedendo per esclu
sione, la propria scelta di Tura
ti quale unico esponente so
cialista italiano operante ad un 
livello accettabile e dignitosa
mente confrontabile con le più 
avanzate esperienze europee. 
Molto al di sotto restavano, se
condo Labriola, 1 deputati so
cialisti eletti nel novembre 
1890: il modenese Agnini, 11 
reggiano Prampolini, eli roma
gnolo Costa. Costa soprattutto, 
perché fondatore dieci anni 
prima di un Partito socialista ri
voluzionario di Romagna Inca
pace di divenire, se non di no

me, italiano, a causa - afferma 
Labriola nella lettera - del rin
chiudersi del suo fondatore In 
una dimensione locallstica e 
corporativa, che lo vedeva, più 
ancora di Agnini e Prampolini, 
continuamente impegnato 
nelle corse da prefetti e da mi
nistri a sbrigar (accende di 
cooperative sussidiate dal go
verno, carrozzoni in cui 'molti 
ci vtvono sopra, da mezzani, 
raccomandatori, contabili e 
segretari». 

Sarebbe fin troppo facile 
contestare a Labriola la pur 
evidente sua incapacità intel
lettualistica e libresca di vede
re nelle cooperative anche una 
prima elementare forma di 
emancipazione operaia dalla 
più nera miseria, e di scorgere 
in esse un primo passo verso le 
prime leghe sindacali rurali. 
Sta di fatto però che chi in quel 
momento sapeva guardare più 
lontano era davvero Filippo 
Turati, al quale parve una pri
ma attuazione pratica del mar
xiano «proletari di tutti i paesi 
unitevi» lo spettacolo offerto 
dal congresso di Bruxelles, con 
i suoi 337 delegati di 15 paesi 
approvanti la giornata lavorati
va di otto ore come obiettivo 
mondiale e una più moderna 
legislazione intemazionale del 
lavoro, ed acclamanti il 1° 
maggio come festa definitiva 
dei lavoratori di tutti i paesi (11 
1° maggio 1891 a Fourmies, in 
Francia, gli industriali avevano 
chiamato l'esercito per impe
dire i festeggiamenti, e sotto il 
fuoco era caduta, tra gli altri, la 
diciottenne Maria Blondeau). 

Ma con un altro dato di con
sapevolezza ancora tornava lo 
sprovincializzato Turati da 
Bruxelles, dove aveva assistito 
all'allontanamento dei rumo
rosi anarchici presenti al con
gresso:, quello della, necessità 
di distinguere e.separare una 

ALESSANDRO ROVKRI 

il disegno che illustrava l'antica testata deU'«Avanti» 

volta per sempre dall'anarchi
smo la dottrina e la pratica del 
socialismo italiano, fondate 
sulla teoria del partito come 
avanguardia del proletariato e 
sull'uso di tutti i mezzi legali di 
lotta, in gran parte ancora da 
conquistare, per il superamen
to del sistema capitalistico e la 
socializzazione dei mezzi di 
produzione. 

Del resto lo stesso Prampoli
ni stava non a caso avvicinan
dosi a Turati e prendendo le 
distanze dai confusi progetti di 
Costa oiiranti alla creazione di 
un partito concepì» come fé-. 

derazione di autonome socie
tà operaie socialiste ed anar
chiche. La verità è che il Costa 
non sapeva risolversi al neces
sario distacco dagli anarchici, i 
cui sospetti di autoritarismo in
temo nei confronti del costi
tuendo partito socialista, se 
corrispondevano ad una esi
genza che si dimostrerà valida 
nel lungo periodo, era in quel 
momento prematura, come un 
mettere il carro davanti ai buoi. 
E per di più sorgeva a Catania 

, nel 1891, per iniziativa di Giu
seppe De Felice Giuffrida, il lo
cale Fascio del lavoratori, 

avanguardia di quel grandioso 
movimento dei Fasci siciliani 
di orientamento collettivista 
che stava per diffondersi in tut
ta l'isola e per partecipare vi
gorosamente alla fondazione 
del Partito socialista, dimo
strando in brevissimo tempo 
una vitalità notevolmente su
periore a quella del socialismo 
romagnolo del Costa. 

Turati, dunque, ma fino a un 
certo punto. All'incontentabile 
Labriola, infatti, non bastava 
nemmeno U metodo di lavoro 

. politico dell'avvocato milane-
, se, inteso alla creazione di un 

partito di cospicue dimensioni: 
«Io non so perché non si possa 
appartenere ad un piccolo 
partito, quando si ha la co
scienza di essere assolutamen
te nel vero», gli scrisse caldeg
giando il principio puritano 
del «pochi ma buoni» che un 
giorno sarebbe divenuto quel-
io di Bordiga. Ed ancora: «Voi 
vedete la cosa diversamente 
da me. Voi volete fare la pro
paganda fra i borghesi, voi vo
lete rendere simpatico il socia
lismo... In quanto a me, i bor
ghesi li credo buoni soltanto a 
farsi impiccare». 

Né gli bastava la fervida in
telligenza di Anna Kuliscioff, 
che al congresso di Bruxelles 
della II Intemazionale presen
tava con il tedesco Kautsky un 
ordine del giorno a favore del
l'uguaglianza •• completa dei 
due sessi, e nella primavera 
del 1892 (mentre collaborava 
con Filippo alla fondazione 
del partito del socialismo in 
Italia) avrebbe riassunto sulla 
•Critica Sociale» la questione 
della donna, proletaria o bor
ghese che fosse, con questa 
chiarezza: «La questione della 
donna non è una questione di 
etica né di questa o quella for
ma matrimoniale, ma è pura
mente una questione econo
mica: è questa che la spinge 
nel campo della produzione, 
delle professioni e della politi
ca ed è questa che la emanci
perà anche nei suoi rapporti 
intimi coll'altro sesso. Quando 
la donna potrà bastare a se 
stessa e non avrà bisogno di 
essere mantenuta in modo le
gittimo od illegittimo, allora la 
forma dei rapporti fra l'uomo e 
la donna diventerà un sempli
ce accessorio; potranno convi
vere senza matrimonio, po
tranno unirsi previo un sempli
ce avviso alle autorità locali, 
potranno congiungersi in vita 
etema se a loro piace...». Ma 
tutto questo a Labriola interes

sava poco, ed egli non avrebbe 
mai accomunato la donna del 
proletariato con quella della 
borghesia, sia pur piccola. 

Nemmeno la comune fidu
cia nella socialdemocrazia te
desca varrà a conservare la 
collaborazione tra il teorico 
Labriola e il pratico-politico 
Turati fino alla fondazione del 
partito socialista. Troppo chiu
so era il primo nel suo solitario 
puritanesimo marxista, troppo 
incline il secondo ad appagar
si di un immediato risultato 
pratico, base di partenza per le 
sperate conquiste dell'avveni
re. 
P.S. Sull'unita, del 16 luglio 
scorsaGiuseppe Tamburrano, 
riferefflosi al congresso di Ge
nova del 1892, scrive: «Visto 
che non lo fa Roveri lo ricordo 
io. Nel successivo congresso di 
Reggio Emilia il partito si chia
mò socialista: senza problemi, 
anzi con entusiasmo. Farà lo 
stesso 11 Pds?». Ma io, che sto 
procedendo per commemora
zioni di scansione centenaria, 
ho preso le mosse dal congres
so operaio italiano (e non da 
un fantomatico congresso del
la Lega socialista milanese del 
1891 cui accenna Tamburra
no) dell'agosto 1891, rievo
candone un dato, l'adozione 
della denominazione Partito 
dei lavoratori italiani, che con
fluirà un anno più tardi nel 
congresso di Genova. Va pre
cisato inoltre che si, al con
gresso di Reggio Emilia del 
1893, la denominazione vena 
cambiata, ma non ancora in 
Psi, bensì in Psli, Partito sociali
sta dei lavoratori italiani. Solo 
al congresso di Parma del 1895 
sbucherà fuori, in un ordine 
del giorno sulla questione del
l'adesione personale, la deno
minazione Psi. Non capisco in
fine come il Pds possa adottare 
una denominazione socialista 
già esistente. Ne deriverebbe 
una bella confusione! 

La «Nascita della vergine» del Ghirlandaio a S. Maria Novella 

«Liberata» dalla prigione 
del restauro l'architettura 
ideale dell'affresco 
del Ghirlandaio a Firenze 
• • FIRENZE. Tra colonne e 
marmi, i personaggi avvolti in 
mantelli color porpora, aran
cio, verde si muovono in mez
zo a calcolate scenoRrafie ur
bane, rispondendo a quel so
gno di un'architettura ideale 
che spopolava nella Rrenze 
rinascimentale del secondo 
Quattrocento. Quelli' figure, 
che partecipano alle storie di 
San Giovanni e della Madon
na dipinte da Domenico Bi-
gordi detto il Ghirlandaio con 
i suoi aiuti nella Cappella Tor-
nabuoni nella chiesa di Santa 
Maria Novella, hanno sofferto 
per lunghi anni a causa delle 
infiltrazioni d'acqua >'. non ul
timi, per alcuni restauri del 
passato giudicati inopportuni. 
Per questo il ciclo pittorico è 
rimasto dietro a impalcature 
per ben sette anni. Tanti ne ha 
richiesto il restauro, con puli
tura e consolidamento finale, 
condotto a termine dall'Opifi
cio delle pietre dure di Firenze 
di concerto con la soprinten
denza ai beni artistici e al Co

mune. Ne valevfi la pena, però 
la direttrice dei lavori Cristina 
Danti avverte: «Ora quest'ope
ra può resistere con un certo 
margine di sicurezza, non cor
re più pericoli immediati, ma 
non va abbandonato a se stes
sa. Abbiamo finito il consoli
damento delle pitture, ma le 
cure de\xmo proseguire». Il 
Comune si è impegnato a 
provvedere. 

La superficie affrescata co
pre 500-lìOO metri quadri, in 
pratica le tre pareti dietro l'ai
tar maggiore. Fu commissio
nata al Ghirlandaio da Gio
vanni Tornabuoni e comple
tata tra il 1485 <: il 1490. Tra i 
personaggi riWitti nel ciclo 
sulla parete destra danno lu
stro, tra gli altri, il Poliziano e 
Marsilio l-lcino. Ora forse sa
rebbe il caso di. proteggere il 
marmo dell'aitale. Non dalle 
intemperie, ma dalle scritte a 
pennarello (speriamo non in
delebile) lasciale dai visitato
ri. OSle. Mi. 

Nadia D'Onofrio, la tigli» Ooidane, 
la nlpotina Nadia e U genero Aldo ri
cordano con Immenso afletto a tul
li i compagni e amici 

EDOARDO D'ONOFRIO 
il popolare «Edo» del quale ricorre 
oggi 14 agosto il 18* anniversario 
diti* •compana, 
Edo è stato uno del mattimi dirigen
ti del Pel. Combattente antifascista, 
•ubi la galera laicista, partecipo al
la guerra di Spagna e alla lotta di li
berazione contro II laicismo. Nel 
dopoguerra e Ano alla scomparsa, 
tu popolarissimo dirigente del Pei In 
Italia e soprattutto a Roma, dove di
resse con grande efficacia l'organiz
zazione del partito, fu indimentica
bile segretario della Federazione ro
mana. 
•Edo» fu membro della Consulta del
la Costituente e, a lungo parlamen
tare comunista. Fu il primo dirigen
te comunista a ricoprire l'afta cari
ca di vicepresidente della Camera 
dei deputati, negli anni duri dello 
scelbismo. 
Tutti coloro che l'hanno conosciuto 
hanno avuto modo di apprezzarne 
le grandi capacita politiche ma, so
prattutto, le doti umane, la generosi
tà nel rapporti con la gente sempli
ce. È stato sempre un combattente 
leale ma inflessibile nella difesa del 
propri Ideali e delle posizioni del 
partito. Ne) ricordarlo, ancora una 
volta, a tutti Nadia D'Onofrio sotto
scrive L 1.000.000 per l'Unita. 
Roma. 14 agosto 1991 

Nel 4» anniversario della scomparsa 
del caro 

ROBERTO FORTI 
I tigli e I laminari tutti lo ricordano 
con grande affetto a quanti lo co
nobbero e lo stimarono. In sua me
moria sottoscrivono L 50.000 per 
l'Unita. 
Roma, 14 agosto 1991 

Quando il dolore varca II confine 
della sopportazione il senso della vi
ta sfugge. Nel trigesimo della scom
parsa Fiorirla e Cario ricordano con 
profondo ed amaro rimpianto gli 
amici 

PIERINA 
e -

GUIDO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Gardone V.T., 14 agosto 1991 

In occasione del 3° anniversario del
la morte del compagno 

MARIO ORSI 
la famiglia nel ricordarlo con Immu
tato affetto sottoicrive lire 70.000 
per l'Unito. 
Staranzano (Go). 14 agosto 1991 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

G n U O MORELLI 
i suoi Inmillari lo ricordano e sotto
scrivono per l'Unità. 
Domodossola, 14 agosto 1991 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

LUCIANO CAVALCHI 
i familiari lo ricordano e sottoscrivo
no per l'Unita. 
Torino. 14 agosto 1991 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

OMO 
la famiglia Biscontì. ricordandolo 
con tanto alletto, sottoscrive per l'U
nita. 
Pistola, 14 agosto 1991 

Un anno fa sei mancato a tutti noi; 
ma la tua forza morale, il tuo pensie
ro sono sempre vivi ne) nostro cuo
re 

FRANCO FUMACAUJ 
Carla e Franco ti ricordano con af
fetto e rimpianto. 
Trezzano Rosa, 14 agosto 1991 

In occasione del 1° anniversario del
la immatura scomparsa del compa
gno 

HiANCESCOFUMACAUI 
I compagni e gli amici dell'A.M.S.A. 
lo ricordano con grande alletto per 
II suo Impegno e per la sua umani
tà nel condurre le battaglie In dile
sa dei lavoratori. Lo ricordano la 
Cgll. Il Pds, Rifondazionc comunista 
dell'Arrisa di Milano. 
Milano, 14 agosto 1991 

Nel I ' anniversario della scomparsa 
dell'amico 

FRANCESCO 
Costante. Martuccio e Daniela nel ri
cordare le qualità umane che han
no sempre accompagnato la sua vi
ta, lo ricordano con affetto immuta
to. 
Milano, 14 agosto 1991 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO VACCARO 
la moglie e tutti i suoi cari lo ricorda
no sempre con rimpianto e immuta
to afletto a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 14 agosto 1991 

A funerali avvenuti la sezione Rigo!-
di annuncia la scomparsa del com
pagno 

ANGELO CASTANI 
iscritto al Pei dal 1947. I compagni 
rutti si stringono nel dolore alia [ami-
glia. 
Milano, 14 agosto 1991 

Nel 24" anniversario della scompar
sa della compagna 
GERONIMA ANGELA TRASINO 

1 llgli la ricordano sempre con tanto 
alletto a quanti la conobbero e la sti
marono. In sua memoria sottoscri
vono L 50.000 per l'Unità. 
Genova. 14 agosto 1991 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO MACACARO 
la sorella, il cognato e il nipote lo ri
cordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono L 20.000 per l'Uni

titi 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

GLADLS BARCA 
mamma e fratello lo ricordano sot
toscrivendo per l'Unità. 
Torino, 14 agosto 1991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA BIANCONI 
1 familiari la ricordano con immuta
to affetto a quanti la conobbero e le 
vollero bene. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 14 agosto 1991 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

prof. ANGELO PASQUALI 
•Murano. 

incancellabile rimane II ricordo e 
l'eredita intellettuale e morale. 
La Spezia, 14 agosto 1991 

La famiglia ricorda nel 37° anniver
sario della morte 

ENRICO VECCHIO 
Tra 1 fondatori del Pei. perseguitato 
politico, incarcerato a S. Vittore nel 
1944, organizzatore della Sop poste-
legralonkl e loro rappresentante 
sindacale. Uomo di grande dirittura 
morale e comunista di limpida te
de. 
Milano, 14 agosto 1991 

A sei anni dalla scomparsa di 

GIANFRANCO 
1 compagni e le compagne della Cgil 
di Legnano e di Varese lo ricorda
no instancabile organizzatore delle 
lotte del movimento operaio, del Le-
gnanese e della Valle Olona. La Cgll 
rende onore a un tuo dirigente, un 
compagno che tanto ha dato al la
voratori da cui era apprezzato e sti
mato. Ricordiamo cosi Gianfranco 
Bragé, nell'unico modo che siamo 
sicuri lui avrebbe voi uro essere ricor
dato: un operaio, un dirigente delta 
Cgil, un comunista. 
Legnano, 14 agosto 1991 

La Flom di Varese ricorda, a sei an
ni dalla prematura scomparsa, 

GIANFRANCO BRACE' 
dirigente del sindacato metalmec
canico. Gianfranco Brage è slato il 
protagonista delle lotte dei lavorato
ri metalmeccanici della provincia CI 
Varese. La Flom riconta le sue carat
teristiche umane, che lo hanno fat
to apprezzare dai lavoratori, alla cui 
causa Gianfranco ha dedicato U 
propria esistenza. 
Varese. 14 agosto 1991 

Prono Mlnelli e Maria Grazia Busotti 
ricordano 

GIANFRANCO BRACE' 
uri compagno e un amico la cui ca
rica di umanità è ancora presente In 
tutti noi che lo abbiamo conosciu-

Cesare Brandi 
C E L S O O 

D E L L A P O E S I A 
Prefazione dì Emilio Garroni 

Un dialogo filosofico e un capolavoro letterario 
mi Grandi* pp. 386 lire 40.000 • 

Giorgio Nebbia , 
S E T E 

/ / dramma dell'acqua in Italia e nel mondo 
«/ Piccoli, pp. 120 Urt 12.500 

Silvana Quadrino 
C A P I R E C A P I R S I 

/ / metodo del dialogo. 
In /amiglia a scuola fra generi e generazioni 

«Pai//™» pp. 248 Lire 36.000 

»i9s333TO» 

Genova, 14 agosto 1991 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE E.M.I.T. 
PASSAVANT - DEfiREMONT - UNIECO - COSTRUIRE 

MARCORA - FRARBONI - SCIC 
CONCESSIONARIA DEL COMUNE DI MILANO 

Bando di gara per licitazione privata In conformità 
del DPCM10 gennaio 1991 n. SS 

1. Soggetto Appaltante: E.M.I.T. S.p.A. In qualità di mandatarla dell 'Associazione tempora
nea d'imprese E.M.I.T. S.p.A., PASSAVANT IMPIANTI S.p.A., DEGREMONT S.p.A., UNIE
CO S.c.r.l. COSTRUIRE S.c.r.l.. MARCORA S.p.A.. FRABBONI S.p.A., SCIC S.p A., via Torto
na 33, Milano - Concessionaria del Comune di MI lano per la costruzione e gestione dell ' im
pianto di depurazione di Milano-Nosedo. 

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ni sensi dell 'art. 24 lettura b) «folla legge n. 
564/77 e successive modificazioni e Integrazioni. 

3. Oggetto dell'appalto: 2° Lotto - Esecuzione delle Opere Civili necessario per In realizzazio
ne della parte del manufatti finanziati con tondi FIA comprendenti la dltisabbiatura e la va
sca di accumulo, facenti parte dell 'Impianto di depurazione da realizzarsi in Comune di Mi
lano in località Nosedo. Stralcio opere finanziate con fondi FIA. 

4. Importo a base d'appalto: Lire 2.980.000.000 (cat. 2). 
5. La stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare lotti successivi all 'Impresa che risulte

rà aggiudicatala nel modi e nel termini consentili dalle loggi vigenti. 
6. Ai sensi degli arri. 20 e seguenti della legge 584'77 e modificazioni successive, sono am

messe a partecipare imprese temporaneamento riunite o consorziate nonché Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 
L'Impresa che concorra In raggruppamento o in Consorzio, non pud concorrere singolar
mente o far parte di altri raggruppamenti o Corno-zi. Per le associazioni di imprese costitui
te ai sensi dell 'art. 21, primo comma della legge 904/77 e succ. mod„ I requisiti finanziari e 
tecnici devono essere posseduti per II 60% della capogruppo e per la restante percentua
le cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali dovrà r,K>ssecerll nella mi
sura minima do 20% di quanto richiesto cumulativamente. 

7. Presentazione delle domande di partecipazione: termine di ricezione, a pena di esclusio
ne: entro le ore 13.00 del 4 settembre 1991. La demanda di partecipazione in bollo, redatta 
in lingua Italiana, dovrà pervenire alla 

E.M.I.T. S.p.A. 
Via Tortona, n. 33 
20144 MILANO 
Tel. 02/4299413 

Sulla busta contenente la domanda di partecipazione dovrà essere ndlcata la dicitura 
«Qualificazione 2* Lotto • Opere Civil i per la dlasabbiatura • vasca di accumulo per la co
struzione dell'Impianto di depurazione di Nosedo In Comune di Milano». 

8. Termine massimo di esecuzione: duecentoquaraita giorni naturali e consecutivi decorren
ti dalla data del verbale di consegna del lavori. 

9. I partecipanti saranno vincolati dalla propria offerta per un periodo di giorni centortanta dal
la data di apertura delle offerte. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. 
11. Tormlne massimo spedizione inviti: sessanta giorni dalla data del presenta bando. 
12. Condizioni minime di partecipazione. Le Imprese che intendono partecipare dovranno pre

sentare a pena di esclusione: 
12.1 certificato di iscrizione all'A.N.C. nella categoria 2 per un importo di L. Ci.000.000.000. di da

ta non anteriore a 3 mesi rispetto alla data di pubblicazione del presente bando; 
12.2 dichiarazione autentica di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione dagli appal

ti previste dall'art. 13 della legge 584/77 e succ. mod. e/o dalla legge 575/65 e succ. mod.; 
12.3 dichiarazione autenticata di avere raggiunto negli esercizi 1988-1989-1990 una cifra d'alta

ri In lavori almeno pari a 1,5 volte l'importo a base d'appalto: 
12.4 lista dei lavori analoghi eseguiti dall 'Impresa ncigll ultimi 3 anni: 
12.5 dichiarazione di essere proprietaria o di disporre di attrezzature, mezri C'opera ed equi

paggiamento tecnico idoneo alle opere da eseguire; 
12.6 dichiarazione autenticata di avere sostenuto un costo per il personale dipendente negli an

ni 1988-1989-1990 non inferiore allo 0,10% della d i r a di affari In lavori; 
12.7 due attestati di istituti di credito di importanza nazionale in data non anteriore a 3 mesi r i 

spetto alla data di pubblicazione del presente Banco. 
13. Le offerte, al fini della formazione e della scelta i l i quella più vantaggiosa, saranno valuta

te sulla base dei seguenti elementi, in ordine decrescente di importanza agli stessi attribui
ta, applicati congiuntamente: 
a) Prezzo offerto 
b) Valore tecnico 
e) Tempo di esecuzione 
d) Qualità dei materiali offerti. 

14. L'appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 
15. Le richieste d'Invito non vincolano in alcun modo né la Società appaltanti) né il Comune con

cedente. 

E.M.I.T. S.p.A. 
Il Presidente Doti. Ottavio Plsante 
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Il grande regista e uomo di teatro compie 70 anni 
Mezzo secolo sulla scena, dai memorabili 
allestimenti brechtiani ai trionfi in tutto il mondo 
Una creatività inesauribile, un'intensa passione civile) 

Giorgio Strehlen nella foto al centro, Il regista 
con Bertolt Brecht al Piccolo eli Milano nel febbraio 19 56, 
in occasione delta prima italiana dell'«0pera da tre sol*»; 
in basso Strehler durante una conferenza stampa: 
a destra, con Francois Mitterrand 
dopo il conferimento della Lefiion d'Onore, rvel 1983 

Strehler 
l'eccezione 
e la re 
• • Più volte, Giorgio Strehler 
ha ricontato come, il giorno 
dei suo trentacinquesimo 
compleanno, 14 agosto 19S6, 
lo raggiungesse a Milano, da 
Berlino, la notizia della morte 
improvvisa di Bertolt Brecht, 
avvenuta quella mattina alle 
ore 11,45; e come, frenata la 
commozione sua e dei suoi 
compagni, lui, Strehler, avesse 
ripreso il lavoro che lo vedeva 
assorbito, nel semibulo della 
sala di via Rovello, nell'ennesi
ma •rimessa in prova» del più 
longevo e. gii allora, Intema
zionalmente e felicemente no
to degli spettacoli del Piccolo 
Teatro, Arlecchino servitore di 
due padroni di Carlo Goldoni. 
Migliore omaggio non poteva 
rendersi, sul momento, a quel 
geniale drammaturgo e poeta, 
e artigiano della scena, e mili
tante nelle lotte per la buona 
causa, che Brecht era stato. 

Altri trentacinque anni sono 
trascorsi: nell'arco di questi l'o
pera di Brecht (il quale si era 
affacciato alla ribalta del Pic
colo, di persona, nel febbraio 
di quel 1956 sotto tanti aspetti 
indimenticabile, a ricevere 
l'applauso del pubblico e della 
critica per la sua giovanile ma 
sempre fresca Dreigroscheno-
per) ha potuto esser conosciu
ta largamente in Italia e restar 
viva grazie proprio e soprattut
to a Strehler ai suol cimenti di
retti di regista (profeta, agli ini
zi, forse troppo esclusivo della 
nuova parola che l'autore te
desco incarnava) e all'influsso 
poderoso da lui esercitato. Ma. 
nel contempo, ci sono stati i 
memorabili confronti strehle-
riani con Shakespeare, con 
Goldoni, con Cechov, con Pi
randello, con i •classici» anti
chi e moderni sul quali, in par
te, si era sperimentato nella 
più verde età, e che tornava a 
incontrare, forte di un affina
mento di strumenti espressivi e 
comunicativi conseguito attra
verso fatiche plundecennali 
(oggi, a conti fatti, si tratta di 
centinaia di allestimenti, In 
prosa e in musica) : sempre in
seguendo un'idea di teatro a 
misura d'uomo, e dell'uomo 
inteso come essere sociale, e 
socievole, amico a se stesso e 
al mondo. 

Chi scrive, dunque, non 6 
qui a lodare Strehler, né a ten
tare, nell'occasione dei suoi 
settantanni, l'arduo se non im
possibile bilancio di un percor
so creativo che si approssima 
ormai al mezzo secolo, e che, 
nell'impresa tuttora in svolgi
mento del Faust goethiano, ha 
toccato non un traguardo, ma 
una tappa fra le più travagliate 
e controverse (non solo per il 
doppio ruolo di regista e di in
terprete). Vuole appena, chi 
scrive, rammentare agli obliosi 
che cosa sarebbe stato, o non 
sarebbe stato, il teatro italiano 
del dopoguerra, senza Streh
ler, e senza Paolo Grassi, suo 
vigile compagno di tante batta
glie. Senza Visconti, un altro 
grande rinnovatore della no
stra scena. E senza Eduardo, 
anche lui, corno Visconti e co
me Grassi, purtroppo scom
parso: Eduardo, artista totale, 
la cui presenza vigoreggia, ol
tre la morte, accanto a quella 
di Pirandello, nel panorama 
italiano ed europeo di questo 
secolo. 

Stiamo parlando del passa

s i Auguri, calorosi e fraterni, a Gior
gio Strehler, che oggi compie settan-
t'annl, essendo nato il 14 agosto 1921 a 
Barcola (Trieste). Figlio unico, rimasto 
orfano di padre nella primissima infan
zia, ancora ragazzo si trasferì a Milano 
con la madre. Appassionato di teatro e 
di musica, fece le sue prime prove da 
attore, dopo aver frequentato, alle so
glie della guerra, l'Accademia dei filo
drammatici. Il suo esordio registico av
viene a Novara, il 24 gennaio 1943, nel
l'ambito, delle attività del Teatro Guf, 
con tre atti unici di Pirandello. Richia
mato aire armi, riparato in Svizzera do
po l'8 settembre, in terra elvetica firma 
con altro nome alcuni allestimenti di ri
lievo. Tornato In Italia, ò già molto atti

vo nel '45-'46, e nel 1947 fonda, con 
Paolo Grassi, il Piccolo Teatro di Milano 
(spettacolo inaugurale, il 14 maggio. 
L'albergo dei poveri di Gorkij). Quasi 
contemporaneo l'avvio del suo Impe
gno nel campo del teatro musicale, che 
lo vedrà imporsi ben presto fra i rinno
vatori della scena lirica. 

Il sodalizio col Piccolo Teatro (di cui 
è direttore unico da un paio di decen
ni) durerà, da allora, quasi ininterrotto. 
Una parentesi è rappresentata dall'av
ventura, più generosa che fortunata; 
del gruppo «Teatro e Azione», col quale 
Strehler realizza, dal '69 al'71, oltre a 
una riproposta dell'/t/oergo dei poveri 
gorkijano (recuperandone il titolo ori
ginale Afa dne, ovvero Nel fondo), Can

tata di un mostro lusitano A Peter Weiss 
e Referendum per l'assol.izione o la 
condanna di un criminale di guerra 
(Walter Reder), su testo di Roberto Pal
lavicini e Gian Franco Ver.è: due inte
ressanti quanto discussi esempi di tea
tro d'intervento polii ico. • 

A lungo militanti: nella sinistra del 
Psi, Strehler ha rotto nei 1987 con quel 
Partito, in radicale dissenso con la linea 
del gruppo dirigenti craximo. È stato 
eletto al Senato, qjale indipendente, 
nelle liste del partito comunista Italia
no. 

Non pochi dei maggiori spettacoli 
strehleriani hanno viaggiato, trionfal
mente, nel mondo. E in Germania, in 
Austria, In Svizzera. In Francia, egli ha 

dato vita a diversi, Importanti eventi 
scenici. A Parigi, in particolare, ha di
retto per varie stagioni il Théatre de 
l'Europe. Tra i tanti messaggi inviali a 
Strehler, quelli di Spadolini, lotti e Oc-
chelto. Il presidente del Senato ne ri
corda la >ricca creatività», auspicando 
che essa «rechi ancora per molto tem
po un prezioso ed essenziale contribu
to al teatro e alla cultura italiana». 1 più 
fervidi auguri il presidente della Came
ra rivolge «all'intellettuale generoso e 
creativo cht tanto ci ha fatto e ci fa 
amare il teatro»,E'il segretario'del Pds 
saluta in Strehler'«il maestro al quale 
devono tanto non soltanto il mondo del 
teatro e della cultura, ma la coscienza 
democratica e civile del paese». 

AOOIOSAVIOU 

to? In qualche modo, si. Stia
mo parlando di un teatro ricco 
di idee, di ragione e di fantasia, 
ma relativamente povero di 
mezzi (le più superbe escogi
tazioni scenografiche strehlc-
riane e viscontianc sono nulla 
rispetto a successivi, recenti e 
recentissimi gigantismi altrui), 
pressato da censure palesi e 
occulte (qualcuno pensa che 
portare alla riballa il Galileo 
brechtiano, nel '63-'64, fosse 
cosa pacifica?), seguito da un 
pubblico fedele e attento, ma 
numericamente assai più ri
stretto di oggi; mentre il potere 
politico, nei confronti di que
sto teatro, alternava bieco au
toritarismo e distratto paterna
lismo, nel segno costante della 
precarietà legislativa. Sotto tale 
ultimo profilo, del resto, siamo 
sempre 11. E, da parlamentare, 
da senatore della Repubblica, 
impegnato giustappunto nello 
sforzo per dare, finalmente, 
una dignitosa legge al teatro, 
Strehler si è trovato a imbatter
si in uno dei tanti «muri di 
gomma» che circondano l'esi
stenza operosa del nostro pae

se, le tolgono aria, respiro. 
Certo, il teatro italiano C in

tanto cresciuto e cambiato. Si 
è aperto a espressioni nuove, 
ha attraversato una fervida sta
gione di ricerca, nelle «canti
ne» e fuori (fenomeno oggi 
languente, ma non solo o tan
to per esaurimento della sua 
spinta propulsiva, quanto per 
la politica della lesina usata 
nei suoi riguardi). Può schiera
re, ancor oggi, un buon drap
pello di registi di qualità (dai 
veterani ai più giovani), di tec
nici provetti, mentre si affaccia 
una generazióne di autori, in 
dialetto e in lingua, che in 
mezzo a mille ostacoli cerca di 
farsi strada fra l'invadenza dei 
prodotti importati (spesso me
diocri) e il massiccio ricorso ai 
•classici-, considerati come un 
«bene rifugio». 

Il sistema produttivo e distri
butivo, in verità, appare alieno 
come non mai dal gusto della 
scoperta. E il teatro invecchia, 
e intristisce. Diciamo degli at
tori, in particolare. Potremmo 
dire anche degli spettatori, 
giacché a ridare freschezza a 

questa componente impre
scindibile dell'evento scenico 
non giovano le scolaresche in
truppate e riottose, condotte a 
teatro, nei giorni prescritti, co
me a un sacrificio rituale. 

Soprattutto, e qui risiede il 
guasto più grosso, il teatro è di
venuto, come ogni altro cam
po della vita nazionale, terreno 
di occupazione dei partiti. Lo 
era, in buona misura, anche 
prima, ma oggi si sono sfiorati 
limiti estremi di protervia e di 
volgarità nell'assegnazione del 
•lotti». Cosi, mentre aumenta 
l'affidamento di posti decisivi 
agli incompetenti, le compe
tenze specifiche (se e quando 
vi sono) vengono umiliate, co
strette a nascondersi dietro 
l'appartenenza dichiarata (e 
talora, che pena, falsa) a que
sta o quella delle forze politi
che di governo (e no): ribat
tezzate magari, queste forze, 
«momenti di ideologie diffe
renziate», secondo il sublime 
eufemismo coniato, in un'in
tervista radiofonica, dall'attua
le presidente dell'Ente teatrale 
italiano, Renzo Giacchieri, de
mocristiano «doc». Vedete do
ve sono andate a cacciarsi le 
ideologie, 

In un quadro simile, si può 
capire (che non significa, di 
necessita, approvare) l'isola
mento dello Strehler di oggi: 
quel suo rinchiudersi, quasi, 
nel «progetto Faust» come in 
una stanza appartata, esclusa 
da tanto vano frastuono (ma 
visitata, poi, da molti spettato
ri). Tra i rilievi critici (non tutti 
malevoli) mossi al lavoro 
strehleriano da un quarto di 
secolo in qua, insistente è 
quello che concerne il caratte
re «ultimativo» di certi suoi alle
stimenti, pur stupendi, dai Gi
ganti della montagna pirandel
liani agli shakespeariani Re 
Lear e La Tempesta, dal cecho-
viano Giardino dei ciliegi al 
goldoniano Campiello, alla 
comeilliana lllusion comique, 
all'eduardiana Grande magìa. 
Spettacoli-commiato, spetta
coli-congedo, spettacoli-testa
mento. Riflessi autobiografici a 
parte, e scontata una punta di 
civetteria, in questi eventi, co
munque incisi profondamente 
nel ricordo di chi abbia avuto il 
bene di parteciparvi, si è ri
specchiata, a un alto livello di 
sensibilità artistica e di co
scienza civile, la condizione 
del teatro tutto, spazio creativo 
tanto anomalo da parere, a 
volle, un residuo di civiltà 
scomparse, effimero e capar
biamente vitale, in perenne 
stato d'assedio, stretto fra le 
meschine beghe dei Palazzi, la 
mercificazione diffusa d'ogni 
valore, anche spirituale, l'in
combere della subcultura (o 
barbarie) di massa (quei pro
fetici Giganti della monta
gna...). 

Al di là dell'ambito teatrale, 
e italiano, guardando all'insie
me del vecchio continente, 
che lo ha da tempo fra i suoi ri
conosciuti maestri d'arte, la 
presenza di Giorgio Strehler, in 
una fase di processi unitari, ma 
anche di drammatiche lacera
zioni e convulsioni, costituisce 
un pu'ito di riferimento, la spe
ranza o forse l'utopia di un'Eu
ropa non fatta di multinazio
nali e di cancellerie, bensì di 
culture, di popoli, di esseri 
umani. 

per esprimersi 
Una viva testimonian la di come, poco più che ventenne, 
Giorgio Strehler venisse elaborando già un'.dea < li teatro 
destinata a inverarsi nella sua futura attività registica, è 
fornita dagli articoli da lui pubblicati nel '42-'43 sul men
sile novarese Posizione (e riprodotti nel volume Giorgio 
Strehler di Fabio Battistini, Gremese editore). Da uno di 
essi, intitolato Condizioni di una polemica, stralciamo 
qualche passo illumina ite. 

«MOMMO STREHLER 

M «Affidarsi a un testo, a 
un nome è voler credere 
che il teatro si esaurisca in 
quelle parole, in quelle fer
missime righe, che il teatro 
resti e sia tra le pagine di 
un libro o di un manoscrit
to come un fiore dissecca
to. 

«Il teatro è anche non so
lo letteratura. Gesti, voci, 
luci, ribatta non- sor*» 'i 
complementi dì una lette
ratura. Sono le prime ne
cessità con pari rischi e pa
ri diritti, perché una lettera
tura diventi un teatro Che 
se poi si volesse neg.uv la 
decisiva importanza ed es
senzialità degli elementi 
meccanici di un teatro, to
gliere luci, negare costumi, 
scene, ridurci ai cartelli 
shakespeariani, resterà 
pur sempre l'uomo, la vo
ce per con*:*' 'a^! 'o H ' ' 
tacolo. So. . on quel o .li
ce il testo 'vrà la su» vita 
ed esaurirà le nece.'Acirie 
ragioni della sua esist anza. 
Qualunque ortodossia, 
qualsiasi calvinismo anche 
il più spinto, non potrà ne
gare la voce, e se la voce 
sarà creduta deformazione 
di una letteratura, questa 
letteratura dovrà s o p i t a -
re questa deformazione; 
dovrà, senza scampo ri
dursi all'esigenza del tea
tro. Cioè, allo spettacolo 

«Il teatro è spettacolo. 
Essenzialmente spettaco
lo. Un uomo, solo c i im
mobile, dinanzi ad un leg
gio o nel mezzo di un.i pla
tea, uomini, donne, mono
logante con la voci' più 
fredda, più incolore più 
monotona possibile Mira 

inequivocabilmente «inter
prete», sarà personaggio 
(...). Oggi e innegabile 
che la parola «spettacolo» 
assume sensi di oipello e 
di degenerazione. Troppi 
arbitri sono stati perpetrati 
da una decadente tradizio
ne che si trascina da un 
passato remotissimo ad 
uno più prossimo, al no
stro prosente. Troppi vec
chi comici si sono contorti 
in morti e awelei lamenti 
entro un palcoscenico-
arena. Troppa cartapesta, 
troppa decorsone florea
le ci è stata gettala ne 
occhi. Troppi gesti di sda
zio e di farsa, troppo me
stiere ci ha condannati e ci 
condanna ad una desola
zione di fronte ai nostri va
lore e alle nostre aspirazio
ni Troppa «teatralità» ci 
spinge al nfui'ii"» ri'una • • 
< • .1 . . . ' ' M I « , < < . . ' 

Idia parola. Pure, e uu 
equivoco. Non esiste un 
teatro valido senza valido 
testo ma no esiste, del pari, 
un teatro col solo testo. I 
grandi poeti non bastano. 
Non si distruggono i postu
lati di un teatro con un at
teggiamento, con una ri
nuncia. Testo e spettacolo 
saranno sempre legati ad 
un equilibrio insopprimibi
le. 

«Resta piuttosto da ade 
, guare questo spettacolo a 
questo testo. Dare al poe
ta, all'opera il me;:zo per 
esprimersi. Rendere lo 
spettacolo aderente alla 
nudità della nostra poesia 
Dobbiamo cn;are lo spet
tacolo prime del testo, 
creare lo stile pnma de! 
nome-. 



GOYA (Ratino. 9.30). Inizia oggi uno sceneggiato in sei 
puntate che racconta la vita del pittore spagnolo. Ogni 
puntata è dedicata a un momento particolare della sua 
esistenza; oggi, nella prima, Francisco Goya entra all'Ac
cademia delle belle arti di Madrid e già mostra la sua in
sofferenza per le teorie e l'estetica della pittura ufficiale. 

UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. 9.30). Conoscete la 
fejhia? Mal sentita? La rubrica per i pollici verdi spiegherà 
tutti i segreti per allevare amorosamente questa pianta. 
Agli appassionati di frutta e verdura, invece, è dedicato il 
servizio sul kiwi. 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Raiuno. 
17.10). Il quotidiano storico di Raiuno da oggi racconta 
le vicende nazionali dal Quattrocento alla fine del Sette
cento. Si inizia con il Rinascimento, spiegato e illustrato 
grazie anche a sceneggiati, schede filmate, interviste a 
esperti e visite guidate. 

STEVIE WINWOODSPECIAL (Videomusic 18.30). Tra le 
repliche estive della rete musicale c'è anche questo ri
tratto di Stevie Winwood. uno degli artisti più apprezzati 
nel mondo. Ma quanti di voi si ricordano le sue doti mu
sicali da ragazzo, quando faceva parte dello Spencer Da
vis Group'.' 

LA PISCINA (Railre. 20.30). «È giusto che durante le vacan
ze estive i figli rientrino regolarmente all'alba?». Questo e 
l'interrogativo sul quale Alba Panetti farà riflettere Lara 
Cordella, Ilenia Carrìsi, Paolo Biondini (di) e Marco Va
lentin! (rappresentante del comitato discoteche forlive
si), ospiti nel suo terrazzo con piscina. Con la speranza 
che dalla chiacchierata esca una scria riflessione sull'on
data repressiva dei «tagli» alle notti danzanti. Tra gli ospiti 
musicali, Dennis and the Jets e Paola Tutti. 

SAPORE M MARE (Canale 5, 20.40). Ottava puntata del 
varietà condotto da Luca Barbareschi, Debora Capido
glio, Gene Gnocchi e Red Ronnie. Oggi si conclude la fa
se eliminatoria del concorso canoro con, tra gli altri, I Gi
ganti. Mal, Rossana Casale. Gene Gnocchi si esibirà co
me al solito, nei panni del rockettaro John Kuki accom
pagnato dai Ladri di mountain bike. 

MIXER NEL MONDO (Raidue, 22.15). Il settimanale estivo 
di Minoli, Bruno e Montefoschi propone stasera un viag
gio attraverso le notti americane: sette sataniche, storie 
di prostitute, ladri e piccoli artisti di provincia. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5, 
23.30). Scene da una candid camera allestita in un su
permercato. Segue il dibattito con Willy Pasini, sessuolo
go e docente di psichiatria a Ginevra; Marco Carena e 
Mario Maglione, cantautori; Ricky Memphis, attore. 

AUDiOBOX (Radiouno. 19.20). Lo spazio multicodicc di 
Pinotto Fava ospita anche oggi «L'impero dei suoni», un 
documentario sulla musica del Giappone, che è anche 
un piccolo dizionario per il suo uso, di Stefano Cabras. 

STEREODROME (StereoRai. 21). Sono proprio la band 
più programmata del momento. È anche naturale, per
ché i Re.m. stanno sbancando nelle classifiche di tutto il 
mondo con Cip Out ottime. E cosi anche i ragazzi di Tori
no, Alberto Campo e Muco, che ora gestiscono la trasmis-

. sione ci propohgono uno «sD^lah sulla mitica band di 
Athen*,Georgia. . .,',/*-.." ,*,, <""* 

(Sttlania Scateni) 

«Va' e vedi » di Elem Klimov oggi II «Full Metal Jacket » sovietico, 
in prima visione tv. A tarda notte un viaggio negli orrori della guerra 
e a Ferragosto. Un grande film La ricostruzione di un eccidio 
che meritava un trattamento diverso compiuto dai nazisti in Bielorussia 

Un'Apocalisse per nottambuli 
Una «prima visione» tv di gran lusso, anche se in un 
orario e in una data improponibili. Va in onda sta
notte (ore 0.15) su Raidue il film sovietico Va'eoedi 
che vinse il primo premio al festival di Mosca 
nell'85. La storia di un eccidio compiuto dai nazisti 
in Bielorussia, un apologo sugli orrori della guerra 
firmato dal grande regista Elem Klimov, già autore 
del proibitissimo Agonia. Da vedere. Assolutamente. 

ALBERTO CRESPI 

BEI Va 'e vedi, oltre che il tito
lo di un film, potrebbe sembra
re uno slogan dell'Agis: andate 
e vedete, volate a! cinema, il ci
nema 6 bello sul grande scher
mo. Ma qui non c e nulla da ri
dere. C'è semplicemente un 
film fondamentale da vedere, 
stanotte, sul piccolo schermo 
della tv. Su Raidue, alle 0.15, 
va in onda - appunto - Va' e 
vedi, il film sovietico di Elem 
Klimov che nel 1985 vinse il 
Gran Premio al festival del ci
nema di Mosca. Imperdibile. 
Anche perché non avremmo 
grandi speranze di recuperarlo 
altrimenti. Acquistato a suo 
tempo da una piccola casa di 
distribuzione, il Cidif, Va'evedi 
è uscito fugacemente solo in 
alcune citta italiane, avrà retto 
la tenitura si e no per due gior
ni, e ora ha la sua «prima visio
ne» tv a un orario indecoroso e 
in una data indecorosa. Rai-
due lo programma a mezza
notte della vigilia di Ferrago
sto, senza nemmeno uno 
straccio di presentazione sul-
l'«organo» di casa, Il Radìocor-
riere (non hanno scritto nean
che la trama, probabilmente 
alla Rai nessuno lo ha visto). 
Una scelta definibile con una 
sola parola: un insulto. AI film, 
a Klimov, agli spettatori. 

Tutto quello che possiamo 
fare, noi, è segnalarvelo, invi
tarvi alla militanza cinefila not
turna, raccomandarvi di regi
strarlo in vista di tempi miglio
ri. Va'euedYè.assiemea/Vmio 
amico Ivan Lapsin di Alekscj 
German e-a Pentimento di Ten-
Klz Abùladze, il più importante 
film sovietico degli anni Ottan
ta. Vincendo a Mosca nell'85 
costituì uno dei primi segnali 

che la perestrojka stava arri
vando, al cinema e altrove. Kli
mov, il regista, era stato assie
me al citato German l'autore 
più rimosso degli anni brezne-
viani. Più di Tarkovkskij, i cui 
film - bene o male - uscivano 
in Urss e arrivavano ai festival 
occidentali. Invece il prece
dente film di Klimov, Agonia, 
era rimasto nei cassetti, super-
vietato, come il Lapsin di Ger
man. Per chi scrive, nell'85, fu 
dunque una doppia emozione 
arrivare a Mosca e scoprire che 
Va' e vedi rappresentava l'Urss 
in concorso mentre Agonia at
tirava folle di spettatori nelle 
sale. Qualcosa stava cambian
do, in quel paese. E l'anno do
po Klimov sarebbe diventato 
presidente dell'Unione dei ci
neasti, in uno storico congres
so che spazzò via la vecchia 
guardia dei pompieri brezne-
viani. 

Oggi la perestrojka affronta 
tempi duri, Klimov non è più a 
capo dell'Unione (per sua 
scella) e il suo nuovo film, il 
mille volte annunciato e rinvia
to Maestro e Margherita, rima
ne un mistero. Ma un uomo 
che ha dato al cinema un film 
come Va' e vedi può ritenersi 
soddisfatto di sé. E tentiamo, 
quindi, di capire perché que
sto film è cosi importante. Che 
sono poi gli stessi motivi per 
cui è anche duramente, dram
maticamente bello. 

Apparentemente, Va'evedi 
si inserisce nel ricco filone di 
film sovietici sulla seconda 
guerra mondiale e, più In parti
colare, sulla lotta partigiana. 
Klimov mette in scena (nella 
seconda metà del film) un ec
cidio, la distruzione di un vil

laggio coi itadino in Bielorussia 
da parte dei nazisti: per la cro
naca, i tedeschi raserò al suolo 
in Bielorussia 680 villaggi mas
sacrandone tutti gli abitanti, il 
che significa che potete molti-
piloro Marzabotto per 680 e 
avrete una vaga idea di cosa 
sia siala la guerra partigiana in 
quella regione. La sequenza 
della strage occupa, come di
cevamo. Il secondo tempo: è 
talmente barocca, parossisti
ca, piena di orrore e di sangue, 
da far sembrare Apocafypse 
Nou, un gaio picnic in campa
gna È, diciamolo pure, la sce
na più forte vista al cinema da 
molti anni a questa parte. Inso-
stenibi e. E già questo baste
rebbe a distinguere Va' e vedi 
da qualsiasi .litro film, sovieti
co e non. 

Ma, ovviamente, c'è dell'al
tro. E questo «altro» sta nella 
prima parte del film, dove si 
narra l'odissea di un ragazzino 

bielorusso che prima dissotter
ra un fucile da un'enorme, al
lucinante fossa comune, poi, 
proprio perché «proprietario» 
di un'arma, viene arruolato a 
viva forza in una brigata parti
giana. Rimasto solo, alla guar
dia del campo, quando i parti
giani partono in missione, il ra
gazzo assiste prima a un bom
bardamento tedesco, poi si in
contra con una fanciulla sban
data e resa demente dagli 
orrori che le sono capitati. I 
due giovani tornano al villag
gio di lui, dove, in una sequen
za in cui l'angoscia monta in 
modo Irrefrenabile, scoprono 
che i tedeschi sono già passati 
e hanno fatto una carneficina. 
E questa è solo, diciamo cosi, 
IMntroduzione», la prima tap
pa di quel viaggio al fondo del
ia notte che è II film nel suo 
complesso. 

In questa prima fase, Va' e 
vedi riprende un tema già pre

sente nett'Infanzia di Ivan di 
Tarkovskij (l'effetto della guer
ra sulla psiche infantile, la pos
sibilità che un bimbo si trasfor
mi m una macchina di morte) 
e lo mescola con qualcosa di 
medito. Un po' come certi we
stern «cntici» che rovesciano le 
convenzioni di Bene e Male 
del western classico, Va ' e vedi 
«riscrive» il genere bellico, 
struttura portante del cinema 
sovietico. Ci aveva già provato, 
in realtà, Alekse) German in 
Controllo sulle strade, un film 
del 71 in cui un partigiano si 
rivelava un doppiogiochista al 
soldo dei nazisti. Il Tilm di Ger
man, guarda caso, fu bloccato, 
e distribuito solo quindici anni 
dopo. Klimov non trasforma i 
buoni in cattivi, o viceversa. Fa 
un'operazione ancora più sol
ale e radicale: dimostra che m 
guerra le categorie di buoni e 
cattivi non hanno più senso. I 
nazisti compiono efferatezze 
indescrivibili, i partigiani li 

Un'Immagine 
del film 
sovietico 
«Va'evedi». 
Al centro 
Il protagonlsUi, 
Il giovane 
attore 
Kravcenko 

combattono cor. una violenta 
«necessaria» e, talvolta, crude
lissima. La guerra è cosi, sem
bra dirci il regista. 

DI fatto, anche in Va' e vedi 
Klimov opera una riscrittura 
della storia che era già presen
te in Agonia, dove la decaden
za della corte di Nicola II e la 
laida corruzione del suo consi
gliere Rasputin diventavano 
«affascinanti» e morbose come 
le deviazioni morali della fami
glia von Essenbeck nella Carfa
ro degli dei di Visconti. In ulti
ma analisi, Va' e vedi non è la 
«smitizzazione» della Grande 
guerra patriottica, ma è per II 
cinema dell'Urss quel che Full 
Metal Jacket A\ Kubrick è per il 
cinema americano: non un 
film su una guerra ma un apo
logo su tutte le guerre, una di
scesa agli inferi, un tragico fac
cia a faccia con l'aggressività e 
la ferocia di quella strana belva 
chiamata uomo. 

Raitre 
«Campcinile 
sera» 
30 anni dopo 
BEI ROMA. Negli archivi della 
Rai ne sono rimasti soltanto 
due spezzoni, uno riguarda la 
finalissima del 15 giugno 1961, 
quando Arona e Monfalcone si 
scontrarono per un'ora e 47 
minuti; ora, dopo trent'anni, 
Campanile sera, la sfida che 
veniva giocata tr.i due cittadi
ne di diverse regioni, potrebbe 
tornare sugli schermi, per ini
ziativa di Raitre. Campanile se
ra en condotta da un aio «sto
rico»: Mike Bongiomo, Enzo 
Tortora e Renato Tagliani, co
stituì uno dei più grossi succes
si del presentatore venuto da
gli Usa e contribuì alla diffusio
ne di massa della televisione. 
Non è la prima volta che la Rai 
prova a ripescare trasmissioni 
della tv delle origini. Nel marzo 
1989, nel tentativo di Incrinare 
il dominio conquistato da Ca
nale 5, grazie proprio a Mike 
Bongiomo, nella prima serata 
del giovedì, Raiuno resuscitò, 
con incerta fortuna, Lasaa o 
raddoppia?. Di recente - il pro
gramma è tuttora in corso -
proprio Raitre ha affidato a 
Ugo Gregoretti jn delizioso 
programma (Sottotroxda) che 
per molte cose risoci il Con
trofagotto dello stesso Grego
retti. Campanile sva dovrebbe 
andare in onda .Illa line del
l'anno o ai primi del 1992 e a 
condurlo, nel ruolo che fu di 
Mike Bongiomo, dovrebbe es
serci lo stesso ca|>ostruttura di 
Raitre, Arnaldo bagnasco, dal 
quale la trasmissione dipende. 
Bagnasco è già noto, del resto, 
per aver arbitrato e suscitato 
altri duelli televisivi, quelli di 
Mixer cultura La sua fatica più 
recente è La pisana con Alba 
Parietti. 

Una certa animazione si se
gnala anche a Telemontecar-
lo, dove si annunciano due 
probabili esordi. Il primo ri
guarda Lio Beghin, gii autore 
di molti program™ del filone 
tv-realtà di Raitre e successiva
mente messosi in proprio. Do
po aver prodotto Linea conti
nua per la Rninvesl. Beghin 
propone un gioco giallo prese
rale su Telemontecarlo, dal lu
nedi al venerdì. Si profila, infi
ne, un cambio della guardia 
per la conduzione d! Festa di 
compleanno-, non ci sarebbe 
più Loretta Goggi e, al suo po
sto, subentrerebbe Simona 
Marchini. 

© RAIUNO 
«•••••IIMII.II 
RADUE RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T A O 

M O 

8 . 1 8 

C M U N * V O L T A . K> (ODIATO 
RASCE* . (7" puntata) 

L t M M O R I L M A R B 

GOYA. Sceneggiato <2') 

IOJM MvnrnMnm 
1 O * 0 

1 1 . 6 8 

I M O 

I M S 

I M O 

I M O 

1 4 * 0 0 

t u o 
1 7 . 1 0 

1 0 . 1 » 

1 8 - 4 8 

1 * 4 © 

saoo 
2 0 * 4 0 

uuao 
S M S 

M 0 O 

0 » M 

LA CASA D B MOSTRI M O N I . Film 

C m i T I M M M 

T Q 1 FLASH 

OCCHIO A L H O U i m 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

TBLBWOftNALB- S MINUTI Dt— 

1 S E I I M H I I O I I Film 

BMM BSTATS. Per ragazzi 

LA STRAORDINARIA STOMA DEL
L'ITALIA. .11 Rinascimento 

C O S I DBUL'ALTMO MONDO 

HAREM. Sceneggiato con A. Qardner 

ALMANACCO DSL QIORNO DORO 

TSXAOIORNALa 

TORNA « I L OJWMTA». Film con John, 
Wayne. Regia di Stuart Miller 

TBUMMORNAUI 

MSRCOLSDl SPORT. Pugilato. Ren
zo-Charter (titolo europeo peal leggeri) 

T O I N O T T B - C H I T E M P O F A 

MERCOLEDÌ SPORT Clcllamo. Cam
pionato mondiale tu piata 

• .SO 

0 . 6 0 

1 1 . 4 0 

1 8 . 1 0 

1* .0© 

1 M S 

1 4 . 1 6 

I fcOO 

1 6 . 1 0 

1BJ3S 

I S ^ O 

1S*4S 

1 0 . 4 6 

ao.so 

2 2 . 1 0 

2 3 . 1 8 

2 3 . 4 0 

UNA PIANTA AL ORMINO 

YES,a iOROtO. Film con L. Pavarottl 

LASSIB. Il compleanno del nonno» 

LA CLINICA D I L L A FORESTA NE

RA. Telefilm 

T G 2 - O H E TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

GAZERÒ. Con F. Mangani e S. Milo 

1 M I » PROBLEMI CON LB D O N N I . 

Film con Buri Reynolds 

_ I L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

TOaSPORTSBRA 

HILL STRBBT O K M N O R NOTTB 

TQ2 • TILBQKMINALB 

UN SICILIANO I N SICILIA. Film In 2 

puntate con James Russo (1 * puntata) 

MIXBR NBL MONDO 

T 0 2 N O T T S - M E T B 0 2 

O U ANTENATI 2 . La vendetta 

1 2 . 2 0 L'ASSSDMDBLL'ALCAZAR.FIIm 
14.0O TBL IO IORNAURBOIONAU 
1 4 . 2 0 iLVIAOOrTORE.0IJohGau 
1 6 . 2 0 SCUSI DOV'È LA ORINOLA? 

16.00 TRIAL. SUPBRTRIAL ITALIA 
1 6 . 3 0 VELA. Mondiali classe 420 
1 7 . 0 0 MATA KARL Film con Greta Gai bo 

18.45 TOS DERBY -METEO 3 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 

14.Q0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 7 . 1 6 CARTONI ANIMATI 

10.3O CANHON.Telefilm 

SOSO THE BOUNTV KILLER. Film 
con Richard Wyler 

12ÌO LE ALTRE NOTTI 
« . S O CATCH. Sei. Mondiali 

S U O DUE ONESTI FUORILEOOE 

0 . 2 0 MODSOUAD. Telefilm 

1 8 . 0 0 OBOI NEWS. Sport news 
1 6 . 0 8 LA PICCOLA FUGGITIVA. 

Film con Sandra Dee 
1 0 . 6 6 I VALOROSI. Film ~ 
1 8 . 8 0 DORIS DAY SHOW 
1 0 . 0 0 MATLOCK. Telefilm 
2 0 . 0 0 T M C N E W 8 ~ 
2 1 . 0 0 AGGUATO A l TROPICI. Film 

con Humphrey Booart 
2 2 . 6 6 Ì T A 6 B R A N B W 8 
2 8 . 1 0 TOPSPÒBT-

O.SO ^ P S R D ^ O W ™ * ^ 
1 0 . 8 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 4 8 CICLISMO. Coppa Bernocchi 
2 0 4 M BLOB CARTOON 
2 0 . 8 0 LA PISCINA. Spettacolo con Alba Pa-

r letti. Regia di Eros Macchi 
2 2 . 8 6 TASSERÀ 1B.QO AREZZO WA VE 
2 2 . 4 0 IPROPESSIONALS. TelelHm 
2 3 . 8 8 TOS NOTTE - METEO 8 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

20 .3O 

2 1 . 8 0 

2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

STEVE WINWOOD 

SUPER HIT 

SUPER HIT E OLDIES 
BLUENKIHT 

ON THE AIR NOTTE 

B U f E N K U l T 

3 , 1 8 NOTTB ROCK 

14.3Q IL FHMJO DELLA JUNOLA 
16.00 MORIRAI A MEZZANOTTE. 

Film con Raymond Burr 
17.3Q CRESUS. Film con Fernandel 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20.30 PASQUALINO CAMMARA-

TA— Film con Aldo Qluffrè 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 3 0 UNA VITA LUNOA UN ORMI

NO. Film con Mino Reltano 

4d • • M i l l i iiiiiiiifiiiiiiiii 
tilllltltlll 

L I O a i B V A ' E V E D I . Film di E. Klimov «Torna El Grinta» (Raiuno, ore 20.40) 

llllilllilllllllllllll m 
Programmi codificati 

2 0 . 3 0 BELVA DI GUERRA. Film con 
George Dzundza, Jason Patrie 

2 2 . 3 0 MISSISSIPPI BURNIRÒ. Film 
con Gene Hackman 

0 . 4 0 DIRITTI ALL'INFERNO. Film 
di Alex Cox: con Sy Rlchardson 

14.0Q TELEGIORNALE 
14.3Q POMERKMMO INSIEME 
18.80 STAZIONE DI SERVIZIO 
1Q.80 TBLEOtORNALE 
20.30 UN DELITTO PERBENE. Sce

neggiato con C Cassinelll (1* 
puntata) 

2 1 . 3 0 LAFUOA.Film di P.Stewart 

TEI*? 
Telefilm 

1 0 0 0 

1 2 - 0 0 
1 & S O 
I M S 
18*48 
1«LSO 
ISbSO 
18*00 
1 7 . 8 8 
I B M 
I M O 
S O M 
S O S S 
2 0 4 0 

2 2 ^ 0 
2SJK> 

U l 

LB AVVENTURE D I P A D R I CLE
MENTE. Film con Lou Gossett Jr. 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
ESTATE 6 . Varietà 
CANALE 6 NEWS 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 
GENITORI I N BLUE JEANS 
B t M B U M B A M 
MAI DtRBSL Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
C O V t COS'È. Gioco a quiz 
PEZZI PAZZL Gioco a quiz 
ILTOOELLBVACANZB 
SAPORE D I MARE. Spettacolo con Lu
ca Barbareschi. Debora Capriolo (7*) 
CASA « A N E L L O . Telefilm 
MAUMZIOCOSTANZOSHOW 
IL TO DELLE VACANZE 

0 . 0 8 URNA. Gioco a quiz 
1 0 . 0 0 SUPERVICKY. Telefilm 

LTeletllm 

1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. NEWS 
1 2 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 PESTIVALIAR. ZONA VERDE 
18.8Q FAHFALLON.FilmdlR Pazzaplla 
1 S J O GERARCHI SI MUORE. Film con Aldo 

Fabrlzl Regladi GiorgioSlmonelll 
1 7 . 8 0 SUPERCAR. Telefilm 
1 6 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.OO A-TEAM. Telefilm .Una bibita mlcldla-

le» con George Peppard 
2 0 . 0 0 MAI DIRE GOL. Varietà 
2 0 . 8 0 UNA VACANZA DEL CACTUS. Film 

con Anna Maria Rizzoli Regia di Ma
riano Laurent! 

2 2 . 8 0 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 

1 .40 VENTI D I GUERRA. Film con Robert 
Mllchum (11* puntata) 

23.80 TOP VENTI. Musicale 

0 .40 

1 0 . 0 6 

1 0 . 6 6 

1 2 . 0 0 

1 2 . 6 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 8 8 

1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 6 6 

18.O0 

1 8 . 4 6 

1 0 . 4 0 

2 0 . 3 6 

2 2 . 6 0 

SBNORITA ANDREA. Telenove a 

PER BUSA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telefilm 

BUON POMERKMIO 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

T 0 4 - NOTIZIARIO 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

PRIMAVERA. Telenovela 

LB NEVI DEL KILIMANGIARO. Film 
con Gregory Peck Regia di Henry King 

PICNIC. Film con William Holden 

RADIO 
1.O0 SCIARADA PER QUATTRO 

SPIE. Film con Lino Ventura 
(Replica ogni due ore) 

I - , 
18.O0 CARTONI ANIMATI 
19.O0 VENTI RIBELLI. Telenovela 
20.3Q IL PECCATO P I O V U K I 
2 1 . 1 6 Al GRANDI MAGAZZINI 

O.80 STUDIO APERTO. Notiziario 1.06 DALLAS. Telefilm 

17.3Q FANTASILANDIA. Telefilm 
1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 CENTO SERENATE. Film con 

M. Flore e G. Rondinella 

RAOIOGIORNALI. GR1.6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45;23.53. 
RADIOUNO. Onda verde' 6 05, 6.55. 
7.55, 9.55, 11.55. 12 55, 14.55, 16.55. 
18.55, 20.55, 22.55. 9 Radio anch'io ago
sto; 11.20 Tu. lui. I figli: 12.05 La penisola 
del Tesoro, 15.00 Ogni giorno una sto
ria; 19.20 Audiobox; 21.00 Serata d'auto
re 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26, 
9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27,19.26, 22.27.8.45 La famiglia Biril
lo, 10.30 Pronto Eslate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L'Isola di Arturo; 18.35 Le stanze del 
sole, 22.40 Voci nella sera. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7 18, 9 43. 
11 43. 10 De sonectule, 11.50 Opera In 
canto; 14 Diapason. 16.00 Orione, 21.00 
Concerto diretto da Vittorio Parisi 
RADIO VERDE RAI. Notizie e Informa
zioni sul traffico In Mtdalle 12.50 alle 24 

1 2 . 2 0 L'ASSEDIO DELL'AI CAZAR 
Regia di Augusto Genina, con Rafael Ciilvo, Marta 
Denis, Mirali!* Balln. Italia (1940). 88 minuti. 
Rievocazione, formi:lmonte Ineccepibile, eli un episo
dio della guerra civile spagnola, nel '36. La ribellione 
a Toledo di una guarigione dell'esercito cho si allea 
con le falangi del generale Franco contro il governo 
repubblicano. E rea ite. assediata nella tortezza del-
l'Alcazar, fino all'ai rivo delle truppe franchiste. Un 
film di propaganda Usciata sul cui sfondo muove la vi
cende privata di un umore tra una ragazza 1\ Madrid e 
un capitano assedia o. 
RAITRE 

17 .O0 MATAHARI 
Regia di George Fltzmnurlce, con Greta Garbo, Ra
mon Novarro, (Jonel Burrvmora. Usa (1932). 100 mi
nuti. 
La storia della spia i>lù lamosa raccontata dall'attrice 
più popolare e divln <. Danzatrice esotica, amante del 
lusso e dei gioielli, Mata Hari dedica tutte le suo forze 
a carpire notizie prc zionie al russi Poi s'Innamorla di 
un tenente nemico nn * resiste.. 
RAITRE 

20.80 UNA VACANZA DEL CACTUS 
Regia di Martano LiMirerrU, con Anna Maria Rizzoli, 
Bombolo, Enzo Cannavate. Halle (1981). 95 minuti. 
Slamo in piena stag ono -comlcarola-. Un gruppo di 
Impiegati se ne va !b vacanza a Rodi, In G-ecla II più 
brutto e più audace cerca di sedurre la bella stranie
ra, controllato a distanza da una moglie ansai miope. 
Sgangherato come II titolo del resto lascia chiara
mente intendere. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 6 LE NEVI DEL KIUMA HGIARO 
Regia di Henry K ìna con Gregory Peck, ilunan Hoy-
werd, Ava Qardner. Usa (1953). 117 minuti. 
Da un racconto di Hemingway, il delirio di un roman
ziere In Africa per una battuta di caccia che In preda 
alla febbre rievoca m altrettanti flashback, tre suol 
amori per altrettante donne. Ha accanto la moglie che 
rlesceafargllsupernreil momento difficile .. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 O TORNA EL GRINTA 
Regia di Stuart Miller, con John Wayne, Katherine 
Hepburn, Anthony Zortw. Usa (1975). 107 minuti. 
Attenti a questo wesmrn nel complesso poco riuscito, 
ma malinconicamente crepuscolare nella misura In 
cui racconta II tramonto di due grandi divi. Il .Duca- è 
un commissario distrettuale abituato ale maniere for
ti, Improvvisamente nlle prese con una banda che si è 
Impadronita di un carico di nitroglicerina. A dargli una 
manoc'èlafiglladl un predicatore . 
RAIUNO 

21.OO AGGUATO Al TROPICI 
Regia di John Huston, con Humphrey Bogart, Mary 
Astor, Sydney Green ntreet Usa (1943). 97 minuti. 
Ancora Huston e Bogart in felice accoppata. Il tilm 
non è granché ma la vicenda interessante un agente 
del controspionaggio americano viene inviato (siamo 
nel '41) ad Intercettare un professore che, 3are, si sia 
venduto al giapponesi. CI sarà un duello tinaie in pie
na giungla. 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 8 VA'EVEDI 
Regia di Elem Klimov, con AleckseJ Kreo»nko Olga 
Mlronova, L. Laticlavio». Urss (1985). 123 minuti. 
In prima visione tv, il film vincitore del festival di Mc-
cca del 1985, che ha Inaugurato anche »ul grande 
schermo la lunga stagione della perestrolka ivodl ar
ticolo nella stessa pugina) La storia di una M.jr.tabot-
to sovietica, con un ragazzo arruolato in un gruppo di 
partigiani, durante lu seconda guerra mondiale, e del
la prigionia, sua e del compagni, ad opera cel nazisti. 
RAIDUE 
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Lunedì Luttazzi ha suonato a Salerno 
per un folto pubblico dopo 20 anni 
di assenza dalle scene. Un omaggio 
al jazz e ai grandi successi italiani 

Conduttore di trasmissioni famose 
come «Studio uno» e «Hit Parade» 
il musicista non ama la nuova tv 
«Preferisco vivere della mia pensione» 

Lelio sotto le stelle 
Lelio Luttazzi ha suonato lunedi a Salerno, nella ras
segna «Il teatro dei Barbuti». Un ritorno di fronte al 
grande pubblico, dopo vent'anni di assenza e pochi 
concerti in circoli privati. Una carrellata di standard 
del jazz, da Armstrong a Cole Porter, e un omaggio 
alla musica italiana degli anni 30-50. Ex conduttore 
tv, non vuole tornare sul piccolo schermo, se non 
«per suonare le mie vecchie cose di sempre». 

MONICA LUONOO 

Ledo Luttazzi in concerto a Salerno 

• • SALERNO Per qualche mi
nuto 6 sembrato di rivedere la 
tv di quasi trenta anni fa: un 
elegante signore in smoking al 
piano, ad accompagnarlo un 
contrabbasso e una batteria. E 
la musica? Gli standard più ce
lebri del Jazz, eseguiti con gar
bo e tecnica impeccabili: i suc
cessi italiani del trentennio '30-
'50. E Invece eravamo a Saler
no, era solo lunedi sera, e suo
nava Lelio Luttazzi. 

Nel largo dei Barbuti, una 
piccola piazza ricavata da un 
antico palazzo abbattuto dai 
bombardamenti dell'ultima 
guerra, che annualmente ospi
ta l'omonima rassegna, un pal
co minuscolo in uno scenario 
che poteva ospitare sia il set di 
Sciuscià che quello di Biade 
runner, Lelio Luzzatti si 6 esibi
to davanti a un migliaio di per
sone, dopo più di venti anni di 
assenza dalie scene, e poche 

apparizioni in club privati. Un 
concerto che ha ricordato lo 
stile e l'eleganza del musicista, 
dell'ex conduttore tv di pro
grammi famosissimi come Stu
dio uno, Hit Parade, Ieri e oggi. 
Sessantotto anni, triestino, non 
è poi invecchiato molto da 
quando provò, sia pure per 
breve tempo, l'esperienza del 
carcere, coinvolto senza colpe 
nella vicenda di cui fu protago
nista Walter Chiari. Lelio Lut
tazzi fu scagionato con formu
la piena. «Pensavo da tempo di 
ritirarmi - ricorda Luttazzi - e 
quella tragica occasione me 
ne forni l'occasione». 

È stata una serata in cui il 
musicista ha suonato molto, e 
parlato altrettanto, forse per 
vincere paura e timidezza. Ac
compagnato da un fedelissi
mo, il batterista Sergio Conti 
(per anni nell'orchestra della 
Rai e caro amico) e da Massi

mo Monconi al contrabbasso 
(musicista ormai noto, jazzi
sta, da temi» lavora ai dischi 
di Mina), Luttazzi si è seduto al 
piano con una serie di foglietti, 
che a un certo punto gli sono 
volati via col vento, e due paia 
di occhiali (anche quelli ca
scali sotto lo sgabello). Ma lui 
non ci bada, anzi ci ride su. Il 
primo omaggio lo offre a Jero
me Keni, con Ol'man riuer, Ye-
sterday, Ali the Ihings you are. 
The wayyou look tonight. Uno 
swing eccellente, tocco preci
so, la voce un po' roca che non 
lo convince. «Stasera non va, 
sen:o un timbro tagliente». Ma 
la gente non gli da retta e ap
plaude convinta, anche quan
do lui li mette in guardia, di
cendo: «Non sono un jazzista, 
ascolto sempre la stessa musi
ca che ho cominciato ad ama
re a quindici anni, quando mio 
cugino, che era più ricco di 
me, comprava i dischi di Arm
strong e Cole Porter, e io stavo 
sempre a casa sua». E sui brani 
di Cole Porter piovono più forti 
gli applausi (j'oe gol you, Lets 
do il. Just one of thosé). ma lui 
li blocca, sinceramente: «Per 
favore, non fate cosi. Ho la
sciato la tv proprio perché tutti 
batieviino le mani a comando. 
Quando facevo Studio uno, en
travo al Delle Vittorie e chiede
vo alle, gente di applaudire o 
sbadigliare come meglio sem
brasse loro. Oggi invece i nostri 

figli nascono già con le mani 
gonfie». E continua suonare: 
Carmichael («mi piace anche 
perché aveva un naso grande 
come il mio»), con una versio
ne affettuosa di Georgia. E Ger-
shwin, che chiama affettuosa
mente Giorgelto. Poi attacca 
una fantasia di brani italiani. 
Ricorda Comi Krarner, il suo 
maestro, con Donna desiderio, 
In un vecchio palco della Scala, 
Quando mi dici così. Donna. 

E finalmente arrivano le sue 
canzoni, richieste a gran voce, 
dopo una dolcissima After 
you've gone di Louis Arm
strong. «Tengo particolarmen
te a questo pezzo, perché è il 
primo brano jazz che ho ascol
tato in vita mia». Muletto mia, 
che ha composto a Trieste per 
Emesto Bonino, scrivendo i te
sti sul suo manuale di diritto 
privato, Troppo tardi. Souvenir 
d'Italie, Legata a uno scoglio. 
Una zebra a pois. Termina con 
El con de Trieste e un «vi voglio 
bene, veiamente». Uno solo il 
bis, Where your buegoes on d'i 
Armstrong. 

Del grande trombettista ne
ro Luttazzi continua a parlare 
dopo il concerto, al ristorante, 
davanti u un piatto di pasta e 
fagioli. «Mi ricordo di una sera
ta indimenticabile con lui e 
sua moglie. L'unica cosa che 
mi stupì fu il fatto che ogni tan
to tirava fuori uno specchietto 
e si guardava i denti, per paura 

di esserseli sporcati». È impos
sibile fare un'intervista a Lelio 
Luttazzi: sfugge come un'an
guilla, tocca seguirlo nella sua 
chiacchierata pindarica. Ripe
te ancora di essere felice della 
sua casa e della barca a Tella-
ro, in Liguria. «Nessuno ci cre
de, ma davvero sono un pen
sionato dell'Enpals. Ogni tanto 
suono per ingrassare i diritti 
d'autore della Siac. Ho avuto 
qualche proposta da Brando 
Giordani (capostruttura di 
Raiuno, ndr.). Mi ha chiamato 
a viale Mazzini e mi ha offerto 
la conduzione di un program
ma, ma io vorrei semmai una 
piccola "striscia" musicale di 
dieci minuti. Poi sono uscito e 
ho incontrato Pippo Baudo, un 
vecchio amico, che mi ha det
to della sua nuova conduzione 
di Domenica in. Allora ho capi
to che avrebbe deciso tutto lui, 
e che, proprio perché mio 
amico, non mi avrebbe invita
to mal. Non sono fatto per quel 
tipo di trasmissioni». Non rac
conta di più, se non gustosi 
aneddoti del passato, tra cui le 
difficilissime riprese de L'av
ventura di Antonioni, nel '59 a 
Panarea. «Senza luce, senza 
soldi, tutti che litigavano e un 
produttore pazzo che parlava 
con Roma attraverso un rozzo 
"walkie-talkie". Non capivo 
nulla, ma facevo tutto ciò che 
Michelangelo mi chiedeva». 

RUBATI BIGLIETTI DEL FESTIVAL DI SALISBURGO. 
Circa 250 biglietti delia celebre manifestazione di musica 
classica, per un valore equivalente di oltre 60 milioni, so
no stati rubati ieri da uno sconosciuto, in un alticrgo di 
Salisburgo. Approfittando della distrazione del direttore 
dell'hotel, l'uomo si e impossessato della sua cartella, 
piena del «prestigioso bottino». 

«IL BARB1EKE DI SIVIGLIA» STASERA A FERMO. La po
polare opera di Gioacchino Rossini per l'appuntamento 
di Ferragosto del Festival di Fermo. Al teatro all'aperto di 
Villa Vitali si esibirà il Itaritono Roberto Servile nella par
te di Figaro, mentre Rosina sarà interpretata da Raquel 
Pierotti. Sul podio il maestro Giuliano Garella che dinge-
rà l'orchestra intemazionale d'Italia-Opera. 

DIMISSIONI AL FESTIVAL DEI DUE MONDI. Nigel Red-
den, direttore generale dell'edizione amencana del Fe
stival dei due Mondi, e he si svolge a Charleston, ha pre
sentato ieri la lettera di dimissioni, motivate dall'intenzio
ne di «curare altri interessi». Secondo voci alla base della 
decisione ci sarebbero divergenze con il «padre» della 
manifestazione, Giancarlo Menotti. Nel corso dell'ultima 
edizione della rassegna tra i due erano sorte polemiche 
sull'impostazione del programma. 

MORTO IL DIRETTORE D'ORCHESTRA YAMAHA. Si e 
spento ieri all'età di 78 anni uno dei più celebri direttori 
d'orchestra giapponesi, Kazuo Yamada. I! maestro, fa
moso per il suo stile appassionato e la predilezione per 
la musica di Gustav Manler, per anni aveva diretto I or
chestra sinfonica del Giappone e, di recente, ara: ne quel
la di Kyoto. Durante l'ultimo conflitto aveva assunto la di
rezione dell'orchestra sinfonica dell'ente radiotelevisivo 
pubblico Nhk. mantenuta per un lungo periodo. 

DYLAN NON TEME O. COLERA E CANTA IN URUGUAY. 
In maggio aveva cancellato il suo tour per paura del con
tagio. Teli, invece, Bob Dylan è giunto a Montcvideo per il 
suo concerto. Ne seguirà un altro a Buenos Aire:,. Il mito 
degli anni '60 ripropoirà i suoi cavalli di battaglia, come 
Blowing in the windo Xnocking on heaven 's door. 

LUCA DE FILIPPO «RACCONTA» PIERINO E IL LUPO. 
L'attore napoletano siirà di scena sabato sera a Ravello, 
dove sarà la voce recitante di Pierino e il lupo di Proko-
viev, nella versione originale dello stesso autore. Al pia
noforte Sandro De Palma. Famosa è la registrazione di 
questo pezzo fatta da suo padre Eduardo per la Deut
sche Grammophon. 

DELON SARÀ UN CASANOVA «ATTEMPATO». La star 
francese tornerà sul set a settembre nel ruolo di un Casa
nova invecchiato. Il film, tratto dal romanzo di Arthur 
Schnltzler // ritomo iti Casanova, è diretto da Edouard 
Niermans e prodotto da Alain Sarde. 

{Bianca Di Giovanni) 

jjj Incontro a Locamo con la giurata Svetlana Proskurina, vincitrice deirultimo festival 
fe II futuro del cinema sovietico? «Ci manca tutto. Siamo nelle mani dell'Occidente» 

18 «Noi, cineasti della preistoria» 
«Alambrado », il vento 
della Patagonia 
sconvolge il concorso 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO B O R I I L I 

• ? • LOCARNO. Giunti a metà 
festival, ecco il colpo d'ala che 
da giorni ci si augurava si verifi
casse per superare di slancio il 
pur dignitoso tran-tran slnora 
fatto registrare dalla rassegna 
competitiva di Locamo '91. Il 
repentino cambio di rotta è 
doppiamente gradito, poiché, 
dei due film che hanno deter
minato davvero un consistente 
salto di qualità, uno é formal
mente italiano, sia pur realiz
zato con contributi italiani e 
argentini. Il film in questione, 
diretto da Marco Bcchis, si inti
tola Alambrado (traducibile, 
grosso modo, come Recinto). 
L'altro lavoro propasto qui, in 
concorso, con notevole effetto 
galvanizzatole risulta poi, il so
vietico Nuvola-paradiso di Ni-
kolaj Dostal. 

Marco Bechis, recuperando 
da conoscenze ed esperienze 
drammaticamente personali 
(è stato in prigione durante il 
regime dei generali traditori ar
gentini e quindi espulso dal 
paese) indizi e storie per certi 
versi rivelatori, ha imbastito, 
dunque, un racconto teso, es
senziale, dislocandolo in «luo
ghi estremi» quali la Terra del 
Fuoco, in Patagonia, nei pressi 
del tempestoso Stretto di Ma
gellano. 

Mai letto Bruco Chatwin? 
Specie quello delle mirabili 
pagine del libro In Patagonia? 
Ebbene, nel film di Bechis po
trete recuperare prodigiosa
mente contigue e rawicinatis-
simc, quelle impressioni tor
mentose che fatti, personaggi 
prospettati dal talento trasfigu-
ratore di Chatwin fanno fer
mentare irresistibilmente in 
ogni lettore minimamente at
tento e sensibile. Un senso di 
spacsamento totale e, insieme, 
una semplilicazionc di senti
menti, di emozioni anche ca
pitali a gesti, attitudini dettati 
dalla più pura naturalità. 

È proprio questa, anzi, la ci
fra che raccorda organicamen
te il cinema scabro, schietto di 
Marco Bechis alle pagine so
brie, incisive di Bruce Chatwin. 
Anche il plot cui si impronta 
Alambrado allude a profondis
sime solitudini, drammi cupi 
che nel libro In Patagonia sono 
sempre temperati da una sorri
dente filosofia dell'esistenza. 
Dunque, il vecchio allevatore 
di pecore Logan, condizionato 

pressantemente a disfarsi dei 
suoi campi per favorire l'inse
diamento, da parte dell'im
prenditore inglese Wilson, di 
un complesso turistico, reagi
sce subito con una brusca ri
pulsa. Ciononostante che la 
smaniosa figlia Henne Eva, 
una ragazzaccia proterva e 
volgare, non meno che Io stor
dito adolescente Juan si dimo
strino scarsamente solidali col 
bizzoso, manesco padre-pa
drone. 

Logan comunque e irriduci
bile. Per parare i ripetuti tenta
tivi di sottrargli la terra che egli 
ritiene sua e di nessun altro, si 
impegna nella laboriosa co
struzione di un recinto intermi
nabile. Naturalmente va a fini
re male. Logan, stroncato da 
un attacco cardiaco, viene but
tato dai figli sul fondo di una 
scogliera. Ma anche l'inquieta 
Eva non avrà sorte molto mi
gliore. Infatuata dell'inglese, 
cerca di fuggire con lui. Però. 
Juan, irretito dall'ossessione 
del padre, ucciderà lo stesso 
Wilson e tutto e tutti finiranno 
dissipati nel vento furioso, in
cessante della Patagonia. 

Dicevamo prima anche del
l'ottimo risultato conseguito 
dal film sovietico Nuvola-para
diso di Nikolaj Dostal. Non po
teva essere altrimenti. Il 45cn-
ne cineasta moscovita raccon
ta, con accenti sempre in bili
co tra farsa e tragedia, il desti
no paradossale di Kotja, un ra
gazzo mitomane che, per farsi 
bello con la gente del proprio 
desolato sobborgo, proclama 
che partirà verso l'Estremo 
Oriente, senza in elfetti nessu
na voglia di lare alcunché. Co
si la sua millanteria sarà subito 
punita. Amici e conoscenti lo 
prendono in parola e Kolja, 
per amore o per forza, è co
stretto a partire verso non si sa 
bene cosa, gonfio di amarezza 
e di rimpianti. Commedia 
aspramente sarcastica più che 
satirica, Nuvola-paradiso si im
pone immediato come un film 
di calibrato, perfetto ritmo e di 
irruente impatto critico-auto
critico. Nikolaj Dostal, l'autore, 
era fino a ieri un illustre scono
sciuto. Già da qualche giorno, 
però, qui a Locamo, ne parla
no in molti come del più auto
revole pretendente al Pardo 
d'oro, massimo riconoscimen
to del festival. 

Vincitrice l'anno scorso del Pardo d'oro, Svetlana 
Proskurina è tornata a Locamo. Per fare la giurata. 
E, soprattutto, in un clima più disteso, lontano dalla 
bagarre della competizione, per ritrovare gli amici. 
Ma un festival è un festival, ed ha una sua scaletta di 
riti. Anche quello, scomodo, delle interviste. Un «ob
bligo» al quale la quarantaduenne regista sovietica 
si sottrarrebbe volentieri. 

BRUNOVECCHI 

tm LOCARNO. L'abitudine al 
silenzio rende le persone, gio
coforza, taciturne. In alcuni 
casi, addirittura diffidenti. Ge
lose dei sentimenti e delle 
esperienze che hanno vissuto. 
Il dover parlare, più che un 
curioso optional, da spendere 
una tantum, diventa una «vio
lenza», una forzatura inutile. A 
cui è troppo piacevole sottrar
si. Svetlana Proskurina (Pardo 
d'oro '90 con Sloucainyj val
se) è una di loro. Ed il rituale 
dell'intervista invece che di
vertirla sembra annoiarla. 
«Quello che penso, quello che 
voglio esprimere l'ho messo 
nei miei lavori. I miei film 
esprimono ciò che sono me
glio di quanto possa fare io». 
Svetlana Proskurina vorrebbe 
forse già essere in un altro luo
go. Ma la dolcezza e la corte
sia sono compagne segrete 
dei taciturni. Impossibili da 
tradire. 

Non voglio fare i capricci. 
Dico soltanto che gli esempi 
limitano il pensiero. Il mio ci
nema è fatto di mille partico
lari: dal montaggio alla recita
zione, alla scelta delle sceno
grafie. Tutto contribuisce alla 
riuscita del film, e non è possi
bile separare e analizzare le 
singole componenti». Neppu
re le idee, il momento della 
creazione? «Per rispondere 
occorre che sia molto franca», 
prosegue Svetlana Proskurina. 
•Le idee non sono qualcosa di 
costante e non esiste un filo 
comune tra film e film. Di vol
ta in volta c'è una sorta di ri
nascita. La reazione avviene 
unendo tra loro paura, ango
scia, amore e morte. L'impor
tante è non essere disorienta
ti. La nostra forza è proprio sa
per dominare lo smarrimento, 
per arrivare a capire l'essenza 
di ciò che vogliamo conosce
re». 

Ma cosa rappresenta per 
una donna sovietica l'ingresso 
nel mondo della settima arte? 
«Non è mai facile scegliere. 
Ed, in ogni caso, scegliere non 
necessariamente significa 
qualcosa», lo sguardo di Pros
kurina si perde lontano. Inde
ciso Ira il restare ancora un 
po' e l'andarsene definitiva
mente. «Fare cinema è una 
professione difficile. Finiti gli 
studi, ho decìso di diventare 
una cineasta per confrontarmi 
con ine stessa. Non mi inte

ressava specializzarmi in criti
ca dell'arte e discutere peren
nemente del lavoro degli al
tri» 

Razionale, puntigliosa, me
ticolosa, con un tasso di preci
sione che può confondersi 
con la freddezza, Svetlana 
Proskurina ama le «corse» in 
solitaria. I viaggi consumati 
senza nessuno con cui divide
re il tempo e i pensieri. «Non 
sono mai stata femminista, né 
ho mai sentito il bisogno di 
collegarmi ad una scuola», 
puntualizza. «In Unione Sovie

tica, oltretutto, non esiste una 
scuola cinematografica fem
minile. Ci sono delle associa
zioni di interesse collettivo, 
nelle quali la distinzione tra 
uomini e donne non ha sen
so. LI ci incontriamo per 
scambiare delle idee, indi
pendentemente dalla singola 
situazione». E nelle discussio
ni, il tema dominante è il futu
ro del cinema sovietico. Un 
problema che coinvolge le 
speranze di tutti, che lascia 
l'amaro in bocca e rischia di 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

A Livorno le comiche di Gene Gnocchi 
tm A Vicenza, per «estate show» si 
esibisce stasera il comico Alessandro 
Bergonzoni in Le balene restino sedu
te, che ha già riscosso successo l'e
state scorsa. Recital di un altro big 
della comicità, Gene Gnocchi, a Li
vorno nella manifestazione «Ragazzi 
le comiche». A Taormina prosegue 
la sezione teatrale del Festival con la 
prima di Turando! di Brecht con il 
gruppo della Rocca, regia di Roberto 
Guicciardini. A Maratea prosegue la 
tournée de II giorno della civetta con 
Nando Gazzolo e Nino Castelnuovo, 
regia di Melo Freni. Albatri, lo spetta
colo itinerante del Teatro tascabile di 
Bergamo, è a Canapiglia Marittima. 
Ultima serata per la rassegna «Teatro 
dei Barbuti» a Salerno con lo spetta
colo comica della Premiata ditta. Alla 
Corte antica di Saccagna (Vene
zia), per l'estate sul Litorale del Ca
vallino, il Teatro Scientifico di Verona 
mette in scena Lemasseredi Goldoni. 

Continua la tournée italiana di .Mi
cia Alonso con ii Balletto di Cuba, 
che stasera replica alla Versi liana di 
Marina di Pietraaanta. Il Trittico 
con Liliana Cosi, Marinel Stefanescu 
e la Compagnia balletto classico, va 
in scena al Teatro del Vittoriale di 
Gardone Riviera. Al Festival di Al-
tomonte un recital di Pep|>e Barra. 

L'Aterballetto di Amedeo Amodio 
inaugura invece la nona «•dizione 
dello «Spoltore ensemble» (Pesca
ra) . Replicano a CastigUoncello In
seguimenti, una coreografia di Mauro 
Paccagneila e Karine Pontiers; L'en
fant de haute mer di Catherine Panti-
gny e una nuova coreografia di Chri
stian Chalon. Al Teatro romano di 
Verona il celebre Balletto nazionale 
di Marsiglia diretto da Rola nd Petit. 

A Radlcondoll musiche di Pucci
ni, Berio e Mozart con il Quartetto 
d'archi. Al Rossini opera festival di 
Pesaro per una sera niente opera, 

ma un concerto sinfonico diretto da 
Daniel Oren che dirige L'orchestra e 
il coro del Teatro comunale di Bolo
gna nelle Cantate massoniche di Mo
zart e nella Rapsodie op.53 di Bach. 
A Portonovo (Ancona) saranno 
eseguite, per la prima volta in Italia, 
le Otto sonate a quattro mani di Doni-
zetti, dal duo di piano Bavaj-Valenti-
ni. Un'altra prima a Lanciano con i 
Solisti Dauni, diretti da Domenico Lo-
savio, che eseguono variazioni su 
brani di Mozart. A Fermo // barbiere 
di Siviglia di Rossini con l'Orchestra 
internazionale d'Italia diretta da Giu
liano Carella. Si chiude il Festival del
l'opera di Macerata con il Requiem di 
Mozart dell'Orchestra lirica marchi
giana diretta da Gustav Kuhn. All'A
rena di Verona replica Rigoletto di
retto da Saccani con la regia di Sylva-
no Bussotti. Al «Festival di mezza 
estate» di Tagliacozzo un recital del 
baritono Fabio Yepes de Acevedo 

accompagnato al pianoforte da Irene 
Hasager. In programma musiche di 
Mozart, Granados e De Falla. A Mal-
vtto (Cosenza) continuano ad alter
narsi le più importanti compagnie di 
musica medioevale e rinascimentale. 
Stasera è la volta del complesso mu
sicale «Theatrum instrumentorum» di 
Milano. 

A Milano Marittima i Pupi di Stac 
presentano Arriva un burattino di no
me Stenterello. A Ferrara si esibisce 
il musicista tedesco Stefan Micus. Lu
cio Dalla è invece a Siderno (Reggio 
Calabria), i Litfiba ad Alba Adriati
ca (Te), Fabrizio De André a Passa-
riano (Udine), Gianna Nannini all'i
sola d'Elba, Paola Turci a Genaz-
zano. Omelia Vanoni a Tran! (Ba
ri) , Rossana Casale a Rossano (Co
senza) , Grazia Di Michele ad Acque-
dolci (Messina). A Roma la Blues 
band di Crystall Withe e Marc Wolf-
son. 

(Monica Luongo) 

cancellare le poche certezze 
del presente. «1 festival inter
nazionali ci regalano qualche 
soddisfazione», riflette Svetla
na Proskurina. «Purtroppo, 
tecnicamente siamo ancora 
alla preistoria. Non abbiamo 
studi che ci possano garantire 
servizi di qualità. Certo abbia
mo assoluta necessità dei ca
pitali occidentali per svilup
parci. Da parte nostra, sappia
mo di poter offrire, in cambio 
degli aiuti economici, il soffio 
della novità». 

Un soffio che, spesso, ha 
raccolte consensi e palmarès. 
Ma un premio ad un festival, 
per un cineasta russo, cosa 
rappresenta: una vittoria op
pure una speranza? «Una fe
sta», sorride per la prima volta 
la regista. «Una festa da vivere 
con gli amici. Nella mia casa 
di Mosca, ad esempio, ho 
esposto su un mobile il Pardo 
d'oro di Locamo. Quando 
qualcuno mi viene a trovare 
se lo rigira in mano soddisfat
to. Come se l'avesse vinto an
che lui». 

Vi interessa la pay-tv? 
In 10 milioni rispondono <<sì» 
a un sondaggio Makno-Rai 

tm ROMA. Mentre Tele v 1 
(fatta solo di film) va bene ma 
non benissimo, e Tele •*• 2 
(fatta solo di sport) dive nterà 
a pagamento non prima del 
'92, la Rai si premunisce <:. in 
vista di un progetto su una sua 
pay-tv che verrà elaborato da 
settembre In poi, commissiona 
alla Makno di Milano un ion-
daggio per verificare il menalo 
potenziale. Risultato: almeno 
10 milioni e 300.000 italiani si 
dichiarano «interessati» (e 
possono quindi essere consi
derati potenziali abboniti), 
mentre 4 milioni e 700.00C ita
liani dichiarano un «internsc 
forte» (e vengono subite sche
dati come abbonati «protabi
li») . Questi potenziali utenti so
no concentrati soprattutto nel 
Nord (la metà) e per lo p ù in 
comuni che non superalo i 
30.000 abitanti: apparterigono 
alla fascia medio-giovan : del
la popolazione (tra i 25 e i 44 
anni) ; hanno un livello d istru
zione medio-alto, leggono al

meno un quotidiano al giorno 
ma non vanno m.ii nò al cine
ma né allo stadio e tanto me
no a teatro o all'opera. Però 
proprio cinema e sport sono i 
loro interessi principali: il 90 % 
degli interessati prediligono, 
fra i programmi tv i film., il 70 % 
quelli culturali e il 61 % quelli 
sportivi. Tra gli sport il più 
amato è il calcio (57 %) segui
to dall'automobilismo (31 ".,). 
Tra i motivi che spingerebbero 
una famiglia ad abbonarsi, 
prevale l'idea che una pay-tv 
sarebbe una «tv d qualità» (48 
%), mentre il 23 % dichiara che-
si abbonerebbe «per essere di 
passo dei tempi», Due dati im
portanti: il 32 % degli intervista
ti preferirebbe una pay-tv rea
lizzata dalla Rai mentre solo il 
14 % la vorrebbe argata Finin-
vest; infine, Cei suddetti 
10.300.000 spelta'ori poten/.ia-
li, più della metà (5.400 000) 
non possiede un videoregistra
tore. 
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Un nuovo 
tipo di farina 
peri minatori 
cinesi 

Una qualità di farina molto nutritiva 6 stata messa a pun
to da una ditta della provincia di Henan. in Cina, con la 
collaborazione dell'Accademia di medicina di Shang-
dong. Questa farina ricca di proteine, vitamine, minerali 
e aminoacidi è stata preparata pensando soprattutto alle 
esigenze dei minatori, tenendo conto delle dure condi
zioni e dell'intensità del loro lavoro. Secondo i risultati di 
un test che ha riguardato numerosi minatori, coloro che 
hanno fatto uso di questa farina per un anno si sono forti
ficati sensibilmente e il loro rendimento sul lavoro è mi
gliorato in modo notevole. 

L'0I20 L'orzo, un cereale «degra-
Ull rimedio d a t o * a m a n 8 'me Per ani-

' . ' " mali, annuncia il suo ritor-
COntTO no come nuovo alimento 

le malattie peT P r e v e n l r e su attacchi di 
Al #•• Ara cuore. Secondo una rlcer-
( I ^ C U O r C ^ ^ ^ ^ m ^ m m ca australiana, una dieta a 

base di orzo può abbassa
re del sci per cento il tasso di colesterolo nel sangue e ri
durre del dodici per cento le malattie di cuore, oltre a 
combattere l'incidenza di ulcere gastriche e di diabete. 
Nello studio si sostiene che l'orzo è superiore all'avena e 
assai più efficace del frumento e del riso nel ridurre II co
lesterolo. La fibra solubile «beta-glucan» che combatte il 
colesterolo è infatti presente nell'orzo in maggiore quan
tità e ha una distribuzione più uniforme rispetto aj fru
mento. «Oggi -cosi ha osservato il coordinatore dell'equi
pe australiana, dottor Graeme Mdntosh- nel nostro pae
se questo cereale viene usato principalmente come man
gime per suini, oltre che per produrre birra e whisky. Nel 
corso dell'ultimo secolo ha perso di popolarità. Eppure, 
si tratta di un cibo che merita di tornare sulle nostre tavo
le. Serve tra l'altro a combattere il cancro e e fa bene ai 
diabetici». 

SCIENZA E TECNOLOGÌA MERCOLEDÌ 14 AGOST01991 

Forse un virus 
la causa 
dell'insufficienza 
epatica 
fulminante 

Un misterioso virus potreb
be essere la causo di una 
forma mortale di malattia 
del fegato, che colpisce al
l'improvviso e che è nota 
come «Insufficienza epati
ca fulminante». Migliaia di 
persone ne rimangono vit

tima ogni anno in tutto il mondo e finora se ne Ignora l'o
rigine. Il quotidiano inglese «Times» ieri ha informato che 
alcuni scienziati del «Rovai Free Hospital», della «Medicai 
School» di Hampstead(a nord ovest di Londra) e della 
•London School of Hygiene and Tropical Medicine» so
spettano che un virus dell'epatite, finora sconosciuto, 
possa essere la causa della malattia. Le forme più gravi di 
questa «insufficienza fulminante» sono sempre mortali e 
il trapianto di fegato resta l'unico rimedio, anche se in al
cuni casi il nuovo organo viene a sua volta attaccato e di
strutto dalla malattia, nei giorni immediatamente succes
sivi all'operazione. «Benché negli ultimi anni ci siano stati 
molti progressi nella ricerca sulle malattie del fegato -cosi 
ha notato Uz Fagan, del «Rovai Free Hospital» non si sa 
ancora nulla su questo terribile morbo, che aggredisce 
persone di tutte le età con velocità sorprendente». 

Altreipotesi 
sulle stragi 
di delfini 
nel Mediterraneo 

...Sicblaraanojnwrbiltìvirus» 
. e «herpesvfrus» e sarebbero 
I responsabili della grave 
moria di delfini che que
st'estate sta interessando le 
coste della Calabria, della 

^mmmmmmmmmm^mm^mm^ Sicilia e cMla Sardegna. I 
due virus, che secondo il 

centro studi cetacei della Società italiana di scienze natu
rali minaccerebbero la vita dei delfini del Mediterraneo, 
sarebbero gli stessi responsabili di aver decimato negli 
anni scorsi le popolazioni di foche nel Mare del Nord e di 
aver colpito le stenelle lungo le coste della Spagna e del
le Baleari. «I delfini recentemente segnalati -cosi si legge 
tra l'altro in una nota di «Cetacea», la fondazione per la 
difesa dei mammiferi marini e del loro ambiente- giungo
no in prossimità/delle coste morti o moribondi e al mo
mento è difficile/prestargli un soccorso efficace». Il centro 
studi celaci è a sua volta in contatto con il «National In
solute of Public Health and Environmental Protection» in 
Olande e con l'Istituto di zoologia dell'Università di Bar
cellona per mettere a punto una cura anti-virus per salva
re I delfini. 

MARIO M U L O 

.Mezzo miliardo di morti per cancro 
entro il Duemila, ecco gli effetti della scelta, consapevole, 
di effettuare i test nucleari sotterranei e nell'atmosfera 

Radioattivi all'infinito 
I governi hanno sempre saputo, ma queste morti an
nunciate le hanno messe nel conto. Mezzo miliardo 
di persone morirà di cancro entro il Duemila a cau
sa della radioattività sprigionatasi durante i test nu
cleari francesi, sovietici e americani. Pubblichiamo 
sugli agghiaccianti dati resi noti dall'lppnw la scorsa 
settimana a Ixmdra l'articolo di un medico «nuclea
re» membro di questa organizzazione. 

MICHELE Ol PAOLANTONIO 
• • Nel dicembre 1988 
l'Ippnw, International physi-
clans for the prevention of nu-
clear war, Associazione inter
nazionale medici per la pre
venzione della guerra nuclea
re, premio Nobel per la Pace 
1985, istituì la Commissione 
per lo studio degli effetti sani
tari ed ambientali della produ
zione di armi nucleari, con l'o
bicttivo di descrivere tali effetti 
in termini scientifici, allo sco
po di fornire al pubblico mon
diale qualche elemento di ri
flessione sul prezzo che già 
ora sta pagando solo «co
struendo» armi nucleari. Si è 
cosi giunti al primo Rapporto, 
che affronta, basandosi sui 
programmi sperimentali delle 
cinque potenze nucclari (Usa, 
Urss, Gran Bretagna, Francia e 
Cina), gli effetti sulla salute e 
sull'ambiente di due tipi di test 
nucleari: atmosferici (aerei, di 
superficie e marini) e sotterra
nei. La Commissione ha scelto 
questo primo argomento per
ché i test sono necessari per lo 
sviluppo di «migliori' armi nu
cleari, per cui la fine dei test 
comporterebbe l'arresto della 
scessa corsa di armi più «mo
derne». Tale Rapporto giunge 
Inoltre nello stesso anno della 
Conferenza indetta dall'Onu 
sull'argomento (Test ban trea-
ty ^amendment conleronce). 

, Per un medico, i risultati sono 
davvero ̂ onvb|genti: è risulta-
ut evidente la consapevole de
cisione di accettare il danno 
sulle popolazioni e sull'am
biente pur di perseguire arse
nali nucleari più potenti e de
vastanti. Riassumiamo. 
Effetti globali del test atmo
sferici. I prodotti radioattivi a 
lunga emivita dei test nell'at
mosfera (come plutonlo-239, 
cesio-137, stronzio-90) ancora 
inquinano la Terra, aumentan
do il rischio di cancro. Circa 
dieci milioni di cune di carbo
nio- 14 prodotto dai test «sono» 
nell'atmosfera, di cui una par
te entrerà nella catena alimen
tare per migliaia di anni. Cal
colando l'esposizione al car
bonio-M all'infinito (esso ha 
un tempo di dimezzamento di 
5.730 anni), e che causerà 
l'85% della dose totale sulla 
popolazione mondiale di IO 
miliardi di persone nel prossi
mo millennio risulta che II cari
co radioattivo avutosi nel cor
po della popolazione mondia

le limitando al 2000 i tempi di 
integrazione della dose, ha 
causato e causerà verosimil
mente 430.000 morti per can
cro (per variazione della me
dia, da 320.000 a 650.000 casi, 
con un livello di confidenza 
del 905K). Tale numero di mor
ti va distribuito tra la fine degli 
anni 40 e la fine del prossimo 
secolo. Se si integrasse invece 
all'infinito la esposizione ra
dioattiva al carbonio-14, risul
terebbe un numero medio dì 
2,4 milioni di morti per cancro 
nei prossimi millenni, l-a mag
gior parte dei casi di cancro si 
svilupperà per le esposizioni 
avvenute nell'emisfero setten
trionale el pianeta, e si avran
no in America settentrionale, 
Europa ed Asia. Tuttavia è dif
ficile individuare i cancri cau
sati dalla ricaduta radioattiva 
globale per il piccolo contribu
to percentuale fornito al nu
mero totale dei cancri e per la 
natura altamente disperdente 
dell'effetto. Si e giunti a questi 
risultati utilizzando i dati fomiti 
del Comitato scientifico delle 
Nazioni Unite sugli effetti delle 
radiazioni atomiche (Un-
scear) ed applicando il nuovo 
coefficiente di rischio di can
cro sviluppato dal Comitato 
dell'Accademia nazionale del
le scienze degli Stati Uniti sugli 
effetti biologici delle radiazioni 
ionizzanti, pubblicato in quel
lo che e comunemente chia
mato «Beir V Report» (che con
verte la dose sulla popolazione 
In morti per cancro). Dal 1945 
al 1980 sono stati dichiarati e 
condotti dalle potenze 423 test 
nucleari nell'atmosfera (della 
potenza complessiva di 545 
megatoni), dei quali 193 dagli 
Usa. 142 dall'Urss, 45 dalla 
Francia, 22 dalla Cina e 21 dal
la Gran Bretagna. II Rapporto 
Unscear del 1982 fornisce la 
stima della esposizione ra
dioattiva globale causata dai 
test nucleari atmosferici. 
Effetti locali dovuti al test 
atmofcrld. Lo studio ha rile
valo un sistematico fallimento 
nella raccolta di dati necessari 
a stabilire le condizioni radio
logiche, specialmente nei ri
guardi delle radiazioni bela e 
della dose intema. Il segreto e 
le ragioni di sicurezza nazio
nale hanno portato sistemati
camente le autorità ufficiali, in 
tutti gli Stati dotati di arsenali 

S-Vx 
^•»«B»J»»P*»«»«»«9»«»»«3«««« • « • ^ • • W O P * * » * » » » » » » * » * ) » » » » ! 

Disecno di Mitra Divariali 

nucleari, a prevedere il danno 
alle popolazioni se ciò fosse 
stalo n<!cessaio o solo conve
niente per l'esecuzione degli 
esperieinenti. Questo ha com
portato .speciali difficoltà nello 
studio degli effetti locali. Inol
tre, poiché la popolazione a ri
schio è stata individuata in mo
do molto approssimativo, il ri
schio causato dai test sembra 
più piccolo per quelli colpiti 
molto seriamente dalle radia
zioni, rr i più grande per tutti 
coloro che hanno ricevuto 
basse dosi. Tra 1 siti nucleari di 
cui si dis-pone di dati, la dose 
radioattiva più grande causata 
dai test appare quella avutasi 
nel 1954 a Rongeiap, nelle iso
le Marshall, a causa del test 
Usa denominato Bravo, poiché 
la popolazione non fu evacua
ta in tempo. Altrettanto grandi 
sono risultate le dosi causate 
sulle popolazioni dal test so
vietici noi Kazakhstan. Delle 

persone sono risultate usate 
come oggetto di studi speri
mentali, come i piloti america
ni ai quali si ordinò di volare 
attraverso il fungo atomico nel
l'operazione Redwing nel 
1956, per studiarne la resisten
za in caso di combattimento 
nucleare. Fatti analoghi sono 
riferiti, ma senza riscontri uffi
ciali, negli esperimenti sovieti
ci. 
Test sotterranei. L'inquina
mento radioattivo della Terra 
portò nel 1963 al Trattato per il 
Bando parziale dei test (Partial 
test ban treaty), che vietò i test 
nell'atmosfera. Ma lo studio 
documenta che, passando ai 
test sotterranei, i problemi fu
rono solo rimossi dalla vista e 
trasferiti, in termini di rischio, 
alle future generazioni, poiché 
i test nucleari sotterranei stan
no lasciandosi dietro sempre 
maggiori quantità di prodotti 
radioattivi a lunga emivita, fa

cendo di Nevada test site (in 
Usa) e di tanti altri siti nel 
mondo, delle enormi, scono
sciute, illegali discariche nu
cleari per rifiuti ad alto livello 
radioattivo. Solo nel Nevada 
test site, per esempio, giaccio
no grandi quantità di plutonio-
239, che ha un tempo di di
mezzamento di 24.400 anni, 
per un ammontare complessi
vo di materiale radioattivo del
l'ordine di 110.000 curie (o ol
tre 1.700chilogrammi): si trat
ta di quattro volte la quantità 
complessiva di plutonio che 
giace in tutti i 51 depositi di 
scorie dell'impianto governati
vo per la produzione di armi 
nucleari di Savannah River, 
Usa, frutto di 30 anni di produ
zione di plutonio. Il sito nu
cleare di Semipalatinsk. Urss, 
contiene circa la metà delle 
scorie di Nevada Test Site, so
prattutto perché ì test sotterra
nei sovietici sono stati condotti 

in molti più siti. I test sotterra
nei sprigionano sottoterra 
grandi quantità di polvere ra
dioattiva, che l'acqua può mi
trare. Gli stessi cristalli di boro-
silicato, in cui vengono solid.li-
cati rifiuti nucleari altamente* 
radioattivi, possono, nelle con
dizioni esistenti a Nevada, di
sintegrarsi, specie in presenza 
di caldo. Tutto questo può por
tare ad una grave contamina
zione dell'acqua e causar!' 
grandi dosi di radiazioni. Dan 
relativi ai test francesi in Poli
nesia indicano infine che '-it 
migrazione della radioattrvit' 
almeno in alcuni test sotterr.i-
nei, é molto più rapida iti 
quanto le oligarchie nucleari 
non ammettano. 
Conclusioni. La continuazio
ne dei test nucleari sotterranei 
senza una piena e completi! 
valutazione dell'impatto am
bientale costituisce una scelti! 
avventuriera, che dimostra ce

rne persino dopo la fine della 
guerra fredda la salute e la si
curezza delle future generazio
ni passano in secondo piano 
rispetto a considerazioni mili
tari, senza un dibattito demo
cratico e fuori dalle leggi am
bientali. I medici dellTppnw 
hanno deciso di lavorare per 
un bando totale di tutti 1 test 
nucleari. Tale messa al bando 
è necessaria per la causa della 
pace oggi e per la salute e per 
un mondo pulito domani. Il li
bro: «Radioattive Heaven and 
Earth» (The Apex Press, New 
York, 1991, e Zed Books, Lon
dra, 1991) che pubblica il 
Rapporto della Commissione 
fornisce un nuovo approccio a 
tutto questo ed aiuta ad unire 
gli sforzi di chi lavora per la pa
ce a quelli di chi lavora per un 
ambiente sano. L'Ippnw sareb
be lieta di consentirne, a chi ne 
facesse richiesta, la pubblica
zione di una edizione italiana. 

Un cratere 
f̂otografato 

su Venere 
da Magellano 

• * - Un'immagine, scattata con tecnica radar, della metà di 
un cratere situato nella valle tra i monti Rhea e Theia nella re
gione di Beta, su Venere. La fotografia è stata eseguita dalla 
sonda spaziale americana Magellano, costata alla Nasa 744 
milioni di dollari e mandata in orbita lo scorso anno. Il crate
re, al quale ancora non è stato dato un nome, ha un diametro 
di ventitré miglia. É stato sezionato da molte fratturo e faglie 
sismiche fin da quando si è formato, in seguito all'impatto di 
un grande asteroide. Là parte est del cratere e stata distrutta 
durante la formazione di un canyon. 

Due libri sulla storia di Pasteur ed il prestigioso istituto che porta il suo nome 
Furono le circostanze sociali ad alimentare il prestigio dei medici che studiavano le epidemie? 

L'incredibile fortuna di Mister Microbo 
I francesi hanno celebrato tre anni fa il centenario 
dalla fondazione del celebre istituto fondato da 
Louis Pasteur e per l'occasione sono state prodot
te molte opere di ricostruzione storica e scientifi
ca sull'applicazione dei metodo sperimentale in 
medicina ed i risultati che produsse. Ora tali ope
re cominciano ad essere tradotte anche in Itajia: 
non sempre però si tratta di lavori rigorosi. 

GILBERTO CORBELLINI 

• • L'introduzione del meto
do sperimentale in medicina e. 
quindi, la trasformazione della 
pratica medica da un insieme 
di procedure empiriche a una 
forma di sapere scientifico, 
vengono fatte coincidere con 
la nascita della fisiopatologia, 
attraverso l'opera di Rudolf 
Virchow e Claude Bernard, e 
con la formulazione della teo
ria microbica delle malattie da 
parte di Louis Pasteur. Ciò ac
cadeva nella seconda metà del 
secolo scorso. 

I francesi hanno celebrato, 
tre anni la, i cento anni dalla 
fondazione di uno dei grandi 
santuari della ricerca biomedi-
ca, frutto di quella rivoluzione 
scientifica, l'Instituto Pasteur, 
Per l'occasione sono stati pro
dotti diversi studi storici e qual
cuno comincia a essere tradot
to anche in italiano. Il libro di 
Pierre Cascar La strado di Pa
steur, Storia di una rivoluzione 
scientifica (Jaca Book 1991, Li

re 38.000), è giusto una storia 
dell'lnstitu: Pasteur, e continua 
la tradizione delle ricostruzioni 
scmiromanzate dell'opera del 
grande microbiologo francese 
e del ruolo svolto dal prestigio
so centro di ricerca parigino 
nello sviluppo delle conoscen
ze biomcdiche. Purtroppo si 
tratta di una brutta opera di di
vulgazione, infarcita di inesat
tezze storiche e concettuali e 
decorata con una serie di di
vertenti erari di traduzione. 
Dato che un elenco ragionato 
di tutte le sciocchezze si porte
rebbe via lo spazio di questo 
articolo, e meglio non parlarne 
propno. 

il volume del sociologo del
la scienza francese Bruno La-
tour, intitolato /microbi. Tratta
to scienlifiio-politico (Editori 
Riuniti 199), Lire 45.000) cer
ca invece eli ridimensionare il 
valore intrinseco delle ricerche 
di Pasteur avanzando l'idea 

che le ragioni del loro enorme 
impatto sulla scienza medica e 
sulla sanità pubblica siano da 
ricercare in meccanismi di na
tura socio-politica, piuttosto 
che nella loro efficacia meto
dologica. 

Premesso che quello dell'e
pistemologo francese é un tipo 
di approccio alla scienza il cui 
significato non é del tutto tra
sparente, l'idea di prendere a 
pretesto la rivoluzione pasteu-
riana, per mostrare come la 
fortuna di un approccio1 scien
tifico sia legata a dinamiche ir
riducibili alla «potenza» espli
cativa o descrittiva degli argo
menti teorici o sperimentali, 
mi sembra abbastanza presun
tuosa. Nel senso che una com
prensione dei (attori che han
no concorso alla nascita della 
microbiologia e alla sua collo
cazione nelle scienze biome
diche della fine del secolo 
scorso non può, a mio giudi
zio, prescindere dai connotati 
scientifico-metodologici del 
pasteurismo. 

Ma, per Latour, nei latti 
scientifici «non c'è più "conte
nuto" che "contesto"» e, par
tendo da questo assunto sug
gerisce una prospettiva che 
colloca tutti partecipanti alla 
rivoluzione pasteuriana nel 
ruolo di «attori» di una rappre
sentazione in cui si costituiva
no alleanze e si producevano 
cambiamenti di base a situa
zioni contingenti. 

«Ho dovuto restituire alle 
scienze la loro folla di alleati 
eterogenei di cui erano cosu-
tuite le loro truppe e di cui non 
sono gli stati maggiori gallona
ti e di incerto significato. Ho 
dovuto mostrare che queste 
orde di mercenari e soldataglia 
(igienisti, fognature, Agar gel, 
galline, stalle, animali di ogni 
genere) componevano total
mente la forma degli oggetti 
cosiddetti scientifici e che era 
con l'intento di allearseli, di 
annetterseli, di convincerli che 
essi assumevano la forma di vi
rus, di batteri, o di vaccini». 

Il quadro epistemologico un 
po' surrealista che sta dietro al
l'operazione teorica di Latour 
viene presentato nella secon
da parte del libro, nella forma 
di un trattato scientifico-politi
co, ispirato al Trattato teologi-
co-politico di Spinoza. Dice l'e
pistemologo francese che Spi
noza inventò l'esegesi biblica 
per fondare le ragioni della de
mocrazia in un periodo di 
guerre di religione, e che lui 
vuole affrontare «il problema 
delle guerre scientifiche facen
do ricorso ad una esegesi di te
sti scientifici. Il mio «Trattato 
scientifico-politico», invece di 
separare nettamente la scien
za dal reso della società, la ra
gione dalla (orza, non opera 
nessuna distinzione a priori fra 
gli alleati raccolti in tempo di 
guerra. Riconoscendo ciò che 
é simile fra gli alleati, non offro 

nessuna definizione a priori di 
ciò che 6 forte e di ciò che e 
debole. Parto dall'assunto che 
ogni cosa deve misurarsi con 
un rapporto di forze, ma non 
ho alcuna idea di cosa precisa
mente sia una forza». 

Ma l'esegesi dei testi scienti
fici promessa da Latour si ridu
ce a estrapolare da articoli e li
bri del tempo valutazioni di 
natura generale sul pasteuri
smo, per mostrare come il 
concetto di microbo, nelle sue 
varie accezione, si prestasse a 
diverse operazioni di «tradu
zione» di cui si avvantaggiava
no di volta in volta gli igienisti, i 
medici militari, i chirurghi e, al
la fine, persino i clinici. 

Il microbo, in quanto agente 
causale della malattia e pre
sente nell'ambiente, diventava 
automaticamente il referente 
di ogni discorso di igiene e di 
prevenzione, in quanto si pote
va finalmente individuare in 
esso il nemico da combattere 
attraverso una trasformazione 
delle condizioni materiali di vi
ta. In questo modo ii medico 
igienista veniva ad assumere 
un peso politico notevole nelle 
decisioni amministrative. Il 
medico militare, aderendo al 
pasteurismo, acquistava gran
de importanza nell'organizza
zione della difesa in quanto 
solo lui poteva salvaguardare 
l'esercito delle epidemie. Il sal
to di qualità della chirurgia, 
con l'introduzione del metodo 

.asettico corrispondeva a un 
considerevole accredito di 
prestigio per questa figura di 
medico. 

Persino i clinici, che erano 
direttamente messi sotto accu
sa da Pasteur per la scarca 
scientificità delle loro proce
dure diagnostiche e terapeuti
che riuscirono a integrare i 
nuovi metodi sierologici, messi 
a punto a partire dal 1891 dal 
pasteuriano Emile Roux, nella 
loro pratica quotidiana. 

Purtroppo l'analisi di Latour 
deve accontentarsi di cogliere 
superficialmente l'articolato 
dibattito che caratterizzò la ri
voluzione microbiologica. L'i
dea che i fatti scientifici non 
abbiano un'esistenza indipen
dente dal contesto sociale ha 
come conseguenza l'incapaci
tà di vedere tutto quello che, 
nella scienza, non è interpreta
bile come punto d'incontro di 
interessi «socio-politici». 

In questo senso, la perdita di 
informazione storica e consi
derevole e il lettore non ade
guatamente preparato sulla 
storia della medicina di questo 
periodo difficilmente nesce a 
capire il senso compiuto del 
discorso di Latour. Che non 
contiene alcuna, peraltro, non 
apporto alcuna novità rispetta 
quanto risultava anche da stu
di stona non ispirati al metodo 
delle ««riduzioni» e più attenti 
ai contenuti scientifici del pa
steurismo. 



« 0 # 0 U - & LANCIA 

vtato mcntzini 5 
vw*m wwmmwnmm * wW 

vtohrtcolanolòO 
*pknsocoduti 

I p r i © minima 18° 
^ massima 34° 

OOOÌ ilsolesorgcalle6,l3 v o o ' e tramonta alle 20,16 ROMA l'Unità - Mercoledì 14 agosto 1991 
La redazione è in via dei taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ferragosto a rischio 
Bus dimezzati 

servizi al lumicino 
APAQINA22 

gosto 
in tasca 

Guida 
quotidiana 
all'ostate 
por ohi 
rosta 
In citte 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
TtvoU. Nel pomeriggio la processione dell'«lnchìnata» che pre-
• vede l'incontro tra due macchine, una che trasporta il trittico 

bizantino di S.Salvatore e l'altra, risalente al 1300, che rap
presenta la Madonna del'e Grazie. Sotto archi trionfali di 
mortella, nella piazza di Villa d'Estc, le macchine A incontra
no e si inchinano tre volte. L'intera processione è seguita da 
un grande numero di figuranti in costume medioevale. 
Montatola. Nella cittadina in provincia di Rieti «Paese mio 
che stai sulla collina», incontro di poeti sabini e romani. 

Genazzano. Stadio -Le Rose», appuntamento con il ballo liscio 
sotto le stelle. 

Nettuno. Presso la sale consiliare viene inaugurata la mostra 
sui manifesti cinematografici «C'era una volta Hollywood». Si 
concluderà a fine mese. Nel piazzale Scacciapensieri, per 
•musica in piazza», appuntamento con «I più del liscio*. 

Basilica di San Clemente. Alle 20.45 concerto con musiche 
di Caldara, Durante, Scarlatti, Pcrgolesi. Mozart, Bellini, 
Spohre Schubert. Ad esibirsi saranno Gina Lottinger (sopra
no), JamesBrooks (clarinetto), Margaret Ortmann (sopra
no) , Katrin Gilbert (viola) e Laura Lee (pianoforte). 

Cmeporto. Dalle ore 21 : Dick Trocy di Warren Beatty, alla fine 
del film il concerto rock'n'blues dei Mad doga e poi il film 
BatmandiTim Burton. 

Spiaggia di Castelporziano 

Delfino va a morire a riva 
Lo ha ucciso un virus killer? 

BB Un giovane delfino è 
andato a morire sulla spiag
gia di Castelporziano. L'han
no trovato ieri mattina gli uo
mini dell'ottava posizione 
della capitaneria di porto di 
Ostia: uno spettacolo certo 
inusuale per chi frequenta 
questo tratto di costa. Ma 
non certo stravagante dopo 
l'ultimo avvistamento dei ce
tacei verificatosi addirittura 
sul Tevere, qualche mese fa. 

Il mammifero era sul ba
gnasciuga, appoggiato su un 
fianco, già privo di vita. La 
corrente lo aveva trascinato 
sulla battigia, all'altezza del 
terzo cancello della spiaggia 
comunale. Non si conosco
no ancora le cause della 
morte: il delfino potrebbe 
aver ingerito una busta di 
plastica ed esseme rimasto 
soffocato. Ma, secondo gli 

esperti, molto probabilmen
te dovrebbe invece trattarsi 
di un virus killer che uccide 
questi cetacei e che ha già 
mietuto molte vittime nelle 
acque del Tirreno. Solo nel
l'ultimo mese il virus ha uc
ciso circa 60 delfini sulle co
ste della Sicilia, della Cala
bria e della Sardegna. 

Il delfino morto, che misu
rava un metro e mezzo di 
lunghezza, per tutta la gior
nata è rimasto 11, sulla spiag
gia di Castelporziano sotto 
gli occhi dei bagnanti per 
ore. Non è stato facile infatti 
organizzare un soccorso per 
trasportare l'animale e solo 
nel pomeriggio, verso le 17, 
con una gru il cetaceo è sta
to caricato su un camion e 
poi portato al centro carni 
del Comune di Roma. 

I dati del Cts sui visitatori 
al di sotto dei 30 anni 
Sono circa 400mila in città 
il 7% in più dell'anno scorso 

lOOmila lire al giorno di media 
niente sconti nei musei 
ostelli in pratica inesistenti 
«È bella, ma troppo cara» 

I turisti bocciano Roma 
restano 2 giorni e fuggono 
Visitare Roma costa troppo. I giovani turisti italiani e 
stranieri si lamentano. Una giornata nella città eter
na costa in media dalle 80 alle lOOmila lire, un bud
get minimo ben più alto di quello necessario per Pa
rigi o Barcellona. «C'è solo un ostello - dicono - nei 
musei non ci sono sconti per gli studenti e mancano 
gli uffici informazioni». 1 400mila giovani turisti ri
mangono in città solo due o tre giorni. 

T U . B M TRILLO 

• • «Roma è una città molto 
cara: si spende troppo per dor
mire, mangiare e visitare l mu-
iieì». Ai turisti «under trenta», 
italiani o stranieri, la capitale 
prosciuga le tasche. Una gior
nata tra i vicoli cinquecente
schi e i marmi augustei costa 
in media dalle 80 alle lOOmila 
lire. Un budget di spesa, que
sto, che permette ai giovani tra 
i 18 e i 26 anni di assicurarsi un 
Ietto per la notte, colazione, 
pizza a taglio sia a pranzo, sia 
a cena e un museo. E cosi, per 
non rimanere a corto di soldi, i 
ragazzi scelgono di rimanere 
solo un paio di giorni nella cit
tà etema. Poi, «emigrano» ver
so la Grecia o la Spagna, paesi 
più economici. 

«Quest'anno in città abbia
mo circa 400mila giovani stra
nieri - spiega Filippo Ricci, re
sponsabile dell'ufficio stampa 
del Cts, Centro turistico stu
dentesco, punto di riferimento 
per il turismo "povero" - Il TX, 
in più rispetto allo scorso an
no. In calo americani é giap

ponesi, aumentano invece i te
deschi, sono il 40% del totale. 
Tutti i giorni riceviamo sempre 
le stesse lamentele: Roma co
sta troppo. I ragazzi rimango
no spiazzati dai costi degli al
berghi: c'è un solo ostello e 
una stanza doppia in una pen
sione economica costa 90.000 
lire. Nei musei, poi, non ci so
no sconti per studenti, come in 
tutto il resto d'Europa. Disagi 
che inducono i ragazzi a rima
nere solo un paio ai giorni». 

Nelle strade, tra i Fori e piaz
za di Spagna, i turisti confer
mano il quadro tracciato dal 
Cts. «Roma è bella, ma estre
mamente cara - dicono un ra
gazzo e una ragazza tedeschi, 
studenti a Norimberga - A Ca
stel Fusano, in campeggio, per 
una canadese minuscola pa
ghiamo 15.000 lire. Ogni gior
no trascorso in città ci costa al
meno 60.000 lire a testa. Bar
cellona e Parigi sono decisa
mente più economiche. Ro
ma, poi, non è assolutamente 

Un turista in via dei Fori Imperiali. I giovani: «La capitale è troppo cara» 

una città a misura di turista, 
mancino gli uffici informazio
ni, t m use! sono costosi». 

AIK he i giovani turisti italia
ni si lagnano della capitale. 
«Spendiamo circa 100.000 lire 
al giorno - sostengono Ga
brieli» e Roberta, due ragazze 

di Ravenna - Dormiamo in un 
albergo a piazza Bologna, ci 
costa 40.000 a testa e non c'è 

\ la colazione. E qui si,risparmia 
solo nei fast food». C'è chi, co
me due raggazze e un ragazzo 
inglesi, ha deciso addirittura di 
dormire fuori città. «Noi stiamo 

a Bracciano, in campeggio -
dicono - almeno c'è itlago. 
Qui l'ostello era pieno. I mu
sei? Ma perché non fanno 
sconti?». 

«Non è vero che non faccia
mo sconti - controbbatte Mile
na Pinola, coordinatrice della 
sezione musei della Sovrinten-
tenza - Una legge dell'85 stabi
lisce che i giovani al disotto dei 
18 anni e chi supera ì 60 può 
entrare gratuitamente, come 
pure i gruppi di studenti ac
compagnati dai professori. Bi
glietto gratuito anche per gli 
universitari di facoltà storico 
artistiche. Se poi c'è la necessi
tà di frequentare un museo per 
studio o lavoro, basta scrivere 
al ministro, presentare tutta la 
documentazione, e nel giro di 
un paio di mesi si ha l'autoriz
zazione a entrare gratis», Bi
glietti a metà prezzo, invece, 
nei musei gestiti dal Comune, 
come i Capitolini, ad esempio. 

Ma quella dei musei, come 
segnalato dai giovani turisti, 
non è la sola "pecca" della ca
pitale. A Roma i posti letto del
l'ostello, associato all'lyhf, so
no pochi: 334, 174 per gli uo
mini e 160 per le donne, du
rante tutto l'anno, ad esclusio
ne di agosto, quando l'univer
sità «cede» 300 letti, 150 a via 
De Lollis e altrettanti alla Far
nesina. Una goccia nel mare 

' se si comparano con Londra, 
dove ci sono 5 ostelli dell'lyhf-
1.71 posti - o Monaco di Bavie
ra, 2 alberghi della gioventù, 
853 letti. 

Balletto da 30 a 50mila. «Aida» a prezzi popolari soltanto per 2000 posti di «serie e» 

CaracaUa a l(hnila lire, ma solo sulla carta 
L'Opaca si scusa: «Ci siamo sbagliati» 
Doveva costare 10.000 lire. Lo aveva detto, senza mez
zi termini, Giampaolo Cresci, il sovrintendente al Tea
tro dell'Opera: «per Zorba il Greco il 14 prezzi popola
ri». Amara invece è stata la sorpresa di quanti giunti al 
botteghino hanno dovuto scegliere tra il biglietto di 
30.000 lire e quello di 50.000. E per l'Aida biglietto po
polare «col trucco». Molti comprano quello più caro 
perchè i posti disponibili sono troppo lontani. 

DILIAVACCAMLLO 

H È stato un miraggio di 
mezza estate. Nei giorni scorsi, 
pubblicizzando le iniziative di 
Ferragosto, il sovrintendente 
del teatro dell'Opera, Giam
paolo Cresci, aveva annuncia
to spettacoli a prezzi stracciati. 
Per Zorba il Greco, in scena il 
14, il biglietto doveva essere al
la portata di tutte le tasche: 
10.000 lire. E invece gli aspi
ranti spettatori accorsi in que
sti giorni ai botteghini hanno 

trovato un'amara sorpresa. I 
prezzi per la serata di oggi van
no dalle 30 alle SOmila lire. «E 
stato fatto un errore» dicono 
imbarazzati al Teatro dell'O
pera. E chi lo ha fatto? Non è 
dato saperlo. Eppure la noti
zia, riportata dai quotidiani, 
era di quelle che non si presta
no ad interpretazioni ambigue. 
Presentando Mikis Theodora-
kis, il celebre musicista che 
avrebbe diretto l'orchestra e il 

coro dell'Opera di Roma nel 
suo Zorba, tranne che nelle 
due ultime repliche, era stato 
detto a voce chiara: prezzi po
polari a 10.000 lire. 

Ma non è l'unica sorpresa ri
servata agli amanti delia musi
ca rimasti in città in questo lun
go ponte estivo. La chicca» 
preparata per il giorno di Fer
ragosto rischia di svanire come 
una traila di sapone. Il costo 
del biglietto è bassissimo: 
2.000 lire. Quasi un ingresso li
bero, reso possibile dall'offerta 
di due fumosi concertisti Mau
ro Maur, trombettista, e Luigi 
De Filippi, al violino, che si esi
biranno gratuitamente. Il so
vrintendente anche questa vol
ta è stato chiaro: anche i cani e 
i gatti potranno godere della 
musica di CaracaUa. «Se qual
che persona anziana costretta 
a restare a Roma si condanna 
a rimanere a casa nel giorno di 
ferragosto, perchè non sa dove 

lasciare il proprio cane o gatto, 
venga pure a CaracaUa portan
do i piccoli amici». Un'iniziati
va che ha fatto guadagnare a 
Cresci l'applauso dei Verdi e la 
nomina a socio onorario della 
lega nazionale per la difesa del 
cane. Ma dove si stiperanno gli 
spettatori e i loro piccoli amici? 
CaracaUa è grande, si dirà, può 
contenere circa 6.000 posti a 
sedere. Certo. Ma il balletto in 
programma per domani sera si 
terrà in una «nicchia» che può 
contenere al massimo, con 
tanta buona volontà, 600 posti. 
Cani e gatti compresi. 

Sul terzo appuntamento, 
quello previsto per il 16, quan
do andrà in scena l'Aida, non 
si scorgono nubi all'orizzonte. 
Il biglietto «popolare», quello a 
10.000 lire, fino adesso è con
fermato. Gli spettatori che lo 
acquisteranno però, e non po
tranno essere più di 2.000, ver
ranno confinati nel settore C, 

quello che va dalla quaranta-
cinquesima fila in poi. Più for
tunati quelli che raddoppie-
ranno la «posta»: spendendo 
20.000 lire si potrà accedere al 
settore B, più vicino al palco. 
Posti da «pascià» invece per chi 
spenderà 30.000 lire: saranno i 
padroni del settore A. 

Ma quali saranno i posti più 
richiesti? La gente si mette in fi
la ai botteghini del teatro del
l'Opera fiduciosa di acquistare 
Il biglietto da 10.000. «L'altra 
sera no visto il Nabucco, e dai 
megafoni durante l'intervallo 
annunciavano chiaramente "il 
16 l'Aida a 10.000"», dice un si
gnore pazientemente in fila. 
Lui vuole comprare 5 biglietti. 
Ma quando arriva il suo turno, 
è costretto a sborsare 100.000 
lire. «Volevano darmi la cin-
quataquattresima fila, allora 
ho rinunciato». Insomma, bi
glietto a 10.000, ma con qual
che trucco. 

Delitto dell'Olgiata. Ieri prelevato il sangue a Jacono e a Manuel Winston 

Nelle provette la chiave del giallo 
Il giallo dell'Olgiata si è trasferito da ieri nei labora
tori d'analisi dell'Università cattolica del Gemelli, 
dove i professori Fiori e D'Aloia hanno cominciato 
gli accertamenti ematici disposti dal magistrato. En
tro due mesi dovranno analizzare le tracce di san
gue trovate sui pantaloni dei due indagati, Roberto 
Jacono e Winston Manuel, e sul lenzuolo usato dal
l'assassino per coprire la vittima. 

sai È il gran momento dei 
periti. L'inchiesta sull'omicidio 
della contessa Alberta Filo 
della Torre è nelle loro mani, 
nei risultati che entro i prossi
mi due mesi dovranno conse
gnare al sostituto procuratore 
Cesare Martellino. I professori 
Mario Fiori ed Emesto D'Aloia, 
entrambi dell'Università catto
lica del Policlinico Gemelli, 
hanno cominciato ieri mattina 

a lavorare sulle minuscole 
macchioline di sangue trovate 
sui pantaloni dei due «indaga
ti», Roberto Jacono e il filippi
no Winston Manuel, e sul len
zuolo che l'assassino ha usato, 
prima di fuggire, per coprire il 
viso della donna. 

Alle 11 di ieri mattina Jaco
no e Manuel, assieme ai loro 
legali, Alessandro Cassiani e 
Andrea Guidi, sono entrati nel

l'istituto di medicina legale del 
Gemelli dove sono stati sotto
posti al prelievo di un campio
ne d sangue, per stabilire cosi 
con certezza il gruppo ed 
eventualmente per effettuare 
successive comparazioni. I 
due indagati, gli unici ad aver 
finora ricevuto un avviso di ga
ranzia nel quale si ipotizza il 
reato di omicidio volontario, 
sono apparsi piuttosto tesi. 
Winston Manuel non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni, men
tre Jacono si è limitato a dire di 
sentiisi tranquillo con la co
scienza e che per il momento 
non tara ferie. «Adesso voglio 
stare con i miei genitori - ha 
detto mentre usciva -, le va
canze te fard quando tutto sarà 
finite». 

11 programma di lavoro stila
to dui professori Fiori e D'Aloia 
prevrde anzitutto l'analisi 
esterna delle tracce ematiche 

trovate sui pantaloni e sul len
zuolo. A settembre sarà invece 
eseguito il test del Dna sulle 
macchie di sangue sui jeans 
per stabilire per appartengano 
o meno alla vittima. Per quan
to riguarda questa seconda fa
se di accertamenti, il professor 
Fiori ha detto che non è stato 
ancora stabilito se procedere 
all'individuazione del codice 
genetico prima che sia stata 
stabilita la tipologia delle mac
chie. «Si tratta di tracce molto 
piccole - ha spiegato Fiori - e 
dobbiamo evitare che si dete
riorino». Il primo di questi esa
mi sarà costituito dall'accerta
mento del sesso della persona 
cui è appartenuto il sangue 
trovato sui pantaloni. E non è 
da escludere che possa essere 
già questo il risultato definitivo. 
Se quel sangue non è di don
na, gli investigatori saranno 
costretti a trovare altrove la 

prova decisiva per inchiodare 
l'assat>sino. 

Prima dell'operazione di 
prelievo, i tecnici hanno foto
grafato ed esaminato l'escoria
zione che Winston Manuel ha 
sul gomito e che, secondo il fi
lippino, è all'origine delle due 
macchioline di sangue trovate 
sui suoi jeans. L'esame ha evi
denziato una vecchia cicatrice 
ed una ferita piuttosto recente. 
Manuel aveva subito affermato 
di essersi fatto male mentre la
vorava nei giorni immediata
mente precedenti l'omicidio e 
che la ferita s'era riaperta men
tre attendeva di essere interro
gato dai carabinieri. Nella tar
da mattinata di ieri, infine, il 
capitano Luciano Garofalo, 
del centro investigazioni scien
tìfiche dei carabinieri, ha con
segnato ai professori Fiori e 
D'Aloia i pantaloni ed il len
zuolo macchiato di sangue. 

Mucìllagine 
Sul litorale 
è allarme 
per la pesca 

Una conferma sulla presenza della mucìllagine al largo del
le coste laziali e venuta anche dall'ufficio circondai iale ma
rittimo di Anzio (nella foto). La patina verdastra e gelatino
sa si estende. È stata infatti avvistata anche a Torvaianica, a 
Tor San Lorenzo e Sabaudia, masulle spiagge, almeno a! 
momento, non è ancora arrivata. Intanto, dopo l'allarme da
to nei giorni scorsi, si scatenano le reazioni preoccupate dei 
pescatori. Il vero pericolo è per la pesca. La mucillafiine - di
cono - sta creando molti problemi alle attrezzature. I pro
blemi sono iniziati un mese e mezzo fa, nel tratto di costa tra 
il Circeo e Torvaianica: la sostanza gelatinosa si attacca alle 
reti e le rende talmente pesanti che non riusciamo a tirarle 
più su». I pescatori sperano ora nel «Fermo biologico» una 
somma di denaro che il ministero della marina mercantile 
elargisce a titolo di risarcimento durante i periodi di ripopo
lamento del mare. 

Stabilimenti 
balneari 
nel mirino 
deiNas 

Blitz dei Nas sul litorale ro
mano. La frode più eclatan
te è stata il formaggio fuso 
spacciato nel menù per 
mozzarella, quella più diffu
sa il cattivo stato di conscr-
vazionc degli alimenti, in 

^ ^ ™ ~ " • " " ^ " ^ ^ particolare carne e pesce. E 

3uesto il risultato del blitz condotto dal 31 luglio al H agosto, 
al nucleo antisofisticazione dei carabinieri negli stabili

menti balneari del Lazio Risultato: 52 sono risultati in regola 
e ben 29 stabilimenti sona stati segnalati all'autorità giudi
ziaria. Per loro una lurida lista di infrazioni sia penali che 
amministrative. Le più ricorrenti sono la frode in commer
cio, la mancanza di autorizzazione sanitaria, cattivo stato di 
conservazione degli alimenti, assenza di autorizzazione per 
gli scarichi, carenze igienico sanitarie e mancanza dei libret
ti di idoneità. 

Sos ospedali 
Alìvoli 
2 reparti 
chiusi per ferie 

Continua il disagio per chi, 
sotto Ferragosto, è costretto 
in un letto d'ospedale. Interi 
reparti sono chiusi per ferie 
e l'assistenza scarseggia. 
Particolarmente grave è il 
caso dell'ospedale di Tivoli 

^^^"•™^^^^"^^™*~™" dove, dal 1 luglio scorso, i 
reparti di osservazione e geriatria sono stati chius. per assen
za di personale. E i pazienti che devono essere ricoverati per 
un trauma cranico vengono immediatamente trasferiti a Ro
ma per l'impossibilità delle strutture sanitarie di tenerli in os
servazione 24 ore. Drammatica anche la situazione del San
to Spirito di Roma dove, gli infermieri riuniti ieri in assem
blea hanno denunciato tei mancata assistenza ai ricoverati 
per lo scarso numero di medici presenti In corsia. 

Nel mirino dei Nas >iono fini
ti due centri sportivi privi del
le regolamentari autorizza
zioni. Si tratta dell'associa
zione «Cosmos nuoto», in via 
Casal Palocco e del centro 
sportivo «Acilia s.r.l.» di Aci-

™"""*,"—^™^~^^™""""* lia. Nel primo mancava l'au
torizzazione e il nulla osta di agibilità per le piscine scoper
te; il secondo oltre alle piscine abusive, anche un laborato
rio di estetica e un ristorante intemo erano sprovvisti di auto
rizzazione ministeriale. 

Piscine abusive 
i carabinieri 
chiudono 
2 centri sportivi 

Al principe 
Aldobrandini 
rubano i gioielli 
di famiglia 

Hanno snobbato arazzi e 
quadri preziosi preterendo il 
contenuto della cassaforte: 
antichi gioielli di famiglia, al
cuni assegni e poco denaro 
in contante. Questo il botti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no dei ladri che, la notte tra 
•««««««««««•««««•»•«•««««««««««««««««••»""• giovedì e venerdì scorso 
hanno svaligiato l'attico del principe Camillo Aldobrandini. 
in piazza Rondanini 33, a due passi dal Pantheon. 1 malvi
venti sono entrati dal tetto, poi, calandosi con una fune, 
hanno raggiunto il terrazzo. Di II, forzando una finestra sono 
riusciti ad entrare. Il furto e stato scoperto dal domestico Be
nito Fratini, che ha avvisato subito i padroni di casa, attual
mente all'estero. 

Il residence 
«Sporting» 
sarà la sède 
della XVIII 

Il residence «Sporting- sul-
PAurelia diventerà sede cir
coscrizionale. Lo ha deciso, 
con una risoluzione appro
vata all'unanimità, il consi
glio della XVIII ciiroscrizio-
ne. Il 31 maggio scorso la 

"™^^^^^™^™ — " " " "^ quindicesima ripartizione 
avevainfatti notificato alle società proprietarie dell'immobi
le, la «Domus Liegi medica service 88», «Euuzia srl» e «Marus-
ka srl», il provvedimento di acquisizione gratuita da parte del 
Comune perchè l'edificio era stato realizzato abusivamente. 
La circoscrizione ha cosi deciso di insediarci i sui uffici e di 
trasformare una parte dell'edificio per destinarlo ad attività 
culturali. 

Un cane 
arso vivo 
nell'incendio 
del «Fabulous» 

C'è stata una vittima nell'in
cendio scoppiato ieri nel 
campeggio «Fabulous» sulla 
Cristoforo Colombo. Si tratta 
di un cane. Un bul'-dogche 
stava di guardia al rimessag-
gio invernale delle roulotte e 

^^^^^^^•™™™"™""'™ che è rimasto inlxappolato 
nel recinto avvolto dalle temme. Intanto ieri mattina i turisti 
tra le macerie del campeggio. Ingenti i danni. Solo nel ri
messaggio sono andate a fuoco 150 tra autovetture e roulot
te. E tra i turisti e il direttore del campeggio è già polemica. 1 
primi denunciano il mancato funzionamento dell'impianto 
antincendio e la richiesta tardiva d'intervento dei vigili del 
fuoco da parte della direzione, il proprietario del campeggio 
si difende. -Il rapidissima cambiamento di vento ci ha preso 
alla sprovvista. Prima la situazione era sotto rontrollo». 

ANMATARQUINI 

. ^ l̂ <&'< * >§..f.y.•w^^. 

Sono 
passati 113 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 



Farmacie comunali chiuse, corse Atac dimezzate e niente raccolta dei rifiuti. Aperti 70 negozi 

Servizi al lumicino per Ferragosto 
Ferragosto a serrande abbassate. Chiuse tutte le far
macie comunali tranne una, quasi dimezzate le cor
se Atac già ridotte per l'estate e niente raccolta dei 
rifiuti. Ma in Campidoglio dicono che i servizi fun
zioneranno come in una normale domenica. A ran
ghi ridotti anche «Quelli della Domenica». Chiusi i 
Musei Capitolini, aperte invece le ville. Continua il 
flusso delle partenze a Fiumicino e a Civitavecchia. 

CARLO FIORINI 

• i Ferragosto in citta sarà 
duro. Corse Atac quasi dimez
zate, farmacie comunali sbar
rate, servizi ridotti al minimo. È 
il prezzo che domani dovrà 
pagare chi vorrà godersi una 
città semideserta rinunciando 
alla tradizionale fuga verso il 
mare o i monti. In Campido
glio promettono che i servizi 
saranno funzionanti come in 
una normale domenica estiva. 
Ma andando a spulciare nella 
lista delle farmacie comunali 
aperte o controllando le tabel
le di marcia dell'Aloe, la sensa
zione e che Invece sarà una 
giornata difficile. Rispetto a 
domenica scorsa si è persino 
assottigliata la lista di «Quelli 
della Domenica», e gli esercizi 
commerciali che approfitte
ranno dell'opportunità di tene
re aperte le saracinesco sono 
soltanto una settantina. 

L'unica farmacia comunale 
aperta sarà quella di via Igna
zio Silone, a Laurentino 38, le 
altre 25 saranno tutte chiuse. I 
mezzi dell'Atac in circolazione 
saranno 950, contro 1 1.470 
che erano in strada domenica 
scorsa. L'Amnu ha annunciato 
che saranno garantiti soltanto I 
servizi più essenziali. La rac
colta dell'immondizia sarà ef
fettuata soltanto sul litorale. In 
città invece la municipalizzata 
prowederà soltanto allo svuo
tamento del cestini nelle piaz
ze monumentali e garantirà 
l'apertura soltanto di alcuni 
bagni pubblici, quelli di piazza 
San Silvestro, piazza Cavour, 
piazza Risorgimento, piazza di 
Spagna e Pineta. 

Come a Natale, a Pasqua e il 
primo maggio, i musei Capito
lini domani ; saranno chiusî  
Aperte invece come sempre, 
dall'alba al tramonto assicura
no In Campidoglio, tutte le ville 
comunali dove si potrà trovare 
un po' d'ombra e di refrigerio. 
E ce ne sarà bisogno viste le 
previsioni del tempo che pro
mettono per la capitale una 
temperatura massima di 31 
gradi. La minima sarà di 16 
gradi e il ciclo sereno o poco 
nuvoloso. 

Domani, a presidiare l'asfal

to bollente del centro, ormai 
quasi esclusivamente in mano 
ai turisti, ci saranno 122 vigili 
urbani che per tutta la giornata 
controlleranno le zone mag
giormente affollate dai visitato
ri della capitale e che regole
ranno il traffico e la sosta dei 
torpedoni, soprattutto In via 
dei Fori Imperlali. E al centrali
no del vigili sarà ancora affida
to, come nei giorni scorsi, il 
compito di rispondere alle 
chiamate d'emergenza dei cit
tadini. Secondo il Comune al 
67691 gli operatori sono in col
legamento con l'ufficio di 
coordinamento della protezio
ne civile capitolina. Ma lunedi 
sera alle 8 i vigili che risponde
vano dicevano di non sapere 
neanche il numero telefonico 
dell'ufficio protezione civile. 
Per le emergenze comunque 1 
numeri telefonici sono anche 
altri. Il 47498 per ottenere 
un'ambulanza o un medico, il 
4941446 del servizio •porta a 
porta» dei carabinieri, il 
736972 del pronto intervento 
sociale del Comune e il 
5080280 dei .volontari antin
cendio dell'OIkos. 

Il grosso dell'esodo dei ro
mani c'è già stato, ma la fuga 
dalla città continua. A Fiumici
no, dopo 1116 mila passeggeri 
transitati nello scorso wee
kend, lunedi e ieri ne sono 
transitati altri 114 mila, lo stes
so flusso registrato l'anno pas
sato. E, secondo la società 
•Areoporti di Roma», tra oggi e 
domani ne transiteranno altri 
ISOmila. Incrementato del 15% 
Invece, il traffico di passeggeri 
al porto di Civitavecchia, dove 
dal primo agosto 150mila turi-

>»UV« trentamila-auto hanno 
preso il largo verso la Sarde
gna. Deserti invece, nella gior
nata di ieri, I caselli autostrada
li e scarso traffico Inclita. Gli 
unici problemi per la circola
zione si sono verificati a causa 
dei numerosi incendi di ster
paglie. Il più grave si è svilup
pato nei prati che costeggiano 
l'autostrada Roma-Milano, al
l'altezza della •bretella 553». e 
il fumo ha invaso la carreggia
ta. 

NEGOZI 

H I negozi aderenti all'as
sociazione «Quelli della Do
menica» aperti a Ferragosto. 

ALIMENTARI 

RIPOSATI (Antico forno-ga
stronomia), via delle Murat-
te, 8; RINALDI (alimentari-
/salumeria), via Manin, 59; 
MIN1MARKET ANGELO, via 
Baldissera, 68 (Casalberto-
n e y i . l L T C ^ O , via degli,, 
Stradivari, 27; ANTONIO, 
(banco frutta), piazza dei 
Crociferi. 

PELLETTERIE 

'PELUNI. via del Corso, 340; 
KI KO KU, via dei Crociferi, 
32; EXCELSIOR GALLERY, 
via Veneto, 152. 

ABBIGLIAMENTO 

OUVERI BOUTIQUE, viale 
Aventino, 90; SEGATORI 
(magliette-cappelli), piazza 
Trevi, 103; MIRAGE, via delle 
Muratte, 89; FATINA, piazza 
Trevi, 98; RED & BLUE, via 
Due Macelli, 57; DA ROMA, 
via delle Muratte, 96; BENY, 
piazza Trevi, 95; FEMME SI
STINA, via Sistina, 75/A; IL 
BAZAR DI PERLA, via de! La
vatore, 34; CROMA, via di 
Propaganda, 15; NEFERTI 
(abbigl.-pelletterie), via di 
Pietra, 89. 

GIOIELLERIE 

MARRACCINI, via delle Mu
ratte, 91; PALOMBINI, via 
delle Muratte.lO; SANASI, 
via dei Crociferi, 4; GIOIE 
ANTICHE, piazza di Pietra, 
42; BERTONAT1 (coralli-
cammei), via dei Pastini, 

' l?/a; CAMMEI BLACK (co-
- ralli-cammei), via dei Luc

chesi, 28; ENN1 MONACO 
(bigiotteria), via dei Pastini; 
HORVATH (argenti), via 
V.E. Orlando, 51. 

FOTO-OTTICA 

COLUCCI, via dei Crociferi, 
29. 

ARTICOLI REGALO 

SAGNOTTI (bigiotteria, 
bambole artigianali), Corso 
Vittorio, 274; MENASCI (gio
cattoli) , via del Lavatore, 87; 
IL TUCANO, via dei Crocife
ri. 8; Al. BAROCCO, via delle 
Murane, 18; MAJA, via della 
Cuccagna, 3 (p.za Navona) ; 
AL SOGNO (giocattoli), 
p.za Navona, 53. 

SOUVENIR 
MARIANO, piazza Ara Coeli, 
7; BRANCALEONI, largo Cor
rado Ricci, 29; SOUVENIRS, 
via Maijnanapoli, 9; FOTO 
PER. via Magnanapoli, 87; 
CRISTAL CENTER, via dei 
Cerchi; FERRU, largo Pietro 
di Brazzà, 24; ISABELLA, via 
dei Crociferi, 27; MURANO 
ARTE, piazza Albania; MU
RANO 3LASS, viale Aventi
no; MINO, via San Vincenzo, 
13; TREVI, piazza Trevi, 82; 
BOTTEGA D'ARTE (stam
pe) , piazza Trevi, 84; TOSTI, 
piazza Città Leonina, 8. 

PIZZERIE - FAST-FOOD 
IL TRIANGOLO, via Monte-
buono, 7; BIG BURGER, via 
di Pietra, 88; SPAGHETTE-
RI A/ PASTA ITALIANA, via 
Giolilti. 253; I MARCHEG-
G1ANI ( pizzeria), via Ostien
se, 875. 

BAR-TABACCHI 

CRISTINA (tabacchi), via 
del Lavatore, 54; MARON-
GIU (tabacchi), via S. Vin
cenzo, 23; STELLA (bar-ta
bacchi), via del Teatro Mar
cello, 42; ERCOLI (bar ta
bacchi), via della Concilia
zione, 31; BAR TABACCHI, 
fermata Metro Colosseo, 
piazza del Colosseo, 22. 

BAR-GELATERIE 
DOLCIUMI 

ICEBERG, via della Pisana, 
183; BAR DELLA ROTONDA, 
piaza della Rotonda; IL 
CANDITO, via Veneto, 32; 
LE PALME, via della Madda
lena; FONTANA DI TREVI, 
piazza Trevi, 90; BAR DELLE 
NAZIONI, via Veneto, 97; 
CORSO BAR, piazza del Ge
sù; GELARTE, viale Eritrea, 
87/C; GELARTE, piazza 
Istria, 14; SWEET ITALY 
(dolciumi), via del Lavato
re, 45; SWEET ITALY (dol
ciumi), via del Corso, 370; 
SWEET ITALY (dolciumi), 
via Ottaviano, 107; TOY'S 
BAR. via Laurina, 32; AI TRE 
TARTUFI (gelateria), p.za 
Navona, 27; PINK BAR. via 
Calpurnio Fiamma, 474; BO-
NUCCI (bar) via della Mar-
ranella, 43. 

Strade vuote 
alla vigilia 
di un 
Ferragosto 
che si 
annuncia 
senza servizi 
per chi resta 
in città. 
Farmacie 
comunali 
chiuse, corse 
Atac 
dimezzate 
e niente 
raccolta 
del rifiuti 

OFFICINE 

Soccorso stradale per chi re
sta con l'auto in panne e 
qualche officina aperta sa
ranno servizi comunque ga
rantiti per chi resta in città a 
Ferragosto. 
Soccorso stradale Ad. Te
lefono 116. 
Officina Medori Roberto. 
Via della Storta. 198 - Telefo
no 3790376-3790386. 
Officina Bonaventura. Via 
Di Benedetto, 127 - Telefono 
7235490 - Notturno 797105-
2675402. ' -
Autocentro Torvergata. 
Via Torvergata, 27 - Telefono 
2022991. 
Officina Pagani & Amllca-
relll. Via Casilina, 942 - Tele
fono 2305833. 
Officina Ligustro. Via F. 
Sacchetti, 66 - Telefono 
8191929. 
Numero verde «Ford». 
Centro assistenza - Telefono 
167822013. 

BENZINAI 

o 
Per i romani fare benzinci nel 
mese di agosto non sarà un 
problema né di giorno n< • di 
notte. L'amministrazione co
munale ha infatti disposto 
che almeno un distributore 
su quattro rimanga aperto di 
giorno. Dunque saranno al
meno 450 le stazioni di se rvi-
zio regolarmente aperte ogni 
giorno di questo mese. ser 
quanto riguarda il servizio 
notturno, nelle notti di .JJO-
sto resteranno aperti i.na 
ventina di distributori (olt-ea 
quelli situati nelle immecl ate 
adiacenze della città, su stra
de consolari e autostrade). 

Pubblichiamo a seguire 
l'ubicazione dei distributori 
di carburante aperti di notte 
nel mese di agosto divisi per 
turni e con l'indicazione del
la circoscrizione in cui sono 
situati. 

Dal 13 agosto al 20 ago
sto, aperti anche il giorno 
di Ferragosto: lp via Sai irta 
504 (II); Esso via Prenesuna-
/via Michelotti (VI); Ersi via 
Prenestina 361 (VI); lp via 
Prenestina a 30 mt. da vici dei 
Ciclamini (VII); Q8 via Tu-
scolana 505 (IX); Fina via 
Appia Nuova 613 (IX); Esso 
via Tuscolana/via Cabiria 
(X); Agip via Laurentina 453 
(XI) ; lp via Appia Nuova lun. 
11,736 (XI); lp via Ostiense 
km. 17,377 (XIII) ; Agip viale 
Marina presso pi. Posta 
(XIII); Esso via Aurelia lem. 
28,275 (XIV); lp via Amelia 
km. 27,866 (XIV) ; Agip piaz
zale della Radio (XV) ; Agip 
via Majorana 155 (XVI); 
Agip piazza Nievo altezzii ci
vico 16 (XVI); lp piazza Nie
vo, 50 (XVI); Esso via Ana
stasio Il a mt. 190 dal caval
cavia dì via Aurelia (XVIII); 
Total via Aurelia a sinistra 
guardando il civico 476 
(XVIII); Erg via Aurelia km. 
18,075 (XvTlI); Total via Au
relia 554 (XVIII); Agip via 
Aurelia km. 8,456 (XV HIV, 
Total via Leone XIII a mt. 250 
da piazza Pio XI (XVIII): 
Agip via Cassia km. 13.500 
(XX); lp corso Francia/via 
Vigna Stelluti (XX). 

Il 20 agosto saranno 
aperti anche i seguenti: 
Agip lungotevere Ripa CO; 
Agip viale Marco Polo (I); 
Erg via Casilina km. 8,300 
(Vili); lp via Tuscolana (a 

100 mt. guardando il civico 
391) (IX) ;lp via Sette Chiese 
86 (XI); lp via Pontina 412 
(XII). Api via Aurelia 570 
(XVÌII). 

Dal 21 agosto al 26 ago
sto: Agip viale Marco Polo 
(I); Agip lungotevere Ripa 
(I); Esso via Prenestina/via 
Michelotti (VI); Erg via Casi-
lina km. 8,300 (Vili); 'P via 
Tuscolana (a lui) mt. guar
dando il civico 391) (1X);Q8 
via Tuscolana 505 (IX) ; Esso 
via Tuscolana/via Cabiria 
(X); lp via Sette Chiese 86 
(XI); lp via Pontina 412 
(XII); Esso via Aurelia km. 
28,275 (XIV); Agip piazzale 
della Radio (XV); Agip via 
Majorana 155 (XVI); lp piaz
za Nievo 50 (XVI); Agip 
piazza Nievo altezza civico 
16 (XVI); Esso via Anastasio 
Il a mt. 190 dal cavalcavia di 
via Aurelia (XVIII); Total via 
Aurelia a sinistra guardando 
il civico 476 (XVUI); Erg via 
Aurelia km. 18,075 (XVUI); 
Api via Aurelia 570 (XVIII). 

Dal 27 agosto al 3 set
tembre: Agip viale Marco 
Polo (I); Agip lungotevere 
Ripa (I); lp via Salaria 413 
(II); Esso via Prenestina/via 
Michelotti (VI); Mobil via Ca
silina 777 (VII); Esso via Ca
silina km. 18.300 (Vili); Erg 
via Casilina km. 8,300 (Vili) ; 
lp via Tuscolana (a 100 r i 
guardando il civico 391); 

IX); Q8 via Tuscolana 505 
IX); Esso via Tuscolana/via 
biria (X) ; lp via Anagnina 

km. 1,330 (X); lp via Sette 
Chiese 86 (XI); lp via Ponti
na 412 (XII); Agip via Lucio 
Lepidio a mt. 75 da via 
Ostiense (XIII); Mobil via Au
relia km. 27,700 (XIV) ; Mobil 
Fiumicino interno aeroporto 
(XIV) ; Esso via Aurelia km. 
28,275 (XIV): Agip piazzale 
della Radio (XV); Agip via 
Majorana 155 (XVI); lp piaz
za Nievo, 50 (XVI): Agip ' 
piazza Nievo altezza civico 
16 (XVI); Agip circonvalla
zione Gianicolense/via Zam-
barelli (XVI) ; lp via Casale S. 
Pio V, 21 (XVIII), Api via Au
relia 570 (XVIII): Esso via 
Anastasio 11 a mt 190 dal ca
valcavia di via Aurelia 
(XVIII) ; Total via Aurelia a si
nistra guardando il civico 476 
(XV1I1); Erg via Aurelia km. 
18,075 (XVIII). 

Cai 

PISCINE 

Octopos A.C. (via Tenuta di Torrenova • tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri-
sloro, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

SbangriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
E diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Club Villa Pamphlll (via della No
cella, 107-Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo, lungomare Lutazio Catu-
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina e aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocella (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio. 9-20.30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.lO - Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassìni, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere II nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'Ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.0001 festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, òdi lire 185.000. 

MANEGGI 

Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillaia Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Apeito dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia • Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosl-Vt, località Campo-
lungo -Tel.O 761-69431). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (6 possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attivila si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsci&relll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano • Tel. 
9988332). Esperti e principiami possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il coslo (• di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e testivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. Lèi catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e p ccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimani.i» è il no
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e d alle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mounta n bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della melropolita-
na). Orario continuato dalle 9 alk- 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei testivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassi, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la <atari-
nelta». Chiuso il lunedi. 

Glotittl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione-
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiala. Da provare la 
crema nocclolae il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WUII's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le «re maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Crelone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti I giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, slr. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Casteitorte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Sulo, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio. 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggi». I.mare di Ponente 93 - el.6460369. 
Fregene Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20 000. Vener
dì, sai iato e domenica 30.000. 

Rio che follia, I.mare di Levante - tei.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni am bientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e nstoiante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene Discoteca house e dance, piano 
bar. L ire 30.000 nel weekend. 25 000 gli altri 
giorni. 

Belslto, p le Magellano. • Tel.5626698, Ostia. 
Vene d), sabato e domenica dalle 22 alle 2 
muska dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello via Praia a Marc - lel.64i50323.Mac-
cares ». Revival e leohno house. 

II Corallo, I mare Amerigo Vespucc 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acquatami, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. F iw ine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio dal marte
dì ai: a domenica in agosto. Aderto dalla 
malti ìa a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.001.'. 

Acquaptper, via Maremmana infenore km 
29,30'J - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prest giosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi
cino Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Collseum, via Pontina km. 90.700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - lei. 
0766''856767, Tarquinia Technc rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

PUnius, i.mare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi
val e lechno music. 

La bussola. I.mare Circe - tei 0773,' 528109, San 
Felice Circeo Aperto tutti i g:omi con un 
programma che comprende tutti i nlmi bal
labili 

Kursaal. 1 mare Lutazio Calulo - ti 1. 5602634, 
Osti;; Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa-
men'e disco music Ingresso lire 20 000, 

http://lel.64i50323.Mac
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onu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vltla Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 880661 

Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&P e
de ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 23 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Sater (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

QIOflNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Co o ma) 
Esqullmo: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia, V Ì I Fla
minia N. (fronte Vigna Stolluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
IHotol Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Âl Teatro 
iMarcello 
sfioriscono 
ti suoni 
*.' • • Con buona affluenza di 
' pubblico continua il ciclo di 
I concerti promossi dal Tem-
-• pietto a ridosso del Teatro di 
f: Marcello. Scendendo da plaz-
» za Venezia verso l'anagrafe, 
r prima di svoltare a destra per 
j piazza Campiteli!, si passa ol
ii tre II cancello che circonda le 
# memorie di antichi monumen-
* ti. I concerti del Tempietto so-
l; no quotidiani e, prima che 1 
^ suoni incomincino, c'è chi 
e spiega e ricorda le vicende dei 
i. luoghi. 
> E' imponente, a piombo sul-
[ì la pedana che scoglie il pia-
if notorie, l'architettura del Tea-
> tro di Marcello che poteva ac-

f" cogliere • dicono - quindkimi-
',[ la spettatori. Come un ramo 
; fiorito tra i ruderi, si è levato, 

sospinto dal suono di Alessan-
"': dra Cellettl- pianista dal tocco 
Ì elegante e delicato • un «An-
p dante» di Baldassarre Galluppl, 
;;.' famoso anche per essere una 
; ! pagina prediletta da Arturo Be-
.:•' nedetti Michelangeli. In un cli-
1 ma assorto e pure un po' di-
'.• staccato, la giovane concerti-
,»"' sta, ha sospinto la sua esecu-
: zlone. Era come un preludio 
? alla «Fantasia» K. 475, di Mo-
•:! zart, che Alessandra Celletti ha 
i" intensamente, e giustamente, 
i' movimentato, facendo emer
si gere la modernità di un Mozart 
5 che già si affiancava al Beetho-
\ ven, di là da venire, della «Pate-
> Uca» e addirittura dell'«Appas-
iti stonata». 
S-: Le meraviglie di tre •Preludi» 
[•: di Debussy hanno ancora ar-
. ricettilo II successo della piani-
V sta che ha traslormato il ramo 
{.< fiorito di cui dicevamo in una 
'• • festa di suoni con una lumino-
1 ' sa esecuzione della •Sonatina» 
;... di Ravel. Applaudltlssima, ha 
'.,;„ poi concesso fuori programma 
;',. il secondo dei «Tre Intermezzi
t i »di Brahms. op. 117.1 concerti 
Z continuano stasera con il so-
i7' piano Margherita Mauro (pa-
-). Rine di Vivaldi. Bellini. Verdi e 
; Gounod). Domani le attese 
-;: puntano sul «grande concerto 
•;di Ferragosto» (sempre alle 
'•- 21). affidato al pianista Hiro-
• shi Takasu. C'è una sfida tra 
\ Uszt e Brahms che trasferisco-
•" no nel pianoforte l'ebbrezza 

[^violinistica di Paganini. D£V. 

Simone Carella parla del suo progetto teatrale sui Drammi celtici di Yeats 

Verso la fonte defl'immortalità 
•al «Sarà una stagione più di
stesa e rarefatta, senza il ritmo 
trenetico del "Rifugio", con do
dici spettacoli rappresentati in 
tre mesi. Le pièces, come quel
la già prevista di Enzo Cosimi, 
saranno intervallale da eventi 
di diversa natura, quali letture 
di poesie, proiezioni, presenta
zioni di libri». Simone Carella. 
regista e artefice del Beat 72 
(che nella scorsa primavera 
ha preso il nome transitorio di 
•Rifugio»), accenna ai pro
grammi futuri, in cui il momen
to centrale e di maggiore Im
pegno (finanziamenti ministe
riali permettendo) sarà la 
messa in scena dei ITDrammi 
celtici di William Butler Yeats, 
da tempo massima (e senz'al
tro ardua, anche sotto il profilo 
economico) aspirazione del 
regista romano. Di fronte alla 
storica cantina di via Belli, in 
una placida notte di mezza 
estate, proviamo a scandaglia
re l'aspirazione, in procinto, 
forse, di trasformarsi in realtà. 

Un regista fedele ai modi 
dell'avanguardia (la simulta
neità, la destrutturazionc, l'in
determinato etc.), cultore del
l'happening, dell'improvvisa
zione, del Tarsi del linguaggio 
colto nell'atto del suo costituir
si, che si rivolge a un classico 
del simbolismo cabalistico, del 
predominio della parola sull'a
zione (essa stessa parola) e 
della messa in circolo (metafi
sico-nazionalistica) del Ciclo 
di Ulster dei Cavalieri del Ra
mo Rosso può dare adito al
l'acclusa di Incoerenza. Se non 
fosse che il paradosso e l'ossi
moro sono il sale del presente, 
e che ì Drammi celtici possono 
essere intesi, nella varietà delle 
suggestioni sprigionate, come 
•opera aperta», laicizzazione 
del mito primitivo, discesa 
umana del soprannaturale. 
L'ambiguità, e la molteplicità, 
dei simboli e delle parabole, in 
cui rientrano naturalmente il 
teatro, il palcoscenico e la ma
schera, 1 Noh giapponesi e il 
sell-made man, sulla scia di 
Pound sono le guide al Graal 
in cui ciascuno dovrà abbeve
rarsi, e sono guide quanto mai 
permissive per le divagazioni 
dal classico ai mondano. Per 
raggiungere il pozzo del falco

ne, l'eroe Cuchulain peregrina 
e supera ostacoli con la forza 
del proprio <k>», senza prede
stinazioni e divine sembianze 
(viceversa presenti nel mito 
originario). 

Tale natura peregrinante 
della ricerca è il primo dato 
spettiicolarizzabile. Cosi alme
no ritiene Carella, il quale im
magina luoghi diversi per 
ognuno dei cinque drammi 
che intende rappresentare: -Lo 
scenario ideale per // pozzo 
del falcone è il Palazzo delle 
Esposizioni, con una messin
scena che dovrebbe coincide
re con una giornata-convegno 
(in cui Inviterei Roberto Sene
si, Ariodante Marianni e altri 
studiosi) su Yeats e la poesia 
drammatica del Novecento. 
Per L'elmetto verde, dramma 

MARCO CAPORALI 

caratterizzato dalla presenza 
della corte e di innumerevoli 
personaggi, il luogo adatto è il 
capannone di Santa Lucia, a 
Mentana, con la possibilità di 
utilizzare gli spazi circostanti 
per l'arrivo dei cavalli e dei car
ri. Sulla spiaggia di Baile, il pri
mo dramma in ordine crono
logico, in cui si assiste all'in
contro tra Cuchulain e il figlio, 
lo vorrei realizzare in riva al 
mare, ad esempio al Castello 
di Santa Severa. Il Beat 72, al 
modo di una grotta o di un 
tempio antico, è un buon con
tenitore per L'unica gelosia di 
Emer, una sorta di seduta spiri
tica in cui le donne si conten
dono il corpo-spirito di Cuchu
lain, e per l'ultimo dramma, La 

morte di Cuchulain, caratteriz
zato da un'atmosfera raccolta, 
con pochi personaggi, in cui si 
potrebbe anche ritornare al 
Palazzu delle Esposizioni o 
puntart! sull'Ateneo, con una 
seconda giornata-convegno. 
Sarà anche un percorso attra
verso varie realtà teatrali roma-

L'ambizioso progetto preve
de la realizzazione, a partire 
dagli spettacoli, di cinque epi
sodi filmati, secondo i canoni 
già ampiamenti sperimentati 
da Carella dell'interrelazione 
tra teatro e immagina videore
gistrata. Verso la fonte dell'im
mortalità, l'avventura dell'eroe 
umano Cuchulain, non vittima 
ma protagonista del proprio 
destino, somiglierà più ad 

un'opera rock che a un evento 
misterico. Altro è difficile anti
cipare, mentre Carella e il suo 
fido scenografo Mario Roma
no partono alla volta dell'Irlan
da per un sondaggio sul cam
po, in cerca di indicazioni e 
suggerimenti in loco per que
sto «barbaro e raffinato -come 
dice il poeta Robertino De An-
gclis - sogno di una notte di 
mezza estate». 

- "?•*¥* 

Fuochi d'artificio 
e luci laser 
in mezzo al lago 

PIETRO QRIONANI 

regista 
Simone 
Carella; sotto, 
un disegno 
di Marco 
Petrella 

• • Per gli abitanti di Trevi-
gnano Romano, bellissimo 
paese che si affaccia sul lago 
di Bracciano, il 15 agosto 
non è tanto il giorno di Ferra
gosto, quanto il più impor
tante degli appuntamenti 
dell'anno: quello della pro
cessione sul lago. 

La manifestazione, unica 
nel suo genere nel centro Ita
lia, giunge domani alla sua 
trentacinquesima edizione. 
A vararla e stato Don Carme
lo Benedetti, parroco di Tre-
vignao, che unisce all'indub
bio carisma personale un'in
traprendenza ed una capaci
tà organizzativa che, a giudi
care dai risultati e dal seguito 
che ad ogni iniziativa riscuo
te, certamente nulla ha da in
vidiare ai «manager». 

Sta di fatto che il Comitato 
per i Festeggiamenti e la 
Phantom Audiosystem (in
caricata della realizzazione) 

IN VIAGGIO CON MORAVIA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla" gran-
' de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu-
•; sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca delle parole prima o poi muoiono 
ingloriosamente. Lo spazio linguistico non trovan
dosi più narrato si polverizza autoprofanandosi. 

. Proviamo a raccontare l'antichità prossima con lo 
stesso «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICOOALLIAN 

• 1 «A sedici anni ero una 
bellezza. Avevo 11 viso di un 
ovale perfetto, stretto alle lem-
pie e un po' largo in basso, gli 
occhi lunghi, grandi e dolci, il 
naso dritto in una sola linea 
con la fronte, la bocca grande, 
con le labbra belle, rosse e car
nose e, se ridevo, mostravo 
denti regolari e molto bianchi». 

Cosi inizia Alberto Moravia 
ad elencare la bellezza roma
na nel romanzo La romana 
(1947); più che romana forse 
burina per via dei fianchi «vac
cini», fondo schiena a balcon
cino e la figura tutt'assieme 
pienotta. La madre reclamiz
zava quando le capitava, ad 
ogni occasione, la bellezza 
della figlia. Pubblicizzava il 
corpo della figlia per «sistemar
la». 1950, secondo dopoguer
ra, la Roma moraviana non-
-descritta è una città senza 
volto: cinta urbana e suburba
na vivono per fasce sociali e 
per mestieri. Tutti artigiani, 
nullafacenti, pitton falliti che 
cercano fortuna altrove, a Mi
lano per esempio, strade po
polate di gentucola tenden

zialmente piccolo-borghese, 
che forse da un momento al
l'altro potrebbe «sfondare», ar
ricchirsi raggiungere cosi la 
pace dei sensi svincolati da 
leggi costrittive. 

Romanzo popolare, carno
so, La romana la sua stona vive 
oltre piazza dell'Esedra infilan
dosi in via Nazionale ricca di 
gioielli e corredi da sposa. In 
quei primi Anni Cinquanta get
tare un occhio alle vetrine dei 
negozi accanto alla Stazione 
Termini prima di piazza Vene
zia e paralleli e perpendinco-
lari a via Veneto e piazza Bar
berini voleva dire aver raggiun
to qualcosa, qualcosa che 
avrebbe fatto invidia al vicino 
di casa o alle conoscenze di 
famiglia. Adriana, cosi si chia
ma la romana moraviana, non 
avendo grilli per la testa avreb
be voluto seguire il consiglio, 
confermatole poi dal pittore al 
quale all'inizio del romanzo 
prestava il propno corpo come 
modella, dell'oculato manager 
di spettacoli al quale la madre 
le aveva presentato la figlia 
Adriana per chiedergli se la li-

glia avesse potuto fare la balle
rina: «con queste gambe» 
..guardi che gambe e che pet
to...» che le consigliava Invece 
di fare la «balia e sposarsi... 
mettere al mondo tanti figli e 
cucinare, lavare, stirare, rasset
tare casa e governare lo scla-
quone». Moravia anche quan
do descrive un accenno di 
strat'a un soffio di piazza, un 
alito di palazzo, fosse anche 
palazzone, è sempre acciden
talmente. Si attarda semmai 
per le persone fisiche, nella 
descrizione, anche oltre misu
ra, dei corpi perché li associa 
alle parole e a come avrebbero 
potuto fare l'amore. Verso il 
coito il pudore gli consiglia di 
nascondere la testa dall'altra 
parte. Adriana è più propensa 
dopi) mangiato in trattoria a 
dedicarsi al letto, allo sport del 
letto. Anche le alcove non so
no descritte e il non raccontare 
i luoghi è la caratteristica più 
trasgressiva dello scrittore. Tn 
questi climi romanzati la città 
decide forse di non avere volto 
, di non avere natali e storia. La 
città è materna e protettrice, 
cinge i suoi figli nella morsa fe
tale raccogliendo umori e san
guigni sentimenti ma sempre 
piccini e triviali. 

La carne di Roma quella del 
dopoguerra (In dal primo ap
parire de La romanac una città 
di Osterie e ICucine romane, è 
ancora presto per chiamarle 
Hostaria termino che fu conia
to per folclorizzare un immi
nente boom economico. «Sa
pevo che alla mamma piaceva 
passeggiare lentamente, nel
l'ora in cui il tralfico è più forte, 

da più di due mesi stanno la
vorando affinché la proces
sione riesca nel migliore dei 
modi e «Zi' Cappello» (Don 
Carmelo, appunto), non ri
tenga opportuno dare pub
blico sfogo a un eventuale 
malcontento (cosa che, a 
quanto si dice, non è affatto 
piacevole dato che il novello 
•Don Camillo» non «te le 
manda certo a dire...»). 

Uno Cerri, regista della 
processione, non sembra co
munque affatto preoccupa
to: «Sarà la più bella proces
sione che si sia mai vista e se 
il diavolo cercherà di metter
ci lo zampino ci rimetterà tut
ta la gamba!». 

L'inizio della processione 
è previsto verso le 21,30 al 
Porticciolo. U la tradizionale 
immagine della Madonna 
dell'Assunta sarà imbarcata 
sulla chiatta e seguita da nu
merosissime imbarcazioni di 

ogni tipo (illuminate da lam
pioncini u candele) costeg
gerà la sponda, dirigendosi 
poi verso ,1 centro del lago 
mentre la voce di Giorgio Dal 
Piai racconterà la leggenda 
della Madonna dell'Assunta 
di Trevignao. Una cortina fu
mogena premetterà alle luci 
laser di arricchire con «effetti 
speciali» il suggestivo spetta
colo pirotecnico, vanto dei 
trevignanesi. 

Successivamente la pro
cessione approderà al «Pon
tile», da dove l'immagine ver
rà trasportati! nella bella cap
pella di Santa Caterina. 
Adesso il lungo lago sembra 
trasformato in un insolito 
cantiere, dove pescatori e 
non, lavorano febbrilmente 
per abbell-re e preparare le 
loro imbarcazioni. 

Al turista novello che chie
de: «Ma cosa sta succeden
do?», la risposta è sempre la 
stessa «Te ne accorgerai do
mani» 

Con queste gambe 
a via Nazionale... 

* <"S „• 

per le strade pnncipali dove si 
trovano i negozi migliori della 
città. Cosi prendemmo un 
tram e scendemmo all'inizio di 
via Nazionale. Quando ero 
bambina, U mamma era solita 
portarmi a spasso per quella 
strada. Incominciava da piaz
za dell'Esedra, sul marciapie
de di destra, e, lentamente, 
passo dopo passo, esaminan
do con attenzione, una per 
una, le vetrine dei negozi, 
giungeva fino a piazza Vene
zia. LI passava al marciapiede 
opposto e, sempre esaminan
do minuziosamente la merce 
dei negozi e tirandomi per ma
no, tornava a piazza dell'Ese
dra Allora, senza aver compe
rato uno spillo ne essersi arri
schiata a metter piede in uno 
dei numerosi caffé della via, mi 
riportava a casa, stanca e as
sonnata». 

Non sempre era un girova
gare cosi geometrico ma sem
pre e comunque i percorsi 
vengono descritti più che per i 
luoghi, per stati d'animo, co
me se la città fosse senza pare
ti né cielo. L'asfissia della me-

Il tragitto 
della romana 
a spasso 
fra piazza Esedra 
e piazza Venezia 

Immagini 
di piazza Venezia 
e via Nazionale 
aliatine 
degli anni '50 
(foto Pals 
di archivio) 

tropoli per Moravia è data dai 
sudori, dai fiati, dagli odori che 
esalano i corpi, dagli amplessi 
dopo mangiato, dallo schiac
ciare il cibo delle mandibole. 
NO barocca né tantomeno d'a
vanguardia, la scrittura scivola 
sulle pareli e descrive le inten
zioni, represse poi dallo stato 
economico, di una mediocre 
condizione sociale. Adriana 
bellezza romana ama l'agia
tezza senza esseme coinvolta 
e la città, il bel dolce far niente, 
la bella casa e gli oggetti belli, 
le girano attorno senza che lei 
li agguanti mai. Vive di cose 
non descritte e di palazzi mai 
dipinti né disegnati per lei. Se 
avesse ascoltato il pittore alla 
fin fine qualcosa di natural
mente suo lo avrebbe conqui
stato. Il moralismo moraviano 
è vincente anche questa volta. 
Né zoccola né avventuriera, 
Adriana eroina popputa, non 
pensando a metropolizzare il 
proprio fisico, invecchia assie
me alla stessa città. Repressa e 
piena di rancori. 

{Fine - Le due puntate pre
cedenti sono state pubbli
cate il 2 e il 7 agosto) 

I APPUNTAMENTI I 
Terme di Caracolla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi percnni»/Scul-
ture per il teatro di Ceroll, ore 9.30-18.30 (per entrami*' le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto il penodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In via Montalcini 3, parco di Villa Bo
ttelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, d battiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti I cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione contiua fino al 9 settembre, per informazioni ri
volgersi alla cooperativa M.igliana Solidale tel.52.63 904-
52.86.677. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30 laboratorio co
micità e salute a cura di L. Spina e S. Fioravanti. Domani, 
sempre alle 17,30 illusionismo e magia con il mago Matco 
Piota Caselli. 
Carplneto romano. Secondo appuntamento dell'«Ago>to 
carpinetano», rassegna di nu sica blues, jazz e country: oggi 
alle ore 18 a Pian delle Faggi-la concerto dei Sound Speli e 
dei Viaggi di Gulliver. Domani al chiostro di S.Pietro alle 21 
concerto dì pianoforte a quattro mani con musiche di Mo
zart, Chopin e Uszt. 
Castel Sant'Angelo. Nell'ambito delle manifestazioni di 
«Invito alla lettura» dalle 18 alle 24 giochi di dama, scacchi, 
risiko, master mind, othello, tresette e scopone scientifico. 
Alle 21 spettacolo di danza della compagnia di Marina Mi-
chetti. Sotto il titolo Favolando sono raccolte varie coreogra
fie a firma della stessa Michelti, di Massimo D'Orazio e Falm-
zio Angelini. 
Meeting intemazionale d!i mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della me nife-
stazione. Informazioni al tele: 50.80.176. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiii e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al el. 
36.59.05.35. 

MOSTRE! 
Tori Sdaloja. Opere dal 1940 a! 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologi ì per documentare più di cin
quantanni di attività di Sciali.)a, secondo una parabola arti
stica di ricerca assidua e fc itile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle /'rti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al : 0 settembre. 
Omaggio a Manzo. Una se esita di opere conservate ne Ila 
«Raccolta», Ardea. Via Laurei itina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Eel-
leas Artes della citta basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, sia Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12000. Fino al lOsettembic. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, pre:*o 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una ripn iposizione molto arricchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-iC, venerdì, sabato e domcnca 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Bey». Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotogr ".fiche scattate da Buby Dui ini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Calieri» Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13.16-20. Chiuso (estivi e sabato pomeriggio Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manara. La Galleria astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e disegni 
che Milo Manara ha realizzate' dedicandoli a Fellini. il famo
so illustratore di raffinati fumetti collaborerà presto con il re
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24. 
«SSspectJve» di Tomi Ungherer, uno dei maestn dell'illu
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi e articolali in 
undici sezioni che documentano più di trentanni di attivila. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEIEGALLERIIÌ:I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece apertoe l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle /irti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 ( tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.32r-ì. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardclli 1 t,telef.65 40.2Hi;) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Vm della Stampena 6. Orario. 9-12 
fenali, chiuso domenica e fctivi, 
Museo degli strumenti ntuisicall. Piazza Santa Creo.' in 
Gerusalemme 9/a, telef 70 14.796 Ore 9-14 feriali, chuso 
domenica e festivi. 

[PICCOLA CRONACA! 
Lutto. La sezione di Ardea e la Federazione Castelli Pds ap
presa triste notizia prematura scomparsa del compagno Lu
ciano D'Alessandn, esprimano profondo cordoglio ai cari 
congiunti. 
Servizi medici aperti nel mese di agoslo Rocomar analisi 
cliniche, via E Salvi 12, tei 50.10.658 e 50.14.861. conven
zionato Usi, orario 7.30-17 (7 30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavicchio!!, specialista ut 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr Giovanni D'Amico. 
specialista in odontostomalologia, piazza Gondar 11, lei 
83.91.887, dal martedì al venerdì orano continuato 1(1-19 
(convenzionato con Casag I. Fasi e Fisdam) Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei 34 51.332. aperto lutti i 
giorni (escluso sabato e festwi) ore 16-20 
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TELEROMA 6 0 
Ore 12.15 Film -Abbasso la ric
chezza-; 14.30 Novela -Terre 
sconfinate-: 15.30 -Zecchino 
d'oro- selezione canora regio
nale; 18.30 Telefilm - I gemelli 
Edison-: 10 Telefilm «Fantaal-
landla»; 20.30 Film -Cento se
renate-: 24 Film -Fermo con le 
mani-. 

Ore 12.20 Telefilm -Stazione di 
servizio-; 13.20 Film -Più paz
zo di Cotton»; 17.15 Livlng 
Room; 18.15 Telefilm -Stazione 
di servizio-: 19.30 Vldeoglorna-
le; 21.45 Film -La tuga»; 0.30 Vi
deogiornale; 1.30 C'era una 
volta. 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOEMYHAU. 
Via Sumira 

ADMIRAL 
Piazzi Vertano. 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZM 
VlaMerrydelVal.14 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

AMBMgAPF. 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

AMSTON 
Via Cicerone, 18 

AMSTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

AUOUSTUS 
Cso V.Emanuela 203 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

CAMTOL 
Via Q. Sacconi, 39 

Piazza Capranica, 101 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 
Via Cassia, 682 

L 8.000 
Tel. 426778 

L 10.000 
Tel. «541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L 10.000 
Tel. 5680089 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

L 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

L 8.000 
Tel. 8176256 

L. 8.000 
Tel. 7810658 

L 7.000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L 10.000 
Tel. 6792465 

L 10.000 
Tel. 6796967 

L 6.000 
Tal. 3651607 

COLA 04 MENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, SS Tel. 8878303 

DIAMANTE 
VlaPreneetlna.230 

EDEN 
P.ni Cola di Rienzo. 74 

EMBASSV 
VlaStoppanl.7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

EURCWC 
VlaLiszl.32 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

PARNCSE 
Campo da'Fiori 
MAMMA1 
VlaBlssolaU.47 

FIAMMA: 
Via8issolatl,47 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

OKMEUO 
ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
ViaGreoorloVII.ISO 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

MOUNO 
ViaG Induro 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
VlaChiabrera,12t 

MADISON 2 
VlaChlabrera.121 

MAESTOSO 
Via Appi», 416 

MAJESTIC 
ViaSS.Apoaloli.20 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
ViadelleCave.44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghetli.5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RTTZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Vii E Filiberto. 175 

UWVERSAL 
Via Bari. 18 

V1P-S0A 
VlaGallaeSidama,20 

L. 7.000 
Tal. 296606 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

1.10.000 
Tel. 870245 

L 10.000 
Tel. 8417719 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

L 10.000 
Tel. 6876125 

L 10.000 
Tel. 5910968 

L 10.000 
Tel. 8555736 

L 10.000 
Tel. 5292296 

L. 8.000 
Tel. 6884395 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L. 8.000 
Tel. 5812846 

L 10.000 
Tel. 8554149 

L 10.000 
Tel. 7596602 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

L 10.000 
Tel. 8548326 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L 6.000 
Tel 5417926 

L. 10.000 
Tel. 786088 

L. 10.000 
Tel. 6794906 

L 8.000 
Tel. 3200933 

L 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

L. 10.000 
Tel. 7596566 

, L 5.000 
Tel. 5803622 

L.6.000 
Tel. 4882653 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10,000 
Tel. 5910234 

L 8.000 
Tel. 6790763 

L. 10000 
Tel. 837481 

L. 10000 
Tel. 4880883 

L 10.000 
Tel 8554305 

L. 10.000 
Tel 7574549 

L.7000 
Tel. 8831216 

L. 10.000 
Tel.8395173 

Chiusura estiva 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
De Sto-OR • (17-22.30) 

Il martire di Bisca Ano»! PRIMA 
(17-22.30) 

Rsssegna "Le notti dell'Alcazar" Car
nea Story (21-23) 
(Ingrasso solo a Inizlc spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estlvs 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Onore di Ken Russell; con Theresa 
Russell-DA (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura saliva 

Chiusura sslivs 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estlvs 

Un «ned and su due di Nicola Garda; 
conNathallaBsys 

(17-18.50-20.40-22.30) 

O BaaM. Il piccolo straniero di Bah-
ram Balzai-OR (18.00-20.15-22.30) 

Chiusura estlvs 

L'angoscia PRIMA (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura sstlvs 

Chiusura estlvs 

Un agente segreto ai liceo di William 
Daar; con Richard Grieco. PRIMA 

(17-22.30) 

Chiusura estiva 

O La doppia «Ha di Veronica di Kr-
zysztol Kieslowskl; con Irene Jacob -
DR ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

a Marina ed lodi JirlWslss; con Mi
chel Piccoli-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura sstlvs 

Chiusura saliva 

Chiusura eatlvs 

Riposo 

u ReseneranB a BuMenetem sono 
morti di Tom Sloppard; con Gary Old-
mw-Oft (1e-20.20-22.30) 

Notte d'astata si da* di Michel Devine: 
con Maria Trinttgnant PRIMA 

(17.20-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo s inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Batta col lupi di econ Kevin Costnsr - W 
(18.30-22) 

Risvegli di Psnny Marshall; con Robert 
DeNIro-Dr (18-20.15-22.30) 

O N silenzio degli Heiecsiitl di Jona
than Damme, con Jod le Poster • G 

(17.30-20.15-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estlvs 

Paul a Beverly HHa di MicK Jackson; 
con Slave Martin -BR 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Amleto di Franco Zeflirelli; con Mei 
Gibson-OR (17.30-20.05-22.20) 

Chiuso per lavori 

Cyrano Da Bergerac di Jean-Paul Rap-
psnesu; con Gerard Depardieu - SE 

(17.30-20-22.30) 

La netta del morti viventi (17-22.30) 

Chlusuraesliva 

Chiusura estiva 

La ragazza osilo slum di Rupert Hitzlg; 
con B.Shlelds. PRIMA (17-22.30) 

Chiusura sslivs 

PenUgram di Robert Rasnikofl; con 
TracyGrlfflth PRIMA (17-22.») 

Chlusuraesliva 

Biade Rumar con Hsrrlson Ford - A 
(18-20.15-22.30) 

LI L'Atsisnte di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-2230) 

Chiusura eatlvs 

O R portaborse di Daniele Luchetll; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

Paprtka di Tinto Brsss - E (VM18) 
(16.30-18 30-20.30-22.30) 

Non aprite quella porta 3 di Clyde An
derson-H (17 30-1910-20 50-2230) 

Chlusuraesliva 

Chlusuraesliva 

QUARTARETE 
Ore 13 Novela -Nozze d'odio»; 
13.30 Novela -Felicità dove 
sei»: 20.30 Quarta Rete News; 
21 Film «L'onorevole Angeli
na»; 24 Quarta Relè News; 0.30 
Telefilm. 

^ R O M A 
MERCOLEDÌ 14 AGOSTO 1991 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni animati: 
DO: Documsnlarlo, DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

• ARENII 
CINEPORTO 
Via A. di San Giuliano 

L. 8.000 Me* Traey di Warren Beatty, segue 
Tel. 4453223 concerto (vedi spazio )azz-rock-lolk); 

Bstmendl Tim 8urton. (Inizio spettacoli 
ore 21.30). Sala Teatro: Rassegne 
"Fsntalssllvar Deesny di J. Duvlvler 
(ore 24) 

ESEDRA L. 7.000 
Via del Viminale, 9 Tel 4874404 

TIZIANO L 5.000 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Le comiche di n. Perenti; Voterà volare 
di M. Nlchettl. (Inizio proiezione ore 21) 

A spasso con Oalay (21-23) 

AZZURRO SOPIONI L.6.000 
Vis degli Scipionl 84 Tel. 3701094 

DRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLsvanna.11 Tal.899115 

CAPE" CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno, 6 Tal. 3721840 

QHAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

".LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

Saletta -Lumiere". Alice nella Otta (20), 
Nel corso est tempo (22); 
Saletta "Chaplln': Noeta* II ritorno 
(20.30): Tè nel deserto (22.30). 

Riposo 

Riposo 

Chiusura sstlvs 

Chiusura estlvs 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY L 6.000 
Vis Montsbsllo. 101 Tel. 4941290 

AQUILA 1.5,000 
Via L'Aquila. 74 Tal. 7594951 

MODERNETTA L. 7.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel. 4880285 

MODERNO L.6.000 
Piazza Repubblica, 45 Tel. 4880285 

MOUUNROUOE L.6.000 
VlaM.Corbino.23 Tal. 5582350 

ODEON L. 4.000 
Piazza Repubblica, 48 Tel. 4684760 

PRESIDENT L. 5.000 
Via Appla Nuova, 427 Tel. 7810146 
PU8SYCAT L 4.000 
Via Cairo», 96 Tel. 7313300 

SPLENND L. 5.000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L. 5.000 
VlaTlburtlna.380 Tel. 433744 

VOLTURNO L. 10.000 
Via Volturno, 37 Tal 4827557 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per aduli! (10-22.30) 

Film per adulti (18-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Fllmparadutti (11-22.30) 

Film per adulti (11-22.30) 

Film per adulti 

Film par sdutti (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA L.6.000 
Via Cavour, 13 ' Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
VlsS.Negrettl.44 Tel. 8967996 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanizza.5 Tel. 9420479 
SUPEMCtNeMA l. 0000 
P.za del Gesù, 9 Tel. 9420193 

QINZANO 
CYNTHMHUM L.6.000 
viale Mazzini, o lai VJOMM 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
OIU8EPPETTI L. 7.000 
PzzaNlcodemi.5 Tel. 0774/20087 

TRBVIQN ANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel.9019014 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Vis Guido Nati, 7 Tel. 9633147 

risanane»» . (1530-22.16) 

Tesoro mi si seno ristretti 1 ragazzi 
(18.15-22.30) 

Sala A: Cattiva (17-18.50-20.40-22.30) 
Sala B: Balla eoi tool (18-22) 
Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chlusuraesliva 

Chlusurs estiva 

Riposo 

Riposo 

Chlusuraesliva 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5.000 
P zza Martini Marescotti Tal. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
VlaPsIlottlnl Tel. 5603186 
SISTO L. 10.000 
Visdei Romagnoli Tel, 5610750 
SUPERO* L. 8.000 
V le delle Marine. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIROUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
VlaAurella 

SALA FLAMINIA 
Via della Libertà. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Vis dsl Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel 0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
ViadeIRio. 19 Tel 0773/709000 

CINE MA TRAIANO 
Vis Traiano, 18 Tsl. 0773/701733 

ARENA PILLI' 
Vis Psntsnelle. 1 Tsl.0773/727500 

Prottyiwman (17.30-22.16) 

Suore Inniga (18.30-22.30) 

R epiar per un omlctdk) (21) 

Piccola pesto (21) 

Ohost-Fsntssma (17.15-22.30) 

Anteprima. 1 delitti del gatto nero 
(17-22.30) 

Ls net» dsl moro viverti (17-22.30) 

Cyrano de Bergerac (21-23.30) 

Stortodleniorteirasdeltà (21-23) 

Anteprima Oscar (21-23) 

NpadrfnoS (21-23) 

IJn poliziotto atta elenisiitarl (21-23) 

Terminator! (21) 

Tartaruga Nmja alla riscossa (20-22.30) 

Le comiche (2030-23) 

Il re net deserto (2030-23) 

Anteprima. Robin Hood. Le leggenda 
(21-23.15) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3ÌD4705) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6» 96211) 
Riposo 

AL 803100 (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALICE liELLA CITTA' (Via A. Dorla, 
52-Tol. 3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
Tel.S!«8711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. 
5280617) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pass-B
alata tei Glsnlcolo- Tel. 6750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Boninl Olas, Elio Berc
ioni; Rogle di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel.6M4601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Vis Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743450) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
32072««) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 58S4875) 
Fino all'11 agosto campagna ab
bonamenti stagione teatrale issi
la. Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18, tutti I giorni. Domenica dalle 
10 alle 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7054932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vis Capo 
d'Africa 57A -Tel. 7004932) 
Ripose 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
57835C2) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
42-Tel. 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
18-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo, 4 - Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona
menti per Is stagione teatrale 
1901-92 Por informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 11) alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
481869 ») 
Aperta campagna abbonamenti 
stagiono teatrale 1991-92. Inlor-
mazlor I tutti I alornl dalle 11 alle 
18, escuso le domenica. 

DELLE MU8E (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831303*440749) 

'Riposo 
nini IP WAT.I (VI» Rnmhalll. li . Tal 

5594413) 
Riposo 

DEL PIIAOO (Vl« Soia, 20 - Tel. 
6692777) 
Riposo 

DE1 SERVI (Via de! Mortaro, 5 - Tel. 
6795133) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 
Riposo 

DUSE (Via Croma, 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO iVla Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 26 settembre. 

EUCLIDE (Plszza Euclide, 34/a - Tel. 
8062511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.59222S1) 
Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Vis di 
Sente Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. Arldatoce lo Jovlnellll 
con Floronzo Fiorentini. Gigi Bo-
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornine, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
sulte. 

IL PUFFfVla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 58915782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ'Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 32'5153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-T(.l 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM I* (Via Urbana, 127A -Tel 
4821250 
Riposo 

MANZONI (V.a Monta Zeblo. 14/C -
Tel. 3220634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807'! 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485408) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 

SALA ORFEO (Tel. 6548330)' Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale, 
183- Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlngheltl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 18-19, sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

8ALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Ripeso 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Vis Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5898974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2 -Tel. 6667610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli-Acqusspsr-
ta. 16-Tsl. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Vis Muzio Scevola, 101 -
Tel, 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamat-a, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teslro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 

• ' 1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso Is biglietteria del teatro. 

VALLENANO (Piazza S. Vittore - Vi
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza B. Maria Libera 
trlce.8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI EMME 
ALLA HINUHieRA (VIS OSI Hlarl, SI • 

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tsl. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl.15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA EBBEBMEB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Vis Flaminia, 118 - Tsl 
3201752) 
Il termine ultimo per II rinnovo de
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto. La segreteria dell'Acca
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vis delle Conciliazione • Tel. 
8780742) 
Riposo 

T FESTIVAL MU8ICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Alle 19 15. Concerto del Solisti 
dell'Orchestre del Teatro dell'O
pere. Il gruppo di flati diretti dal 
maestro Carlo Donadlo esegui
ranno la -Gran Partita» di W. A. 
Mozart. Alle 21. Zorbe II greco 
musiche di Mikls Theodorakis, co
reografie di Lorce Masslns. Inter
preti principali Raffaele Pagenlni, 
Guido Pistoni, Claudio Zaccari, 
Patrizia Lollobrlgida, Gianni Ro
saci. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AOORA' 80 (Vis della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paesag
gista del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Lunodl 19 alle 21 15. Balletto In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Balie! Inter
national diretta da Gianni Notarl, 
Musiche di Prokoflev, Patrassi 
Mllhsud. Ravel 

ANZIO FESTIVAL 1991 (Paradiso 
sul Mere) 
Allo 21. Orcheetra sinfonica di 
Burgas (Bulgaria). Concerto fina
le del corso di Direzione In pro
gramma musiche di Mozart, Roa-

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»: 14 
Telefilm -Fantasllandia»; IS 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela -Marina-; 20 Tele
film «Lavarne and Shlrloy-, 
20.30 Film -Allegri esplorato
ri-; 22.30 Arte oggi. 

alni e Bhshms. Domani e venerdì 
alle 21 Corsi Internazionali di per
fezionamento Aris Academy. 
Concerto flnsle classe di compo
sizione 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopsrdl) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vis Zsndo-
nal, 2-Tol. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Ssla A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano, 38-Tel 853.218) 
Riposo 

AUDITORIO DEL BER APHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Usila, 37 - Tel. 
3742016) 
Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni.32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura • 
Tel. 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Sabato alle 21. Concerto del Trio 
ClelkovsU|. In programma musi
che di W. A. Mozart, M. Ravel, P.l. 
ClalkovaklJ. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana NIKo-
taeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkaaaky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600)' 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
sere. Programma di oggi: Concer
to di Margherita Mauro (soprano) 
e Roberto Perete (pianoforte). In 
programma musiche di Bellini, 
Rossini, Vivaldi, Verdi. Gounod. 
Programma di domani: Grande 
concerto di Ferragosto. Il pianista 
Hlroschl Tekasu eseguirà musi
ate ui B«ch- Dusont (Ciaccona); 
F. Llszt (Grandi studi di Paganini; 
Crande fantasia «Remlniscenra 
di Norma- dalla «Norma di Belli
ni); J. Brahams (variazioni su te
ma di Paganini). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Aeo-Uno, 20/A-T.I.67S6SX1) . 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Csmpsnile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel.3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito,3-Tal.6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghsttl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

8ALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazzo S. Apolli-
nere, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Vis Podgora, 1 • Tal 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luglio-25 egosto. Chlsss della 
SS. Annunziata) 
Sabato alle 21 30. Concerto della 
pianista Oxana Yabtonekaya. 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA CELtMONTANA (Rsssegna di 
dsnzs dsl 24 luglio al 31 agosto. 
Testro Verzura - Piazza SS. Gio
vanni e Paolo Tel. 4825755) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzlni, 
31-Tel 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commarcio, 36 -
Tel 5783305) 
Sala Mlsslssipl: Riposo 
Sala Momotombo: Riposo. 
Sala Red Rlver- Riposo. 

ALTROQUANDO (Vis degli Angol
iera. 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

TELRTEVERE 
Ore 8.1S Film -Allegro fanta
sma»; 11.30 «Avvoltoi»; 14 I fatti 
del giorno: 18.30 I fatti del gior
no; 20.30 Film «La casa de no-
atri eogni»; 1 Film «La citte del
la paura»; 3 Film «La collina 
della suocera»; 5 Film -Ettore 
Fieramosca». 

Alle 22 Musics dal vivo 
BIG MAMA (V lo S. Francesco « Ri

pa, 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO LP/ESI (Corso Matteotti, 150 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia
no-Tel. 4453223) 
Alle 23. Rock'n blues con I Med 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744956) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel. 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Vis Crescenzio, 8?/a -
Tel. 6896302) 
Vedi Clneporto 

OENAZZANO (Stadio Comi naie 
"Le Rose") 
Domani alle 21. Orcheetra ai li
scio. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 

MUMCMN(Largodel Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabr «no, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel. 5110203) 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film «Il figlio della 
jungla-; 16 Film «Morirai a 
mezzanotte»; 17.30 Film «Cre-
8ua-; 10 Cartoni un matl non 
stop; 20.30 Film -Pasqualino 
Cammarata... capitano di fre
gata-, 22 II ritratto della salute; 
22^0 Film «Una vita lunga un 
giorno». 

Riposo 
PANICO (Vicolo della C.impanella. 

4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Ca-dello, 13/a 
-Tel. 47450701 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

VII FESTIVAL DI 
• MEZZA ESTATE BBB 
(Tegllecozzor 19 luglio-11' agosto) 

CHIOSTRO S. FRANCESCO Oggi 
alle 21.15 recital del baritono Fa
bio Yepes De Acevedo Al piano
forte Irene Heeeger: In program
ma musiche di Mozsrt, Granados 
e De Falla. 

Cooperativa 
Soci de «^ 

«UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Tosti 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni delPds 

ni <ssm© A w\mm 
INCONTRO CSKA - ROMA 

Partenza: 15 settembre -
Trasporto: volo Aeroflot „' •' "".; ; , " *" 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415,000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprendo: volo a/r, la sistemar.ione in 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vlci e al museo Puskin, il visto di Ingresso in Uiss. 

VIGILIA80^ 
VIGILANZA 

Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 

delia sicurezza 

Via dei Caduti 
nella Guerra di Liberazione, 1667178 
Tel. 5089309/5072741 - l:ax 5081320 
00128 ROMA 

LENOLA (Latina) 14-15-16-17-18 agosto 
località Colle 

DE L'UNITÀ 
Domenica 18 agosto, ore 18.30 

Intervista a 

PIETRO INGRAO 
Alberto Leiss, redattore de l'Unità 
intervista 
PIETRO INGRAO 
dell'ufficio politico del Pds 

Partilo Democratico 
della Sinistra 

Sezione «A Gramsci» 
Lenola 

http://ViaSS.Apoaloli.20
http://1e-20.20-22.30
http://VlaLsvanna.11
http://VlaM.Corbino.23
http://VlsS.Negrettl.44
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Gaetano Scirea In una foto che lo ritrae. 
Insieme al figlio Riccardo 

che oggi ha 14 anni (dal «Guerln Sportivo») 

La vedova di Gaetano Scirea 
cura per la Juve i rapporti 
con i club bianconeri ed è 
sempre a contatto con i tifosi 

Del marito ricorda lo stile, 
il comportamento corretto 
e ritiene che i buoni esempi 
possano educare i giovani 

Le amichevoli 

«Lotto contro la violenza» 
Mariella Scirea, la vedova dell'ex libero juventino 
e azzurro Gaetano Scirea, scomparso in un inci
dente stradale il 3 settembre 1989, in Polonia, ci 
ha rilasciato un'intervista in esclusiva. Quaranta
due anni, piemontese di Morzasco, la signora Sci-
rea ricopre alla Juventus un incarico particolare: 
addetta alle pubbliche relazioni, con il compito di 
curare i delicati rapporti con la tifoserìa. 

STIPANO B O L M I N I 

• CATANZARO Gli occhiali 
scuri non riescono a nascon
dere sino In fondo lo sguardo 
di una persona costretta da 
due anni a convivere con il do
lore Dal 3 settembre 1989, per 
l'esattezza, quando un orribile 
incidente d'auto strappò alla 
vita e ai suoi affetti Gaetano 
Scirea. Lei, quando parla del 
marito, lo chiama Gai Mariella 

Scirea ha saputo rialzare la te
sta La Juventus le ha affidato 
un incarico delicato pubbli
che relazioni e, in particolare, 
il compito di curare i rapporti 
con i milleduecento club bian
coneri sparsi in tutta Italia Lu
nedi, ad esemplo, ha percorso 
quattrocento chilometri al 
mattino a Rende, vicino Co
senza, per l'inaugurazione di 

un club intitolato a Gai, il po
meriggio a Laureana di Borei-
Io, un centro residenziale edifi
cato a due passi da Reggio Ca
labria Laggiù, davanti a quat
tromila persone e stata intito
lata una piazza a Gai 

Signora Sdrea, perché ha 
accettato questo Incarico? 

Ho fatto questa scelta perché 
mi è sempre piaciuto lavorare 
a contatto con la gente Vede, 
fino all'85 ero assistente in una 
Usi di Torino Mollai tutto per 
dedicarmi a Riccardo (il figlio 
di 14 anni, ndr) La morte di 
Gai mi ha portato di nuovo in 
mezzo alla gente Ricevetti ol
tre mille lettere, e io risposi a 
tutte, spedendo a ciascuno 
una foto di Gai Ma le testimo
nianze di affetto non finirono 
Il Gli amici mi dicevano, "ve
drai Mariella, fra un mese ti ac
corgerai che molti hanno già 

dimenticato", e invece no, la 
gente ha continuato a farmi 
sentire il suo affetto sponta
neo La Juve mi ha cosi propo
sto quest'incarico lo, che por
to il nome Scirea, sono la per
sona più adatta per ringraziare 
e regalare un sorriso a chi non 
ha dimenticato Gai 

Come moglie di un simbolo 
di un caldo pulito, e come 
donna, cosa prova di fronte 
alle ripetute manifestazioni 
di violenza, verbali e fisiche, 
nei nostri stadi? 

Per me il calcio non è peggiore 
di altn aspetti della nostra vita 
quotidiana La violenza si re
spira ovunque, nelle strade, 
negli stessi vuoti delle ammini
strazioni locali 11 calcio isola 
tei ice non può esistere allo 
stadio ci vanno un po' tutti, e 
nessuno lascia a casa la pro
pria identità Però si può fare 

qualcosa, io almeno ci credo 
Isolare la curva, ghettizzare, è 
un errore lo coni ragazzi della 
curva juventina ci ho parlato 
Ho detto loro "Volete identifi
carvi con mio manto? Bene, il 
modo migliore è comportarsi 
come faceva lui in campo" 
Gai in tutta la camera fu am
monito una sola volta, al Mon
diale spagnolo, e per essersi 
mosso in barriera Ora non 
e redocli aver convinto tutti, pe
ro molti hanno capito la lezio
ne lo in curva ci tornerò que
st'anno a inizio campionato, 
starò II in mezzo a loro 

Il dialogo può bastare a fre
nare certi impulsi? 

No, non basta Bisogna recu
perare certi valori Lo sport 6 
una miniera di valon, però ne
gli ultimi anni sono stati trascu
rati Eppure conta più un gesto 
pulito di un gol, ma vallo a far 

Ignorato dal tedesco, il tecnico dell'Inter finge di non prendersela 
Lothar è già tornato in Germania per curare il ginocchio che scricchiola 

E Matthaeus imita Maradona 
Settimo impegno precampionato dell'Inter di Orri-
co, il quale ritrova dopo due mesi la «sua» Lucchese. 
Un pizzico di nostalgia per il grande ritomo e tanta 
voglia di far bene, nonostante l'assenza di Mat
thaeus e Ferri infortunati. A proposito dell'asso te
desco, il tecnico non ha nascosto il suo disappunto 
per non esser stato neppure chiamato telefonica
mente dal giocatore, ripartito ieri per la Germania. 

P U H AUGUSTO STAGI 

tal APPIANO GENTILE. •Preferi
sce fumarsi un toscano e par
lare della Lucchese, piuttosto 
che esprimere un parere sui 
tormenti di Lothar Matthaeus 
Con l'asso tedesco, tornato 
l'altra sera da Monaco dopo il 
summit medico con il dottor 
Muller Wohlfahrt, Corrado Or-
rico non ha neppure avuto 
modo di parlare «So che è tor
nato per fare le valige e portar
si in Germania tutta la (amiglia 
Tutto qui Me l'ha detto il dot
tor Guarino, non certo Lothar» 
Corrado OTTICO non se l'è pre
sa, lui è un tipo sereno che 
guarda avanti, magan aspet
tando tempi migliori ma è cer
to che un maggior coinvolgi

melo suH'«affare-Matthaeus» 
l'avrebbe gradito 

Ad ogni buon conto l'Inter 
questa sera toma di scena per 
suonare la •settima» sul campo 
della Lucchese, la squadra che 
Orrico ha guidato per tre sta
gioni, sin sulla soglia della se
rie A «E'bello tornare dove hai 
lasciato tanti amici A Lucca 
ho forse trascorso gli anni più 
belli della mia carriera di alle
natore, di sicuro ho ottenuto I 
risultati di maggior valore, an
che se ricordo sempre con pia
cere l'esperienza vissuta a Car
rara, dicci anni molto intensi» 
Nonostante la sua squadra di
sputi amichevoli a tambur bat
tente, tanto da non permetter

gli di svolgere un adeguata 
preparazione tecnico-tattica, 
la partita con la Lucchese gli 
sta benissimo Spiega «Sul pia
no emotivo giocheremo con
tro dei fratelli la Lucchese è 
una squadra di carattere, che 
prende tutto maledettamente 
sul serio, e che gioca un calcio 
spumeggiante, pratico, ricco di 
intuizioni Un gioco che spero 
possa al più presto praticare, 
sotto l'aspetto puramente or
ganizzativo, anche 1 Inter» Poi 
precisa -Slamo sulla buona 
strada, ma abbiamo ancora 
due settimane di duro lavoro, 
io conto per la fine di agosto di 
vedere la vera Inter» Per per
mettere al tecnico di svolgere 
al meglio l'ultima fase della 
preparazione in vista del nuo
vo campionato, la società è 
riuscita ad annullare (proba
bilmente si recupera in prima
vera) la partita amichevile con 
il Taranto "Mi dispiace per la 
società e i tifosi interisti di Ta
ranto, ma questa mi è sembra
ta una scelta obbligata Tutte 
queste amichevoli non con
sentono una preparazione 
adeguata non è mica vero che 

giocando ci si allena, occorre 
ben altro per trovare i giusti rit
mi e la giusta intesa Questo è 
un calcio folle, che non ha nul
la a che vedere con la prepara
zione precampionato» 

Il discorso scivola nuova
mente su Matthaeus che Inter 
sarà quella senza il fantasista 
tedesco? «Non è neanche da 
prendere in considerazione un 
Inter senza Matthaeus è un 
giocatore troppo importante 
per la squadra» Un Inter quin
di sempre più Matthacus-di-
pendente? «Un Inter che ha in 
Lothar il suo giocatore simbo
lo, il suo gioiello, colui che è 
capace di rendere tutto più fa
cile, soprattutto in un momen
to delicato e importante come 
questo, dove si sta tutti lavo
rando per trovare II giusto as
setto in campo Ad ogni modo, 
ora dobbiamo arrangiarci sen
za Lothar» 

Le amichevoli hanno fornito 
almeno una indicazione buo
na Pizzi sembra recuperato 
dopo il poco felice campiona
to scorso «Fausto è senza dub
bio uno dei giocaton più in 
condizione Uno come lui tro

verebbe posto anche con Mat
thaeus in campo fossimo già 
al pr.mo impegno di campio
nato Pizzi giocherebbe titolare 
dal primo minuto» Ma Orrico 
conta di avere Matthaeus in 
campo l'I settembre per la pri
ma di campionato? «E perchè 
no' Hanno detto che occorro
no dieci giorni di riposo-attivo? 
Bene, se tornerà con il ginoc
chio in ordine lo farò giocare» 
Ma non crede sia troppo n-
schloso' Matthaeus una vera 
preparazione fino ad oggi non 
l'ha proprio sostenuta «C'è 
però un fatto che vi sfugge 
Matthaeus ha una muscolatura 
che lo rende unico nel suo ge
nere Ha capacità che lo ren
dono eccezionale ed è uno di 
quegli atleti in grado di giocare 
anche dopo un mese di inatti
vità» Insomma, lei non ha in
tenzione di attenderlo trop
po «La mia Inter ha bisogno 
del suo genio, a tutti i costi» 

Questa l'Inter che giocherà 
stasera con la Lucchese Zen-
ga Paganin, Brehme, Bergomi, 
Battistim, Montanari, Bianchi, 
Berti Kiinsmann, Pizzi, Fonto-
lan 

capire alla gente Oggi si divo
ra tutto con facilità, si corre e 
non si pensa, poi però, stiamo 
Il a far finta di sorprenderci 
quando accadono certe cose 

Lo scorso febbraio la curva 
Fiesole a Firenze gridò: «Ba
resi come Scirea». 

Ecco, io di quella stona ho cer
cato di sapere il meno possibi
le Quando me lo raccontaro
no nmasi incredula poi rifiutai 
di leggere i giornali Ma non 
me la sento di criminalizzare il 
calcio Chi vomitò quegli insul
ti non è un frutto perverso del 
calcio è figlio degli errori di 
questi tempi, di quella man
canza di valori che per me so
prattutto, si chiama non avere 
più il rispetto 

Quando si parla di violenza, 
si pensa subito alla curva: è 
giusto? 

No, l'intolleranza e è anche 

nei distinti o in tnbuna È un 
qualcosa di diverso forse una 
violenza più ipocnta, ma an
che 11, nell'elite, ci sono cattivi 
maestri Ecco, un altro proble
ma è quello dei buoni maestri 
Mio manto con ti suo stile, cre
do abbia lasciato un'eredità 
importante Ma Gai non era un 
uomo particolare, era un uo
mo di sport che non dimenu-
cava mai. in campo, di avere 
oli occhi della gente puntati su 
di lui Voglio dire che non ci 
vuole molto per essere buoni 
maestri basta solo comportar
si con educazione e rispettare 
l'avversano Per il tifoso è una 
lezione importante vale in 
campo e vale in curva 

Ulèottimiata? 
Molto La vita mi ha insegnato 
a essere fatalista ma credo 
che bisogna avere un po' di fi
ducia nella gente Altrimenti, 
perché continuare a lottare' 

Massa (21) 
Lucca (20 45) 
La Spezia (20 45) 
Bari 
Gubbio (18) 

Cagliari (19) 
Cagliari (21) 

Valenza (17 30) 
Pescara (20 30) 
Palermo (20 30) 
Rlmlnl(17) 
Falconara (20 45) 

OGGI 

DOMANI 

SABATO 

Massese-TORINO 
LUCC HESE-INTER 

Spezia-BRESCIA 
Barl-BARI B 

Gutbio-ANCONA 

ATALAN TA-PENAROL 
CAGLIARI-HIVER PLATE 

Valenzana-GENOA 
PESCARA-NAPOLI 

PALEFMO-SANTOS 
BOLOGNA- CREMONESE 

Falcon ara-ANCONA 

Corrado Orrico, «Ignorato» completamento da Matthaeus 

Il Tottenham sarà denunciato? 

A Catanzaro 15' di follia 
della Juventus, ma ci p>ensa 
Casiraghi a rimediare 
Nell'ultima giornata di amichevoli si segnalano ia 
vittona della Juventus per 3-2 sul Messina (con cui 1 
bianconeri vincono ti «Memorial Ceravolo»), poi l'8-
0 con cui il Milan ha passeggiato sul campo del Pa
lermo, trascinato dalle doppiette di Rijkaard e Al-
bertmi. Nella sfida di sene A, il Verona ha battuto 2-
1 il Genoa. Nel contomo, altro gol del «semi-grazia
to» Carnevale sul campo di Pescara. 

CARLO FEDELI 

•al Un quarto d'ora di follia 
juventma non è bastato al Mes
sina per fare il colpo <• sorpre
sa sotto di due reti, i Ui.inco-
nen sono riusciti a nmunlare e 
metter sotto la squadra di Co-
lautu, vispa e battaglieri talvol
ta al di là di ogni limite Trapat-
toni sarà soddisfatto a ine tà la 
sesta esibizione estiva della 
sua nuova creatura non è stata 
brillante come quella di Pado
va, alcuni uomini (Rei iter, Di 
Canio) non sono in grande 
condizione, tuttavia si vedono 
già molte cose positive So
prattutto Schillaci, Casiraghi e 
Julio Cesar sembrano già in 
gran forma. Il brasiliano sia or
chestrando in maniera siù che 
degna la difesa, rassicuiando il 
suo allenatore che forse I no a 
poco tempo non aveva troppa 
fiducia Naturalmente i due gol 
subiti nei primi tredici minuti 
fanno capire che, malgrado il 
•colosso nero», len sera nelle 
retrovie bianconere non tutto è 
filato liscio 

Propno da quei due gol del 
Messina parte la finah.-i.slma di 
Catanzaro sono passati appe
na 8 minuti, si disserta -culla so
lidità difensiva della Juve 'Il -92 
e la squadra siciliana passa in 
vantaggio con un tiro improv
viso di Cambiagli] Reazione 
juventma? Niente di speciale 
anzi, mentre cerca di mettere 
in piedi una controffenMva de
cente, la Juve si fa infilili» an
cora, stavolta da Sacchetti che 
coglie un po' impreparato 
Tacconi Due a zero e «mora 
di stare ad assistere alla puma 
grande sorpresa del ca loie > d'a
gosto, una squadra di sene B 
che mette sotto la Vea h a Si
gnora Invece al 21 D Canio 
ha un'intuizione felice : il suo 
assist mette Malocchi lavanti 
alla porta messinese, controllo 
e tiro con pallone in ret r 

In difesa e attacco si esibisce 
molto bene Julio Cesar che al 
25' tenta anche il tiro da fuori, 
un autentica bomba appena 
alta Ma al 32' arriva il pari ap
pena dopo un'occasione falli
ta da Ficcadenti che svirgola 
indegnamente davanti a Tac
coni De Agostini cross., a cen-
troarea, Scnillaci salta e vuoto 
non Casiraghi che infi! t ili te
sta in modo perentorio Ma 
non è finita mentre il Medina 
cerca di arrivare alla Ini del 
primo tempo col pare jgio in 
tasca, ecco il sorpasso Saggio 
batte una punizione dalle parti 
della bandienna del corner 
Casiraghi anticipa il suo mar

catore e gira con prontezza al
le spalle di Simo-u Nel secon
do tempo cala il ritmo, Schilla-
ci pero continua a battersi con 
grande volontà, imitato sull'al
tro fronte dal cer Iravanti Proni, 
ex pupillo di Arrigo Sacchi Ma 
il risultato non e ambia più Si 
vede soltanto tnppo nervosi
smo, specie da parte siciliana 
in particolare un orribile fallo 
di Carrara su Reuter, Comieti 
opta per un tiepido cartoncino 
giallo Come succede spesso 
quest'estate, è un football «ar
rabbiato» in modo insolito e 
siamo ancora ad agosto Cor-
nieti firma 5 ammonizioni, gli 
ultimi due a finire sul suo tac
cuino sono Schillaci e Simoni 
che si spintonano Questa la 
formazione dellu Juventus che 
ha vinto il torneo Tacconi, 
Cantra (46' Luppi) De Ago
stini, Reuter, Koriler, Julio Ce
sar; Di Canio '68' Alessio), 
Marocchi, Schillaci, Baggio 
Casiraghi 

La final: per il terzo posto 
fra Catanzaro e Tottenham è fi
nita con la vittoria degli inglesi 
per 1-0. gel di Alien al 15' Ma 
non 6 il piirtlcol ire più impor
tante che riguarda ia formazio
ne bntannea gli organizzaton 
del torneo, la «Promosport», 
vogliono intentare causa al 
club londinese II motivo è 
questo il Tottenham per parte
cipale aveva chiesto (e ottenu
to) SCmila stcrlnc. più 1 Ornila 
per l'intervento di Gascoigne 
Intanto, «Gazza» non si è visto 
ma quel che è peggio l'altra se
ra i giocaton inglesi si sono 
ubnacati (hanno bevuto 140 
birre in 221 poi, tornati al resi
dence in cui hanno vissuto in 
questi giorni, si sono prodotti 
in vandalismi di ogni tipo, di
struggendo mobili e sedie e fi
nendo col fare tulli insieme pi
pi dentro la piscina 

Fra gli altri risultati delle gare 
di len, spicca la vittona del Mi-
lan a Palermo 8-0 poi la scon
fitta dell'Atalanla a Bergamo 
per 3-1 AacoU-Avezzano 2-1 
(Bievhoff e un autogol). Norr-
koeplng-Farmii 0-2 (Minotti, 
Brolin) Pilenno-Mllan 0-8 
(2 Alberimi e Rnkaard Van 
Basten Massaro Maldini, Gul-
lit), Peacaira-Rcima 3-3 (Car
nevale, Haessle' Di Mauro), 
Perugia-Lazio 0-1 (Doli). Vi-
cenza-Atallanta 3-1 (Cle
menti), Veroni-Genoa 2-1 
(Renica, Raducioiu. Aguilera 
ng) Sazzara-O-emoneae 0-
1 (autorete), FlorentiTia-
Udineccll . 

Atletica. L'allenatore-consigliere Gigliotti scommette su di lui per una vittoria ai prossimi mondiali di Tokio 

Gelìndo Bordili, ritorno dal passato 
Luciano Gigliotti, allenatore-consigliere di Gelìndo 
Bordin, non ha dubbi: «Ai campionati del mondo di 
Tokio è l'uomo da battere» Dopo il clamoroso ntiro 
di Londra, in Coppa del Mondo, sembrava che le 
fortune del campione olimpico fossero in ribasso. E 
invece è tornato a essere l'uomo di Seul Proviamo a 
osservare la corsa del 1° settembre e i personaggi 
che la renderanno grandiosa 

REMOMUSUMECI 

Bordln, 3? anni, punta al titolo mondiale della maratona 

• • GROSSETO «È tornato il 
campione che era ed è lui 
I uomo da battere» La frase, 
nitida e che non lascia dub
bi, è di Luciano Gigliotti, alle
natore di Gelindo Bordin Al
lenatore7 Luciano Giglioni 
preferisce considerarsi consi
gliere e programmatore per
ché - dice - «un atleta come 
Gelìndo non ha bisogno di 
allenaton» Gelindo Bordin 
sabato scorso ha vinto una 
corsa su strada di circa 10 
chilometri a Boiano in 
29 16 II «crono» in genere 
non dice niente in corse del 

genere ma nella corsa moli
sana, piena di curve, era im
portante perché il campione 
olimpico aveva come para
metro il limite del primatista 
mondiale dei 10 mila Arturo 
Bamos L'ingegnere messica
no aveva corso a Boiano in 
29 02'lottando per vincere 
contro il forte keniano Moses 
Tanui Gelindo invece ha 
corso e vinto da solo, visto 
che il campo di gara non gli 
forniva nscontn agonistici 
apprezzabili 

La maratona di Londra, il 
21 aprile, aveva lasciato ferite 
vistose nella scorza del cam

pione e lo aveva leso anche 
nell'intimo Quel ritiro, il pn-
mo delia camera, lo aveva 
cosparso di dubbi incrinan
do certezze che sembravano 
infrangibili. «Non ho capito 
niente? Devo cominciare 
daccapo'» Quel ntiro clamo
roso e impensabile gli aveva 
perfino posto la domanda se 
non fosse il caso di lasciar 
perdere l'avventura giappo
nese del 1 settembre e di co
minciare a pensare ai Giochi 
olimpici 

Gelindo Bordin e Luciano 
Giglioni hanno scavato nella 
sconfitta e, piano piano, la si
curezza si è fatta largo tra le 
macine dei dubbi II cam
pione dopo Londra ha corso 
e vinto il due giugno a Berti-
noro E poi, dopo lunghi e 
cocciuu allenamenti, ha cor
so e vinto a Boiano La vitto
ria di Bertinoro, in una gara 
in un certo senso addomesti
cata, è stata importante per
ché Gelindo pensava di chiu
dere al quinto o sesto posto 
La vittoria gli ha riaperto onz-

Tutte le maratone di Gelindo 
7-10-1984 

14- 4-1985 
28- 4-1985 
15- 9-1985 

1- 5-1986 
30- 8-1986 

1- 5-1987 
6- 9-1987 

18- 4-1988 
2-10-1988 
5-11-1989 

16- 4-1990 
1- 9-1990 
7-10-1990 

21- 4-1991 

Milano 
Hiroshima 
Boscochlesanuova 
Roma 
Roma 
Stoccarda 
Roma 
Roma 
Boston 
Seul 
New York 
Boston 
Spalato 
Venezia 
Londra 

2 13 20' 
2 1129' 
2 34'19' 
2 15'13" 
2 19'42" 
2 10'53" 
2 16'03' 
2 12'40' 
2 09 27 
2 10'31" 
2 09 40' 
2 0819' 
2 14'02 ' 
2 13'42 
ritirato 

NOTA • C d M - Coppa del Mondo C E 
C I -Campionato italiano 
CM "Campionatimondiali 

CdE 
GO = 

1 
12 
1 
7 
2 
1 
1 
3 
4 
1 
3 
1 
1 
1 

C d M 

CE 
CI 
C d E 

CM 

GO 

C d E 

-Coppa Europa, 
- Campionato 
Giochi olimpici 

d Europa, 

zonti che vedeva nebbiosi 
«Il successo nella corsa 

molisana mi ha permesso», 
dice Luciano Giglioni, «di ri
vedere I uomo di Seul Gelin
do ha perfino cercato una 
crisi muscolare incremen
tando il ritmo, per vedere co

me reagiva Ha reagito benis
simo e ha ntrovato le consue
te sensazioni È per questo 
che dico che a Tokio l'uomo 
da battere sarà lui» 

Mentre il campione olim
pico vinceva sfiorando il re
cord di Arturo Bamos, sotto 

la Croce del Sud, a Sydney, il 
ventinovenne australiano 
Steve Moneghetti vinceva la 
«Sydney City To Surf» corsa 
su strada di 14 chilometri to
gliendo il primato a Robert 
De Castella Anche 1 austra
liano è in forma E in forma 
pare che sia pure il keniano 
campione del Mondo a Ro
ma Douglas Wakuhun Sono 
costoro gli uomini pm temi
bili 

«SI, Gelindo è l'uomo da 
battere e loro sono gli uomini 
che lui dovrà sconfiggere I 
giapponesi contano molto 
sul vecchio Takeyuki Na-
kayarna che vive in funzione 
della maratona di Tokio II 
giapponese si è cercato addi-
nttura un allenatore settan
tenne per dare alla sua corsa 
le stimmate del rito Ma, f'an-
camente, non ci credo molto 
in questo campione di q jasi 
32 anni Sarà assai più ti mi-
bile l'etiope Abebe Meton-
nen che a Boston ha perso 
perché è rimasto per quasi 
tutta la corsa sulle code di 

Douglas Wakiiliun pnma di 
capire che il keiiano era ap
prodato a Boston solo per in
cassare l'ingaggio Abebe 
Mekonnen dispone di una 
volata mortale Ecco, se lo 
portano al traguardo vince 
lui Gelindo lo sa e farà in 
modo che si arrenda pnma». 

Steve Moneglietti vive co
me un rronai'o spartano 
Quest'anno conerà solo la 
maratona di Toluo e l'anno 
prossimo soltanto quella 
olimpica di Ban ellona «Poi», 
ha detto «e onero anche cin
que maratone ali anno per 
raccogliere un pò di soldi» 
Vuol dire < he il maratoneta 
australiano ha scommesso 
su se stesso e sulle maratone 
dei Campionati del Mondo e 
dei Giochi olimpici È molto 
siculo di sé Ma anche Gelin
do lo è E quindi avremo a 
partire dalle 7 clt I mattino di 
domenica 1 settembre, una 
maratona da crepacuore, • 
una corsa di uia intensità 
unica, da vedere senza per
derne nemmeno un metro 

http://finah.-i.slma
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Il ciclismo II et della squadra azzurra comunicherà questa sera 
verso la i nomi dei 14 corridori, comprese le due riserve, 
prova iridata per il mondiale in Germania. Alla coppa Bernocchi 
_ _ _ il compito di sciogliere gli ultimi interrogativi 

I dubbi di Martini 
Si corre oggi la coppa Bemocchi, seconda prova 
del Trittico Lombardo, al termine della quale Al
fredo Martini renderà noti i nomi dei quattordici 
azzurri che difenderanno l'Italia del pedale il 25 
agosto a Stoccarda. Dieci nomi sembrano ormai 
certi, ma ci sono da scegliere ancora quattro ele
menti. Al via ci saranno tutti i migliori ad eccezio
ne di Bugno. Ballerini osservato speciale. 

n n AUGUSTO STAGI 
M MILANO. La strada azzur
ra verso 11 campionato mon
diale di Stoccarda passa oggi 
per Legnano, dove è in pro
gramma la coppa Bemocchi. 
E giunto il momento di calare 
gli assi del ciclismo nostrano e 
mai come quest'anno nel 
mazzo del et Alfredo Martini 
gli «assi» abbondano: Gianni 
Bugno, Claudio Chiappucci, 
Moreno Argentai, Maurizio 
Fondriest, quattro capitani per 
un sogno iridato. 

Oggi pomeriggio, sul calar 
della sera, al termine della 
coppa Bernocchi il commis
sario tecnico Alfredo Martini 
darà i nomi dei quattordici 
corridori (dodici titolari e due 
riserve) che il 25 agosto vesti
ranno la maglia azzurra ai 
mondiali di Stoccarda. Alla 
gara organizzata dall'US Le-
gnanese, seconda prova del 
trittico lombardo, partecipe
ranno tutti I migliori azzurri ad 
eccezione di Gianni Bugno, il 

quale, dopo il trionfo solitario 
di San Sebastiano, settima 
prova di coppa del Mondo, ha 
deciso di trascorrere una bre
ve vacanza-lavoro a Bratto, 
nelle valli bergamasche, dove 
il campione d'Italia possiede 
la sua seconda casa. Al via ci 
saranno quindi, oltre a Chiap
pucci e Bontempi, quest'ulti
mo grande e inatteso trionfa
tore della Tre Valli l'altro ieri, 
anche Moreno Argentin, Mas
similiano Lelli e Maurizio Fon
driest, fresco leader di coppa 
del Mondo, in virtù del suo ter
zo posto ottenuto nella «Clasl-
ca» di San Sebastiano con il 
quale ha scavalcato il danese 
Sorensen. 

A proposito dell'atleta tren
tino, l'ex campione del mon
do è rimasto vittima l'altra se
ra di un insolito episodio nel 
suo paese, Cles, nella Val di 
Non. Invitato in un locale per 
presenziare alla premiazione 

della «miss Val di Non», l'ex 
iridato è stato bloccato all'in
gresso del locale dal cassiere 
che, non riconoscendolo, gli 
ha impedito di entrare chie
dendogli i documenti. Fon
driest, indispettito e tra l'altro 
sprovvisto di documenti, ha 
preferito a quel punto tornar
sene a casa. Ad ogni modo, 
oggi Fondriest è atteso alla 
coppa Bemocchi e c'è da cre
dere che nessuno gli doman
derà di esibire la catta d'iden
tità. 

La corsa, che si snoderà nel 
classico circuito del Seprio, di 
13,5 chilometri, da ripetere 12 
volte, sarà l'ultima verifica per 
il selezionatore azzurro Alfre
do Martini, pronto a stilare la 
sua diciasettesima nazionale. 
Restano da sciogliere soltanto 
tre dubbi, visto che i sicuri az
zurri sono ormai dieci: Argen
tin, Bugno, Cassani, Cenghial-
ta, Chiappucci, Chioccioli, 
Fondriest, Giovannetti, Gian-

nelli e L;lli. A questi devono 
aggiungersene altri quattro e 
tra i maggiori indiziati figura
no i nomi di Bontempi, gran
de vincitore della Tre Valli, Fa-
resin, Giupponi, Gotti, Moro, 
Podermana, Rocchi, Vona, 
Zaina « Ballerini. Quest'ultimo 
e quelo che maggiormente 
preocc upa il sezionatore az
zurro. Dato venti giorni fa tra 
le punte della nazionale per 
Sroccarda, Ballerini si è sciolto 
come neve al sole, dando 
chiari -«gnali di affaticamento 
che rischiano di precludergli 
la via della nazionale proprio 
in dirittura d'arrivo. Per lui la 
coppa Bemocchi è quindi la 
prova della verità. «Mi attendo 
grandi cose da Franco - ha 
detto Martini -. L'atro ieri si è 
arreso dopo soli 115 chilome
tri e le sue ultime prestazioni 
sono siate di gran lunga insuf
ficienti. Nella coppa Bemoc
chi deve fornirmi delle indica-

Claudio Chiappucci è uno dei tanti capitani della squadra azzurra 

zioni tali da permettermi di 
sperare su un suo migliora
mento da qui al mondiale. In
somma - ha aggiunto il tecni
co - è necessario capire se 
Ballerini è in una fase comun
que di crescita o la sua crisi 
sta vivendo ancora una fase 
calante». 

In verità anche lo stato di 
forma di Franco Chioccioli, il 
trionfatore del Giro d'Italia, 
non è dei migliori, ma Martini 
di «oppino» non dispera: 

«Franco ha dato dimostrazio
ne anche negli anni passati di 
possedere grandi doti di recu
pero. Lui ha voglia di fare que
sto mondiale ed è giusto dare 
fiducia ad un uomo che ha 
fatto della serietà la sua im
magine». Poi, si lascia andare 
ad una battuta. «Un Chioccioli 
meno brillante e un Ballerini 
ridimensionato mi semplifica
no ad ogni modo le cose: co
sa avrei fatto altrimenti con 
settecapitani in squadra...». 

Mondiali su pista. Lo sprinter azzurro in semifinale. Il primo oro vinto dallo spagnolo Moreno nel chilometro da fermo 

Golinelli vicino al podio della velocità 
La prima maglia iridata dei mondiali su pista è dello 
spagnolo Moreno che si afferma nella prova del chi
lometro da fermo davanti al tedesco Gluecklich. Il 
bronzo a Samuel (Trinidad). Buon sesto il bologne
se Capelli. Per Golinelli un posto in semifinale. Fan
no da comparsa Beltrami e Collinelli nell'insegui
mento. Iniziano bene, ma deludono nei 16 Capita
no, Chiappa e Paris costretti ai recuperi. 

GINO SALA 

Claudio Golinelli è entrato nelle semifinali della velocità professionisti 

• • STOCCARDA. Mille metri 
HI pedalato furjoco per aefe-
gnarc il primo titolo dei mon
diali di ciclismo su pista. Tutto 
si decide in una prova. Tutto è 
legato ad un'azione dove il mi-
ninmo sbaglio si paga a caro 
prezzo. Ecco 21 ragazzi impe
gnati allo spasimo, ecco lo 
spagnolo Jose Moreno, cam
pione del chilometro in 
l'03"827. Secondo il tedesco 
Gluecklich, terzo Samuel del 
Trinidad e soltanto quinto il fa
vorito Kiritchcnko. L'azzurro 
Adler Capelli, 17enne bolo
gnese è sesto. 

Era la giornata inaugurale 
dei campionati. Apro il taccui
no alle nove del mattino e os
servando il tondino di Stoccar
da penso ai tempi in cui erano 
di rigore velodromi all'aperto e 
piste non inferiori a 333 metri e 
33 centimetri. Alcune, come 
quelle di Amsterdam, sembra

vano pezzi di autostrada. Qui 
clamo 01 quotcv 2flG, d a m o al 
coperto, rettilinei stretti e curve 
tiepide, fondo molto scorrevo
le che il 21 maggio '88 ha por
tato Francesco Moser al record 
dell'oro con 50.644. Il trentino 
disponeva però di una ruota 
gigante che oggi sarebbe vieta
ta dai regolamenti, opportuna-
tamente ritoccati dallo sdegno 
dei tecnici. 

Basta coi ricordi e avanti col 
presente. Dunque, nel salotto 
tedesco si comincia con l'Inse
guimento dilettanti e dopo i 
primi colpi di pistola prendo 
nota della clamorosa elimina
zione del sovietico Berzine che 
nelle qualificazioni non va più 
in là di un modesto 4'33"86. 
Subito a casa anche i due ita
liani, ma l'accantonamento di 
Beltrami (437"06) e Collinelli 
(4'41"86) era nelle previsioni. 
Due sconfitte che rimarcano la 

poveri' della nostra scuola. Il 
torneo continua per dare i no
mi dei semifinalisti che sono il 
danesi: Petersen (4'31"644), il 
sovietico Baturo (4'37"57), il 
tedesco Clloeckner (4'24 ̂ 92) 
e un'altro tedesco di nome 
Lehmain (4'25"842). Escono 
cosi di ice na il belga Mathy e il 
neozelandese Maleay e il fran
co» Ei nanault. • • • • • • -
•*- Ocdiloatvetoclsti. Iniziano-i-
dilettarti, duecento metri lan
ciati p*T cancellare 17 dei 41 
concor-enti. Benino gli azzurri. 
Capitario e settimo con 10"56. 
Chiappa nono (10"63), Paris 
quindicesimo (10"72). Ma nei 
sedicesim tutti e tre perdono 
la bussola Paris è fulminato da 
Hametl, Capitano molla nella 
batteria vinto da Schoef e 
Chiappa e oscurato da Buran. 
Fra le donne il tabellone pone 
in evidenza le sovietiche Enu-
kina e Siilumiae, la tedesca 
Neumain le francesi Gauthe-
ron e 3a langer, l'americana 
Duprel la tedesca Wolke e l'o
landesi Haringa. Eliminata la 
Young, campionessa uscente. 
E i professionisti? Nei duecento 
metri è un po' in ombra Goli
nelli, -olianto quinto nella 
classifica dei dodici qualificati 
con un modesto 10"63. Ottavo 
Ceci (ì0"82). Ma attenzione 
agli sprint più roventi, allestiti 
per conquistare il biglietto del
ie serrifinali. Bene Golinelli 
che gui <za a spese del france

se Colas e del giapponese Ta-
kizawa, costretto al recuperi 
Ceci, terzo alle spalle di Hub-
ner e Namigata. Promossi Paté 
(Australia) e Valls (Usa). 

È quasi notte e nell'attesa di 
successivi confronti si com
menta la decisione dell'Uci a 
proposito dei caschi integrali, 
decisione piuttosto discutibile, 
vieto cho d'ora innanzi i corri 
dori professionisti potranno 
comportarsi come meglio cre
dono. Non c'è più obbligato
rietà, è permesso gareggiare 
con altre coDerture.oaddiritut 
ra a capo libero, perciò i legi
slatori si sono contraddetti ma
ledettamente. Prima il pugno 
di ferro, poi il lascismo. Si può 
anche aggiungere che hanno 
vinto Fignon (promotore della 
rivolta) e compagni, però è un 
successo che non mi piace 
perche via la protezione, una 
caduta può significare gravissi
me conseguenze, perfino la 
perdita della vita, come dimo
strano alcuni incidenti del pas
sato. Purtroppo il ciclismo è 
governato malamente. Con la 
tecnologia di oggi si poteva e si 
doveva costruire un casco me
no fastidioso di quello integra
le, sufficientemente valido e 
gradito dal plotone. 

Oggi i titoli della velocità 
professionisti e dell'insegui
mento dilettanti. Speriamo in 
Golinelli anche se Hubner 
sembra imbattibile. 

Jeannie Longo 

«Forse cambio 
nazionalità» 

M STOCCARDA. Jeannie Lon
go'siIrTbeTla. È il Binda del cicli
smo femminile. Ha vinto quat-
Uu mondiali e detiene cinque 
dei sei primati mondiali su pi
sta. Due unni la aveva ueciso 
di smettere, poi ci ripensò. Per
sonaggio scomodo da sempre, 
la Longo non ha rinunciato ad 
aprire la battaglia contro il po
tere degli sponsor. La federa
zione francese di ciclismo le 
ha infatti impedito di parteci
pare ai mondiali perché la 
Longo ha deciso di utilizzare i 
pedali «Time» anziché i 'Look», 
che per contratto devono equi
paggiare tutti gli atleti francesi. 
Nel corso di una conferenza 
stampa la Longo ha dichiarato 
che potrebbe cambiare nazio
nalità gareggiando per un altro 
paese alle Olimpiadi di Barcel
lona '92, nel caso che avesse 
una risposta negativa dalla fe
derazione. Ha anche fatto sa
pere che si è appellata al mini
stero dello Sport francese per 
un arbitrato sulla vertenza. 

Williams-Renault 
Anche per il'92 
la coppia sarà 
Mansell-Patrese 

Nigel Mansell (nella foto) e Riccardo PatreM' resteranno al
la Williams anche ne) 1992. Lo hanno annunciato con un 
comunicato congiunto Frank Williams e Patrick Faure, presi
dente della Renault sport. In particolare, Will.ma!' ha dichia
rato: «Credo molto nella continuità, e sono scuro che Nigel 
e Riccardo, che in questa stagione hanno lavorato cosi dura
mente, saranno capaci l'anno prossimo di ottenere ancor 
più successi». Patrese e Mansell hanno vinto \ (3 Mansell, 1 
Patrese) degli ultimi 5 3p di FI e l'annuncio della loro con
ferma mette fine alle \oci che volevano Ayrton Senna alla 
Williams a partire dalla prossima stagione. 

L'Uefa proponi! 
che il calcio 
del 2000 sia più 
spettacolare 

L'Uefa ha organi.c.ato a Gi
nevra una tavola rotonda 
sulle prospet'jvc del calcio. 
Molle le propaste per rende
re più spettacolare il gioco 
del pallone. I! materiale rac-
colto verrà sottoposto alla 

^ • " » • • • • * " * * * • commissione eli lavoro 
«Football 2000», presieduìa dal presidente dell'Uefa, Lennart 
Johansson.A Ginevra, tra gli altri, si trovano Walter Zenga, 
Rinus Michels, Uli Stieii te e gli arbitri intemazionali Joel Qui-
niou ed Alexis Ponnet. 

Blanc in Polonia 
con gli imbattuti 
«galletti» 
di Michel Platini 

L'ultimo acquisto del Napo
li, il libero-centrocampista 
francese Laurent Blanc, ex 
Montpellier, sarà questa sera 
a Pznan, Polonio, uno dei 
giocatori più attesi per l'ami-
chevole di calcio Polonia-

"""™""™™^«•»—••«•«•— pyancia. Scelto dai Michel 
Platini, et dei «blu», come libero, Blanc ha avuto modo di 
parlare in termini entusiastici delle sue prime 2sperienze na
poletane: «Spero, un giorno, di giocare a fianco di Maradona 
la cui ombra, a Napoli, f- onnipresente». 

Nuoto in Usa 
Lo spagnolo 
Lopez mondiale 
dei 200 dorso 

A pochi giorni dal record eu
ropeo dei 100 stile libero sta
bilito dal franco*; Slephan 
Caron, lo spignolo Martin 
Lopez-Zuberc ha migliorato 
il primato mondiale dei 200 
metri dorso maschili nuo
tando, nel corso della se

conda giornata dei campionati statunitensi a Fort Lauderda-
le, Florida, in l'57"30. Il record precedente apparteneva al 
sovietico Igor Polianski che il 3 marzo dell'85' ad Eifurt ave
va ottenuto l'58"14. Tra una settimana Lopuz-Zubero do
vrebbe trasferirsi ad Atene per i 20mi Campion ati d 'Europa. 

Boxe, ad Alcamo 
europeo leggeri 
Renzo-Charters 
(Tvl, ore 22.45) 

Alcamo ospiterei stasera 
(Tvl, 22.45) il malch vale
vole per il campionato euro
peo dei pesi Uggeri fra il de
tentore, il calabrese Antoni
no Renzo, e l'inglese Paul 
Charters, 7° della classifica 

^ " " " " ^ « • • « « » » « • Ebu. La sfida si presenta 
molto incerta: il 31 enne Renzo (alla prima diesa del titolo 
europeo conquistato in primavera ai danni dello scozzese 
Steve Boyle) é pugile di grandi potenzialitt agonistiche, 
mentre Charters, 27 anni, conta su un solido baRaRlio tecni
co. Nel «sottoclou» saranno impegnati, per . superpiuma, 
l'ex-camnione. italiano Gianni Oi Nanoli contro l'inolew1 

Pranck Foster, per i massimi, Salvatore Inserta contro l'ingle
se Al Malcom, per i superwelters, il neoprofessioni «sita Mau
rizio Miraglia contro il siriano Ahmed Kassab, ?er i superleg-
geri Efrem Calamaticontro l'inglese Meikle. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralano. 22.45 Mercoledì sport: pugilato, da ,\lcamo, Renzo-

Charter, Europeo pesi leggeri; 0.30 Ciclismo, dei Stoccarda, 
Mondiali su pista. 

Raidiie. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 16 Trial, da Ceresole Reale, Supertrial Italia: 16.30 Vela, 

da Rimini, campionaio del mondo classe 4I!0; 18 45 Derby; 
19.45 Ciclismo, Coppa Bernocchi. 

Tmc. 13.15 Sport news; 23.10 Top sport. 
Tele+2. 12.30 Campo baise; 14.30 Basket Nba; Hi.iSO Tennis; 

17.30 Racing; 19.30 WrestJing; 20.30 II grande tennis; 22.30 
Hockey ghiaccio; 0.15 II grande tennis. 

Tre anni fa moriva il costruttore Enzo Ferrari 

Con quel caratteraccio 
fece grande il Cavallino 
11 fascino di un nome, il mistero di un mito vivente. 
Enzo Ferrari era tutto questo. A tre anni dalla sua 
scomparsa, avvenuta il 14 agosto del 1988, la fabbri
ca del 'Drake' non ha ancora perso fascino. Ma 
qualcosa è cambiato, come confermano senza re
more il figlio Piero, il capomeccanico Umberto Be-
nassi e il parroco di Maranello Don Erio Belloi. Un ri
cordo, significativo, viene da Claudio Lombardi. 

LODOVICO BASALI! 
M Qualcuno, in fabbrica, si 
starà certo chiedendo cosa sa-

, rebbe successo se c'era anco
ra lui. Le urla, gli incitamenti a 

' migliorare, sono ancora II che 
echeggiano tra le mura di Ma
ranello. Ovvio porsi questo 
quesito in un momento come 
questo per le 'rosse'. Cosa 
avrebbe fatto Enzo Ferrari? Og
gi il piccolo ma famosissimo 
paesino emiliano, più che af
frontare il problema, lo ncorda 
nel terzo anniversario della 
sua morte. La Galleria (perchè 
a Ferrari dava fastidio il termi
ne Museo) finita di allestire in 
questi anni e che custodisce le 
sua macchine più significative, 
ha già avuto 100.000 visitatori 
da tutto il mondo. Il Comune 
ha pensato di porre in vendita 
delle locandine commemora
tive, inoltre sono state coniate 
delle medaglie che celebrano 

• la centesima vittoria della Fer
rari in Formula 1. Una cerimo
nia religiosa, infine, si (erra 

presso il cimitero di S.Cataldo, 
a Modena, presenti le autorità, 
il figlio Piero Lardi Ferrari, il 
presidente Piero Fusaro. 

Il cosiddetto protocollo però 
non piaceva al 'Drake'. Ben al
tre sarebbero state le cose di 
cui avrebbe voluto parlare In 
questi giorni. «Dopo la scom
parsa di mio padre, l'azienda 
ha continuato ad evolversi-
spiega il figlio Piero-. Le tradi
zioni e lo spirito che aveva in
dotto in tutti noi sono rimaste. 
Certo non saprei dire come 
avrebbe potuto reagire nei mo
menti di difficoltà della squa
dra, simili a quelli che sta attra
versando adesso. Secondo me 
non bisogna lasciarsi andare 
ad enfasi. Ci sono stati lati po
sitivi e negativi della sua gestio
ne. Chi può dire se ora è me
glio o peggio?». Parole in un 
certo qual modo sorprendenti, 
che sono però anche l'indice 
che qualcosa, a Maranello, e 
ormai cambiato in modo radi

cale. «Tutti ricordano l'incredi
bile capacità di trascinare i 
suoi collaboratori-precisa su
bito Piero Ferrari-.Non dimen
tichiamo che era comunque 
un uomo, che a 90 anni suona
ti, era di prima mattina nel suo 
ufficio, pronto a complimen
tarsi con qualcuno o a propi
nargli le sue celebri ramanzi
ne». 

Insomma l'era del padre-pa
drone 6 ormai solo un lontano 
ricordo. L'avvento della Fiat ha 
pianificalo molte cose. «Eppu
re non riesco a togliermelo 
dalla testa-spiega commosso 
Umberto Benassi, primo capo-
meccanico della squadra-. 
Certo, ci sgridava, ma aveva 
solo ragione, perchè l'obiettivo 
principale, per lui, era quello 
di vincere a tutti i costi. Ora è 
indubbio che molle cose sono 
cambiate, ci sono sempre dei 
capi ai quali rispondere, ma è 
tutta un'altra cosa. Sa, ai suoi 
tempi non esistevano orari. Sa
bato, domenica o lunedi, per 
Ferrari erano gli stessi giorni. E 
poi doveva vedere tutti quei 
giovani che volevano entrare 
nella squadra corse, dopo aver 
frequentato l'istituto professio
nale intitolato al figlio Dino, li 
loro impegno era incredibile. 
Adesso siamo tanti di più e do
po due tre anni molti si stufa
no, non reggono il ritmo, se ne 
vanno». Una media abbonda-
temente superata, invece, dal 
volonteroso ed ancora immu

tatamente appassionato Be
nassi, che in Ferrari milita ad
dirittura dal lontano primo 
gennaio del 1970. 

«Confesso che dopo la sua 
morte sono molto spaesato-
ammette Don Erio Belloi, par
roco di Maranello-.Aveva un 
caratteraccio, Enzo Ferrari, ma 
mi veniva a trovare o io mi re
cavo in fabbrica da lui. Ora sin
ceramente non so cosa andare 
a fare. Per carità, sono tutti 
gentili, ma è diverso, si capisce 
che ogni dirigente, prima di 
muoversi, deve avere il placet 
da Torino. E badate bene che 
questa sensazione non è solo 
mia, ma è comune a tutto il 
paese». 

L'attuale responsabile tecni
co della Ferrari, l'ingegnere 
Claudio Lombardi, ha un signi

ficativo ricordo del vecchio co
struttore . «Lo conobbi addirit
tura nel '66, dopo che avevo 
consegiito la laurea all'Uni
versità di Bologna-spiega-. 
Chiesi in incontro con lui, per
chè volevo lavorare nel reparto 
corse. Mi fissò un appunta
mento, i:osI, senza alcuna se
gnalazione estema. Non se ne 
fece nulla, ma per me resta un 
ricordo toccante. Alla fine del 
'79 ebb. un nuovo contatto, 
quando la Ferrari si ritrovò sen
za il responsabile dei motori, 
con il pi ivero Bussi scomparso 
in Sardo-gna dopo un seque
stro. Ma la lancia, per la quale 
lavoravo, non permise il pas
saggio, i-'ultima volta che lo 
contattai fu giusto un anno pri
ma della sua morte, il 14 ago
sto del 1187. Mi chiese se pote-

Enzo Ferrari 
nel 72, 
accanto 
ad alcune 
vetture uscite 
dalla fabbrica 
di Maranello 

vo dargli un mio ingegnere, 
che considerava valido, dal re
parto corse Lancia al suo. Non 
ebbi ovviamente esitazioni di 
fronte ad un uomo si duro, ma 
che a mio parere aveva una 
grande sensibilità nei rapporti 
umani». 

Tulti, a Maranello, ricordano 
gli aiuti che Ferrari diede in ter
mini economici per la costru
zione di impianti sportivi o per 
il miglioramento della stessa 
scuola intitolala al figlio Dino, 
scomparso prematuramente 
nel '56, perchè colpito da di
strofia muscolare. Uno degli 
episodi più drammatici della 
sua esistenza, che lo portò a 
donare poi all'ospedale di Mo
dena sofisticate apparecchia
ture per la lolla alla terribile 
malattia. 

COMUNE 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 6 
vo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 
1) U M t M t f t i i t t n a H t w t r a t t * a t t i S I M M M M l i 

ENTRATE 

Previsioni di Accertamenti 
Denominazione competenza da conto 

da oliando consuntivo 
amo 1991 anno 1989 

Avanzo di amminlstniz. — — 
Tributane 6548549 5125.581 
Conlrioutlelrwtenmentl 14 750480 12 708.179 

di cui dato Stato 14448750 12.398442 
di cui dalle Regioni 261 730 243 768 

Extrambutane 10.325857 7.340715 
di cui per proventi 
servizi puSbia 9.791620 6.853563 

Telale «amia ur ta m i . 11.tl4.aM H.174J7» 
Alienazione di beni 
e trasterlmentl 4.476.418 14916.270 

di cui dallo Stato 50000 10080000 
di cui da» Ragioni 2000000 1730839 

Assunzione prestili 7.804817 5 765941 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 6000000 — 

Tarala oeuato «sala saettale i n t u ì » i n t u i i 

Partite di giro 4858000 2805650 
Talale 4t.7M.111 UMLIU 
Disavanzo di gestione — 385059 
Tanti • i b l U 4t.7a4.1i1 4M47JH 

DI ASSISI 
' , si pubb l i c i * ) 1 seguenti dati relativi al bilancio preventi-

atfamrrJ (in migliaia di lire): 

S P E S E 

Denomlnazlons 

Disavanzo di imm-ilnlslraz. 
Correnti 
Rimborso quote d capitale 
per munii In ammortamento 

Tesalo aatea evala eert. 

Spese di Invintlrnento 

Tatua eneo mm iitatals 
Rimborso anticipazione di 
tesoreria e altri 
Partite di giro 
Telala 
Avanzo di gestirmi 
TOTALE M I E M U 

Prevtsonidi Accertamenti 
competenza da conto 

da blando consuntivo 
anno 1991 anno 1989 

271418 — 
27.895367 23525973 

3.77)519 2.854562 

ll*«Ut4 1UMJIS 
5.95)817 19861210 

UttUIT IMtUl t 
6000000 — 
485)000 2805650 

4a.7e.L121 4 t M 7 J H 

4e.raii . i i ! 4t.t47.aM 

z) Li ctawalftaataat «Ma» prltclaall afta cwmtJ 11» cut» ctHMt, «statato «ti taaaawrthrt, meni» r«-
MHti •ctamlcavflMziMaii è l i m i l i t i (in migliala di lire): 

Amm.ne Istruzione Abitazioni /limita Trasponi Attivila t l t a l l 
generale e cultura sociali econom 

Persona») 2318002 1836472 — 231t470 1068163 
Acquisto beni e servizi 1.000189 1786.130 — 17K.S05 447 95!> 
Interessi passivi 14 808 1156.435 38672 8111.275 1.354 35:' 
Investimenti ettettuatt 
direttamente daTAmm ne 175000 1245900 870000 150-1*517 1.21643(1 
Investimenti «diretti — — 537839 — — 
retale Lur.ete M M . N I 1j4a.n1 2t.tM.7a7 ajtMw 

123158 7 664260 
2 74Z511 7 760.290 

680302 4130045 

— 18 555647 
— 537839 

Mia.NI IM4UI1 

S) La risaltati* nula a tatto II Si «anatra 1M9 «taata tal cataaattn (in miglia z di lire): 
Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1989 .. . . L 271418 
Residui passivi perenti esistenti alla data 01 chiusura del conto consuntivo deiranno L — 
Avanzo/disavanzo DI amministrazione al 31 dicembre 1989 -. . _ . . . - L 271418 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

4) La priacteaU attrai* a tamt pai aMtattt aiutarti alai etatnrtlio t ta t la t i panni (in migliaia 4! lire): 
ENTRATE CORRENTI L 1020 SPESE COPRE MT1 L 1069 

di cui di cui 
-tributane L 208 -personale l 369 
- contributi e Iraslerfmenti L 515 - acquisto aeri e servizi L 357 
-altre entrate correnti L 297 - altre speMt correnti L 343 

(') 1 dati s i riferiscono all'ultimo consuntivo approvato I L SINDACO * a t t Claatt» P a n a r i 
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Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

: ~~ZZ sottoscrizione 
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RACCONTO 

S e tu incontrassi un membro dell'eccezio
nale Circolo «I dodoci veri pescatori», 
mentr'egli entra nell'albergo Vemon, per 
il pranzo annuale del Circolo, e si toglie 

—•••• il soprabito, osserveresti che il suo abito 
da sera è verde anziché nero. 

E se, supponendo che tu abbia l'assurda audacia 
di rivolgere la parola a un simile personaggio, glie-
•K chiedessi la ragione, ti risponderebbe, probabil
mente, che indossa l'abito verde per evitare d'esse
re preso per un cameriere. Ti ritireresti confuso, ma 
lasceresti dietro a te un mistero non ancora svelato, 
e un racconto che merita di essere narrato. 

Se poi, per continuare la stessa vana ipotesi, ti 
fosse dato d'incontrare quel mite e infaticabile pre
tino chiamato Padre Brown, e gli chiedessi quale 
egli giudichi la più singolare avventura della sua 
lunga e avventurosissima vita, ti risonderebbe, pro
babilmente, ch'è quella dell'albergo Vemon, dove 
egli evitò un delitto, e forse salvò un'anima, solo 
ascoltando dei passi in un corridoio. Egli è forse un 
po' fiero di questa sua strana e meravigliosa prova 
d'intuizione, e può darsi che ne parlerebbe; ma 
poiché è assolutamente improbabile che tu salga, 
socialmente, cosi in alto da poter incontrare «1 Do
dici Veri Pescatori», o che tu possa mai cadere cosi 
in basso, tra gente perduta e delinquenti, da imbat
tersi in Padre Brown, temo che non udiresti mai 
questa storia se non te la raccontassi io. 

L'albergo Vemon, nel quale «I Dodici Veri Pesca
tori» tenevano i loro pranzi annuali, era un'istituzio
ne che può soltanto esistere in una società oligar
chica, divenuta quasi pazza per le 'buone manie
re». 

Era una di quelle strane imprese commerciali 
conosciute col nome di «esclusrviste»; cioè una di 
quelle case che fruttano non con l'attrarre gente, 
ma proprio col mandarla via. In piena plutocrazia, 
gli esercenti diventano cosi furbi da essere più diffi
cili dei loro stessi clienti. Essi creano a bella posta 
degli ostacoli, affinché i loro ricchi e annoiati clien
ti spendano danaro e diplomazia per vincerli. Se vi 
fosse a Londra un albergo alla moda nel quale non 
potesse entrare gente che non fosse alta almeno 
due metri, si formerebbero subito delle compagnie 
di persone alte due metri che lo frequenterebbero. 
Se esistesse un ristoratore costoso che per puro ca
priccio del proprietario fosse aperto solo nel pome
riggio del giovedì, si sarebbe certi di trovarlo, in tale 
giorno, affollatissimo. 

L'albergo Vemon era posto, come per caso sul
l'angolo di Belgravia place. Era un alberguccio 
molto incomodo; ma le sue stesse incomodità era
no considerate come mura protettrici per una clas
se speciale di gente. Un inconveniente, special
mente, era considerato di vitale importanza; il fatto, 
cioè, che colà non potessero pranzare contempo
raneamente più di ventiquattro persone. La sola ta
vola da pranzo un po' grande era la celebre tavola 
della terrazza, s'una specie di veranda prospicente 
uno dei più vecchi ed estetici giardini di Londra. 
Accadeva, cosi, che i ventiquattro posti di quella ta
vola potessero essere occupati e goduti solo nella 
stagione calda; il che rendeva tale godimento più 
diffìcile, e perciò più desiderabile. Il proprietario 
dell'albergo, un'ebreo, chiamato Lever, aveva gua
dagnato quasi un milione col rendere difficile ilfre-
quentarlo. Naturalmente egli univa a queste limita
zioni della sua impresa, il più accurato e raffinato 
trattamento. La cucina e i vini erano i migliori che si 
potessero trovare in Europa, e il servizio era com
piuto secondo le abitudini più conservatrici dell'al
ta società inglese. Il proprietario conosceva tutti i 
suoi camerieri come le dita delle mani; non ne ave
va in tuttoché quindici. Era, infatti, molto più facile 
diventare deputato al Parlamento, che cameriere in 
quell'albergo. Ciascun cameriere veniva avvezzo a 
un impassibile silenzio e a una esattezza degna del 
cameriere privato di qualche gran signore. E, inve
ro, di solito un cameriere non serviva più d'un 
cliente. 

Il circolo dei «Dodici Ven Pescatori» non avrebbe 
' mai acconsentito a pranzare in alcun altro luogo, 

giacché non derogava da una lussuosa riservatez
za. Nell'occasione del loro pranzo annuale, i Pe
scatori avevano l'abitudine di esporre tutti i loro te
sori, come se si trovassero in una casa privata; e 
specialmente il celebre servizio di coltelli e forchet
te da pesce, che poteva dirsi lo stemma della loro 
società, essendo ciascun pezzo squisitamente la
vorato in argento, in forma di pesce, con l'impu
gnatura adoma di una grossa perla. II servizio veni
va usato per la portata del pesce, che era sempre la 
portata più magnifica di quel magnifico banchetto. 
La società usava un gran numero di cerimonie e di 
regole, ma non possedeva né storia né scopo; per 
questo, era tanto aristocratica. Non era necessario 
essere un personaggio autorevole per diventare 
uno dei Dodici Pescatori; ma se non appartenevi 
ad una data classe di persone, tu non avevi neppu
re il modo di sentire parlare di loro. Esisteva da do
dici anni. Ne era presidente il signor Audley, e vice
presidente il duca di Chester. 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

A cura di 
Silvia 
Colombo 

Impaginazione di 
Gilberto 
Stacchi 

Se ho, anche soltanto in parte, dato un concetto 
della natura di quell'albergo chiuso al mondo, il 
lettore sarà naturalmente sorpreso che io abbia po
tuto conoscere un luogo simile, e cercherà forse 
pure d'indovinare come mai una persona qualun
que, quale il mio amico Padre Brown, possa essersi 
trovata in quella ga ea dorata. 

Ma, a questo riguardo, il mio racconto è sempli
ce, e può sembrar»: persono puerile. Poiché c'è al 
mondo un antico ribelle demagogo che penetra 
nei ritiri più raffinati per porgere la spaventevole 
novella che tutt> gli uomini sono fratelli, in qualsiasi 
luogo questo uguagliatore andasse sulla sua triste 
cavalcatura, Padre Brown sentiva il dovere di se
guirlo. 

Uno dei camerieri, un italiano, era stato colpito 
da paralisi, in quel pomeriggio; e il suo padrone 
israelita, che non si meravigliava delle superstizio
ni, aveva permessc> che si mandasse a chiamare il 
prete cattolico più ricino. Quello che il cameriere 
confessò a Padre Bfown non ci può interessare, per 
la buona ragione die il prete se lo tenne per sé; ma, 
a quanto sembra, la confessione obbligò Padre 
Brown a scrivere una nota, o atto di ultima volontà; 
dove si trattava di notizie da trasmettere o di qual
che male da riparale. 

Padre Brown, quindi, con placida pacatezza che 
avrebbe mostrata anche se si fo!>se trovato nel pa
lazzo reale, domandò che gli venisse concesso una 
stanza e l'occorrente per scrivere. Il signor Lever, 
ne fu sconcertato. Era un uomo buono, e dotato, 
per giunta, di quella brutta copia della bontà che è 
la remissività, o rip .ignanza a crear difficoltà o con
trasti. 

Nello stesso tempo, la presenza di uno scono
sciuto nel suo albergo, quella sera, costituiva come 
una macchia su qualche cosa appena finita di puli
re. Non vi era alcuna anticamera nell'albergo Ver-
non, poiché nessuno attendeva nel vestibolo, né 
capitava alcun cliente occasionale. Vi erano quin
dici camerieri, e dodici clienti; cosicché il trovare, 
quella sera, un nu< >vo ospite nell'albergo, avrebbe 
arrecato tale sorpresa, come il trovare nella propria 
famiglia, improwi; amente, un nuovo fratello a ta
vola. Inoltre, l'apparenza del prete era molto di
messa, avendo egli gli abiti infangati; di modo che 
bastava che fosse solo intraveduto, anche da lonta
no, per provocare i ina crisi nel circolo dei Pescato
ri. 11 signor Lever, alla fine, concepì una piano per 
coprire quella veif ogna, giacché non poteva can
cellarla. 

Quando entn (il che non ti accadrà mai) nell'al
bergo Vemon, pas>i per un breve corridoio ornato 
da quadri oscuri n a importanti, e giungi nel vesti
bolo principale e alone insieme. Alla tua destra, 

dei corridoi conducono alle sale da pranzo, e il 
corridoio a sinistra conduce alle cucine e agli uffici 
dell'albergo. Prima di questo corridoio, sporge, nel
la sala stessa, l'angolo di un ufficio a vetn, una casa 
in una casa, per cosi dire, che doveva essere il ban
co del bar, prima. 

In quest'ufficio sedeva il rappresentante del pro
prietario, giacché in quell'albergo il personale non 
appariva se proprio non fosse necessario. Subito 
dopo lo studiolo con vetri, verso il luogo nervato ai 
camerieri, v'era la guardaroba pei clienti, che se
gnava il confine ultimo del dominio dei signori. Ma 
tra lo studiolo e la guardaroba c'era una piccola 
stanza privata, usata talvolta dal proprietario, per 
disbrigare faccende importanti e delicate, quale 
quella di prestare a un duca un migliaio di sterline 
o di rifiutargli cinquante centesimi. 

È una prova, dunque, della straordinaria tolle
ranza del signor Lever, il fatto che egli permise, che 
quel luogo sacro venisse profanato, durante una 
mezz'ora, da un pretino che scarabocchiava su un 
pezzo di carta. Può darsi, però, che la storia che Pa
dre Brown stava scrivendo fose migliore di questa, 
ma non la si saprà mai. Posso tuttavia dire ch'era 
altrettanto lunga e che gli ultimi due o tre paragrafi 
erano i meno interessanti, giacché, quando giunse 
a essi, il prete lasciò vagare un po' i suoi pensieri, e 
permise ai suoi sensi, di solito acuti in lui, di sve
gliarsi. 

S'avvicinava l'ora delle tenebre e del pranzo; e 
poiché quello stanzino dimenticato era senza luce, 
forse, coll'accrescersi dell'oscurità, s'acuiva in co
lui che v'era, come avviene talvolta, il senso dell'u
dito. Mentre Padre Brown scriveva l'ultima e meno 
importante parte del suo documento, s'accorse 
che seguiva, nello scrivere, il ritmo di un rumore 
che si ripeteva nei locali vicini; come talvolta il 
pemsiero s'accorda col rullio del treno. Quando 
ebbe coscienza della cosa, si spiegò subito il rumo
re, che non era altro che rumor di passi davanti alla 
porta; cosa tutt'altro che strana, in un albergo. Tut
tavia, fissò gli occhi al soffitto fattosi oscuro, e 
ascoltò il rumore. 

Dopo avere ascoltato per alcuni secondi, vaga
mente, egli s'alzò in piedi e tornò ad ascoltare at
tentamente, col capo chino un po' da una parte. 
Poi si risedette, nascondendo la fronte tra le mani; 
e non solo ascoltava, ma ascoltava e pensava. 

Il passo di fuori era, quale si può udire, in qua
lunque momento, in ogni albergo; ma, nell'assie
me, aveva un che di molto strano. Non si udivano 
altn passi. Quell'albergo era di solito, silenzioso, 
giacché i pochi ospiti frequentatori andavano subi
to nelle loro stanze, e i camerieri, bene avvezzi, 
avevano l'ordine di rimanere quasi invisibili, finché 

Gli strani 
passi 

Un disegno 
della prima 
edizione inglese 
del racconto 
«L'incredulità di 
padre Brown» 
del l 926 

PERSONAGGI 
Padre Brown, 

prete cattolico romano 
I Dodici Veri Pescatori, 

ristretto circolo di snob 
Mister Lever, 

proprietario dell'albergo Vemon 

Quindici camerieri 

non fossero chiamati Non si poteva immaginare 
altro luogo dove fo«se lecito, meno di 11, pensare a 
qualche cosa d'irregolare. Ma quel passo era cosi 
strano, che non si poteva dire se fosse regolare o ir
regolare. Padre Brown lo segui col dito sull'or lo del
la tavola, come chi volesse provare una nota sul 
pianoforte. 

Da prima si udiv<i un accelerare di piccoli passi 
rapidi, come potrebbe farli un uomo leggero che si 
alleni per vincere uria gara podistica; i quali, ad un 
certo punto si fermavano e mutavano in passi lenti 
e oscillanti, che, pur d'un quarto più lenti, dei passi 
precedenti, erano eseguiti durante lo stesso tempo. 
Quando l'eco dell'ultimo passo moriva, ecco rico
minciare la corsa dei passettini leggen e frettolosi, e 
poi nuovamente il suono dei passi lenti e pesanti. 
Era certamente lo stesso paio di scarpe, prima di 
tutto perché, non era possibile che vi fossero altre 
scarpre in giro, e poi perché facevano udire lo stes
so leggero scncchio lio, carattenstico. 

Padre Brown possedeva una di quelle teste che 
non possono evitare di porsi delle domande; e su 
una domanda, apparentemente di nessun valore, 
la sua testa si fissò al punto di scoppiare. Egli aveva 
visto degli uomini che correvano per saltare; altn 
per scivolare; ma perché mai un uomo correva per 
camminare? O, viceversa, camminava per correre? 
Pure, quello era lo strano procedere dell'invisibile 
paio di gambe. 

QuelFuomo, o camminava rapidamente sino a 
metà del corridoio per potere attraversare molto 
lentamente l'altra metà, o camminava lentamente 
sino ad una estrem ita del comdoio per avere' il pia
cere di fare rapidamente il percorso dall'almi estre
mità. Ma nessun.) delle due supposizioni pareva 
ammissibile. Il cervello del prete si o:icurav,a sem
pre più, come la sta nza. 

Tuttavia, incominciando a pensare intensamen
te, poiché l'oscurità stessa di quella s|>ecie eli cella 
sembrava render»; i suoi pensieri più vividi, il prete 
incominciò a vedere, come in una visione, i fanta
stici piedi percorrere il corridoio in attitudine non 
naturale o simbolica. Era forse una danza padana? 
O una specie di esercizio scientifico del tutto nuo
vo? Padre Brown ircominciò a domandarsi se era 
possibile precisare che cosa significasse quel pas
so. Prendendo prima a considerare il passo lento, 
pensò che non po'èva essere certamente il passo 
del proprietario. Ci uomini come lui camminano 
con un rapido dimenarsi, o rimangono immobili. 
Né poteva essere il passo di un servo o di un fattori
no che attendesse ordini: non ne aveva il suono. 
Quelli della classe più povera, in una oligarchia, si 
muovono incerti quando sono un po' brilli, ma ge
neralmente, e in special modo in luoghi cosi son
tuosi, rimangono in piedi o stanno seduti in attitu
dini impacciate. No; quel passo pesante e nello 
stesso tempo oscillante, abbandonalo e esaltato, 
insieme, non in maniera speciale rumoroso, e nello 
stesso tempo affatto preoccupato del rumore che 
faceva, apparteneva ad uno solo degli animali di 
questa terra; a un signore dell'Europa occidentale, 
probabilmente a uno che non aveva mai lavorato 
per vivere. 

A questo punto, mentre il prete giungeva a tale 
definitiva conclusione, il passo divenne rapido, e 
passò davanti la porta, febbrilmente accelerato co
me quello di un t< ipo. L'ascoltatore osservò che, 
benché molto più veloce, quel passo era anche 
molto più silenzioso, quasi come se quell'uomo 
camminasse sulla punta dei piedi. Tuttavia, non 
poteva pensare che ciò fosse per segretezza; senti
va che esso aveva relazione, col ncordo di q jalche 
altra cosa, con qualche cosa che a lui non veniva in 
mente. Egli era afflitto da una di quelle mezze am
nesie che danno all'uomo la sensazione di essere 
quasi scemo. Certamente aveva udito in qualche 
luogo quello strano passo rapido. Improvvisamen
te egli balzò in piedi, mosso da una nuova idea, e 
andò alla porta. Ui stanza non aveva un'uscita di
retta nella sala, ma comunicava da una parte col-
l'ufficio a vetn, e dall'altra con il guardaroba. Provò 
ad aprire la porta che dava nell'uffic io, e la trovò 
chiusa. Guardò alla finestra, dove s'affacciava un 
quadrato di nuvolo color porpora, solcato da un 
tramonto livido, e pei un momento ebbe sentore di 
meleficio, come un cane sente odore di topi. 

La parte razionale in lui, saggia o non saggia, ri
prese il soprawenro. Si ncordò che il proprietano 
gli aveva detto che avrebbe chiusa la porUi e che 
sarebbe ritornato più tardi a liberarlo. Si du.se che 
decine di cose a cui non aveva penato avrebbero 
potuto spiegare i bizzarri rumori di fuon, si ricordò 
che vi era luce appena sufficiente per finire conve
nientemente il lavoro. 

Portate le carte eilla finestra in modo da usufruire 
dell'ultima luce della sera burrascosa, si abbando
nò nsolutamente, ancora una volta, alla compila
zione della meniona, quasi completa ormai. Ma 
aveva scntto per quasi venti minuti, durandosi 
sempre più sulla carta, alla luce che veniva meno, 
allorché, improvvisamente, si raddrizzò sulla sedia. 
Aveva udito ancora una volta il passo strano 
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